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PARTE PRIMA

Deliberazioni del Consiglio Regionale

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE 21 novembre 2017, n. 142
Surrogazione del consigliere regionale arch. Salvatore Negro, deceduto. Convalida a consigliere regionale 
del dott. Mario Romano.

 L’anno duemiladiciasette, il giorno ventuno del mese di novembre, alle ore 10:30, in Bari, nella Sala 
delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito il

CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di Mario Cosimo Loizzo
Vice Presidenti: Giuseppe Longa — Giacomo Diego Gatta
Consiglieri segretari: Luigi Morgante -Giuseppe Turco
e con l’assistenza:
del Segretario generale del Consiglio: Domenica Gattulli

Consiglieri presenti:  ABATERUSSO Ernesto; AMATI Fabiano; BARONE Rosa; BLASI Sergio; BORRACCINO Cosi-
mo; BOZZETTI Gianluca; CAMPO Francesco Paolo; CARACCIOLO Filippo; CAROPPO An-
drea; CASILI Cristian; CERA Napoleone; COLONNA Vincenzo; CONCA Mario; CONGEDO 
Saverio; DAMASCELLI Domenica; DE LEONARDIS Giannicola; DI BARI Grazia; DI GIOIA 
Leonardo; FRANZOSO Francesca; GALANTE Marco; GATTA Giacomo Diego; GIANNINI 
Giovanni; LACARRA Marco; LARICCHIA Antonella; LEO Sebastiano Giuseppe; LIVIANO 
D’ARCANGELO Giovanni; LOIZZO Mario Cosimo; LONGO Giuseppe; MANCA Luigi; MAR-
MO Nicola; MAZZARANO Michele; MENNEA Ruggiero; MORGANTE Luigi; NUNZIANTE 
Antonio; PELLEGRINO Paolo; PENDINELLI Mario; PENTASSUGLIA Donato; PERRINI Re-
nato; PIEMONTESE Raffaele; PISICCHIO Alfonsino; ROMANO Giuseppe; SANTORSOLA 
Domenica; STEA Giovanni Francesco; TREVISI Antonio Salvatore; TURCO Giuseppe; 
VENTOLA Francesco; VIZZINO Mauro; ZINNI Sabino; ZULLO Ignazio.

Consiglieri assenti: EMILIANO Michele (Presidente Giunta regionale).

 A relazione del Signor Presidente, il quale informa l’Assemblea che a seguito dell’avvenuto decesso 
in data 14 novembre 2017 del consigliere regionale arch. Salvatore Negro, il Consiglio deve procedere alla 
surrogazione dello stesso e alla convalida del nuovo consigliere regionale.

 A norma dell’articolo 16 della legge 17 febbraio 1968, n. 108, in ultimo modificato dall’articolo 8 della 
legge regionale 10 marzo 2015, n. 7, il seggio deve essere attribuito al candidato che nella medesima lista e 
nella medesima circoscrizione segue immediatamente.

 Dall’estratto del verbale dell’Ufficio centrale circoscrizionale presso il Tribunale di Lecce, mod. 267-
AR/I - Puglia e mod. 283-AR - Puglia, risulta che nella circoscrizione di Lecce, il primo dei non eletti nella lista 
n. 16, avente con contrassegno “Popolari” è il candidato Mario Romano, nato a Matino (LE) il 12/11/1950 e 
ivi residente.

 Ai sensi del combinato disposto degli articoli 17 della legge 108/1968, 24 della legge regionale 12 
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maggio 2014, n. 7 - Statuto della Regione Puglia - e 1 del regolamento interno del Consiglio regionale, si deve 
procedere alla convalida del predetto Mario Romano.

IL CONSIGLIO REGIONALE

- preso atto del seggio rimasto vacante a seguito del decesso del consigliere regionale Salvatore Negro;
- considerato che il dott. Mario Romano non si trova in alcuno dei casi di incompatibilità o ineleggibilità pre-

visti dalle vigenti disposizioni di legge, come da dichiarazione in atti;
- con votazione palese per alzata di mano e unanime (è risultato assente al momento del voto il Gruppo 

Movimento Schittulli - Area Popolare),

DELIBERA

di convalidare l’elezione a consigliere regionale del dott. Mario Romano nato a Matino (LE) il 12/11/1950 e ivi 
residente, in sostituzione dell’arch. Salvatore Negro, deceduto.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Mario Cosimo Loizzo

IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO
Domenica Gattulli

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI
(Anna Rita Delgiudice

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
ASSEMBLEA E ASSISTENZA AGLI ORGANI
Domenico De Giosa



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 135 del 30-11-2017 62221

PARTE SECONDA

Atti regionali

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 novembre 2017, n. 626
Legge regionale 9 agosto 2017 n.36 “ Assestamento e variazioni al bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2017 e pluriennale 2017/2019 della Regione Puglia”- art. 8 ( Disposizioni in materia di demanio 
e patrimonio): trasferimento a titolo gratuito al comune di San Severo del campo sportivo “ Ricciardelli “, 
immobile di proprietà regionale. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO la legge regionale 9 agosto 2017 n. 36;

VISTO l’art. 8 - comma 1 - della legge regionale innanzi richiamata che ha stabilito, in materia di disposizioni 
di demanio e patrimonio, il trasferimento a titolo gratuito al comune di San Severo del campo sportivo “Ric-
ciardelli” in quanto strumentale all’esercizio di funzioni e servizi comunali;

CONSIDERATO che il predetto immobile è di proprietà regionale giusta nota di trascrizione della Conservato-
ria dei Registri Immobiliari di Foggia del 24/9/1977 registro generale n. 12347 e registro particolare n. 53983;

VISTO l’art. 8 — comma 2 — della medesima legge regionale che ha disposto il trasferimento di cui al comma 1 
previa verifica della insussistenza di pendenze a carico del comune di San Severo derivanti dal possesso del bene;

PRESO ATTO che il possesso del bene da parte del comune di San Severo si protrae senza soluzione di con-
tinuità sin dal 1966 e che in forza di ingiunzione di pagamento per fitti non pagati, emessa ai sensi del R.D. 
14 aprile 1910 n. 639 dalla Sezione Contenzioso Amministrativo - Servizio Contenzioso Puglia Settentrionale 
della Regione Puglia, il comune di San Severo ha provveduto al pagamento della somma richiesta a copertura 
della complessiva debenza, giusta comunicazione AOO_149/PROT.17/10/2017-0028398 del Servizio regio-
nale competente, registrata al protocollo generale della Sezione Demanio e Patrimonio al n. 22610 del 19 
ottobre 2017;

VISTO che l’immobile denominato campo sportivo “Ricciardelli” è dichiarato di interesse storico-artistico ai 
sensi dell’art. 10, comma 1 del D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e s.m.i. e in forza del Decreto della Direzione re-
gionale per i beni culturali e paesaggistici della Puglia del 20 settembre 2013 sottoposto a tutte le disposizioni 
di tutela contenute nel predetto decreto legislativo;

PRESO ATTO che la medesima Direzione in data 7 luglio 2014 n. rep. 127 ha rilasciato autorizzazione, ai sensi 
dell’art. 56 del D.Lgs. 42/2004, all’alienazione dell’immobile con le dovute prescrizioni, così come riportate 
nella nota di trascrizione dell’Agenzia delle Entrate - Servizi di pubblicità immobiliare di Foggia del 7 ottobre 
2014 reg. generale n. 17900 e reg. particolare n. 14054;

CONSIDERATO che si può procedere al formale trasferimento di detto immobile al comune di San Severo e, 
pertanto, alla emanazione del Decreto del Presidente della Giunta regionale, per le formalità connesse alla 
pubblicità immobiliare;

DECRETA
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Art.1

L’immobile di proprietà regionale denominato campo sportivo “Ricciardelli” sito nel comune di San Severo è 
trasferito a titolo gratuito nell’intera consistenza al patrimonio del comune di San Severo in quanto strumen-
tale all’esercizio di funzioni e servizi comunali.
Lo stesso è identificato al:
·	Catasto fabbricati — foglio di mappa 32 — particella 1083 subalterno 1 categoria D/6 Rendita € 17.488,00;

Art. 2

Il trasferimento in proprietà del predetto immobile avviene a corpo a non a misura, nello stato di fatto e di 
diritto in cui si trova alla data del presente decreto, con i pesi e i gravami insistenti, comprese le pertinenze, 
accessori, frutti, oneri, ragioni, azioni ed eventuali servitù attive e passive.

Art. 3

Il presente decreto costituisce titolo per l’espletamento delle formalità ipotecarie e catastali connesse al 
disposto passaggio di proprietà, dalla Regione Puglia al comune di San Severo.

Art. 4

Il comune di San Severo, trattandosi di immobile sottoposto a interesse storico-artistico ai sensi del Decreto 
legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 e s.m.i., è tenuto all’osservanza delle prescrizioni contenute nell’autorizza-
zione all’alienazione dell’immobile, così di seguito riportate nella nota di trascrizione dei Servizi di pubblicità 
immobiliari di Foggia del 7 ottobre 2014 reg. generale n. 17900 e reg. part. 14054:

1) misure di conservazione: si evitino assolutamente le opere di ristrutturazione e le opere di demolizio-
ne/ricostruzione, anche parziali, delle parti originarie o storicizzate; è invece vivamente consigliabile ed 
auspicabile che si effettui una programmata, frequente e costante manutenzione ordinaria al fine di 
evitare o, quanto meno, ritardare il più possibile interventi distruttivi o di maggiore invasività come la 
manutenzione straordinaria ed il restauro (anche conservativo), in quanto questi due ultimi interventi, 
anche quando si basano su riconosciuti indirizzi teorici, praticamente, se applicati, impoverirebbero in 
termini di valori culturali e testimoniali il bene in oggetto. In ogni caso, i progetti delle opere di qua-
lunque genere che si intendano eseguire (restauro conservativo scientifico, consolidamento, bonifica 
e manutenzione ordinaria) devono essere sottoposti all’approvazione preventiva della competente So-
printendenza ai sensi dell’art. 21 comma 4 e 5 del D.Lgs. 42/04 e s.m.i;

2)  indicazione degli usi incompatibili con il carattere artistico e storico del bene pregiudizievoli alla sua 
integrità: tenuto conto degli adeguamenti tecnico-strutturali già realizzati in passato sul bene per con-
sentirne l’uso come “campo sportivo”, si consiglia in futuro di mantenere suddetta destinazione d’uso 
o uso analogo, evitando di consentire usi che comportino un ulteriore adeguamento degli spazi e degli 
elementi originari. Qualora, per esigenze normative, si rendessero necessari interventi alla struttura 
al fine di mantenere l’attuale uso, si intervenga secondo i principi indicati nella “Carta del Restauro di 
Amsterdam del 1975” dove l’interesse primario rimane comunque, la salvaguardia e la conservazione 
dei valori storico-artistici e culturali del bene;

3) condizioni di fruizione pubblica anche in rapporto con la situazione conseguente alle precedenti de‐
stinazioni d’uso: resta subordinata alle indicazioni di cui al punto precedente.
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Art. 5

Il presente decreto è dichiarato immediatamente esecutivo e ai fini della trascrizione e voltura in favore 
del comune di San Severo, si fa espresso esonero al competente Conservatore dei RR.II. di ogni e qualsiasi 
responsabilità al riguardo.

Art. 6

Il presente atto, sussistendo i previsti requisiti soggettivi e oggettivi, a mente dell’art.3 primo comma del 
D.Lgs. 31 ottobre 1990 n. 346 è esente dall’imposta di successione e di donazione ma è soggetto all’imposta 
in misura fissa ai sensi dell’art. 59 del decreto legislativo medesimo, è altresì esente dall’imposta ipotecaria 
e catastale ai sensi dell’art. 1 secondo comma e art. 10 del D.Lgs. 31 ottobre 1990 n. 347, nonché è esente 
dall’imposta di bollo in modo assoluto ai sensi del punto 16 dell’allegato di cui al D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 
642 . Il presente atto di trasferimento è altresì esente da tributi speciali catastali e dalle tasse ipotecarie in 
sede di trascrizione immobiliare e a mente delle Disposizioni di cui all’art. 10 del D.Lgs. 14 marzo 2011 n. 23 
è soggetto alla misura fissa.

Art. 7

Il presente decreto sarà inserito nella Raccolta Ufficiale dei Decreti del Presidente della Regione e sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, 21 NOV. 2017    

MICHELE EMILIANO



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 135 del 30-11-201762224

DECRETO DEI PRESIDENTI DELLA GIUNTA DELLA REGIONE PUGLIA E DELLA REGIONE BASILICATA 24 novembre 
2017, n. 630
D.Lgs. n. 270/1993 come modificato dal D.Lgs n. 106/2012; Legge Regionale della Puglia n. 31/2014; Legge 
Regionale della Basilicata n.28/2014 - Nomina Direttore Generale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
della Puglia e della Basilicata  (I.Z.S.P.B.), avente sede legale a Foggia.

I PRESIDENTI DELLE REGIONI
PUGLIA E BASILICATA

Visto il D.Lgs. 270 del 30/6/1993 (“Riordinamento degli istituti zooprofilattici sperimentali, a norma dell’art.1, 
lett. h) della legge 23 ottobre 1992, n. 421”) come successivamente modificato dal D.Lgs. n. 106 del 
28/06/2012, che ha disposto la riorganizzazione degli enti vigilati dal Ministero della Salute, ivi compresi gli 
Istituti Zooprofilattici Sperimentali.
Vista la Legge regionale della Puglia n. 31 del 15/7/2014 e l’omologa Legge regionale della Basilicata n. 28 del 
2/10/2014 con le quali, in attuazione dei predetti Decreti Legislativi, si è provveduto al riordino dell’Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basilicata con sede a Foggia.
Visto l’art. 12 delle omologhe Leggi Regionali n. 31/2014 della Regione Puglia e n. 28/2014 della Regione 
Basilicata, che disciplina la nomina ed il rapporto di lavoro del Direttore Generale dell’Istituto Zooprofilatti-
co Sperimentale di Puglia e Basilicata; Visto il successivo art. 13 delle predette omologhe Leggi Regionali n. 
31/2014 della Regione Puglia e n. 28/2014 della Regione Basilicata, che individua le funzioni assegnate al 
Direttore Generale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basilicata;
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 1828 del 7/11/2017, con la quale il dott. Anto-
nio Fasanella è stato nominato Direttore Generale dell’I.Z.S.P.B. ai sensi del predetto art. 12, comma 3 delle 
omologhe Leggi Regionali n. 31/2014 della Regione Puglia e n. 28/2014 della Regione Basilicata, sulla base:

·	 del parere favorevole espresso dal Ministro della Salute con la nota prot. n. GAB/10437-P del 26/9/2017;
·	 dell’esito positivo degli accertamenti effettuati da parte del competente Servizio assessorile in ordine 

all’insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità all’incarico de quo nonché alla verifica 
del possesso dei requisiti normativamente prescritti e dichiarati dal dott. Fasanella nel proprio curricu-
lum.

Considerato che con la predetta Deliberazione n. 1828 del 7/11/2017 la Giunta Regionale, dopo aver dato 
atto che con successivo Decreto interpresidenziale dei Presidenti delle Regioni Puglia e Basilicata si sarebbe 
provveduto alla nomina del dott. Antonio Fasanella quale Direttore Generale dell’I.Z.S.P.B. in conformità al 
medesimo atto deliberativo, ha stabilito di assegnare al suddetto dott. Fasanella gli obiettivi di mandato, 
sulla base dei quali lo stesso sarà sottoposto alla valutazione dei primi diciotto mesi dell’incarico da parte dei 
Presidenti delle Regioni Puglia e Basilicata ai sensi dell’art. 3-bis, comma 6, del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. nonché 
dell’art. 12, comma 6 delle LL.RR. n. 31/2014 della Regione Puglia e n. 28/2014 della Regione Basilicata. Tali 
obiettivi di mandato, previamente concordati con la Regione Basilicata, sono di seguito elencati:

1) Efficienza ed efficacia nell’uso delle risorse finanziarie e strumentali dell’Istituto;
2) Utilizzo del sistema di contabilità analitica per centri di costo e di responsabilità;
3) Contenimento della spesa del personale entro i limiti fissati dalla normativa vigente;
4) Supporto tecnico e scientifico alla Regione Puglia ed alla Regione Basilicata nonché alle rispettive AA.SS.

LL. ai fini dell’attuazione dei Piani Regionali dei Controlli in materia di sicurezza alimentare, ivi compresi 
i flussi LEA;

5) Promozione di specifiche attività formative per il personale afferente alla Regione Puglia, alla Regione 
Basilicata ed alle rispettive AA.SS.LL. in materia di sicurezza alimentare, sanità pubblica veterinaria e 
controlli ufficiali;

6) Promozione della competitività dell’Istituto nella ricerca nazionale ed internazionale in materia di sicu-
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rezza alimentare e sanità pubblica veterinaria.
Considerato che la citata Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 1828 del 7/11/2017 ha altresì 
dato atto che il Direttore generale nominato con lo stesso provvedimento è tenuto a sottoscrivere, prima 
dell’insediamento, un contratto di diritto privato con il Presidente della Regione Puglia secondo lo schema 
concordato con la Regione Basilicata ed approvato con D.G.R. della Puglia n. 1038 del 4/7/2017;
Considerato che la medesima Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 1828 del 7/11/2017 ha 
stabilito inoltre che al Direttore Generale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale spetti — con oneri a carico 
dell’Istituto — il trattamento economico previsto dal D.P.C.M. 502/1995 s.m.i. con le decurtazioni introdotte 
dall’art. 9, co. 2 della L. 122/2010 s.m.i., come espressamente stabilito dalla Giunta Regionale con la D.G.R. 
n. 911 del 13/6/2017, e che il trattamento economico del Direttore Generale possa essere integrato, ai sensi 
dell’art. 1, co. 5 del D.P.C.M. n. 502/1995 s.m.i., di un’ulteriore quota fino al 20 (venti) per cento dello stesso, 
da corrispondersi — con oneri a carico del medesimo Istituto — previa positiva valutazione della realizza-
zione degli obiettivi gestionali assegnati annualmente al Direttore generale dal Consiglio di Amministrazione 
dell’Istituto.
Considerato che occorre quindi procedere, in conformità alla Deliberazione della Giunta Regionale della Pu-
glia n.1828 del 7/11/2017, alla nomina del dott. Antonio Fasanella quale Direttore Generale dell’I.Z.S.P.B.

DECRETANO

Art. 1 — Il dott. Antonio Fasanella, il cui curriculum è allegato al presente provvedimento quale parte in-
tegrante e sostanziale, è nominato Direttore Generale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e 
Basilicata per un periodo pari ad anni cinque decorrenti dalla data di insediamento.
Art. 2 — Il dott. Antonio Fasanella è tenuto a sottoscrivere, prima dell’insediamento, un contratto di diritto 
privato con il Presidente della Regione Puglia secondo lo schema concordato con la Regione Basilicata ed 
approvato con Delibera di Giunta Regionale della Puglia n. 1038 del 4/7/2017.
Art. 3 — Al dott. Antonio Fasanella sono assegnati gli obiettivi di mandato — sulla base dei quali lo stesso sarà 
sottoposto alla valutazione dei primi diciotto mesi dell’incarico da parte dei Presidenti delle Regioni Puglia e 
Basilicata ai sensi dell’art. 3-bis, comma 6, del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. nonché dell’art. 12, comma 6 delle LL.RR. 
n. 31/2014 della Regione Puglia e n. 28/2014 della Regione Basilicata — come concordati con la Regione Ba-
silicata e di seguito elencati:

1) Efficienza ed efficacia nell’uso delle risorse finanziarie e strumentali dell’Istituto;
2) Utilizzo del sistema di contabilità analitica per centri di costo e di responsabilità;
3) Contenimento della spesa del personale entro i limiti fissati dalla normativa vigente;
4) Supporto tecnico e scientifico alla Regione Puglia ed alla Regione Basilicata nonché alle rispettive AA.SS.

LL. ai fini dell’attuazione dei Piani Regionali dei Controlli in materia di sicurezza alimentare, ivi compresi 
i flussi LEA;

5) Promozione di specifiche attività formative per il personale afferente alla Regione Puglia, alla Regione 
Basilicata ed alle rispettive AA.SS.LL. in materia di sicurezza alimentare, sanità pubblica veterinaria e 
controlli ufficiali;

6) Promozione della competitività dell’Istituto nella ricerca nazionale ed internazionale in materia di sicu-
rezza alimentare e sanità pubblica veterinaria.

Art. 4 — Al dott. Antonio Fasanella spetta, con oneri a carico dell’Istituto, il trattamento economico previsto 
dal D.P.C.M. 502/1995 s.m.i. con le decurtazioni introdotte dall’art. 9, co. 2 della L. 122/2010 s.m.i., come 
espressamente stabilito dalla Giunta Regionale con la D.G.R. n. 911 del 13/6/2017.
Art. 5 — Il trattamento economico di cui al precedente art. 4 può essere integrato, ai sensi dell›art. 1, co. 5 del 
D.P.C.M. n. 502/1995 s.m.i., di un’ulteriore quota fino al 20 (venti) per cento dello stesso, da corrispondersi 
— con oneri a carico del medesimo Istituto — previa positiva valutazione della realizzazione degli obiettivi 
gestionali assegnati annualmente al Direttore generale dal Consiglio di Amministrazione dell’Istituto.
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Art. 6 — Il presente Decreto non comporta oneri finanziari presenti e futuri a carico del bilancio della Regione 
Puglia e della Regione Basilicata.
Art. 7 — Il presente Decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della L.R. n. 
13/1994 e sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata ai sensi della L.R. n. 9/1974.

Bari, 24 NOV, 2017

Il Presidente della Puglia      Il Presidente della Basilicata
MICHELE EMILIANO       MARCELLO PITTELLA
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 novembre 2017, n. 631
Consiglio di Amministrazione dell’ Agenzia per il Diritto allo Studio Universitario di Puglia, ex art. 10, com-
ma 1, della L.R. 27 giugno 2007, n. 18. Nomina componente studentesca in rappresentanza dell’Università 
LUM Jean Monnet.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTI
·	 l’art. 42 dello Statuto della regione Puglia approvato con legge regionale 12 maggio 2004, n. 7;
·	 la legge regionale n. 18 del 27 giugno 2007 che detta le “Norme in materia di Diritto agli Studi dell’Istruzione 

Universitaria e dell’Alta Formazione” nella Regione Puglia;
·	 l’art. 10 della citata L.R. n. 18/2007 ove è stabilito che il Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia regionale 

per il Diritto allo Studio Universitario (A.DI.S.U.) è istituito con Decreto del Presidente della Giunta regionale 
ed è composto dal Presidente, da tre rappresentanti designati dalla Giunta regionale, da due rappresentanti 
dell’Assessorato competente nominati dalla Giunta Regionale su designazione dell’Assessore al ramo, da 
un docente universitario designato da ciascuna università presente nel territorio pugliese, da un docente 
designato dalle istituzioni dell’alta formazione artistica presenti nel territorio pugliese, da un docente desi-
gnato dalle istituzioni dell’alta formazione musicale presenti nel territorio pugliese, da uno studente eletto 
da ciascuna università statale e per ciascun capoluogo di provincia ove hanno istituito una facoltà, da tre 
studenti designati, rispettivamente, dalle istituzioni dell’alta formazione artistica, dalle istituzioni dell’alta 
formazione musicale e dalle università private presenti nel territorio pugliese;

·	 l’art. 8 della stessa L.R. n. 18/2007 ove è stabilito che gli organi dell’Agenzia restano in carica fino a novanta 
giorni dopo l’inizio di ogni legislatura, tranne la componente studentesca che cessa dalla carica in occasione 
del rinnovo della relativa rappresentanza ovvero al venir meno dello status di studente;

·	 l’art. 12 della citata LR. n. 18/2007 che disciplina le cause di ineleggibilità, incompatibilità e decadenza degli 
amministratori dell’ADISU -Puglia;

PREMESSO che con D.P.G.R. n. 229 del 15/04/2016, si è provveduto alla costituzione del Consiglio di Ammi-
nistrazione dell’A.DI.S.U. – Puglia;

RICHIAMATO il D.R. n.1011 del 07/04/2017 dell’Università LUM “Jean Monnet”, trasmesso alla sezione Istru-
zione e Università in data 15/09/2017, con il quale, a seguito delle elezioni dei rappresentanti degli studenti, 
risulta eletto nel Consiglio di Amministrazione dell’ADISU — Puglia per il biennio 2017 — 2019 il sig. Fumarola 
Giovanni;

RITENUTO, pertanto, di provvedere all’integrazione della composizione del Consiglio di Amministrazione 
dell’A.DI.S.U. Puglia;

ACCERTATA la propria competenza, ai sensi dell’art. 10 co.1 della L.R. n. 18 del 2007;

DECRETA
1) di nominare ai sensi dell’art. 10 - comma 1, lettera G) della L.R. n. 18/2007 -  componente del Consiglio 

di Amministrazione dell’Agenzia regionale per il Diritto allo Studio Universitario per la Puglia, per quan-
to concerne la rappresentanza studentesca, il sig. FUMAROLA Giovanni, nato a Martina Franca (TA) il 
15/05/1991 — studente dell’Università LUM Jean Monnet;

2) di disporre che alla notifica del presente atto al consigliere nominato, all’A.DI.S.U. - Puglia, all’Università 
LUM Jean Monnet ed all’Assessore al Diritto allo Studio ed alla Formazione, provveda la Sezione Istruzione 
e Università;
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3) di demandare all’A.DI.S.U.-Puglia ogni adempimento conseguente al presente Decreto, ivi compreso l’ac-
certamento della sussistenza di eventuali cause di ineleggibilità, incompatibilità e decadenza per i nuovi 
componenti;

4) di dare atto, altresì, che i componenti del Consiglio di Amministrazione dell’A.DI.S.U. - Puglia, in attuazione 
di quanto disposto dall’art. 10, comma 6, della L.R. n. 18/2007, possono ricoprire l’incarico per soli due 
mandati;

5) di dare atto che il presente Decreto, esecutivo dalla data di adozione, non comporta oneri diretti a carico 
del bilancio Regionale;

6) di disporre la pubblicazione del presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, addì 27 NOV. 2017  

EMILIANO
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 novembre 2017, n. 633
Nomina componenti del Comitato Regionale per le Comunicazioni (CO.RE.COM.) - Nomina del Presidente 
( art.3 L.R. n.3/2000)

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’art. 42 dello Statuto della regione Puglia approvato con legge regionale 12 maggio 2004, n. 7;

VISTA la L.R. n.3/2000, come novellata dalla L.R. n.40/2017;

VISTA la Deliberazione del Consiglio regionale n.140 del 17/11/2017 avente ad oggetto “Elezione dei compo-
nenti del Comitato regionale per le Comunicazioni (CO.RE.COM.)—Elezione de/presidente (I. r. 28/02/2000 
n.3, come nove/lato dalla I.r. 26/10/2017 n.40)”;

RITENUTO di provvedere in merito;

DECRETA

1) di nominare componenti del Comitato Regionale per le Comunicazioni della Regione Puglia i sigg.ri:
-	BLASI Felice, nato a San Pietro Vernotico (BR) il 15/05/1972;
-	CIRILLO Marigea, nata a Bari il 10/01/1969;
-	DI CHIO Francesco, nato ad Andria (BT) il 07/04/1959;
-	PINTO Elena, nata a Bari il 03/10/1969;
-	SARACINO Lorena, nata a Brindisi il 05/10/1959;

2) di nominare Presidente del CO.RE.COM. — Puglia la sig.ra Lorena SARACINO;

3) di notificare, a cura della Direzione amministrativa del Gabinetto del Presidente, il presente provvedimen-
to al Consiglio regionale, per i successivi adempimenti di competenza;

4) di disporre la pubblicazione del presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, addì 27 NOV. 2017   

EMILIANO
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 novembre 2017, n. 634
Modello organizzativo MAIA - D.G.R. n.1657/2017 - Modificazioni alla Deliberazione di Giunta regionale 8 
aprile 2016, n.458 e s.m.i..

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

VISTO l’art. 42, comma 2, lett. h) dello Statuto della Regione Puglia;

VISTA la deliberazione della giunta regionale n. 1518 del 31/07/2015 avente ad oggetto: “Adozione del mo-
dello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regio-
nale — MAIA” Approvazione Atto di Alta Organizzazione”;

VISTO il D.P.G.R. n. 443 del 31/07/2015 pubblicato sul BURP n. 109 del 3 agosto 2015;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 458 del 08/04/2016 avente ad oggetto: “Applicazione art.19 del 
D.P.G.R. n.443/2015 - Attuazione modello M.A.I.A. – definizione delle sezioni di dipartimento e relative funzioni”;

VISTO il D.P.G.R. n. 316 del 17/5/2016 pubblicato sul BURP n. 58 del 19 maggio 2016;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 24 ottobre 2017, n. 1657 avente ad oggetto: “Deliberazione della 
Giunta regionale 7 giugno 2017, n. 904 – Rideterminazione della dotazione organica della Regione Puglia in 
attuazione delle misure di contenimento della spesa del personale previste dall’articolo 4, comma 1, del de-
creto legge 6 marzo 2014, n. 16. Modificazioni alle deliberazioni di Giunta regionale 8 aprile 2016, n. 458 e 
s.m.i. e 24 gennaio 2017, n. 20.”;

DECRETA

E’ adottato l’atto di Modifiche ed integrazioni al D.P.G.R. n.316 del 17 maggio 2016, “Attuazione modello 
M.A.I.A. di cui al D.P.G.R. n.443/2015 – definizione delle sezioni di dipartimento e relative funzioni”.

Art. 1
L’art.7 co.1 lett. b) è integrato nel modo seguente - La sezione Politiche giovanili e innovazione sociale:
- provvede all’accreditamento degli Enti che intendono proporsi per accogliere i volontari del Servizio Civile, 

alla valutazione dei progetti che vengono presentati in occasione dei bandi nazionali, all’organizzazione dei 
percorsi formativi delle figure coinvolte, al controllo del regolare svolgimento delle attività;

Art.2
L’art.7 co.1 lett. f) è riformulato nel modo seguente - La sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi:
- cura e coordina la programmazione, pianificazione e gestione del complesso del sistema degli incentivi alle 

imprese, ad eccezione di quelle agricole;
- cura e coordina la definizione, pianificazione e gestione del sostegno pubblico regionale alle infrastrutture 

produttive;
- cura e coordina l’attuazione e la gestione degli interventi di sostegno all’efficienza energetica delle imprese 

definiti nell’ambito della programmazione strategica regionale;
- cura e coordina la gestione del sostegno alle attività di ricerca del sistema imprenditoriale pugliese;
- collabora alla pianificazione degli interventi a sostegno della digitalizzazione delle imprese.

Art.3
L’art.7 co. 1 lett. g) è integrato nel modo seguente - La sezione Infrastrutture energetiche e digitali:
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- cura e coordina la definizione, gestione e coordinamento delle attività di sviluppo della ICT previste nell’am-
bito della strategia regionale Crescita Digitale;

- cura e coordina la promozione di progetti di innovazione tecnologica per l’integrazione dei sistemi informa-
tivi esistenti e lo sviluppo dell’interazione telematica con le altre amministrazioni pubbliche e con i cittadini.

* * * * * *
Il presente decreto sarà notificato, a cura della direzione amministrativa del Gabinetto, alla sezione Supporto 
legislativo per la necessaria armonizzazione con il testo del D.P.G.R. n.316/2016 ed alla sezione Personale per 
i connessi adempimenti, nonché alle sezioni interessate.
Il presente decreto sarà inserito nella Raccolta Ufficiale dei Decreti del Presidente della Giunta regionale e 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ed entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubbli-
cazione.

Bari, addì 27 NOV. 2017 

EMILIANO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE  AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 21 novembre 2017, n. 170
“F. Divella S.p.A.”- Installazione ubicata presso il comune di Rutigliano (BA) alla SP n.84 Rutigliano-Adelfia 
ZI. Integrazioni alla Determinazione Dirigenziale n. 1/2010 del Servizio Ecologia - Fascicolo Fas. 79 MOD5. 
Aggiornamento per modifica non sostanziale.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. Puglia n. 7/1997;
VISTA la D.G.R. Puglia n. 3261/1998;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D.lgs. n. 165/2001
VISTO l’art. 32 della L. n. 69/2009, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale all’Albo 

Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 32 della L. n. 69/2009;
VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196/2003, «Codice in materia di protezione dei dati personali» in merito ai 

Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTA la D.G.R. Puglia n. 675/2011 di organizzazione dei servizi di Presidenza e della Giunta Regionale con 

cui è stato istituito il Servizio Rischio Industriale;
VISTA la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Am-ministrazione n. 17/2011 

con cui l’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti del Servizio Ecologia è stato trasferito alle dipendenze del 
Servizio Rischio Industriale;

VISTA la Determina del Direttore dell’Area organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 25 /2012 con 
cui è stato conferito, al dr. Giuseppe Maestri, l’incarico di Dirigente dell’Ufficio Inquinamento e Grandi Im-
pianti;

VISTA la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 22 
/2014, recante «Riassetto organizzativo degli uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la 
sicurezza ambientale e delle opere pubbliche», con la quale il Direttore ha provveduto, tra l’altro, alla rideno-
minazione dell’Ufficio «Inquinamento e Grandi Impianti» in Ufficio «Autorizzazione Integrata Ambientale» e 
ad assegnarne le funzioni;

VISTA la Determina del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 4/2015 con 
la quale è stato conferito, al dr. Giuseppe Maestri, l’incarico ad interim di Dirigente dell’Ufficio Autorizzazione 
Integrata Ambientale;

VISTA la D.G.R. n. 1518 del 31/07/2015, con cui è stato adottato in attuazione del modello organizzativo 
denominato “MAIA”, l’atto di Alta Organizzazione che disciplina il sistema organizzativo della Presidenza e 
della Giunta Regionale e le successive modifiche ed integrazioni dello stesso;

VISTA la D.G.R. n. 458 del 8/04/2016 con cui, in attuazione del suddetto modello organizzativo, sono state 
definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni, con particolare riferimento alla Sezione “Autorizzazio-
ni ambientali” e la provvisoria collocazione dei Servizi ad essa afferenti, tra cui il Servizio AIA;

VISTA la determinazione n. 21 del 15/06/2016 con la quale il Direttore del Dipartimento Risorse Finanzia-
rie e Strumentali, Personale e Organizzazione, nelle more del completamento della fase attuativa del nuovo 
sistema organizzativo della Regione, ha prorogato gli incarichi di direzione dei Servizi sino al 31/10/2016;

VISTO il D.P.G.R.  n. 316 del 17/05/2016 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto 
del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle 
relative funzioni”.

VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016 di conferimento dell’incarico di Dirigente della Sezione Autorizza-
zioni Ambientali alla dott.ssa Antonietta Riccio;

VISTA la determinazione n. 31 del 03/10/2016 con la quale il Direttore del Dipartimento Risorse Finanzia-
rie e Strumentali, Personale e Organizzazione ha conferito al dott. Giuseppe Maestri la titolarità del servizio 
Autorizzazione Integrata Ambientale della Sezione Autorizzazioni Ambientali;
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inoltre,
VISTO il D.lgs. n. 152/06 e smi – parte seconda: «Procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), 

per la valutazione d’impatto ambientale (VIA) e per l’autorizzazione integrata ambientale (IPPC)»;
VISTO il D.M. 24.4.2008, denominato «Decreto Interministeriale Tariffe»;
VISTO il D.M. 06.3.2017, n. 58 denominato «Regolamento recante le modalità, anche contabili, e le tariffe 

da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti al Titolo III  -bis   della Parte Seconda, nonché i 
compensi spettanti ai membri della commissione istruttoria di cui all�articolo 8  -bis»;

VISTO il D.M. 06.03.2017 n.58 «Regolamento recante le modalità, anche contabili, e le tariffe da applicare 
in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti al Titolo III-bis della parte seconda, nonché i compensi spet-
tanti ai membri della commissione istruttoria di cui all’articolo 8-bis»;

VISTA la D.G.R. Puglia n. 1388/2006, «Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59. Attuazione integrale del-
la direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento. Individuazione della 
“Autorità Competente - Attivazione delle procedure tecnico-amministrative connesse”»;

VISTA la D.G.R. Puglia n. 482/2007: «Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59 - Attuazione integrale 
della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento - Differimento del 
calendario per la presentazione delle domande per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, relati-
vamente agli impianti di cui all’allegato I, a parziale modifica della D.G.R. n. 1388 del 19.09.2006, allegato 3»;

VISTA la L. n. 241/90: «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi» e s.m.i.;

VISTA la L.R. Puglia n. 17/2007:  «Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento 
delle funzioni amministrative in materia ambientale»;

VISTA l’articolo 35 della L.R. Puglia n. 19/2010, «Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2011 e bilancio pluriennale 2011-2013 della Regione Puglia»;

VISTA la D.G.R. Puglia n. 648/2011, «Linee guida per l’individuazione delle modifiche sostanziali ai sensi 
della parte seconda del D.lgs. n. 152/06 e per l’indicazione dei relativi percorsi procedimentali»;

VISTA la D.G.R. Puglia n. 672/2016, «… Parziale rettifica della DGR n. 648 del 05 aprile 2011»;
VISTA la D.G.R. Puglia n. 1113/2011, «Modalità di quantificazione delle tariffe da versare per le istanze 

assoggettate a procedura di Autorizzazione Integrata Ambientale regionale e provinciale ai sensi del D.lgs. 18 
febbraio 2005, n. 59 e del D.lgs. 152/06 e smi. Integrazione della DGR 1388 del 19 settembre 2006»;

VISTA la Direttiva Comunitaria 2010/75/UE, «Industrial Emission Directive»;
VISTO il D.lgs. n. 36/03 che costituisce le BAT per quanto riguarda le discariche;
VISTA la L.R. Puglia n. 20/2016, «Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti Modifiche alla legge 

regionale 20 agosto 2012, n. 24 (Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei 
servizi pubblici locali)», in particolare l’art. 10, co. 1, lett. c che sostituisce l’art. 13, co. 4 della L.R. Puglia n. 
24/2012;

VISTA la L.R. Puglia n. 3/2014 “Esercizio delle funzioni amministrative in materia di Autorizzazione integra-
ta ambientale (AIA) - Rischio di incidenti rilevanti (RIR) - Elenco tecnici competenti in acustica ambientale”.

VISTO l’articolo 23 della L.R. n. 18/2012 (Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2012);

VISTA la relazione del Funzionario Istruttore, Dr.ssa Francesca Visicchio, così formulata:

PREMESSO CHE:
- il D.lgs. n. 152/06, alla Parte Seconda, Titolo III-bis, «Autorizzazione Integrata Ambientale», disciplina le 

modalità e le condizioni per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) al fine di attuare a li-
vello comunitario la prevenzione e la riduzione integrate dell’inquinamento per alcune categorie di impianti 
industriali;

- il medesimo D.lgs. n. 152/06, all’art. 29-nonies, «Modifica degli impianti o variazione del Gestore», stabi-
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lisce, al comma 1, che «il Gestore comunica all’Autorità competente le modifiche progettate dell’impianto, 
come definite dall’articolo 5, comma 1, lettera l). L’autorità competente, ove lo ritenga necessario, aggiorna 
l’autorizzazione integrata ambientale o le relative condizioni, ovvero, se rileva che le modifiche progettate 
sono sostanziali ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera l-bis, ne dà notizia al gestore entro sessanta giorni 
dal ricevimento della comunicazione ai fini degli adempimenti di cui al comma 2 del presente articolo. De-
corso tale termine, il gestore può procedere alla realizzazione delle modifiche comunicate»;

- la D.G.R. Puglia n. 648 del 05/04/2011, «Linee guida per l’individuazione delle modifiche sostanziali ai sensi 
della parte seconda del D.lgs. 152/06 e per l’indicazione dei relativi percorsi procedimentali», disciplina il 
coordinamento fra la disciplina AIA e la disciplina specifica della VIA, nell’ambito di modifiche proposte dal 
Gestore di impianti soggetti ad autorizzazione integrata ambientale;

- L’installazione della “F. Divella S.p.A.” è in possesso dell’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con 
Determina Dirigenziale n. 01/2010 e smi;

visto che:

·	Con nota, acquisita al protocollo al n. 5156 del 25 maggio 2017, il Gestore dell’istallazione in oggetto, ha 
inoltrato la comunicazione per la valutazione del carattere di modifica non sostanziale, ai sensi dell’art. 
29-nonies comma1 del D.Lgs. n. 152/06 e smi relativamente alla:
a. Sostituzione della linea di produzione Bulhler con la linea Fava e conseguente modifica dei valori limite  

associati ai punti di emissione autorizzati E63 E64 ed E65;
b. Sostituzione del modello della linea di produzione Fava e conseguente introduzione di due punti di emis-

sione in atmosfera E70 ed E71 e modifica dei valori limite  associati ai punti di emissione autorizzati (E66 
E67 E68); 

c. Dismissione dei punti di emissione E32 (alimentazione e macinazione molino zucchero) ed E30 (camino 
materia prima biscottificio - caricamento manuale tramoggia) E69 (Biscottificio - dosaggio micro ingre-
dienti) E22 E24 e E25 (depuratore acque);  

d. Modifica del valore di portata associata ai punti di emissione E59 ed E62;
e. Sostituzione del Generatore di calore esistente (E19); 
f. Introduzione di 4 nuovi punti di emissione nel reparto confezionamento (E72 E73 E74 e 75); 
g. Ddismissione dello scarico in subirrigazione e il relativo convogliamento in rete fognaria AQP; 

Considerato che:
·	Il Servizio AIA-RIR, con nota prot. 5422 del 01 giugno 2017, ha avviato il procedimento per la valutazione 

della modifica proposta;
·	In data 21.06.2017 il Servizio AIA-RIR regionale ha svolto un sopralluogo presso l’impianto al fine di valutare 

il carattere sostanziale o non sostanziale della modifica proposta;
·	In data 13.07.2017 il Gestore ha trasmesso documentazione integrativa a chiarimento di quanto emerso in 

sede di sopralluogo (nostro prot. n..7012 del 13.07.2017);
·	Il Servizio AIA-RIR, con nota prot. 9193 del 28 settembre 2017 ha chiesto al Gestore ulteriori chiarimenti 

rispetto alle modifiche proposte;
·	In data 10.10.2017 il Gestore ha trasmesso la documentazione integrativa richiesta, registrata al nostro 

protocollo al n.9740 del 13.10.2017;

IN MERITO ALLA SOSTANZIALITÀ O NON SOSTANZIALITÀ DELL’INTERVENTO PROPOSTO SI EVIDENZIA CHE:
- la D.G.R. n. 648/2011 chiarisce che sono da ritenersi certamente “sostanziali” i seguenti interventi:

a. per gli impianti in cui sono svolte attività per le quali l’Allegato VIII alla parte seconda del D.Lgs. 152/06 
e s.m.i. indica valori di soglia, le cui modifiche comportino un incremento pari o superiore al valore della 
soglia di legge, ovvero, qualora il medesimo aumento risulti inferiore alla soglia di legge preveda un au-
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mento del 50% della capacità autorizzata;
b. per gli impianti con attività per le quali l’Allegato VIII alla parte seconda del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. non 

indica valori di soglia, le cui modifiche comportino un incremento della capacità produttiva potenziale 
degli impianti di un valore pari o superiore al 50% del valore della capacità produttiva di progetto auto-
rizzata nel provvedimento AIA iniziale. […]

c. le modifiche soggette a VIA;
d. le modifiche che comportano l’avvio nel complesso produttivo di nuove attività IPPC; 
e. le modifiche che comportano l’emissione di nuove tipologie di sostanze pericolose (Tabelle A1 e A2 

dell’Allegato I alla Parte V del d.lgs. 152/06 e s.m.i.; Tabella 5 dell’Allegato 5 alla Parte III del D.lgs. 152/06 
e s.m.i.); 

f. le modifiche del quadro emissivo autorizzato a seguito dell’introduzione di nuovi inquinanti rispetto a 
quelli già previsti nel monitoraggio prescritto in AIA;

g. le modifiche che, a seguito di espletamento della procedura di verifica di assoggettabilità a VIA, vengono 
sottoposte alla fase di valutazione di impatto ambientale. 

h. Con particolare riferimento alle attività di cui al punto 5 “Gestione dei rifiuti” dell’Allegato VIII alla parte 
seconda del D.Lgs. 152/06 e s.m.i, ferma restando la necessità della preliminare valutazione espletata 
dalla competente Autorità VIA, sono sostanziali le modifiche riguardanti: […] Attività 5.4: qualsiasi au-
mento di volumetria dei rifiuti conferibili e/o delle superfici di conferimento e/o dei profili altimetrici già 
autorizzati.

- la D.G.R. n. 648/2011 inoltre chiarisce che sono da ritenersi “non sostanziali ma che comportano l’aggior-
namento dell’autorizzazione” i seguenti interventi:
a. le modifiche che comportano l’incremento di una della grandezze oggetto della soglia; 
b. le modifiche del ciclo produttivo come riportato in autorizzazione, se inerenti le fasi dei processi, così 

come indicate nel provvedimento autorizzativo AIA; 
c. l’attivazione di nuove emissioni (aeriformi, idriche) o incremento (ad esempio portata, flussi di massa) di 

quelle esistenti; 
d. l’introduzione di nuove BAT; 
e. la modifica del piano di monitoraggio; 
f. l’introduzione di nuovi rifiuti trattati; 
g. per le attività appartenenti al punto 5.4 dell’Allegato VIII alla parte seconda del D.Lgs. 152/06 e smi, il rimodel-

lamento superficiale (ad esempio in fase di post-gestione) senza modifica delle quote e dei volumi autorizzati.

- a tal proposito le modifiche proposte dal Gestore, risultano di carattere non sostanziale in quanto:
1. La sostituzione della linea di produzione Bulhler con la linea Fava pur comportando un aumento di 

portata dell’effluente gassoso riesce a mantenere inalterata la quantità di polvere di grano espulsa in 
atmosfera.  Si riduce la concentrazione del valore limite autorizzato per il parametro polveri da 20 mg/
Nm³  a 10,81 mg/Nm³ per i punti di emissione E63 E64 ed E65;

2. Il nuovo modello della linea di produzione Fava viene fornito dalla casa costruttrice con 5 punti di emis-
sione. Pertanto il quadro emissivo associato alla linea FAVA viene modificato con l’introduzione di 2 
nuovi punti di emissione in atmosfera E70 ed E71. Nel complesso quindi pur aumentando la portata 
dell’effluente gassoso dell’intera linea (E66 E67 E68 E70 ed E71) si riesce a mantenere inalterata la quan-
tità di polvere di grano espulsa in atmosfera riducendo la concentrazione del valore limite autorizzato 
per il parametro polveri da 20 mg/Nm³ a 8,52 mg/Nm³;

3. La dismissione dei punti di emissione E32 (alimentazione e macinazione molino zucchero) ed E30 (ca-
mino materia prima biscottificio - caricamento manuale tramoggia) E69 (Biscottificio - dosaggio micro 
ingredienti) E22 E24 e E25 (depuratore acque) rappresenta una miglioria dovuta all’ottimizzazione im-
piantistica prevista;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 135 del 30-11-2017 62253

4. Le portate associate ai punti E59 ed E62 della linea forno sono risultate diverse rispetto a quelle autoriz-
zate. Restano rispettati comunque i valori limite associati ai parametri Polveri NOx ed SOx. 

5. La sostituzione del Generatore di calore esistente (6 MWt) associato al punto E19 con uno di potenza 
maggiore (9MWt), seppur di potenza maggiore non comporta una modifica dei valori limiti autorizzati; 

6. La somma della potenza termica sviluppata dei generatori presenti nell’installazione impiantistica è infe-
riore a 50 MWt.   

7. L’introduzione di 4 nuovi punti di emissione del reparto confezionamento (E72 E73 E74 e 75), non attie-
ne ad una implementazione della linea di produzione, ma comporterà un miglioramento della salubrità 
degli ambienti di lavoro; 

8. La dismissione dello scarico in subirrigazione e il relativo convogliamento in rete fognaria AQP rispetta 
quanto previsto dall’art. 103 del D.lgs. 152/06 e smi; 

9. non si andranno a modificare i volumi e le aree dei fabbricati adibiti alle lavorazioni;
10. sono migliorative delle condizioni operative attuali autorizzate;
11. non producono ripercussioni significative e negative sull’ambiente; 
12. la modifica, in esame, non risponde ai requisiti indicati all’art. 5 comma 1 lettera l-bis del D.Lgs. 152/06 e smi;

tutto quanto sopra esposto si sottopone al Dirigente della SEZIONE per l’adozione del provvedimento 
di competenza.

        il Funzionario Istruttore
                                                                                                                    Dr.ssa Francesca Visicchio

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE

letta e fatta propria la relazione che precede, con particolare riferimento alle autorizzazioni già in essere, 
ai pareri resi dai soggetti coinvolti nel procedimento ed alle relative prescrizioni,

visto l’allegato tecnico, Allegato A al presente provvedimento, composto di 9 (nove) facciate, che integra e 
sostituisce parzialmente l’Allegato A all’AIA rilasciata D.D. n. 1/2010 e smi;

visto l’allegato Allegato B al presente provvedimento, composto di 39 (trentanove) facciate, che sostituisce 
il PMC approvato con D.D. n. 1/2010 e smi;

visto l’art. 29-nonies del D.lgs. n. 152/06, la D.G.R. Puglia n. 648/2011 e la D.G.R. Puglia n. 672/2016;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti  amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D.lgs. n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. Puglia n. 28/2001 e smi
dal presente provvedimento non deriva alcun onere economico a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

fatte salve le considerazioni esposte in narrativa, che qui si intendono tutte integralmente riportate e tra-
scritte:
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di qualificare non sostanziali, ai sensi del D.Lgs. 152/06 e smi e DGR 648/2011, le seguenti modifiche:

a. Sostituzione della linea di produzione Bulhler con la linea Fava e conseguente modifica dei valori limite  
associati ai punti di emissione autorizzati E63 E64 ed E65;

b. Sostituzione del modello della linea di produzione Fava e conseguente introduzione di due punti di emis-
sione in atmosfera E70 ed E71 e modifica dei valori limite  associati ai punti di emissione autorizzati (E66 
E67 E68); 

c. Dismissione dei punti di emissione E32 (alimentazione e macinazione molino zucchero) ed E30 (camino 
materia prima biscottificio - caricamento manuale tramoggia) E69 (Biscottificio - dosaggio micro ingre-
dienti) E22 E24 e E25 (depuratore acque);  

d. Modifica del valore di portata associato ai punti di emissione E59 ed E62;
e. Sostituzione del Generatore di calore esistente (E19); 
f. Introduzione di 4 nuovi punti di emissione nel reparto confezionamento (E72 E73 E74 e 75); 
g. Dismissione dello scarico in subirrigazione delle acque reflue industriali e il relativo convogliamento in rete 

fognaria AQP; 

di stabilire che:

1. Le modifiche autorizzate e le relative condizioni di esercizio sono riportate nell’allegato A e nell’Allegato B 
al presente provvedimento; 

2. Il PMC vigente è sostituito con il nuovo PMC (prot n. 4880 del 17/05/2017) che rappresenta l’allegato B del 
presente provvedimento; 

3. Per tutte le parti non modificate con la presente autorizzazione dovranno essere rispettate le condizioni 
riportate nell’allegato A all’AIA rilasciata con DD n. 01 del 13.01.2010 e smi; 

4. Il presente Atto non esonera la Ditta dal conseguimento di altre autorizzazioni o provvedimenti previsti 
dalla normativa vigente per la realizzazione e l’esercizio delle modifiche in oggetto;

5. il presente provvedimento integra l’Autorizzazione Integrata Ambientale già rilasciata con Determinazione 
Dirigenziale della Regione Puglia – Servizio Ecologia n. 01 del 13 gennaio 2010 e smi;

6. Sono fatte salve tutte le prescrizioni, in capo al Gestore, derivanti dalla Determina Dirigenziale Servizio 
Ecologia n. 01 del 13 gennaio 2010 e smi non in contrasto con il presente provvedimento.

7. per ogni eventuale ulteriore modifica impiantistica, il Gestore dovrà trasmettere all’Autorità Compe-
tente la comunicazione/richiesta di autorizzazione secondo le modalità disciplinate dalla DGRP 648 del 
05/04/2011 e smi “Linee guida per l’individuazione delle modifiche sostanziali ai sensi della parte seconda 
del D.Lgs. 152/06 e per l’indicazione dei relativi percorsi procedimentali”;

di dare atto che il Gestore ha versato, in data 25.10.2017, secondo quanto disposto dalla DGR 1113 del 
19.05.2011 – “Modalità di quantificazione delle tariffe da versare per le istanze assoggettate a procedura di 
Autorizzazione Integrata Ambientale regionale e provinciale ai sensi del D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 e del 
D.Lgs. 152/06 e smi”, l’importo tariffario stabilito per la modifica non sostanziale pari € 2.000,00;

di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali, al Gestore alla So-
cietà  “F. Divella S.p.A.” con sede legale presso il Comune di Rutigliano (BA) alla SP n.84 Rutigliano-Adelfia ZI;

di disporre la messa a disposizione del pubblico della presente Autorizzazione e di ogni suo successivo ag-
giornamento, dei dati relativi al monitoraggio ambientale, presso la Sezione  Autorizzazioni Ambientali della 
Regione Puglia, presso la Città Metropolitana di Bari e presso il Comune di Rutigliano;

di dare evidenza del presente provvedimento alla Città Metropolitana di Bari, al Comune di Rutigliano, 
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all’ARPA Puglia Direzione Scientifica, all’ARPA Puglia Dap BA, alla ASL competente per territorio, alla Sezione 
Gestione Rifiuti e Bonifiche.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) è redatto in unico originale, composto da n. 12 facciate, dell’allegato “Documento Tecnico” che si compo-

ne dell’Allegato A di n. 9 (nove) facciate e dell’allegato B di n. 39 (trentanove) facciate, per un totale di 60 
(sessanta) pagine;

b) sarà reso pubblico, ai sensi di quanto previsto dall’art. 16 comma 3 del D.P.G.R n° 161 del 22.02.2008:
• nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sotto-sezione “Provvedimenti Dirigenti” del sito ufficiale 

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it
• nel Portale Ambientale regionale  (http://ambiente.regione.puglia.it/)

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
e) sarà trasmesso in copia al Direttore del Dipartimento mobilità, qualità urbana, opere pubbliche ecologia 

e paesaggio;
f) sarà pubblicato sul BURP.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della normativa nazio-
nale e regionale vigente e che il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Dirigente del Servizio
   dott. Giuseppe MAESTRI                                                                                 

La Dirigente della Sezione
 dott.ssa Antonietta Riccio
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE  AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 23 novembre 2017, n. 171
Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n. 18. Registrazione dei piani urbanistici comunali esclusi dalle 
procedure di VAS - Verifica di sussistenza delle pertinenti condizioni di esclusione dei piani selezionati in 
applicazione della metodologia di campionamento stabilita con Determinazione del Dirigente del Servizio 
Ecologia n. 12 del 14/01/2014. “Piano Urbanistico Esecutico - Comparto a12 - contesti urbani residenziali di 
nuovo impianto a media densità”.  Autorità procedente: Comune di Monopoli (BA).    

La Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali 

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;
Visto l’art.32 della Legge n.69 del 18 giugno 2009, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra-

dizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del d.lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai prin-

cipi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Visto il D.lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, traspa-

renza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
Visti gli artt. 14 e 16 del D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del Lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche”;
Visto il D.lgs. 152/2006 e ss. mm. ii.;
Vista la L. 241/1990 e ss. mm. ii.
Vista la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina regionale in materia di valutazione ambien-

tale strategica” e ss. mm. ii.;
Visto il Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n.18, “Regolamento di attuazione della legge regionale 

14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica), concernente 
piani e programmi urbanistici comunali”, pubblicato sul BURP n. 134 del 15/10/2013;

Vista la Determinazione del Dirigente del Servizio Ecologia n. 12 del 14/01/2014, adottata di concerto con 
il Dirigente del Servizio Urbanistica e con la Dirigente del Servizio Assetto del Territorio, con cui è stata defi-
nita la metodologia di campionamento per la selezione dei piani urbanistici comunali per i quali è richiesta la 
verifica della sussistenza delle condizioni di esclusione dalle procedure di valutazione ambientale strategica 
(VAS), ai sensi del comma 7.3 del predetto regolamento regionale;

Visto il D.P.G.R. 31 luglio 2015, n. 443 con cui è stato approvato l’Atto di Alta Organizzazione relativo 
all’adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina 
Amministrativa regionale - MAIA”, - Dipartimenti - Sezioni - Servizi;

Vista la DGR del 08.04.2016 n. 458 con la quale sono state definite le Sezioni dei Dipartimenti e delle rela-
tive funzione nonché la collocazione provvisoria dei Servizi regionali alle dipendenze delle strutture di nuova 
istituzione;

Vista la DGR del 29.07.2016 n. 1176 con la quale è stata conferita alla dott.ssa Antonietta Riccio la dirigen-
za della Sezione Autorizzazioni Ambientali;

PREMESSO CHE:
●	in data 03.10.2017 il Comune di Monopoli, accedeva alla procedura telematica di registrazione delle con-

dizioni di esclusione dalle procedure di VAS di cui all’art. 7, comma 7.4 del R.R. 18/2013, trasmettendo, 
tramite la piattaforma informatizzata accessibile dal Portale Ambientale regionale, la seguente documen-
tazione, in formato elettronico, inerente al piano urbanistico “Piano Urbanistico Esecutivo – comparto A12 
– contesti urbani residenziali di nuovo impianto a media densità “: 
−	nota prot. n. 6839 del 10.02.2016 n. 8 del 20.07.2012, a firma del RUP, arch. Nicola Fanelli e del Dirigente 

dell’A.O. IV Tecnica, Ing. Amedeo D’Onghia quale atto di formalizzazione della proposta di Piano in oggetto 
ai fini dell’espletamento degli adempimenti in materia di VAS ai sensi della L.R. n. 44/2012 e ss. mm. ii.
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-	 nota prot. n. 51534 del 02.10.2017, a firma del Responsabile dell’A.O. IV Tecnica del comune di Monopoli, 
ing. Amedeo D’Onghia, quale attestazione delle condizioni di esclusione di cui alla lettera d) del comma 
7.2, art. 7 del R.R. n. 18/2013;

-	 F_163946_PARERE COMPATIBILITA PAESAGGISTICA.pdf
-	 F_163953_A12 residenziale.rar

●	nell’ambito della predetta procedura telematica il Comune di Monopoli provvedeva a selezionare la dispo-
sizione di cui all’art.7, comma 7.2. lettera f) del Regolamento regionale n.18/2013, per il Piano in oggetto;

●	in data 03.10.2017 la Regione Puglia – Sezione Autorizzazioni Ambientali provvedeva all’assolvimento degli 
obblighi di cui all’art.7.4 del R.R. 18/2013, tramite la pubblicazione della suddetta documentazione sulla 
piattaforma informatizzata, accessibile tramite Portale ambientale regionale: (http://ecologia.regione.pu-
glia.it/portal/sit_vas)

●	inviava, tramite posta elettronica certificata, la nota prot. n. AOO_089_9269 del 03.10.2017, con cui comu-
nicava al comune di Monopoli – A.O. IV Tecnica – Edilizia Privata, Urbanistica e Ambiente la presa d’atto 
dell’avvio della suddetta procedura di registrazione;

●	con nota prot.n. AOO_089_10202 del 25.10.2017 la Regione Puglia - Sezione Autorizzazioni Ambientali co-
municava, tra gli altri, al comune di Monopoli, l’avvio del procedimento di verifica a campione di sussistenza 
delle pertinenti condizioni di esclusione dalle procedure di VAS, ai sensi del citato articolo 7, comma 4 del 
R.R. 18/2013;

●	la predetta nota prot. 10202/2017 veniva trasmessa anche alle Sezioni regionali Urbanistica e Tutela e Va-
lorizzazione del Paesaggio in attuazione della succitata Determinazione del Dirigente del Servizio Ecologia 
n. 12 del 14.01.2014, per l’espressione del contributo istruttorio di propria competenza;

Per tutto quanto sopra premesso,
ATTESO CHE, nell’ambito della procedura cui il presente provvedimento si riferisce:

-	 l’Autorità procedente è il comune di Monopoli (BA);
-	 l’Autorità competente in sede regionale è la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia  (L.R. n.  

44/2012);
PRESO ATTO di quanto attestato dal Responsabile A.O. IV Tecnica – Edilizia Privata, Urbanistica e Ambiente 

del Comune di Monopoli, ing. Amedeo D’Onghia, con nota proprio prot. n. 51534 del 02.10.2017, i cui conte-
nuti si intendono qui integralmente richiamati;

ATTESO CHE ai sensi dell’art. 7, comma 7.2., lettera f) si ritengono assolti gli adempimenti in materia di 
VAS […] gli strumenti attuativi di piani urbanistici comunali generali già sottoposti a VAS, qualora non compor-
tino variante e lo strumento sovraordinato in sede di VAS detti i limiti e le condizioni di sostenibilità ambientale 
delle trasformazioni previste, definendo in particolare tutti i seguenti aspetti:
I.  l’assetto localizzativo delle nuove previsioni e delle dotazioni territoriali,
II.  gli indici di fabbricabilità,
III. gli usi ammessi e
IV.  i contenuti di livello progettuale, con particolare riferimento alle altezze massime consentite, ai rapporti 

di copertura, ai distacchi, agli indici di permeabilità dei suoli, e agli indici di piantumazione (o ai corrispon-
denti parametri disciplinati dal piano urbanistico comunale generale), nonché agli altri contenuti stabiliti 
nel piano urbanistico comunale generale ai fini dell’applicazione della d.g.r. n. 2753 del 14/12/2010;

RILEVATO CHE la proposta di Piano trattasi di un Piano attuativo PUG del comune di Monopoli, già sotto-
posto a VAS e che non comporta alcuna variante allo stesso piano urbanistico generale e che il medesimo 
detta i limiti e le condizioni di sostenibilità ambientale,
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VERIFICATO CHE, in esito all’espletamento dell’istruttoria tecnica relativa a detta verifica a campione, 
espletata sulla base della documentazione prodotta dal Comune di Monopoli e pubblicata nella predetta se-
zione del Portale Ambientale regionale, il Piano proposto si configura quale Piano attuativo del vigente Piano 
Urbanistico generale del comune di Monopoli e non determina alcuna variante al medesimo PUG;

RITENUTO, sulla base di quanto su rilevato e verificato, di poter dichiarare la sussistenza delle condizioni 
di esclusione di cui all’articolo 7, comma 7.2, lettera f) del Regolamento Regionale 9 ottobre 2013, n. 18 e, 
conseguentemente, assolti gli adempimenti in materia di Valutazione Ambientale Strategica per la variante 
urbanistica denominata “Piano Urbanistico Esecutivo – comparto A12 – contesti urbani residenziali di nuo-
vo impianto a media densità”, demandando all’amministrazione comunale di Monopoli, in qualità di autorità 
procedente, l’assolvimento degli obblighi stabiliti dall’articolo 7 del suddetto regolamento, con particolare 
riferimento all’obbligo di dare atto della conclusione della presente procedura nell’ambito dei provvedimenti 
di adozione e/o approvazione con riferimento alla Piano in oggetto;

RITENUTO, altresì, di dover precisare che il presente provvedimento:
-	 si riferisce esclusivamente alla procedura di registrazione di cui all’art. 7 del Regolamento regionale 

n.18/2013 del “Piano Urbanistico Esecutivo – comparto A12 – contesti urbani residenziali di nuovo im-
pianto a media densità”; 

-	 non esonera l’autorità procedente e/o il proponente dall’acquisizione di autorizzazioni, intese, conces-
sioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi, comunque denominati, in materia ambientale, con particolare 
riferimento alle procedure di VIA e verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi della normativa nazionale e 
regionale vigente, qualora ne ricorrano le condizioni per l’applicazione;

Verifica ai sensi del D.lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e ss. mm. ii. in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal d.lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusio-
ne di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R. 28/01 E S.M. E I.”
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

-	 di dichiarare tutto quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, parte integrante 
del presente provvedimento;

-	 di dichiarare la sussistenza delle condizioni di esclusione di cui all’art.7, comma 7.2, lettera f) del Rego-
lamento Regionale 9 ottobre 2013, n. 18 e, conseguentemente, di dichiarare assolti gli adempimenti in 
materia di Valutazione Ambientale Strategica per il “Piano Urbanistico Esecutivo – comparto A12 – contesti 
urbani residenziali di nuovo impianto a media densità”;

-	 di demandare al Comune di Monopoli, in qualità di autorità procedente, l’assolvimento degli obblighi sta-
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biliti dall’articolo 7 del suddetto regolamento, con particolare riferimento all’obbligo di dare atto della con-
clusione della presente procedura nell’ambito dei provvedimenti di adozione e/o approvazione del Piano in 
oggetto;

- di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione VAS all’Autorità procedente – Comune di Mo-
nopoli;

- di trasmettere il presente provvedimento:
•	 alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia conforme all’originale;
•	 all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul BURP;
•	 all’Assessorato regionale alla Qualità del Territorio – Sezioni Urbanistica e Tutela e Valorizzazione del Pa-

esaggio;
•	 al Servizio Regionale competente alla pubblicazione all’Albo Telematico Unico Regionale delle Determina-

zioni Dirigenziali, nell’apposita sezione del portale istituzionale www.regione.puglia.it;

-	 di pubblicare, il presente provvedimento, redatto in unico originale e costituito da n. 6 facciate:
•	 sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente, http://ecologia.regione.puglia.it;
• sulla piattaforma informatizzata, accessibile tramite portale ambientale regionale (all’indirizzo http://

www.sit.puglia.it/portal/ambiente, sezione ecologia-VAS ), in attuazione degli obblighi di pubblicità sta-
bilità dall’art. 7.4 del Regolamento regionale n.18/2014.

La Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali
Dott.ssa Antonietta Riccio
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE  AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 24 novembre 2017, n. 174
DLgs 152/06 e smi, L 241/90 e smi, LR 11/01. ID VIA 254– Procedura di Valutazione di Impatto ambientale e 
Valutazione di Incidenza del progetto definitivo per  “Potenziamento dell’ impianto di depurazione di Bari 
Est (BA). Proponente Acquedotto Pugliese spa.

L’anno 2017  addì __24__ del mese di  _Novembre__ in Modugno, nella sede del Sezione Autorizzazione 
Ambientali, il Dirigente ad interim della Sezione Autorizzazione Ambientali e  dell’Ufficio VIA e Vinca , sulla 
scorta dell’istruttoria amministrativa espletata dall’ufficio e dell’istruttoria tecnica svolta dal Comitato Reg. 
per la VIA (ex R.R. 10/2011, art. 1, comma 6, e art. 1, comma 4) ha adottato il seguente provvedimento. 

PREMESSO CHE
• Con nota prot. n. 124904 del 23/12/2014 Acquedotto Pugliese Spa (AQP) aveva presentato istanza di VIA e 

Vinca ex art 23 del Dlgs  152/06 e smi., individuando la Regione Puglia Servizio  Ecologia autorità competen-
te in forza della DGR 1748/2013.

• Con nota prot. n. AOO_089_238 del 12/01/2015, il Servizio Ecologia ha avviato convocato gli Enti interessati 
all’avvio dei lavori della conferenza di servizi

• L’avviso di deposito dell’istanza e degli elaborati relativi è stato pubblicato  su BURP n. 175 del 24 dicembre 
2014 sui quotidiani “Quotidiano di Bari del  22/01/2015” ed “Italia oggi del  22/01/2015”.

• Con nota prot. n. 630 del 22/01/2015, l’Autorità di bacino della Puglia ha trasmesso il proprio contributo 
istruttorio. 

• Con nota prot. PG 8527 del 22/01/2015  il Servizio Edilizia Pubblica, Territorio e Ambiente della Città Metro-
politana di Bari ha trasmesso contributo istruttorio riferito anche al coordinamento con le altre autorizza-
zioni in campo ambientale.

• Con nota prot. n. 16925 (la nota non riporta la data ed è stata depositata ed acquisita ai lavori della con-
ferenza di servizi del 23/01/2015) la ripartizione Tutela Ambiente, Sanità e Igiene del Comune di Bari ha 
trasmesso comunicazione istruttoria.

• Con nota prot. AOO_108_865 del 23/01/2015 , l’ufficio Demanio Marittimo del Servizio Demanio e Patrimo-
nio della Regione Puglia ha trasmesso il proprio contributo istruttorio.

• Con nota prot. n. AOO_089_921 del 27/01/2015  il Servizio Ecologia ha trasmesso agli Enti interessati il 
verbale della conferenza di servizi tenutasi in data 23/01/2015. 

• Con nota prot AOO_036_3338 del 10/02/2015, la Sezione Provinciale di Bari dell’ufficio Pianificazione e 
Coordinamento Servizi Forestali del Servizio Foreste della Regione Puglia ha trasmesso il proprio contributo 
istruttorio. 

• Con nota prot. n. 54508/9 del 17/03/2015, il Servizio di Igiene e Sanità Pubblica – SISP Area Metropolitana 
dell’ASL Bari ha trasmesso i propri rilievi al progetto proposto.

• Con parere reso nella seduta del 23/06/2015 ed acquisito al prot. AOO_089_8653 del 24/06/2015, il Comi-
tato VIA regionale ha espresso giudizio favorevole di compatibilità ambientale alle prescrizioni riportate.

• Con nota prot n. AOO_075_3630 del 24/06/2015 il Servizio Risorse Idriche della Regione Puglia ha tra-
smesso la DGR 1133 del 26/05/2015 inerente la riprogrammazione degli intereventi FSC 2007-2013 riferita 
anche al definanziamento dell’intervento oggetto del procedimento sin qui incardinato alla Regione Puglia.

• Con nota prot. n. AOO_089_8714 del 24/06/2015 il Servizio Ecologia, alla luce del definanziamento dell’in-
tervento in oggetto trasmetteva il fascicolo istruttorio alla Città Metropolitana di Bari in qualità di nuova 
Autorità Competente al rilascio del provvedimento di VIA e Vinca.

• Con nota prot. PG 97342 del 01/08/2016  la Città metropolitana di Bari ritrasmetteva gli atti relativi al proce-
dimento di competenza provinciale alla Regione Puglia Sezione Autorizzazioni Ambientali (già Servizio Eco-
logia) in qualità di nuova Autorità Competente al rilascio del provvedimento di VIA e Vinca per l’intervento 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 135 del 30-11-201762310

in oggetto in virtù del reinserimento dello stesso fra quelli a finanziarsi con priorità all’azione 6.3 POR Puglia 
2014-20  giusta DGR n. 764 del 25/5/2016.

• con nota prot. n. AOO_089_12135 del 07/11/2016 la Sezione Autorizzazioni Ambientali comunicava ai sog-
getti individuati quali competenti in materia ambientale finalizzati all’espressione dei pareri nell’ambito del 
procedimento ed al proponente  la propria competenza al rilascio del provvedimento di Via e Vinca convo-
cando contestualmente la riunione di Conferenza di Servizi avente al oggetto, tra l’altro, la presa d’atto dei 
pareri già resi nell’ambito delle precedenti istruttorie.

• i soggetti competenti in materia ambientale finalizzati all’espressione del parere sono  Città Metropolitana 
di Bari, Comune di Bari, Segretariato regionale del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo 
per la Puglia, Soprintendenza Archeologia belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Bari, Autorità 
di Bacino della Puglia, ARPA Puglia, Autorità idrica pugliese, ASL Bari e Servizi regionali Urbanistica, Osser-
vatorio e Pianificazione Paesaggistica, Risorse Idriche, Lavori Pubblici Gestione Sost. e Tutela delle Risorse 
Forestali e Naturali Sezione Demanio e Patrimonio

La conferenza di servizi così come disciplinata dalla L. 241/90 e smi, i cui verbali si allegano al presente 
provvedimento per farne parte integrante,  si è svolta in 2 riunioni come di seguito:

• 1^ Riunione 01 dicembre 2016 convocazione di tutti gli Enti con nota prot n. AOO_089_12135 del 07/11/2016  
il cui verbale. La conferenza stabilisce che al fine di evitare duplicazioni di espressioni vengono acquisiti al 
presente procedimento le espressioni già rese nel procedimento avviato nel 2015. Inoltre vengono acquisiti 
a seguito della riunione i pareri di: Autorità di Bacino della Puglia nota prot. 630 del 22/01/2015, Regione 
Puglia Ufficio demanio e Patrimonio nota prot. AOO_108_865 del 23/01/2015 e Regione Puglia Ufficio Pia-
nificazione e coordinamento servizi forestali Sez. prov. Bari nota prot. AOO_036_3338 del 10/02/___^.  

 Nella riunione di conferenza inoltre, in riferimento alle altre autorizzazioni, essendo le opere da eseguirsi 
esclusivamente all’interno della sede dell’impianto già esistente non si necessita del coinvolgimento nel 
presente procedimento degli Enti competenti al rilascio delle autorizzazioni e concessioni riferite alle opere 
da realizzarsi in area demaniale e marittima. Le stesse saranno coinvolte quando verrà presentato il proget-
to di adeguamento della condotta sottomarina a servizio dell’impianto che verrà presentato con separata 
istanza”

• 2^ Riunione 03 maggio 2017 convocazione di tutti gli Enti con nota prot n. 3376 del 11/04/2017 con cui tra 
l’altro si prendeva atto del parere reso dal Comitato VIA regionale parere reso nella seduta del 23/06/2015 
acquisito al prot. AOO_089_8653 del 24/06/2015. Nell’ambito della riunione la Conferenza di Servizi pren-
de atto dei pareri favorevoli acquisiti  e sulla scorta degli stessi esprime parere favorevole alla realizza-
zione dell’intervento in oggetto alle prescrizioni e raccomandazioni impartite. La conferenza di servizi 
prescrive che acquedotto pugliese presenti istanza di valutazione di impatto e di incidenza ambientale 
relativamente l’opera di scarico a farsi (condotta sottomarina) prima dell’avvio dei lavori dell’intervento di 
che trattasi e comunque entro un anno dall’adozione del provvedimento di cui al presente procedimento. In 
detta istanza, in riferimento alla valutazione di incidenza, Acquedotto Pugliese dovrà recepire le indicazioni 
fornite dalla Città Metropolitana allegate al presente verbale. Si ribadisce che gli Enti competenti al rilascio 
delle autorizzazioni e concessioni riferite alle opere da realizzarsi in area demaniale e marittima saranno 
coinvolti quando verrà presentato il progetto di adeguamento della condotta sottomarina a servizio dell’im-
pianto.”

Gli Enti individuati quali compenti in materia ambientale hanno reso nell’ambito del procedimento i 
seguenti pareri/contributi

1) Regione Puglia Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica con nota prot. AOO_145_3647 del 
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02/05/2017 (allegato_2) avente ad oggetto Accertamento di compatibilità paesaggistica (ex art. 91 delle 
NTA del PPTR)  con cui , conclusivamente riporta che “nulla osti a che la Determina di Valutazione di Im-
patto Ambientale assuma il valore di Accertamento di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’ar  bt. 89, 
comma1 lett. b.2) e 91 delle NTA del PPTR,alle condizioni di seguito riportate: 
‐  al fine di mitigare l’effetto visivo di chi percorre le strade che costeggiano l’impianto, siano colmati 

i vuoti esistenti nella cortina verde lungo il perimetro dell’impianto attraverso la piantumazione di 
alberature simili a quelle già presenti o comunque di specie arboree autoctone come ad esempio il 
Pino d’Aleppo (Pinus halepensis) Siano inoltre piantumate al di sotto di suddette alberature, arbusti 
di specie autoctone come ad esempio il Lentisco (Pistacia Lentiscus), in modo tale che la barriera 
vegetale esistente risulti compatta. Sono comunque vietate le piantumazioni di specie esotiche e di 
palmacee in genere”

2) Regione Puglia Servizio Sistema Idrico Integrato con nota prot. AOO_075_3454 del 03/05/2017 ha espres-
so “parere di compatibilità al Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia con le seguenti prescrizioni 
la cui responsabilità all’ottemperanza è demandata in capo al Responsabile del Procedimento del soggetto 
proponente AQP spa:
‐  Sia valutata in fase di progettazione esecutiva ogni migliore soluzione tecnica integrativa disponibile 

atta a ridurre il quantitativo ed il volume dei fanghi;
‐  Sia valutata la possibilità di poter prevedere nella progettazione esecutiva gli interventi funzionali 

al fine del raggiungimento dei limiti di cui al DM n. 185/03 ed al RR n. 8/12, effettuando la verifica 
sull’impianto di affinamento esistente in adiacenza dell’impianto in questione e sulla possibilità 
di riutilizzo delle acque depurate con le infrastrutture esistenti ed eventualmente con quelle in 
progettazione, come già previsto dalla DOR n. 2637/10 e più volte sollecitato dalla Sezione scrivente;

 ‐ Sia effettuata la verifica sulle ulteriori possibilità di potenziamento del presidio depurativo, nel medio 
periodo (10 anni), sulla base di un eventuale aumento del carico organico rispetto all’esistente carico 
di esercizio, in funzione delle previsioni di sviluppo urbanistico di tutte le località afferenti l’impianto in 
questione, ovvero la verifica sulle ulteriori alternative progettuali, anche di eventuale aggiornamento 
del PTA, da sottoporre ad apposita analisi costi/benefici. La verifica dovrà essere formalizzata, con 
apposito studio dettagliato, insieme al progetto esecutivo;

‐  Sia previsto un sistema di monitoraggio automatico remoto dei principali parametri di processo in 
modo da garantire, in qualsiasi situazione, sia la massima efficien bza di trattamento che il pronto 
intervento in casi di emergenza.

Fermo il suddetto parere si raccomanda inoltre che:
‐  Sia garantito nella fase più invasiva di esecuzione delle opere con impatto negativo sui rendimenti 

depurativi il continuo monitoraggio del corpo ricettore;
‐  Il progetto definitivo di adeguamento e/o prolungamento della condotta sottomarina esistente, sulla 

base dello studio del CoNiSMa trasmesso da AQP spa con nota prot 7599 del 26/01/2016, sia redatto 
entro l’inizio di cui al progetto in questione.

3) ASL Bari SISP Area Metropolitana con nota prot. n. 100889/9 del 02/05/2017 ha trasmesso “parere favo-
revole dal lato igienico sanitario alla realizzazione dell’intervento, alle seguenti condizioni:
‐  Siano rispettati i valori limite degli inquinanti emessi in atmosfera come previsto dalle normative 

vigenti mediante l’applicazione delle migliori tecniche disponibili con particolare attenzione alla 
diffusione di sostanze a forte impatto odorigeno a tutela della salute umana e della qualità dell’aria;

‐  A conclusione dell’intervento siano monitorati i parametri qualitativi e quantitativi dei reflui in 
ingresso e in uscita;

‐  Durante i lavori, dovrà essere rispettato quanto previsto dalla legge Regionale n. 03/12 art. 17 comma 
3 e 4 in materia di emissioni sonore da cantieri edili.”
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4) Città Metropolitana di Bari Servizio Edilizia, Impianti Termici, Tutela e Valorizzazione dell’Ambiente  con 
nota prot. PG 53715 del 02/05/2017 ha trasmesso una propria relazione attraverso cui esprime conside‐
razioni in merito alla Valutazione di Incidenza ex art.5 DPR n.357/97 s.mi., che tuttavia rivestono carattere 
di mera considerazione di opportunità finalizzata alle politiche di sostenibilità ambientale.

5) Comune di Bari Ripartizione Tutela Ambiente, sanità e Igiene con nota prot. n. 126272 del 24/05/2017 ha 
trasmesso il proprio “parere favorevole di compatibilità ambientale del progetto in esame, a condizione 
che vengano rispettate le prescrizioni e indicazioni di seguito riportate. 
‐  Nell’ambito del procedimento di autorizzazione alle emissioni in atmosfera, sì fornisca uno studio 

previsionale del livello di esposizione alle emissioni odorigene dei recettori sensibili presenti e previsti 
nell’intorno al fine di valutare la necessità di adottare ulteriori accorgimenti nella progettazione 
impiantistica che rendano compatibili le emissioni con le attività antropiche, nonché si predisponga 
un apposito sistema di monitoraggio della concentrazione odorimetrica sia all’interno del sito che 
lungo il perimetro dell’impianto.

‐ Analizzare nel dettaglio l’incidenza delle nuove previsioni insediative di tutti i Comuni serviti 
dall’impianto sulla potenzialità progettata dello stesso (461.394AE a fronte del carico in ingresso 
dichiarato nel 2015 pari a 460.965AE), tenendo conto che il Comune di Bari ha già approvato numerosi 
Piani di Lottizzazione, alcuni già in fase di realizzazione, che determineranno un incremento di circa 
35.700 residenti (vedi Allegati). Tale analisi deve essere finalizzata alla valutazione dell’inserimento di 
opere di predisposizione atte a realizzare, se necessario, ulteriori potenziamenti del ciclo depurativo, 
oppure ad individuare per uno o più dei comuni diversi da quello di Bari, in accordo con gli Enti regionali 
competenti, impianti alternativi di destinazione finale dei reflui trattati per impedire sovraccarichi 
sull’impianto oggetto di potenziamento. 

‐  Prevedere appositi interventi di manutenzione e/o adeguamento della condotta di scarico, qualora 
non sia garantita la corretta funzionalità e/o idoneità della stessa a seguito dell’incremento della 
portata conseguentemente al potenziamento dell’impianto.

‐  L’esecuzione delle opere che comportano lo scadimento della qualità dei reflui trattati non avvenga 
nel periodo primaverile‐estivo. Al riguardo, nell’ambito della gara di appalto per la progettazione 
esecutiva e l’esecuzione delle opere, individuare le migliori soluzioni tecniche per mantenere inalterato 
il rendimento depurativo nel corso dei lavori. 

‐  Trasmettere all’Amministrazione comunale i dettagli del programma dei lavori, quando disponibile, 
nonché comunicare ogni situazione di criticità in ordine agli aspetti igienico‐sanitari a tutela della 
salute pubblica

6) Autorità idrica Pugliese con nota prot. n. 6104 del 25/11/2016 ha reso “parere favorevole alla realizzazio-
ne dell’intervento e all’esclusione dalla procedura di VIA e VINCA dello stesso, con le seguenti raccoman-
dazioni, la cui cura è posta in capo al RUP (di Acquedotto Pugliese):
‐  l’intervento garantisca l’adeguamento e il potenziamento dell’impianto nella sua complessità per 

tutte le linee, comprendendo anche le attività finalizzate all’adeguamento alle norme di legge in 
materia di igiene e sicurezza, nonché al D.Lgs. n. 152/06 e alla L.R n. 23/2015 in termini di emissioni 
in atmosfera ed al Regolamento Regionale n. 26/2013 e s.m.i. in riferimento alle acque meteoriche di 
dilavamento e prima pioggia;

‐  l’incremento di portata conseguente al potenziamento dell’impianto non pregiudichi la corretta 
funzionalità delle opere di scarico;

‐  gli interventi previsti nel progetto siano compatibili con gli interventi di Manutenzione Straordinaria 
già programmati sull’impianto e non ne pregiudichino la funzionalità;

‐  a conclusione dell’intervento sia possibile monitorare i parametri qualitativi e quantitativi che 
caratterizzano i reflui, almeno nelle sezioni di arrivo e di uscita.
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7) Autorità di Bacino della Puglia con nota prot. 630 del 22/01/2015 ha comunicato che “dalla verifica della 
documentazione desunta dal portale Regionale non risultano vincoli PAI per l’area di intervento.” 

8) Regione Puglia Sezione Demanio e Patrimonio - Servizio Demanio Costiero e Portuale con nota prot. 
AOO_108_865 del 23/01/2015 ha comunicato che “il progetto di che trattasi non ricade in area demaniale 
marittima e non si sono riscontrate porzioni degli interventi previsti ricadenti nella fascia di 30 metri conti-
gua alla dividente demaniale.”

9) Regione Puglia  Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali -Servizio Territoriale BA-BAT con nota 
prot. AOO_036_3338 del 10/02/2015  ha comunicato che “la zona di intervento, non risulta ubicata in 
zona soggetta a vincolo per scopi idrogeologici ai sensi dell’art. 1 del R.D.L. n. 3267/23, per cui tali lavori 
non necessitano di nulla osta forestale da parte di questo Ufficio.”

10) Regione Puglia Sezione Autorizzazioni Ambientali - Comitato VIA e VINCA  regionale - nella seduta del 
23/06/2015 ha reso espresso giudizio favorevole di compatibilità ambientale (allegato _1) acquisito al 
prot. AOO_089_8653 del 24/06/2015

11) ARPA Puglia DAP Bari in sede di conferenza di servizi del 01/12/2016 ha reso il seguente parere “Si prende 
preliminarmente atto: - del parere di compatibilità al PTA reso dalla competente Sezione Regionale, - dei 
dovuti chiarimenti forniti dal proponente circa la soluzione progettuale adottata, ovvero che in fase di pro-
gettazione esecutiva è prevista la separazione delle linee fanghi in primari e secondari - che le valutazioni 
appropriate in riferimento alle opere e relativi impatti connessi all’adeguamento della condotta sottoma-
rina a servizio del depuratore in oggetto verranno rese in specifico procedimento di autorizzazione - le 
valutazioni in merito all’impatto odorigeno ed acustico verranno anch’esse rese nell’ambito dello specifico 
procedimento in corso presso la Città Metropolitana di Bari;

 esprime parere favorevole alla realizzazione dell’intervento in oggetto con la seguente prescrizione: 
che venga elaborato specifico Piano di Monitoraggio Ambientale in grado di monitorare gli impatti 
ambientali previsti e l’efficacia delle misure di mitigazione nella configurazione di progetto.”

11) Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la Città Metropolitana di Bari. Si è conclusiva-
mente espressa con nota prot. 2235 del 02/03/2017 “ribadendo nella sostanza quanto già espresso con 
precedente parere espresso con nota n. 750 del 20/01/2015” , ovvero che: “In merito esaminata la docu-
mentazione tecnica di progetto, la scrivente fa presente che l’impianto non interessa beni e/o aree monu-
mentali vincolati a norma della Parte II del d.lgs. n. 42/2004. Per quanto riguarda eventuali interferenze 
con aree protette ai sensi della parte III del D.L.vo 42/04, si fa presente che è competenza dell’Ente propo-
nente valutare l’esistenza di eventuali vincoli paesaggistici e, in caso positivo,  richiedere l’autorizzazione 
paesaggistica ai sensi dell’ art. 146 del D.L.vo 42/04, previo parere di questa Soprintendenza Per quanto 
sopra riportato, questo Ufficio esprime parere favorevole all’intervento in questione ma suggerisce nella 
sistemazione delle aree esterne, al fine di mitigare l’impatto visivo delle opere, di intensificare l’esistente 
piantumazione di essenze arboree di alto fusto di tipo autoctono”. 

VISTO il D.Lgs. 152/06 e smi con particolare riferimento alla Parte Seconda;
VISTA la Legge Regionale 11/2001 e s.m.i.;
VISTA la D.G.R. n. 1099 del 16.05.2011 con la quale è stato approvato il Regolamento Regionale n. 10 e 

pubblicato sul B.U.R.P. n. 79 del 20.05.2011;
VISTA la Legge Regionale 18/2012 
VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7;
VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle 
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attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 

principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001.

PRECISATO che il presente provvedimento:
•  assume valore Accertamento di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 89, comma1 lett. b.2) e 91 

delle NTA del PPTR,alle condizioni riportate nella nota prot. AOO_145_3647 del 02/05/2017 (allegato_2) 
del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica Regione Puglia

• assume valore di Valutazione di Incidenza ambientale  ai sensi del DPR n 387/97 e s.m.i. LR 11/01 e smi LR 
17/07 art.2 ed in particolare si precisa che:

 L’Area oggetto dell’intervento proposto non ricade all’interno di aree di cui alla Rete Europea Natura 2000 
(SIC e ZPS), e non risulta compresa nell’elenco delle aree naturali protette nazionali e regionali ad oggi isti-
tuite. Lo scarico a mare del refluo depurato avviene  tramite la condotta sottomarina di diametro 1200 mm 
e lunghezza 900 m circa, questa intercetta il S.I.C.Mare “Posidonieto San Vito – Barletta”, già esistente, le 
cui modifiche saranno oggetto di separata valutazione.

Il Comitato VIA e VINCA  regionale nella seduta del 23/06/2015 con riferimento all’incidenza riporta 
che nella considerazione “ che nell’area di impianto non sono presenti ecosistemi di valore naturalistico “a 
terra”; in prossimità dello scarico a mare è presente l’area SIC mare “Posidioneto San Vito Barletta”; possono 
osservarsi effetti negativi potenziali, nel medio lungo-termine, sul corpo idrico ricettore”  e valutato che 
“l’impianto opera lo scarico nel corpo idrico ricettore a norma dei limiti di legge; è previsto il riutilizzo irriguo 
degli effluenti trattati, tale pratica previene lo scarico “a mare” degli effluenti urbani; i potenziali effetti sul 
corpo idrico ricettore sono da valutarsi in fase di esercizio e nell’area SIC “Mare” in prossimità dello scarico 
a mare” e quindi ha espresso giudizio favorevole di compatibilità ambientale a condizione che il proponete 
rispetti le prescrizioni impartite ed in particolare:

“Opera di smaltimento degli effluenti trattati e valutazione degli impatti in area SIC “Mare”
Considerata l’ubicazione dell’opera di scarico “a mare” si garantisca un idoneo esercizio dell’opera di 

smaltimento a mare degli effluenti trattati.  A tutela delle zone di balneazione poste in prossimità con essa, 
siano attivate tempestivamente le idonee procedure di pubblicità allorquando dovessero insorgere condizioni 
di malfunzionamento nell’impianto e si prevengano situazioni di rischio igienico-sanitario quando si 
presentassero emergenze tali da causare lo scarico di acque non adeguatamente depurate ovvero sversamenti 
incontrollabili di reflui non trattati. 

Relativamente all’impatto degli effluenti urbani sull’area SIC Mare IT-9120009 “Posidonieto San Vito – 
Barletta”, pur considerato che l’impianto è provvisto delle unità impiantistiche ed opera il trattamento 
finalizzate alla rimozione dei macro-nutrienti azoto e fosforo, si ritiene necessario verificare in fase di esercizio 
gli effetti dello sversamento diretto in mare del carico di detti macro-nutrienti sullo stato di qualità delle 
praterie di “Posidonia oceanica” o di altri habitat prioritari e su fenomeni di fioritura di “Ostreopsis ovata”, ai 
sensi della Direttive C.E. 43. 

Il proponente e il gestore dell’impianto attueranno un’attività di monitoraggio per l’acquisizione di dati 
sulla dispersione e la diffusione spaziale degli inquinanti e della variazione dei parametri di qualità delle acque 
marine potenzialmente originate dallo scarico dei reflui urbani nell’area di influenza e comunque nell’area 
prossima allo scarico nonché alla verifica degli effetti e all’idoneità delle acque con gli altri usi del mare. Tale 
attività sarà parte integrante del Piano di Monitoraggio prescritto di seguito. Attesa l’ottemperanza delle 
prescrizioni della Determinazione Ufficio Programmazione VIA e Politiche Energetiche n. 1 del 11 Gennaio 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 135 del 30-11-2017 62315

2012, considerata l’ubicazione del recapito finale, il proponente, nelle more, indichi misure e limiti di scarico 
piu’ restrittivi relativamente ai parametri solidi sospesi e macro-nutrienti, azoto e fosforo, così da rendere gli 
effluenti trattati compatibili con il mantenimento della qualità del SIC mare.

Inoltre in sede di conferenza di Servizi è stato prescritto che, relativamente al progetto dell’opera di scarico 
(condotta sottomarina) del depuratore di che trattasi  Acquedotto pugliese presenti istanza di valutazione di 
impatto e di incidenza ambientale prima dell’avvio dei lavori dell’intervento di che trattasi e comunque entro 
un anno dall’adozione del provvedimento di cui al presente procedimento. In detta istanza, in riferimento 
alla valutazione di incidenza, Acquedotto Pugliese dovrà tener conto  le indicazioni fornite dalla Città 
Metropolitana”. rese con nota prot. PG 53715 del 02/05/2017.

CONSIDERATO che, sulla base degli esiti della Conferenza di Servizi, dei pareri acquisiti e de parere del 
comitato regionale VIA e Vinca del 23/06/2015, la proposta progettuale non determina impatti e negativi 
sull’ambiente, fermo restando il rispetto delle prescrizioni espresse nel corso del procedimento;

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza
Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 

di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, il Dirigente della Sezione Autorizzazione Ambientali

DETERMINA

- di dichiarare che le premesse, nonché tutto quanto espresso in narrativa, si intendono qui integralmente 
riportati, quali parti integranti del presente provvedimento;

- di esprimere, in conformità al parere reso dal Comitato Regionale per la VIA nella seduta del 23/06/2015 acquisi-
to al prot. AOO_089_8653 del 24/06/2015 allegato (all_1) al presente provvedimento per farne parte integrante 
e sostanziale e sulla scorta delle determinazioni  della Conferenza di Servizi, parere favorevole di compatibilità 
ambientale e di incidenza ambientale per l’intervento denominato  “Potenziamento dell’ impianto di depurazio-
ne di Bari Est (BA)” per tutte le motivazioni espresse e a condizione che si rispettino le prescrizioni indicate 

- di obbligare il proponente a realizzare l’intervento in conformità agli elaborati progettuali e alla documen-
tazione integrativa trasmessa e acquisita agli atti

- di obbligare il proponente a conformare il progetto alle prescrizioni di cui sopra e riportate in narrativa; le 
stesse prescrizioni sono vincolanti per i soggetti deputati al rilascio di intese, concessioni, autorizzazioni, 
licenze, pareri, nulla osta, assensi comunque denominati, necessari per la realizzazione del progetto in base 
alla vigente normativa;

- di obbligare il proponente a redigere Piano di Monitoraggio Ambientale che dovrà essere approvato da 
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ARPA Puglia prima dell’avvio dei lavori e dovrà recepire tutte le indicazioni, raccomandazioni e prescrizioni 
pertinenti rilasciate nel procedimento di cui al presente provvedimento;

- di obbligare il proponente a produrre specifico elaborato “ottemperanza alle prescrizioni “ in cui sia data 
espressa e puntuale evidenza a ciascun Ente dell’avvenuto adempimento a tutte le rispettive prescrizioni, 
condizioni e precisazioni impartite e richiamate nel presente provvedimento ed espresse dai soggetti in-
tervenuti, nonché in sede di Conferenza di Servizi e dal Comitato Regionale per la VIA nella seduta del 23 
giugno 2015, da sottoporre a questa Autorità competente per la conseguente verifica

- di obbligare il proponente a comunicare la data di avvio dei lavori a tutti gli enti coinvolti nell’ambito del 
procedimento,

- che il presente provvedimento assume valore Accertamento di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’ar  
bt. 89, comma1 lett. b.2) e 91 delle NTA del PPTR,alle condizioni riportate nella nota prot. AOO_145_3647 
del 02/05/2017 (allegato_2) del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica Regione Puglia.;

- di precisare che il presente provvedimento:
	non esonera il proponente dall’acquisizione di ogni altro parere e/o autorizzazione per norma previsti e 

non contemplati nell’ambito del procedimento ivi comprese quelle di cui alla parte IV del D.Lgs. 152/06 e 
smi ove necessarie
	ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi 
	è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e  pre-

supposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;
	fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative ai successivi livelli di progettazione 

introdotte dagli Enti competenti al rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma previsti, anche succes-
sivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo stesso dichiarate compatibili dall’ente 
deputato al rilascio del titolo abilitativo finale;
	fa salve le ulteriori prescrizioni relative alla fase di esercizio introdotte dagli Enti competenti al rilascio di 

atti autorizzativi, comunque denominati, per norma previsti, anche successivamente all’adozione del pre-
sente provvedimento, purché con lo stesso dichiarate compatibili dall’ente deputato al rilascio del titolo 
autorizzativo;
	fa salve le previsioni di cui agli articoli 96 e 97 del D.Lgs. 163/2006 e smi;

- di stabilire che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo;

- di notificare il presente provvedimento al proponente, a cura della Sezione Autorizzazione Ambientali;

- di trasmettere il presente provvedimento 
	al Segreteriato della Giunta Regionale, in copia conforme all’originale;
	all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per la pubblicazione sul BURP;
	al Servizio Regionale “Comunicazione Istituzionale”, ai fini della pubblicazione all’Albo Telematico Unico 

Regionale delle Determinazioni Dirigenziali;
	alla Città Metropolitana di Bari, al Comune di Bari, al Segretariato regionale del Ministero dei Beni e delle 

Attività Culturali e del Turismo per la Puglia, alla Soprintendenza Archeologia belle arti e paesaggio per 
la città metropolitana di Bari, all’Autorità di Bacino della Puglia, all’ ARPA Puglia, all’ Autorità idrica pu-
gliese,all’ ASL Bari e ai Servizi regionali Urbanistica, Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica, Risorse 
Idriche, Lavori Pubblici Gestione Sost. e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali Sezione Demanio e Patri-
monio;
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- di pubblicare, il presente provvedimento, redatto in unico originale e costituito da n. ____ facciate sul Por-
tale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente, http://www.sit.puglia.it/portal/ambiente

Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e ss.mm.ii., 
può proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alternativa, 
ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971);

Il Dirigente della Sezione
Antonietta Riccio  
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 20 novembre 
2017, n. 210
Deliberazione della Giunta regionale n. 534 del 24/03/2014. Procedure di adesione al Regime di Qualità 
Regionale “Prodotti di Qualità” e concessione d’uso del Marchio “Prodotti di Qualità”. Approvazione 
Schema Piano dei Controlli per la filiera prodotti a base di carne suina – disciplinare di produzione insaccati 
stagionati.

L’anno 2017 addì _______ del mese di _____ in Bari, nella sede della Sezione Competitività delle Filiere 
Agroalimentari - Lungomare Nazario Sauro n. 45/47, il dirigente ad interim del Servizio Associazionismo Qua-
lità e Mercati, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile della Posizione Organizzativa “Alimenta-
zione”, riferisce:

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 960 del 09/06/2009 “Marchio Prodotti di Puglia: strumenti 
per la promozione e la sviluppo del territorio. Riconoscimento sistema regionale di qualità — Marchio Prodot-
ti di Puglia - Approvazione nuovo regolamento d’uso del marchio e delle indicazioni per l’uso del logo/mar-
chio con la quale si incaricava il dirigente del Servizio Alimentazione di approvare con propri provvedimenti 
tutti gli atti necessari all’implementazione, gestione e comunicazione del marchio “Prodotti di Puglia”;

VISTO il regolamento d’uso del Marchio “Prodotti di Qualità” approvato con Deliberazione della Giunta 
regionale n. 1100 del 05/06/2012;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 1271 del 26/06/2012 che ha riconosciuto il Marchio “Prodotti 
di Qualità Puglia” quale sistema dì qualità alimentare in conformità all’articolo 32 del reg. CE 1698/2005 del 
Consiglio; 

CONSIDERATO che la Regione Puglia, ai sensi del Reg. (CE) n. 207/09, ha depositato l’11/06/2012 all’Ufficio 
per l’Armonizzazione nel Mercato Interno — Agenzia della UE competente per la registrazione dei marchi — 
UAMI, la domanda di registrazione del Marchio collettivo comunitario con indicazione territoriale “Prodotti 
di Qualità”;

VISTO il certificato di registrazione Marchio “Prodotti di Qualità” n. 010953875 rilasciato il 15/11/2012 
dall’Ufficio per l’Armonizzazione nel Mercato Interno (UAM i) di Alicante;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 534 del 24/03/2014 “Approvazione della procedura tecnica 
del regime di qualità regionale “Prodotti di Qualità” con la quale è stato riconosciuto il regime di qualità re-
gionale ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013”;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 2210 del 09/12/2015 con la quale la Regione Puglia ha 
approvato la Procedura tecnica del Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità”, in seguito alla notifica 
n. 2015/0045/1 ai Servizi della Commissione europea - direttiva 98/34/CE”;

VISTO l’Atto dirigenziale del 02/05/2016, n. 71, “Riconoscimento del Regime di Qualità regionale “Prodotti 
di Qualità”. Disciplinari di produzione. Approvazione”, pubblicato nel Bollettino ufficiale regionale n. 60 del 
26 maggio 2016;

VISTO l’Atto dirigenziale del 03/05/2016, n. 72, “Riconoscimento del Regime di Qualità regionale “Prodotti 
di Qualità”. Linea Guida per il riconoscimento del Requisito Facoltativo eticità”. Approvazione”, pubblicato nel 
Bollettino ufficiale regionale n. 60 del 26 maggio 2016;
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VISTO l’Atto dirigenziale del 03/05/2016, n. 73, “Riconoscimento del Regime di Qualità regionale “Prodotti 
di Qualità”. Linea Guida predisposizione Piano dei Controlli. Approvazione”, pubblicato nel Bollettino ufficiale 
regionale n. 60 del 26 maggio 2016;

VISTO l’Atto dirigenziale del 03/05/2016, n. 74, “Riconoscimento del Regime di Qualità regionale “Prodotti 
di Qualità”. Procedura utilizzo del logo. Approvazione”, pubblicato nel Bollettino ufficiale regionale n. 60 del 
26 maggio 2016;

VISTO l’Atto dirigenziale del 03/05/2016, n. 75, “Riconoscimento del Regime di Qualità regionale “Prodotti 
di Qualità”. Linea Guida Sistema di Rintracciabilità di Filiera. Approvazione,” pubblicato nel Bollettino ufficiale 
regionale n. 60 del 26 maggio 2016;

VISTO l’Atto dirigenziale del 03/05/2016, n. 76, “Riconoscimento del Regime di Qualità regionale “Prodotti 
di Qualità”. Approvazione Linea Guida per il riconoscimento del Requisito Facoltativo “Sostenibilità”. Appro-
vazione”, pubblicato nel Bollettino ufficiale regionale n. 60 del 26 maggio 2016;

VISTO l’Atto dirigenziale del 03/05/2016, n. 77, “Riconoscimento del Regime di Qualità regionale “Prodotti 
di Qualità”. Linea Guida Sistema di Vigilanza. Approvazione”, pubblicato nel Bollettino ufficiale regionale n. 
60 del 26 maggio 2016;

VISTO l’Atto dirigenziale del 07/12/2016, n. 187, “Deliberazione di Giunta regionale n. 534 del 24/03/2014. 
Procedure di adesione al Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità” e concessione d’uso del Marchio 
“Prodotti di Qualità”. Approvazione”, pubblicato nel Bollettino ufficiale regionale n. 144 del 15 dicembre 2016;

VISTO l’Atto dirigenziale del 26/09/2017, n. 168, “Deliberazione della Giunta regionale n. 534 del 
24/03/2014. Procedure di adesione al Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità” e concessione d’uso 
del Marchio “Prodotti di Qualità”. Modifiche”, pubblicato nel Bollettino ufficiale regionale n, 115 del 5 ottobre 
2017;

PROPONE di approvare, per i motivi indicati in premessa, lo Schema di Piano dei Controlli per la filiera pro-
dotti a base di carne suina disciplinare di produzione insaccati stagionati ai sensi delle Procedure di adesione 
al Regime di Qualità Regionale “Prodotti dì Qualità” e concessione d’uso del Marchio “Prodotti di Qualità” 
approvate con Atto dirigenziale del 26/09/2017, n. 168.

VERIFICA Al SENSI DEL D.Lgs 196/03 - Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai do-

cumenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto dispo-
sto dal D.Igs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI (ai sensi della L. R. n. 28/2001 e s.m.i.)
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o dì spesa 

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Re-
gione ed è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
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previsto dai bilancio regionale.
I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel pieno rispetto della vigente 

normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte dei Dirigente ad interim del Servizio è conforme alle risultanze istrutto-
rie.

Il Responsabile P. O. Alimentazione 
Riccardo Rubino

Il Dirigente ad interim del Servizio
Dott. Nicola Laricchia

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE COMPETITIVITÀ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI
VISTA la proposta del dirigente ad interim del Servizio Associazionismo, Qualità e Mercati e la relativa 

sottoscrizione;
VISTA la legge regionale n. 7/97 e la deliberazione della Giunta regionale n. 3261 del 28/07/1998 che detta 

le direttive per la separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa;
RITENUTO, per le motivazioni riportate nel succitato documento e che vengono condivise, di emanare il 

presente provvedimento;

DETERMINA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di approvare, per i motivi indicati in premessa, lo schema di Piano dei Controlli per la filiera prodotti a base 
di carne suina, disciplinare di produzione insaccati stagionati, ai sensi delle Procedure di adesione al Regime 
di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità” e concessione d’uso del Marchio “Prodotti di Qualità”;

- di incaricare il Servizio Associazionismo, Qualità e Mercati di inviare copia del presente atto all’Ufficio del 
Bollettino per la pubblicazione sul B.U.R.P, ai sensi della lettera G dell’art. 6 della L. R. n. 13 del 12/04/1994;

- di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo.

Il presente atto composto da n. 4 (quattro) facciate timbrate e vidimate e dall’Allegato 1, composto da n. 
41 facciate, è redatto in unico originale. Copia conforme all’originale sarà inviata al Segretario della Giunta 
Regionale, copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari e al Servizio proponente. Non sarà trasmesso al 
Dipartimento Programmazione e Finanza — Servizio Bilancio e Ragioneria in quanto non sussistono adempi-
menti contabili. Il presente provvedimento sarà pubblicato nell’albo istituito presso la Sezione Competitività 
delle filiere agroalimentari.

Il Dirigente della Sezione Competitività 
delle filiere agroalimentari

Dott. Luigi Trotta
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ E RICERCA DEI SISTEMI PRODUTTIVI 21 novem-
bre 2017, n. 1781
POR Puglia 2014-2020 - FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo II - Capo 2 “Aiuti ai programmi inte-
grati promossi da PMI” - Approvazione e pubblicazione “Avviso per la presentazione di progetti promossi 
da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 
del 30 settembre 2014” approvato con D.D. 798 del 07/05/2015, pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015. 
MODIFICA AVVISO: Riduzione del limite dal 20% al 5 % in Attivi Materiali ex. art. 2 comma 5 per i progetti ri-
entranti nell’ambito del codice Ateco 62 “produzione di software, consulenza informatica e attività connes-
se” presentati da imprese per le quali tali codice risulti anche identificativo dell’attività prevalente svolta .

IL DIRIGENTE

VISTI:
- Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. n. 7 del 4 febbraio 1997;
- Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 3261 del 28 luglio 1998;
- Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001;
- Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi appli-

cabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
- Visto l’art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
- Vista la DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il nuovo modello or-

ganizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale 
— MAIA” integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016;

PREMESSO CHE:
- con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/03/2013, la Regione ha preso 

atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2007 
- 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, 
n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

- con riferimento al FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo II - Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati 
promossi da PMI” con atto dirigenziale n. 798 del 07/05/2015, pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015, 
è stato approvato e pubblicato l’Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi 
dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014.

- l’Avviso suindicato è coerente con gli obiettivi specifici 3a, 3d e 3e dell’Asse III — Competitività delle piccole 
medie imprese — Azioni 3.1, 3.5 e 3.7 e con l’obiettivo specifico la dell’Asse I — Ricerca, Sviluppo tecnolo-
gico e innovazione — Azioni 1.1 e 1.3 del POR Puglia 2014-2020 anche in relazione all’utilizzo dei criteri di 
selezione delle operazioni che risultano coerenti con i criteri di selezione delle Azioni predette approvati dal 
Comitato di sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 in data 11 marzo 2016;

- il comma 5 dell’Art. 2 — Operatività ed oggetto dell’intervento prevede al comma 5 “L’ammontare degli 
investimenti in Attivi Materiali non potrà comunque essere inferiore al 20% degli investimenti complessivi 
ammissibili per impresa.”;

- lo strumento agevolativo PIA prevede, tra i codici Ateco 2007 ammissibili di cui all’Allegato A all’Avviso, il 
codice 62 “produzione di software, consulenza informatica e attività connesse”;

- l’Associazione Distretto Produttivo dell’Informatica ha rappresentato, la necessità di abbassare la soglia del-
le spese minime in Attivi Materiali dal 20% al 5%, in ragione “dalla specificità del settore ICT caratterizzato 
dalla sempre minore incidenza della spesa in attrezzature e datacenter e dalla evoluzione delle tecnologie 
verso soluzione cloud computing ospitate presso Datacenter di terzi”;

- tale proposta è stata accolta come risulta dal verbale dell’incontro tra la Regione Puglia ed il partenariato 
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economico e sociale tenutasi il 29 settembre 2017;

RAVVISATA LA NECESSITA’ DI:
- consentire alle imprese, che realizzano programmi di innovazione nell’ambito del Codice Ateco 62 e per 

le quali tale codice risulti anche identificativo dell’attività prevalente svolta dall’impresa (Ateco 2007 di 
importanza primaria) , di derogare al limite della previsione di spese per Attivi Materiali non inferiore al 
20%, riducendo tale limite al 5%, qualora ricorrano determinate circostanze che consentano l’acquisizione 
di immobilizzazioni materiali ed immateriali funzionali e funzionanti ai fini del raggiungimento della percen-
tuale del 20%, attraverso contratti “as a service”, in ragione della tipologia di processo di industrializzazione 
che non necessariamente presuppone, per assicurare un avanzamento innovativo, l’acquisto di nuovi Attivi 
Materiali, e di aggiornare, di conseguenza, l’Avviso.

VERIFICA Al SENSI DEL DLGS 196/03  
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D.Lgs. n. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tal dati fossero indi-
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 
entrata o di spesa né a carico del Bilancio Regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento e che qui si intendono integralmente riportate;

- di approvare la seguente integrazione all’Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Im-
prese di cui alla Determinazione Dirigenziale 798 del 07 maggio 2015 (B.U.R.P. n. 68 del 14 maggio 2015) e 
s.m.i., e precisamente:

 di aggiungere il comma 6 all’art. 2 come segue: 
 “Sarà possibile derogare al limite di cui al comma precedente, e prevedere spese per Attivi Materiali in per-

centuale non inferiore al 5%, solo nel caso in cui:
a.  il progetto rientri nell’ambito del Codice Ateco 62,
b.  tale codice risulti anche identificativo dell’attività prevalente svolta dall’impresa (Ateco 2007 di impor-

tanza primaria),
c.  il beneficiario dimostri, attraverso documentazione probante ed idonea anche rispetto alla durata del 

programma, l’acquisizione delle ulteriori attrezzature necessarie al raggiungimento della percentuale 
del 20% attraverso la forma “as a service”.

 Le circostanze di cui alla precedente lettera c. dovranno essere attestate da un tecnico esperto dell’area 
economica iscritto ad Albo e un tecnico dell’area scientifica e sottoscritta per avallo dal rappresentante 
legale della società.”
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- di disporre la pubblicazione del testo coordinato, come modificato dal presente provvedimento, dell’Avviso 
PIA Medie Imprese “Allegato 1” quale parte integrante del presente atto;

- di trasmettere il presente provvedimento in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regio-
nale;

- di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sui portali: www.regione.puglia.
it — Trasparenza — Determinazioni Dirigenziali e www.sistema.puglia.it 

Il presente atto è adottato in originale ed è depositato presso la Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi 
Produttivi — Corso Sidney Sonnino n. 177 — Bari.

Il presente provvedimento, redatto in un unico esemplare, è immediatamente esecutivo.

La Dirigente della Sezione
Gianna Elisa Berlingerio
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ E RICERCA DEI SISTEMI PRODUTTIVI 21 novem-
bre 2017, n. 1782
POR Puglia 2014-2020 - FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo II - Capo 2 “Aiuti ai programmi inte-
grati promossi da PMI” - Approvazione e pubblicazione “Avviso per la presentazione di progetti promossi 
da Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 
del 30 settembre 2014” approvato con D.D. 798 del 07/05/2015, pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015. 
MODIFICA AVVISO: Riduzione del limite dal 20% al 5 % in Attivi Materiali ex. art. 2 comma 5 per i progetti ri-
entranti nell’ambito del codice Ateco 62 “produzione di software, consulenza informatica e attività connes-
se” presentati da imprese per le quali tali codice risulti anche identificativo dell’attività prevalente svolta .

IL DIRIGENTE

VISTI:
- Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. n. 7 del 4 febbraio 1997;
- Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 3261 del 28 luglio 1998;
- Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001;
- Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi appli-

cabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
- Visto l’art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
- Vista la DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il nuovo modello or-

ganizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale 
— MAIA” integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016;

PREMESSO CHE:
- con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/03/2013, la Regione ha preso 

atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2007 
- 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, 
n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

- con riferimento al FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo II - Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati 
promossi da PM l” con atto dirigenziale n. 798 del 07/05/2015, pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015, 
è stato approvato e pubblicato l’Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi 
dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014.

- l’Avviso suindicato è coerente con gli obiettivi specifici 3a, 3d e 3e dell’Asse III — Competitività delle piccole 
imprese — Azioni 3.1, 3.5 e 3.7 e con l’obiettivo specifico la dell’Asse I — Ricerca, Sviluppo tecnologico e in-
novazione — Azioni 1.1 e 1.3 del POR Puglia 2014-2020 anche in relazione all’utilizzo dei criteri di selezione 
delle operazioni che risultano coerenti con i criteri di selezione delle Azioni predette approvati dal Comitato 
di sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 in data 11 marzo 2016;

- la Regione Puglia, con la deliberazione n. 7 dell’Il gennaio 2010, alle condizioni previste dalla legge regiona-
le n. 23 del 3 agosto 2007, ha riconosciuto il Distretto Produttivo pugliese dell’Informatica quale Distretto 
Industriale;

- il comma 5 dell’Art. 2 — Operatività ed oggetto dell’intervento prevede al comma 5 “L’ammontare degli 
investimenti in Attivi Materiali non potrà comunque essere inferiore al 20% degli investimenti complessivi 
ammissibili per impresa.”;

- lo strumento agevolativo PIA prevede, tra i codici Ateco 2007 ammissibili di cui all’Allegato A all’Avviso, il 
codice 62 “produzione di software, consulenza informatica e attività connesse”;

- l’Associazione Distretto Produttivo dell’Informatica ha rappresentato la necessità di abbassare la soglia delle 
spese minime in Attivi Materiali dal 20% al 5%, in ragione “dalla specificità del settore ICT caratterizzato 
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dalla sempre minore incidenza della spesa in attrezzature e datacenter e dalla evoluzione delle tecnologie 
verso soluzione cloud computing ospitate presso Datacenter di terzi”;

- tale proposta è stata accolta come risulta dal verbale dell’incontro tra la Regione Puglia ed il partenariato 
economico e sociale tenutasi il 29 settembre 2017;

RAVVISATA LA NECESSITA’ DI:
- consentire alle imprese, che realizzano programmi di innovazione nell’ambito del Codice Ateco 62 e per 

le quali tale codice risulti anche identificativo dell’attività prevalente svolta dall’impresa (Ateco 2007 di 
importanza primaria) , di derogare al limite della previsione di spese per Attivi Materiali non inferiore al 
20%, riducendo tale limite al 5%, qualora ricorrano determinate circostanze che consentano l’acquisizione 
di immobilizzazioni materiali ed immateriali funzionali e funzionanti ai fini del raggiungimento della percen-
tuale del 20%, attraverso contratti “as a service”, in ragione della tipologia di processo di industrializzazione 
che non necessariamente presuppone, per assicurare un avanzamento innovativo, l’acquisto di nuovi Attivi 
Materiali, e di aggiornare, di conseguenza, l’Avviso.

VERIFICA Al SENSI DEL DLGS 196/03  
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D.Lgs. n. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tal dati fossero indi-
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DELLA L.R. N. 28/01 e s.m.i.
Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 

entrata o di spesa né a carico del Bilancio Regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento e che qui si intendono integralmente riportate;

- di approvare la seguente integrazione all’Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole Im-
prese di cui alla Determinazione Dirigenziale 798 del 07 maggio 2015 (B.U.R.P. n. 68 del 14 maggio 2015) e 
s.m.i., e precisamente:

 di aggiungere il comma 6 all’art. 2 come segue: 
 “Sarà possibile derogare al limite di cui al comma precedente, e prevedere spese per Attivi Materiali in per-

centuale non inferiore al 5%, solo nel caso in cui:
a. il progetto rientri nell’ambito del Codice Ateco 62,
b. tale codice risulti anche identificativo dell’attività prevalente svolta dall’impresa (Ateco 2007 di impor-

tanza primaria),
c. il beneficiario dimostri, attraverso documentazione probante ed idonea anche rispetto alla durata del 

programma, l’acquisizione delle ulteriori attrezzature necessarie al raggiungimento della percentuale 
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del 20% attraverso la forma “as a service”.
 Le circostanze di cui alla precedente lettera c. dovranno essere attestate da un tecnico esperto dell’area 

economica iscritto ad Albo e un tecnico dell’area scientifica e sottoscritta per avallo dal rappresentante 
legale della società.”

- di disporre la pubblicazione del testo coordinato, come modificato dal presente provvedimento, dell’Avviso 
PIA Piccole Imprese “Allegato 1” quale parte integrante del presente atto;

- di trasmettere il presente provvedimento in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regio-
nale;

- di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sui portali: www.regione.puglia.
it — Trasparenza — Determinazioni Dirigenziali e www.sistema.puglia.it 

Il presente atto è adottato in originale ed è depositato presso la Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi 
Produttivi — Corso Sidney Sonnino n. 177 — Bari.

Il presente provvedimento, redatto in un unico esemplare, è immediatamente esecutivo.

La Dirigente della Sezione
Gianna Elisa Berlingerio
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ E RICERCA DEI SISTEMI PRODUTTIVI 23 novem-
bre 2017, n. 1792
PO FESR 2014/2020 - Titolo II - Capo II “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI”  –  Atto dirigenziale 
n. 798 del 07.05.2015  “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 26 del 
Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 Settembre 2014”. Ammissione della 
proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo.
Soggetto Proponente: Sachim S.r.l. - Putignano (Ba).

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE

- Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. del 04 febbraio 1997 n. 7 e s.m. i.;
- Vista la deliberazione di Giunta Regionale 28 luglio 1998, n. 3261;
- Visti gli artt. 4 e 16 del D.Igs. del 30 marzo 2001, n. 165;
- Visto il D.Igs. del 23 giugno 2011 n. 118 ss.mm. e ii.;
- Vista la Legge Regionale n. 41 del 30.12.2016 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019;
- Vista la Legge Regionale n. 40 del 30.12.2016 “Legge di Stabilità 2017”;
- Vista la DGR n. 16 del 17/01/2017 di approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario e del Documento 

Tecnico di accompagnamento;
- Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 

programmazione negoziata;
- Visto il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli inter-

venti di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti;
- Visto l’art.18 del Digs. n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti Pubblici;
- Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 

modificazioni ed integrazioni;
- Vista la L.R. del 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività am-

ministrativa nella Regione Puglia”;
- Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
- Vista la legge n. 234 del 24/12/2012, recante norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione 

e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione Europea, come modificata e integrata dall’art. 
14 della legge n. 115 del 29 luglio 2015;

- Vista la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello orga-
nizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa Regionale - 
MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016;

- Vista la DGR n. 833 del 07/06/2016 che nomina i Responsabili di Azione P.O. FESR — FSE 2014-2020;
- Vista la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decre-

to del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”;
- Vista la DGR n. 477 del 28/03/2017 avente ad oggetto “POR Puglia FESR 2014/2020 — Azioni Assi I-111. Varia-

zione al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii”;
- Visto l’Atto Dirigenziale n. 16 del 31.03.2017 di “Conferimento incarichi di Direzione Servizio”;
- Visto l’Atto Dirigenziale n. 1253 del 31.07.2017 di “Conferimento incarico di titolarità di Responsabile di Sub 

Azione 1.1.2 e 3.1.2.

Premesso che:
- con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha 
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preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 
2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

- in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per 
un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi 
immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli investi-
menti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Pia Manufatturiero /Agrindu-
stria — Medie Imprese”, a cui sono stati destinati € 90.000.000,00;

- il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato in-
terno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo II che disciplina gli “Aiuti ai programmi di 
investimento alle Medie Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014);

- con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 
2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a segui-
to delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi 
inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014.

Considerato che:
-	 l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 

valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” del 
POR Puglia 2014 — 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

-	 la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria Medie imprese” siglato il 25 luglio 2013 con 
le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 
2014 - 2020 in termini di:
·	 criteri di selezione dei progetti;
·	 regole di ammissibilità all’agevolazione;
·	 regole di informazione e pubblicità;
·	 sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; è 

stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 — 2020 nella seduta del 11 
marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le 
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del 
POR adottato;

-	 l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime fina-
lità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, 
di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appro-
priato insieme di regimi di aiuto.

Rilevato che:
- con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato la Società Puglia Sviluppo S.p.A. di Mo-

dugno (BA), quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” 
del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo 
e dell’art. 123 paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 - (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014);

- con delibera di Giunta Regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa 
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ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;
- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 798 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Av-

viso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presen-
tazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi 
di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (modulistica) (B.U.R.P. n. 68 del 
14.05.2015);

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1061 del 15.06.2015 si è provveduto a proce-
dere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Competitività n. 1062 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’im-
porto di € 40.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera 
CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 — Settore d’intervento - Contributi agli investimenti alle imprese” a copertura 
dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la 
presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale dei 
regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 798 del 
07.05.2015;

- la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESRFSE 
2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e 
all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il 
modello di cui all›allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in confor-
mità all'articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013;

- con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Ope-
rativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 
agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015).

Considerato che:
- il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strut-

turali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020;
- il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione 

della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione 
economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. 
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed 
il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di Partena-
riato definito a livello nazionale;

- l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” del 
POR Puglia 2014 — 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

- con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 
febbraio 2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le 
“Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei 
processi e dell’organizzazione”;

- con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale e DGR n. 477 del 28.03.2017:
·	 ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di 
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accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 
comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 stanziando risorse a valere, tra le altre Azioni, anche sulle Azioni 
1.1, 1.2, 1.3, 3.1;

• ha autorizzato i Responsabili delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui 
capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la cui 
titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria.

Considerato altresì che:
-	 l’istanza di accesso presentata dall’impresa proponente Sachim S.r.l. - Putignano (Ba) in data 28 Giugno 

2017 in via telematica attraverso la procedura on line “PIA Medie Imprese” messa a disposizione sul portale 
www.sistemapuglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;

-	 la relazione istruttoria della società Puglia Sviluppo S.p.A., prot. n. AOO PS GEN/11032/U del 13.11.2017, 
acquisita agli atti della Sezione in data 14.11.2017 al prot. AOO_158/8518, allegata alla presente per farne 
parte integrante (allegato A), conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità forma-
le e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal sogget-
to proponente Sachim S.r.l. - Putignano (Ba) (Codice progetto 52IDVN7), così come previsto dall’art. 12 
dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione 
dell’istanza.

Rilevato che:
·	 l’ammontare finanziario teorico della agevolazione concedibile complessivo in “Attivi Materiali, Servizi di 

Consulenza e Ricerca & Sviluppo” è pari ad €. 2.365.506,50 a fronte di un investimento complessivo di €. 
6.421.332,00.

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il Provvedimento di Ammissione della proposta inoltrata dal 
soggetto proponente Sachim S.r.l. con sede legale in Putignano (Ba) - Via Mastricale n. 7, alla fase successiva 
di presentazione del progetto definitivo per la realizzazione di un investimento localizzato in Putignano (Ba) 
- Via Mastricale n. 7 - Codice Ateco 2007: 13.96.20 “Fabbricazione di altri articoli tessili tecnici ed industria-
li”, con l’impegno di incrementare l’occupazione nell’anno a regime da 4 a 6 ULA, così come comunicato 
dalla impresa SACHIM S.r.l. con nota-pec del 21.11.2017, agli atti della Sezione al prot. AOO_158/8785 del 
22.11.2017;

VERIFICA Al SENSI DEL DLGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D.Igs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DELLA L.R. N. 28/01 e s.m.i.
Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 

entrata e di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere 
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito
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DETERMINA

·	di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento e che qui si intendono integralmente riportate;

·	di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo prot. AOO PS 
GEN/11032/U del 13.11.2017, acquisita agli atti della Sezione in data 14.11.2017 al prot. AOO_158/8518, 
allegata alla presente per farne parte integrante (allegato A), conclusasi con esito positivo in merito alle 
verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico  economica dell’istanza 
di accesso presentata dal soggetto proponente Sachim S.r.l. - Putignano (Ba) (Codice progetto 52IDVN7), 
così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine 
cronologico di presentazione dell’istanza;

·	di ammettere l’impresa proponente Sachim S.r.l. con sede legale in Putignano (Ba) - Via Mastricale n. 7, 
alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo per la realizzazione di un investimento loca-
lizzato in Putignano (Ba) - Via Mastricale n. 7 riguardante investimenti in “Attivi Materiali, Servizi di Con-
sulenza e Ricerca & Sviluppo” - Codice Ateco 2007: 13.96.20 “Fabbricazione di altri articoli tessili tecnici 
ed industriali” con agevolazione massima concedibile pari ad €. 2.365.506,50 a fronte di un investimento 
complessivo di €. 6.421.332,00, con l’impegno di incrementare l’occupazione nell’anno a regime da 4 a 6 
ULA, così come comunicato dalla impresa SACHIM S.r.l. con nota-pec del 21.11.2017, agli atti della Sezio-
ne al prot. AOO_158/8785 del 22.11.2017;

·	di dare atto che il presente Atto Dirigenziale non determina alcun diritto dell’impresa Sachim S.r.l. - Puti-
gnano (Ba), ne obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale.

·	di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente provvedimento sarà trasmesso in copia conforme all’originale:
· al Segretariato della Giunta Regionale.

ed in copia all’originale:
· all’impresa Sachim S.r.l. - Putignano (Ba);
· alla Soc. Puglia Sviluppo S.p.A.

Ai fini della comunicazione al soggetto organismo intermedio: Puglia Sviluppo S.p.A. il presente provvedi-
mento sarà pubblicato, ad eccezione dell’allegato 1, sui portali: www.regione.puglia.it - Trasparenza - Deter-
minazioni  Dirigenziali e www.sistema.puglia.it 

Il presente atto, composto da n° 06 facciate, è adottato in originale ed è depositato presso la Sezione Com-
petitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi — Corso Sonnino n. 177— Bari.

Il presente provvedimento, redatto in un unico esemplare è immediatamente esecutivo.

Gianna Elisa Berlingerio
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ E RICERCA DEI SISTEMI PRODUTTIVI 23 novem-
bre 2017, n. 1795
Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014 - Titolo II - Capo 5 “Aiuti 
alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione – PIA Turismo” - Determinazione n. 
796/2015 e s.m.e.i. - Ammissione della proposta alla fase successiva di presentazione del progetto definiti-
vo. Soggetto proponente: Luxury Class S.r.l. ( ex Cinema Santa Lucia) – codice progetto L1K9P30.

La Dirigente di Sezione

Visti:
gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. del 04 febbraio 1997 n. 7 e s.m. ed i.;
la deliberazione di Giunta Regionale 28 luglio 1998, n. 3261; gli artt. 4 e 16 del D.Igs del 30 marzo 2001, n. 

165;
l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi applicabili 

ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 

modificazioni ed integrazioni;
la delibera 1518 del 31.07.2015 con la quale la Giunta regionale ha adottato il nuovo modello organizza-

tivo denominato “Modello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale — MAIA”;
la DGR n. 1176 del 29.07.2016 di ridenominazione della Sezione scrivente e nomina della Dirigente; la 

Legge Regionale n. 40 del 30.12.2016 “Legge di Stabilità 2017”;
la Legge Regionale n. 41 del 30.12.2016 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finan-

ziario 2017 e pluriennale 2017-2019;
la DGR n. 16 del 17/01/2017 di approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario e del Documento Tecnico 

di accompagnamento;
I”Atto Dirigenziale n. 16 del 31/03/2017 di conferimento incarichi di Direzione dei Servizi;
la determina dirigenziale n. 1257 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produt-

tivi di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 3.3.1 e 3.3.2;
il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disci-

plina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 
28.07.2017, con entrata in vigore il 12.08.2017;

il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico - Direttore generale per gli incentivi 
alle imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017.

Premesso che:
in data 16 febbraio 2000 il Governo e la Regione Puglia hanno sottoscritto Intesa Istituzionale di Program-

ma, così come aggiornata dai successivi atti di programmazione e pianificazione;
la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 

2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la program-
mazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del 
Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla data della pre-
detta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere considerate parte 
integrante della programmazione unitaria 2007-2013;

con il D. Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione 
di squilibri economici e sociali” sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse 
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aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale, è stata modificata 
la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC);

con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013 la Regione ha preso atto 
delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 
e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, 
79/2012, 87/2012 e 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

l’operazione viene selezionata sulla base di criteri e procedure di selezione attualmente in vigore per il 
sostegno del FESR. In caso di rendicontazione a valere sul POR PUGLIA 2014-2020, metodi e criteri utilizzati 
per la selezione di questa operazione saranno sottoposti all’approvazione del Comitato di Sorveglianza del 
Programma (Articolo 110 (2), lett. (a) e Articolo125 (3) lett. (a) del Regolamento N° 1303/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio. Quest’ultimo confermerà che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garan-
tiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati 
attesi del POR adottato;

il Programma Operativo Regionale Puglia 2014-2020, approvato con decisione della Commissione Euro-
pea C(2015) 5854, in relazione agli obiettivi specifici indica le azioni di riferimento tra le quali l’azione 3.3 
“Interventi per il sostegno agli investimenti delle imprese turistiche” obiettivo specifico 3c) “consolidare, 
modernizzare e diversificare i sistemi produttivi territoriali” dell’Asse III “Competitività delle Piccole e Medie 
Imprese”.

Considerato che:
sul BURP n. 139 del 06.10.2014 è stato pubblicato il Regolamento regionale n. 17 del 30.09.2014 “Rego-

lamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE Regolamento regionale 
della Puglia per gli aiuti in esenzione)”;

con DGR n. 2445 del 21/11/2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo Sviluppo spa quale Sog-
getto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titolo II “Aiuti a finalità regionale” del  Regolamento 
Regionale n. 17 del 30/092014, a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123, paragrafo 6 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 e che alla stessa, nell’ambito del ciclo di programmazione 2007-2013, sono 
stati affidati compiti e funzioni di soggetto intermedio ai sensi dell’art. 42 del Regolamento (CE) 1083/2006, 
della stessa tipologia di quelli previsti dal Titolo II del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014;

con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 796 del 07/05/2015 è 
stato approvato e pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 l’Avviso: “FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 
- Titolo II - Capo 5 “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione — PIA Turi-
smo” - denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi, Medie e Piccole Imprese ai 
sensi dell’articolo 50 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014”;

con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si è provveduto al differimento dei termini di presenta-
zione delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno 
2015;

con atto dirigenziale n. 998 del 08.06.2015, pubblicato sul BURP n. 81 del 11/06/2015, si è provveduto ad 
integrare il procedimento di valutazione del criterio di selezione n. 3 di cui all’Allegato A dell’Avviso approvato 
con DD n. 796 del 07/05/2015;

con atto dirigenziale n. 1060 del 15.06.2015 è stato prenotato l’importo di € 15.000.000,00 (Euro Quin-
dicimilioni/00) sul capitolo di spesa 1147031”Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 — Delibera CIPE n. 
62/2011, n. 92/2012 — Settore d’intervento — Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso 
per l’erogazione di “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione — PIA Turi-
smo” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi, Medie e Piccole Imprese ai 
sensi dell’articolo 50 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” 
di cui all’Atto Dirigenziale n. 796 del 07.05.2015.
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Considerato altresì che:
con nota del 31.10.2017 prot. n. 10592/U, trasmessa in pari data ed acquisita agli atti in data 02.11.2017 

prot. n. AOO_158/8183, Puglia Sviluppo S.p.A. ha:
·	comunicato di aver proceduto alla verifica di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione 

tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal Soggetto proponente Luxury Class S.r.l. (ex Cine-
ma Santa Lucia) — codice progetto L1K9P30 - così come previsto dall’art. 9 dell’Avviso pubblicato sul BURP 
n. 68 del 14.05.2015 nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza;

·	comunicato che dette verifiche si sono concluse con esito positivo;
·	trasmesso la relazione istruttoria della proposta progettuale presentata dal Soggetto proponente Luxury 

Class S.r.l. ( ex Cinema Santa Lucia) — codice progetto L1K9P30 - dalla quale risultano investimenti ritenuti 
ammissibili per complessivi € 9.189.382,74 per Attivi Materiali con agevolazione massima concedibile pari 
ad €. 4.135.222,23;

con successiva nota del 17.11.2017 prot. n. 11225/U, acquisita agli atti in pari data prot. n. AOO_158/8668, 
Puglia Sviluppo S.p.A., ha trasmesso un’integrazione alla relazione istruttoria dell’istanza di accesso, con la 
quale, a seguito di verifica nel merito della nota PEC trasmessa dall’impresa Luxury Class SA. in data 13.11.2017 
ed acquisita agli atti di Puglia Sviluppo SpA con prot. n. 11030/I, si prende atto dell’impegno assunto dall’im-
presa in termini di incremento occupazionale portando l’incremento previsto a “regime” da n. 2 a n. 8 ULA.

Visto:
l’art. 31, comma 2 del Regolamento regionale n. 17 del 30.09.2014, il quale stabilisce che sulla base delle 

verifiche effettuate, la Regione, mediante determinazione dirigenziale, adotta il provvedimento di ammissio-
ne della proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo ovvero di inammissibilità.

Ravvisata la necessità di:
·	prendere atto delle relazioni istruttorie trasmesse da Puglia Sviluppo SpA con nota del 31.10.2017 prot. n. 

10592/U e con nota del 17.11.2017 prot. n. 11225/U che fanno parte integrante del presente provvedimen-
to (Allegato 1 composto da n. 29 fogli) e (Allegato 2 composto da n. 5 fogli);

·	ammettere la proposta presentata dal Soggetto proponente Luxury Class S.r.l. ( ex Cinema Santa Lucia) — 
codice progetto L1K9P30- alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo.

VERIFICA Al SENSI DEL DLGS 196/03 
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai do-
cumenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto dispo-
sto dal D.Lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati 
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente 
richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DEL D. Lgs. 118/11 e s.m.i.
Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 

entrata o di spesa né a carico del Bilancio Regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione.

Ritenuto di dover provvedere un merito
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DETERMINA

di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;

di prendere atto delle relazioni istruttorie trasmesse da Puglia Sviluppo SpA con nota del 31.10.2017 prot. 
n. 10592/U e con nota del 17.11.2017 prot. n. 11225/U, che fanno parte integrante del presente provvedi-
mento (Allegato 1 composto da n. 29 fogli) e (Allegato 2 composto da n. 5 fogli), conclusasi con esito positivo 
in merito alla verifica di ammissibilità formale e sostanziale, nonché della valutazione tecnico economica 
dell’istanza di accesso presentata dal Soggetto proponente Luxury Class S.r.l. ( ex Cinema Santa Lucia) — 
codice progetto L1K9P30 - così come previsto dall’art. 9 dell’Avviso e nel rispetto dell’ordine cronologico di 
presentazione dell’istanza;

di ammettere, ai sensi dell’art. 9 punto 16 dell’Avviso, la proposta presentata dal Soggetto proponente Lu-
xury Class S.r.l. (ex Cinema Santa Lucia) — codice progetto L1K9P30 — alla fase successiva di presentazione 
del progetto definitivo; di stabilire che le modalità di presentazione del progetto definitivo, di istruttoria delle 
proposte e di concessione delle agevolazioni sono quelle stabilite dagli articoli 22, 23 e 32 del Regolamento 
n. 17 del 30.09.2014; di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’im-
presa sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale;

di pubblicare il provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sui portali regionali www.
regione.puglia.it e www.sistema.puglia.it.

Il presente provvedimento sarà trasmesso in forma integrale in copia conforme all’originale:
·	 all’Impresa Luxury Class S.r.l.
·	 alla Segretariato della Giunta Regionale

Il presente atto è adottato in originale ed è depositato presso la Sezione Competitività e Ricerca dei Siste-
mi Produttivi — Corso Sonnino n. 177 — Bari.

Il presente provvedimento, redatto in un unico esemplare è immediatamente esecutivo.

Gianna Elisa Berlingerio
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE DIFESA DEL SUOLO E RISCHIO SISMICO 22 novembre 2017, n. 318
POR Puglia 2014-2020 – Asse V - Azione 5.2 – Sub-Azione 5.2.b Approvazione della graduatoria provvisoria 
relativa all’Avviso pubblico finalizzato alla selezione di interventi per la messa in sicurezza sismica degli 
edifici strategici e rilevanti pubblici ubicati nelle aree maggiormente a rischio.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE DIFESA DEL SUOLO E RISCHIO SISMICO

·	visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97
·	vista la DGR n. 3261 del 28.7.1998
·	visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs n. 165/01
·	visto l’art. 18 del D.Lgs n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici
·	visto il regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari
·	visto l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici
·	viste le Linee guida in materia di trattamento di dati personali contenuti anche in atti e documenti ammini-

strativi, effettuato da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web — 02.03.2011 del 
Garante per la protezione dei dati personali

·	vista la DGR n.1518 del 31.07.2015 e ss.mm.ii. di adozione del Modello organizzativo denominato `MAIA’
·	visto il DPGR n. 443 del 31.07.2015 e ss.mm.ii. di adozione ed istituzione dei Dipartimenti vista la DGR n. 

458 del 08.04.2016 e ss.mm.ii. di definizione delle Sezioni di Dipartimento
·	vista la DGR n. 1176 del 29.07.2016 di conferimento incarichi di Direzione di Sezione
·	visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fon-
do di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio

·	visto il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione del 25.02.2014
·	vista la DGR n. 1735 del 06.10.2015 con cui, a seguito della Decisione C(2015) 5854 del 13.08.2015 della 

Commissione Europea, è stato approvato il Programma Operativo Regionale FESR-FSE 2014/2020 nella ver-
sione definitiva

·	vista la DGR n. 582 del 26.04.2016 “Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020. Presa d’atto della metodo-
logia e dei criteri di selezione delle operazioni approvati in sede di Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 
110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013” (BURP n. 56 del 16.05.2016)

·	vista la DGR n. 833 del 07.06.2016 (BURP n. 71 del 21.06.2016) di nomina del Dirigente pro-tempore della 
Sezione “Difesa del Suolo e Rischio Sismico” come Responsabile delle Azioni 5.1 e 5.2 del POR Puglia 2014-
2020

·	vista la DD n. 203 del 28.07.2017 con cui il Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico ha con-
ferito l’incarico di Alta professionalità “Responsabile Sub-Azioni 5.1.2 e 5.2.2” alla dott.ssa Daniela Tedeschi

·	visto il Decreto legislativo n. 50 del 18.04.2016 “Attuazione delle Direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’ap-
palto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” e 
ss.mm.ii.

·	vista la DD n. 39 del 21.06.2017 del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria di “Adozione del 
documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.) 
redatto ai sensi degli articoli 72,73 e 74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013
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·	vista la DGR n. 1102 del 04.07.2017 “POR Puglia 2014 — 2020. Asse V - Azione 5.2 “Interventi per la riduzio-
ne del rischio incendi e del rischio sismico”. Approvazione Avviso Pubblico per la selezione degli interventi 
di messa in sicurezza sismica degli edifici strategici e rilevanti pubblici ubicati nelle aree maggiormente a 
rischio. Variazione al Bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e 
ss.mm.ii.”

·	vista la DD n. 194 del 17.07.2017 del Dirigente della Sezione difesa del suolo e rischio sismico avente ad 
oggetto “POR Puglia 2014-2020 — Asse prioritario V - Azione 5.1 — Azione 5.2 - Istituzione delle Sub-azioni 
e di n. 2 AP di tipologia B — Adozione avviso di selezione interna per l’acquisizione delle candidature per il 
conferimento della titolarità degli incarichi di n. 1 Responsabile della Sub-azione 5.1.1 e di n. 1 Responsabile 
delle Sub-azioni 5.1.2 e 5.2.2”

·	visto l’Atto di organizzazione per l’attuazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020 adottato con il 
DPGR n. 483 del 09.08.2017

·	vista la DD n. 110 del 10.11.2017 del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria avente ad oggetto 
“POR Puglia FESR-FSE 2014-2020. Articolazione delle Azioni del Programma in Sub-azioni”

PREMESSO che:
·	con DD n. 073/2017/00185 del 10.07.2017 (BURP n. 86 del 20.07.2017) è stato adottato l’Avviso pubblico 

finalizzato alla selezione di interventi per la messa in sicurezza sismica degli edifici strategici e rilevanti pub-
blici ubicati nelle aree maggiormente a rischio, nell’ambito dell’attuazione dell’Azione 5.2 “Interventi per 
la riduzione del rischio incendi e il rischio sismico”, specificamente della Sub-Azione 5.2.b “Interventi per 
la messa in sicurezza sismica degli edifici strategici e rilevanti pubblici ubicati nelle aree maggiormente a 
rischio”, con dotazione iniziale di € 27.500.000,00

·	con DD n. 073/2017/00282 del 19.10.2017 sono stati nominati i componenti della Commissione di valuta-
zione per l’espletamento dell’istruttoria di cui all’art. 7 dell’Avviso pubblico

·	con nota del 22.11.2017, acquisita in pari data al prot. n. 5228, a conclusione dei lavori, la Commissione di 
valutazione ha trasmesso i verbali e la documentazione relativa agli esiti della selezione

VISTO il verbale conclusivo della Commissione di valutazione n. 03 del 21.11.2017, contenente la gradua-
toria dei progetti ammessi al finanziamento, in ordine decrescente di punteggio ottenuto, nonché l’elenco dei 
progetti esclusi con l’indicazione delle cause di esclusione

PRESO ATTO della graduatoria dei n. 16 progetti ammessi al finanziamento, formulata dalla Commissione 
di valutazione

PRESO ATTO dell’elenco formulato dalla Commissione di Valutazione in merito ai n. 04 progetti esclusi e 
delle relative cause di esclusione ivi indicate

VISTO il comma 3 dell’art.8 dell’Avviso pubblico finalizzato alla selezione di interventi per la messa in sicu-
rezza sismica degli edifici strategici e rilevanti pubblici ubicati nelle aree maggiormente a rischio che indica il 
termine di 10 giorni dalla pubblicazione sul BURP della graduatoria di merito provvisoria per la presentazione 
di osservazioni e/o motivate opposizioni, secondo specifiche modalità da indicare nel presente provvedimento

RITENUTO di stabilire che le stesse possano essere inoltrate all’attenzione del Dirigente della Sezione 
Difesa del suolo e rischio sismico - Responsabile dell’Azione 5.2, dott. Gianluca Formisano, tramite PEC al 
seguente indirizzo: serviziodifesasuolo.regione@pec.rupar.puglia.it, oppure con consegna a mano presso il 
protocollo della Sezione Difesa del suolo e rischio sismico - Regione Puglia – via Gentile n.52 — edificio poli-
funzionale –70126 Bari

VERIFICA Al SENSI DEL D.LGS. N. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
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dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n. 28/2001 e s.m.i.:
“Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 

entrata e di spesa, né a carico del Bilancio Regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere 
sullo stanziamento previsto dal Bilancio Regionale”

A.P. Responsabile Sub-Azioni 5.1.2. e 5.2.2
Dott.ssa Daniela Tedeschi

Il Dirigente della Sezione
Difesa del Suolo e Rischio Sismico

Dott. Gianluca Formisano

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

·	di approvare quanto esposto in narrativa e che qui si intende interamente riportato per farne parte inte-
grante

·	di approvare, in conformità agli esiti della selezione effettuata dalla Commissione di valutazione, la seguen-
te graduatoria provvisoria dei n. 16 progetti ammessi al finanziamento,

·	formulata in ordine decrescente di punteggio ottenuto er un totale di € 27.107.611,95:

n.
progres‐

sivo

Ente proponente  
Titolo Intervento

Importo 
progetto

ag
Tot. 

punti

11
Comune di Anzano di Puglia (Fg)

Lavori di demolizione e ricostruzione dell’edificio 
adibito a scuola dell’infanzia

€ 1.400.000,00 0,230959 21

10
Comune di Bovino (Fg)

Interventi di adeguamento sismico del plesso A  
dell’istituto scolastico “via dei Mille”

€ 1.000.000,00 0,185479 18

16
Comune di Orsara (Fg)

Lavori di messa in sicurezza sismica dell’edificio  
Palestra di via Castagneto

€ 1.572.027,84 0,177159 18

15
Comune di Motta Montecorvino (Fg)  

Lavori di demolizione e ricostruzione Palestra  
scolastica istituto comprensivo

€ 898.000,00 0,166802 18

4
Comune di Lucera (Fg)

Interventi per adeguamento sismico della 
scuola “E. Tommasone”

€ 2.500.000,00 0,156647 18
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1
Comune di Vico del Gargano (Fg)  

Demolizione e ricostruzione dell’ex mattatoio  
comunale - Sede Protezione Civile

€ 600.000,00 0,18643 17

18
Comune di Monteleone di Puglia (Fg)  

Lavori riguardanti l’edificio pubblico con  
destinazione di scuola dell’infanzia

€ 1.235.000,00 0,214717 16

17
Comune di Panni (Fg)  

Ricostruzione in sito della Caserma dei  
Carabinieri del Comune di Panni

€ 2.460.000,00 0,197333 16

2
Comune di Candela (Fg)

Messa in sicurezza sismica della sede comunale
€ 2.100.000,00 0,203164 15

12
Comune di Lesina (Fg)  

Progetto di adeguamento sismico scuola  
secondaria “Giovanni Paolo II”

€ 1.294.363,34 0,195764 15

14
Comune di Cerignola (Fg)

Lavori di adeguamento sismico della scuola  
elementare “G. Marconi”

€ 2.230.000,00 0,193259 15

20
Comune di Foggia (Fg)

Adeguamento sismico del plesso scolastico “De
Amicis”

€ 2.498.797,94 0,179444 15

19
Provincia di Foggia (Fg)  

Adeguamento sismico dell’I.I.S.S. “Giannone-  
Masi” corpo A e C

€ 2.499.422,83 0,179444 14

9
Comune di Castellaneta (Ta)  

Adeguamento sismico della sede distaccata  
Caserma Vigili del Fuoco

€ 1.020.000,00 0,152168 14

5
Comune di Altamura (Ba)  

Intervento di ristrutturazione e adeguamento
sismico della scuola secondaria “Ottavio Serena”

€ 2.500.000,00 0,144768 14

8
Comune di Castelluccio Valmaggiore (Fg)  

Lavori di messa in sicurezza sismica del plesso  
scolastico Scuola Media “Virgilio”

€ 1.300.000,00 0,156973 13

·	di ritenere esclusi, in conformità agli esiti della selezione effettuata dalla Commissione di valutazione, i n. 

04 progetti indicati nel seguente elenco, riportante le relative cause di esclusione:

n.
progressivo

Ente proponente  
Titolo intervento

Importo  
progetto

Motivo esclusione

6

Comune di Carpino (Fg)  
Lavori per la straordinaria  

manutenzione della palestra  
annessa all’Istituto  

omnicomprensivo “P. G. Castelli”

€ 509.272,00

Assenza scheda relativa alla  
verifica di vulnerabilità sismica e  

relazione di sintesi, così come  
previsto all’art. 6 comma 2 lett. a)  

e b) dell’Avviso

7

Comune di Carpirlo (Fg)  
Istituto comprensivo Padre 

Giulio  
Castelli alla via Padre Pio -  

adeguamento sismico edificio B

€ 365.000,00 

Assenza scheda relativa alla  
verifica di vulnerabilità sismica,  

così come previsto all’art. 6  
comma 2 lett. b) dell’Avviso
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3

Comune di Apricena (Fg)  
Adeguamento sismico di Palazzo  
Lombardi - sede istituzionale del  

Comune di Apricena

€ 
2.500.000,00

L’Ente proponente ha presentato  
l’elaborato “Relazione Geologica  
Preliminare” non corredato delle  

indagini geognostiche utili alla  
definizione delle azioni sismiche,  

così come previsto all’art. 6  
comma 2 lett. b) punto III  

dell’Avviso

13

Comune di Ordona (Fg)  
Adeguamento sismico della  
palestra comunale Istituto  

Scolastico comprensivo “Don  
Bosco”

€ 870.000,00

Lo studio di vulnerabilità presentato 

dall’Ente proponente è
stato condotto in assenza delle

necessarie indagini e/o prove di cui 
all’art. 6, comma 2, lett. b, p.to
I dell’Avviso. Le stesse indagini  

risultano imprescindibili per  
progettare l’adeguamento sismico  

proposto.

·	di dare atto che residua l’importo di € 392.388,05 rispetto alla dotazione iniziale prevista dalla DGR n. 
1102/2017 e registrata dalla DD n. 185/2017 come obbligazione non perfezionata in parte entrata e spesa

·	di dare atto che, in relazione alla suddetta graduatoria provvisoria, i soggetti interessati possono presen-
tare osservazioni e/o motivate opposizioni da inoltrare al Dirigente della Sezione Difesa del suolo e rischio 
sismico - Responsabile dell’Azione 5.2, dott. Gianluca Formisano, tramite PEC al seguente indirizzo: servi-
ziodifesasuolo.regione@pec.rupar.puglia.it, oppure con consegna a mano presso il protocollo della Sezione 
Difesa del suolo e rischio sismico - Regione Puglia - Via Gentile n.52 — edificio polifunzionale — 70126 Bari, 
entro 10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia.

Il presente provvedimento:
a) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale
b) sarà trasmesso all’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 e al Responsabile di Policy
c) sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
d) adottato in unico originale, è composto da n. 06 (sei) facciate ed è depositato agli atti della Sezione Difesa 

del Suolo e Rischio Sismico
e) è immediatamente esecutivo

Il Dirigente della Sezione
Difesa del Suolo e Rischio Sismico

dott. Gianluca Formisano
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE 20 novembre 2017, n. 1376
D.P.R. 10/02/2000 n. 361 - Art. 16 C.C. - R.R. n. 6 del 20/06/2001 - Riconoscimento personalità giuridica 
di diritto privato mediante iscrizione nel Registro Regionale delle persone giuridiche  di  “Associazione di 
promozione sociale FORMARE”  –  CONCESSIONE NULLA OSTA.

La Dirigente del Servizio Formazione Professionale

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/1998;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22/02/2008  n. 161;
Visto il D.P.R. n. 361/2000 recante norme per la semplificazione dei procedimenti di riconoscimento di 

persone giuridiche private e di approvazione delle modifiche dell’atto costitutivo dello statuto;
Richiamato il Regolamento Regionale 20 giugno 2001, n. 6 “recante norme per l’istituzione del registro 

regionale delle persone giuridiche private, per il procedimento di iscrizione e di approvazione delle modifiche 
dell’atto costitutivo e dello statuto”;

Richiamato il D.P.R. n. 103 del 19.02.2002, con il quale è stato istituito, ai sensi dell’art. 7 del citato D.P.R. 
n. 361 del 10.02.2000, presso il Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale Ufficio, Leggi, Regolamenti 
e Atti del Presidente, il Registro delle Persone Giuridiche private; 

Vista  la D.G.R. n. 627/2001 di approvazione del Regolamento Regionale n.6/2001;
Vista  la relazione di seguito riportata:

con istanza del 17/10/2017, l’Associazione di promozione sociale FORMARE chiede al Presidente della 
Giunta Regionale il riconoscimento di personalità giuridica mediante iscrizione nel registro regionale delle 
persone giuridiche ai sensi del D.P.R. n. 361 del 10 /02/2000  e del Regolamento Regionale n. 6 del 20/06/2001.

Con nota prot. n. 0001787 del 13/11/2017 tale istanza è acquisita agli atti del Servizio Formazione 
Professionale,  competente per materia, che procede all’espletamento dell’istruttoria per il rilascio del Nulla 
Osta nei termini e secondo le modalità previste dal regolamento n.6/2001 e sulla base della documentazione 
prodotta dalla Associazione di promozione sociale FORMARE ovvero:

·	n. 3 copie dell’Atto costitutivo e dello Statuto dell’Associazione di promozione sociale FORMARE, Allegato 
B al rep. n. 335 raccolta n. 280 dell’Avv. Tommaso Messa, notaio in Bari, iscritto al Collegio notarile del Di-
stretto di Bari;

·	copia della relazione economica finanziaria e patrimoniale dell’Associazione;
·	relazione illustrativa dell’attività da svolgere;
·	copia del verbale di assemblea dei soci nella quale si delibera di chiedere il riconoscimento giuridico con 

elenco nominativo dei componenti il Consiglio Direttivo

CONSIDERATO che dall’istruttoria dell’istanza in oggetto e dei relativi allegati, emerge che la Fondazione 
Associazione di promozione sociale FORMARE opera senza fini di lucro nell’ambito del territorio della 
Regione Puglia e che lo scopo della fondazione è lecito e possibile ed è relativo al settore della formazione 
professionale in raccordo con le politiche attive del lavoro.

TENUTO CONTO che il patrimonio dell’Associazione appare adeguato alla realizzazione degli scopi prefissati.
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 135 del 30-11-2017 62517

documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n. 28/01
Non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né a carico del bilancio 

regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla regione e che è escluso ogni 
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento dal bilancio regionale

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

·	di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 

·	di concedere, per quanto di competenza per materia, ai sensi e per gli effetti di cui al Regolamento regionale 
n. 6 del 20/06/2001, Nulla Osta all’iscrizione nel Registro regionale delle persone giuridiche private della Asso-
ciazione di promozione sociale FORMARE con sede legale in Putignano (BA) alla via Vincenzo Petruzzi n. 16;

·	di notificare il presente Atto Dirigenziale al Servizio Comunicazione Istituzionale, incaricato della tenuta del 
suddetto Registro regionale;

·	di trasmettere al Servizio Comunicazione Istituzionale tutta la documentazione in originale prodotta al fine 
dell’iscrizione nel Registro delle persone giuridiche dalla Associazione di promozione sociale FORMARE 
con sede legale in Putignano (BA) alla via Vincenzo Petruzzi n.16;

·	di disporre la pubblicazione del presente Atto Dirigenziale sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

Avverso il presente provvedimento è consentito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla data di 
notifica.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:

- sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
- è immediatamente esecutivo;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale;
- sarà reso disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it;
- sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Formazione Professionale;
- il presente atto, composto da n.  4  facciate, è adottato in originale
- sarà trasmesso ai competenti uffici del Servizio, per la dovuta notifica agli interessati e per gli  adempimenti 

di competenza.

La Dirigente della Sezione 
Formazione Professionale 

Anna Lobosco
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE 22 novembre 2017, n. 1413
POR Puglia FESR-FSE 2014-2020. Avviso Pubblico OF/2017 “Offerta Formativa di Istruzione e Formazione 
Professionale”: A.D. n. 1058 del 30/08/2017 pubblicato sul BURP n.104/2017: APPROVAZIONE GRADUATORIE 
con CONTESTUALE DISPOSIZIONE DI ACCERTAMENTO e IMPEGNO DI SPESA.

la Dirigente della Sezione Formazione Professionale

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/1998
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-

zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 31/07/2015 n. 443 e smi di Adozione del model-

lo organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regiona-
le – MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione;

Vista la conformità al D.Lgs. n. 118/2011;
Vista la L.R. n. 41/2016 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017 e plu-

riennale 2017-2019”;  
Vista la D.G.R. n. 16/2017 di approvazione del documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 

finanziario gestionale 2017-2019;
Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, responsabile del procedimento 

amministrativo, dalla quale emerge quanto segue:

CONSIDERATO CHE:
- il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020, approvato con Decisione di esecuzione C(2015) 5854 final 

della Commissione Europea in data 13 agosto 2015, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013 e dell’Accordo nazionale di Partenariato, si declina in 13 Assi prioritari tra cui l’Asse X 
“Investire nell’istruzione, nella formazione e nell’apprendimento permanente” (FSE);

- al perseguimento degli obiettivi dell’Asse X concorre, tra l’altro, l’Azione 10.1 denominata “Interventi con‐
tro la dispersione scolastica ‐ Percorsi di formazione IeFP”;

- in data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto il cosiddetto “Patto per lo sviluppo della Regione Puglia” tra 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la Regione Puglia, tra le cui principali linee di Sviluppo e relative 
aree di intervento figura quella denominata “Occupazione, inclusione sociale e lotta alla povertà, istruzione 
e formazione;

PREMESSO CHE:
I percorsi di Istruzione e Formazione Professionale previsti dalla Legge n. 53 del 28 marzo 2003 e dal suc-

cessivo decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, si ispirano al criterio della centralità dell’allievo e del suo 
successo formativo. Essi rappresentano una delle modalità attraverso le quali i giovani minorenni possono 
assolvere l’obbligo di istruzione ed esercitare il diritto-dovere all’istruzione e alla formazione. Si tratta di per-
corsi di Istruzione e Formazione Professionale paralleli ai percorsi organizzati dagli istituti scolastici, anche al 
fine di contrastare il fallimento formativo e il rischio di emarginazione socio-culturale dei giovani.

L’offerta dei percorsi IeFP e l’introduzione del sistema duale, si stanno dimostrando uno strumento realmen-
te valido di contrasto alla dispersione, concetto che è sempre stato al centro della programmazione regionale 
pugliese. Tali percorsi, infatti, anche a livello nazionale, registrano tassi di abbandono estremamente ridotti e 
spesso ricoprono una funzione di “luogo di recupero” dei fuoriusciti dal sistema dell’istruzione scolastica. 
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Altro aspetto strategico della formazione professionale negli IeFP è quello strettamente connesso con 
le innovazioni pedagogiche (personalizzazione dei percorsi, approccio esperienziale e induttivo all’apprendi-
mento, presa in carico degli aspetti motivazionali, ecc). Anch’esso messo in relazione con la riduzione della 
dispersione e, più in generale, il disagio scolastico. Questa posizione è fortemente supportata dalla Commis-
sione europea, che ha definito l’abbandono scolastico e formativo  come uno dei fattori maggiormente rile-
vanti nel rallentamento dello sviluppo dei Paesi membri dell’UE. L’abbandono scolastico è uno dei principali 
indicatori di svantaggio giovanile:  il suo recupero, tramite interventi di policy di formazione professionale è 
pertanto fortemente auspicato. L’efficacia della formazione professionale nel contrastare la dispersione sco-
lastica e formativa è fondamentale in quanto la sua azione consente di raggiungere due obiettivi: 
·	sostenere soggetti con insuccessi scolastici alle spalle all’interno del percorso di istruzione, attraverso il 

circuito formativo; 
·	favorire il rientro degli allievi formati in percorsi di istruzione. 

Pertanto la formazione professionale, per le sue caratteristiche, costituisce un percorso alternativo a quel-
lo dell’istruzione. Con le sue specificità metodologiche, didattiche e di collegamento al sistema del lavoro 
garantisce una possibilità anche per chi ha già sperimentato il fallimento scolastico.  

I Percorsi Triennali di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) si caratterizzano, quindi, come percorsi 
formativi meno teorici di quelli scolastici e maggiormente aderenti agli aspetti del mondo lavorativo, pur 
garantendo una adeguata formazione culturale di base. Di natura professionalizzante, offrono una didattica 
progettuale, una valutazione per competenze, conoscenze e abilità, nonché specifiche attività laboratoriali 
(didattica per competenze, riconoscimento del valore formativo del lavoro, adeguate strutture di laboratorio, 
efficacia delle competenze trasversali, didattica attiva, azione formativa flessibile, personalizzata e inclusiva).

Con Deliberazione di Giunta Regionale n.1359 del 08/08/2017 è stato, tra l’altro, approvato lo Schema 
di Avviso “OF/2017”, con il quale si dà attuazione al dettato dell’art. 64, comma 4bis, del Decreto Legge n. 
112 del 25 giugno 2008,  che nel modificare l’art. 1, comma 622, della legge n. 296 del 27 dicembre 2006 così 
come modificato dall’articolo 4 bis della legge n. 133 del 6 agosto 2008, prevede l’attuazione dell’obbligo di 
istruzione anche all’interno dei percorsi triennali di Istruzione e Formazione Professionale, nonché all’art. 1, 
comma 5 del Decreto legislativo n.226 del 17 ottobre 2005: “I percorsi liceali e i percorsi di istruzione e for-
mazione professionale nei quali si realizza il diritto-dovere all’istruzione e formazione sono di pari dignità e si 
propongono il fine comune di promuovere l’educazione alla convivenza civile, la crescita educativa, culturale 
e professionale dei giovani attraverso il sapere, il saper essere, il saper fare e l’agire, e la riflessione critica su 
di essi, nonché di incrementare l’autonoma capacità di giudizio e l’esercizio della responsabilità personale e 
sociale curando anche l’acquisizione delle competenze e l’ampliamento delle conoscenze, delle abilità, delle 
capacità e delle attitudini relative all’uso delle nuove tecnologie e la padronanza di una lingua europea, oltre 
all’italiano e all’inglese, secondo il profilo educativo, culturale e professionale di cui all’allegato A. Essi assicu-
rano gli strumenti indispensabili per l’apprendimento lungo tutto l’arco della vita.”

Il decreto legislativo n.76 del 15/04/2005 all’art.1, comma 1 recita: “La Repubblica promuove l’appren-
dimento in tutto l’arco della vita e assicura a tutti pari opportunità di raggiungere elevati livelli culturali e di 
sviluppare le capacità e le competenze, attraverso conoscenze e abilità, generali e specifiche, coerenti con le 
attitudini e le scelte personali, adeguate all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, anche con 
riguardo alle dimensioni locali, nazionale ed europea.”

Tutto il percorso triennale di apprendimento è centrato sulla crescita della persona che si confronta con 
compiti reali, interdisciplinari e disciplinari, per risolvere i quali mobilita le sue risorse al fine di acquisire com-
petenze, indispensabili per il conseguimento di una qualifica. 

A tal fine i percorsi formativi prevedono la personalizzazione dell’intero percorso formativo per:
a) valorizzare le risorse dei giovani orientandoli ad una professionalità competente sostenuta da una valenza 

culturale del lavoro (insieme organico di competenze, conoscenze, abilità, di processi operativi e di criteri 
che costituiscono il fondamento di ogni comunità professionale), indispensabile per garantire agli stessi 
l’accesso al mercato del lavoro e, conseguentemente, favorire lo sviluppo regionale; 
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b) aumentare il livello delle conoscenze e delle competenze possedute, così da prevenire anche l’abbandono 
dei percorsi formativi/scolastici;

c) possibilità di passaggio concordato ad altri percorsi tramite laboratori di sviluppo e di  recupero degli ap-
prendimenti;

d) affrontare, con strumenti didattici innovativi,  il nodo della dispersione scolastica, degli insuccessi e della 
demotivazione;

e) fornire le competenze di base e tecnico-professionali per facilitare il loro inserimento nel mondo del lavo-
ro e scongiurare un ulteriore aumento della disoccupazione e del rischio di emarginazione;

f) offrire la possibilità di acquisire una qualifica professionale o anche un titolo scolastico (con i rientri nel 
circuito scolastico). Questo è reso possibile dalle passerelle tra sistemi educativi differenti previste dall’or-
dinamento italiano, che stanno con il tempo divenendo sempre più operative, grazie agli accordi tra gli 
istituti scolastici e i Centri di formazione professionale (Cfp). Il fenomeno della continuazione degli studi 
dopo il corso è più accentuato nella formazione iniziale: è principalmente il desiderio di completare il 
percorso di istruzione (per il 60%) che spinge al “rientro”, ma anche la ritrovata fiducia nelle proprie capa-
cità, dunque la rimotivazione degli allievi formati, che avviene durante il percorso triennale di formazione 
professionale.

Il Decreto del  Ministero della Pubblica Istruzione di concerto con il Ministero del Lavoro e della Previdenza 
Sociale del 29 novembre 2007 reca i criteri di accreditamento delle strutture formative per l’obbligo di istru-
zione.

In data 27 luglio 2011 è stato sottoscritto l’Accordo tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolza-
no, riguardante gli atti necessari per il passaggio a nuovo ordinamento dei percorsi di istruzione e formazione 
professionale di cui al Decreto Legislativo 17 ottobre 2005, n 226, recepito dal MIUR e dal MLPS con decreto 
dell’11 novembre 2011.

Quest’ultimo Accordo: 
- definisce i criteri metodologici di descrizione e aggiornamento periodico degli standard minimi formativi 

delle figure del Repertorio Nazionale dell’Offerta di Istruzione e Formazione Professionale (allegato 1 all’Ac-
cordo Stato-Regioni del 27.07.2011);

- riorganizza, per processi di lavoro-attività, gli standard minimi formativi delle competenze tecnico-profes-
sionali delle figure del Repertorio per i percorsi triennali già definiti nell’Accordo del 29.04.2010 (allegati 2 
e 3 all’Accordo Stato-Regioni del 27.07.2011);

- definisce gli standard delle competenze di base del terzo anno dell’istruzione e formazione, completando 
così il quadro normativo sugli esiti di apprendimento attesi a conclusione dei percorsi di istruzione e forma-
zione professionale (allegato 4 all’Accordo Stato-Regioni del 27.07.2011);

- approva nuovi modelli per l’attestato di qualifica, conseguibile a conclusione dei percorsi triennali, il diplo-
ma di qualifica, previsto in esito ai percorsi di quarto anno e l’attestato di competenze, rilasciabile in esito a 
segmenti di percorso (allegati 5, 6 e 7 all’Accordo Stato-Regioni del 27.07.2011).

In data 19 gennaio 2012 è stato sottoscritto l’Accordo in Conferenza Stato-Regioni relativo alla integrazio-
ne del repertorio delle figure professionali di riferimento nazionale.

La Regione Puglia ha inteso quindi pubblicare l’Avviso “OF/2017”, che indica modalità e termini di pre-
sentazione, nonché  contenuti e criteri di ammissibilità e valutazione, delle proposte progettuali finalizzate a 
realizzare, ai sensi della normativa vigente citata, i percorsi triennali di istruzione e formazione professionale 
(IeFP). 

L’obiettivo che il presente avviso si propone è quello di coinvolgere una platea sempre più numerosa di 
giovani in uscita dal primo ciclo di studi, verso il conseguimento del diritto-dovere all’istruzione ed alla for-
mazione, consentendo, in tal modo, di raggiungere una pari dignità tra i sistemi di istruzione e formazione 
professionale.
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I percorsi triennali di Istruzione e Formazione Professionale rispondono ai dettati delle disposizioni vigenti 
e contribuiscono al contrasto della dispersione e dell’abbandono scolastico, al fine di consentire il consegui-
mento di una qualifica professionale valida per l’ingresso nel mondo del lavoro con competenze adeguate.

Dall’ultimo RAPPORTO ISFOL risulta che aumenta la quota di giovani fuoriusciti dalla ex scuola media con 
un giudizio all’esame di stato superiore a “sufficiente” (il 64% contro il 58% della indagine precedente), come 
pure la quota di giovani (60%) che si è iscritta ai percorsi di IeFP direttamente dopo la ex scuola media.

 L’esame della condizione dei giovani a tre anni dalla qualifica evidenzia che il 50% di essi risulta occupato 
(contro il 59% della precedente indagine) e il 42,1% in cerca di occupazione, con una quota del 23,5% di di-
soccupati e il 18,6% di giovani in cerca di prima occupazione e che non hanno lavorato prima.

Anche la partecipazione degli stranieri ai percorsi di IeFP risulta in crescita: gli iscritti, a livello nazionale, 
di nazionalità straniera ai percorsi IeFP ammontano a 46.539 allievi nei primi tre anni. Sotto il profilo delle 
caratteristiche individuali, gli allievi di origine straniera risultano più motivati rispetto ai compagni italiani e 
scelgono in maggior misura il percorso formativo in prima battuta e non a seguito di un insuccesso scolastico. 
(dati ISFOL).

Il Rapporto del Ministero del Lavoro e i dati ISTAT del terzo trimestre 2016, relativamente alla disoccupa-
zione giovanile, indicano un tasso di disoccupazione del 38,1%, dato che, però, non deve farci scoraggiare. 

La Puglia è una regione dove gli investimenti nel settore agricolo, agroalimentare, del turismo, della risto-
razione, del patrimonio artistico e culturale e dell’artigianato stanno favorendo produzione di reddito e, di 
conseguenza, anche di lavoro. Bisogna quindi formare persone adatte ai nuovi mestieri per essere competiti-
vi. E’ da evidenziare che il settore agroalimentare pugliese si sta sviluppando sempre più in Italia e all’estero e 
nuove frontiere si stanno sviluppando, specialmente per il vino locale. Anche il comparto ristorativo pugliese 
si raffigura come bacino potenziale per la richiesta di nuove risorse umane. La cultura enogastronomica di un 
territorio è un importante canale per l’attrazione turistica e sostenere i prodotti locali significa rafforzare la 
cultura e le tradizioni di un luogo.

Al fine di favorire il lavoro dei giovani, un esempio che molte regioni, compresa la Puglia, stanno seguendo, 
è anche la rivalutazione, la valorizzazione e recupero degli antichi mestieri. Quindi, come per gli anni scorsi, è 
indispensabile introdurre anche nella formazione professionale elementi di innovazione del sistema formati-
vo nel suo complesso e della formazione professionale iniziale in particolare. 

La tutela delle attività artigianali potrà rappresentare un’occasione per i nostri giovani per mantenere e 
riscoprire la tradizione del proprio territorio di appartenenza. La riscoperta di antichi mestieri che nascono e 
vivono solo grazie a piccole realtà e che ormai stanno rischiando di scomparire per la mancanza di ricambio 
generazionale, potrebbe risultare un’opportunità per creare nuova occupazione, integrando giovani ed anzia-
ni.  Non solo i profili più nuovi, ma anche i profili professionali più tradizionali, partendo dalla rivalutazione di 
professioni antiche potrebbero trovare una declinazione più specialistica/innovativa per consentire all’offerta 
di lavoro di inserirsi in un processo virtuoso di collocazione sul mercato. 

Per il conseguimento dei predetti obiettivi e ai fini della predisposizione dell’Avviso pubblico “OF/2017”, 
con la suddetta D.G.R. n.1359 del 08/08/2017, la Regione Puglia ha garantito una dotazione finanziaria pari 
ad € 17.291.520,00, di cui:
- € 7.122.165,00 rivenienti dal POR PUGLIA FESR - F.S.E. 2014-2020

 OT X
X - Investire nell’istruzione, nella formazione e nella for-
mazione professionale III 

Obiettivo specifico
P.O. Puglia 2014‐2020

RA 10.1
Riduzione del fallimento formativo precoce e della disper-
sione scolastica e formativa

Linea di intervento
P.O. Puglia 2014‐2020

10.1 Interventi contro la dispersione scolastica - Percorsi di 
formazione IeFP



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 135 del 30-11-201762522

Tipologia di azione

10.1.7 Percorsi formativi di IFP, accompagnati da azioni di 
comunicazione e di adeguamento dell’offerta, in coerenza 
con le direttrici di sviluppo economico e imprenditoriale 
dei territori per aumentarne l’attrattività 

€ 5.996.820,00 rivenienti dal Decreto Direttoriale del M.L.P.S. n. 39/0018721 del 15/12/2016
di cui (€ 3.432.543,00 art. 1, comma 3 lettera a) +  € 2.564.277,00 art. 1, comma 3 lettera c) 
ed iscritte al bilancio regionale vincolato giusta D.G.R. n. 943 del 13/06/2017 (cap. entrata 2050571 – cap. 

spesa 961070)
- € 4.172.535,00 rivenienti dal cosiddetto “Patto per lo sviluppo della Regione Puglia”

Tanto premesso, in data 07/09/2017 è stato pubblicato, sul BURP n. 104, l’atto dirigenziale n. 1058 
del 30/08/2017 “Avviso pubblico OF/2017 Offerta Formativa di Istruzione e Formazione Professionale con 
contestuale prenotazione Obbligazione Giuridica non Perfezionata e prenotazione di Accertamento in Entrata 
ai sensi della D.G.R. n. 1359 del 08/08/2017”.

In esito al succitato Avviso OF/2017, in via telematica attraverso la procedura on line all’indirizzo  www.
sistema.puglia.it, nella Sezione Formazione Professionale, sono pervenute, entro il termine di scadenza (ore 
13.30 del 04/10/2017) n. 106 proposte progettuali da parte di n.77 soggetti proponenti. 

Si è quindi proceduto alla valutazione delle n.106 proposte, effettuata da un nucleo di valutazione istituito 
presso la Sezione Formazione Professionale con A.D. n. 1179 del 06/10/2017, articolata,  ai sensi del paragra-
fo H) dell’avviso OF/2017, nelle fasi di  valutazione di ammissibilità e valutazione di merito.

A chiusura delle operazioni di valutazione di ammissibilità e merito, sono stati redatti e sottoscritti dai 
funzionari interessati appositi verbali, dai quali risulta che delle n. 106 proposte presentate:
- n. 106 istanze  sono state dichiarate ammesse alla valutazione di merito; 

così come analiticamente riportate nell’Allegato “A” parte integrante e sostanziale del presente provve-
dimento.

Tutte le n. 106 istanze dichiarate ammesse alla valutazione di merito, così come stabilito al paragrafo H 
dell’avviso,  sono risultate idonee, e quindi finanziabili, avendo conseguito un punteggio uguale o superiore 
al valore di soglia (600 punti).

Come da modalità previste nell’Avviso OF/2017, al paragrafo F), dei n. 106 progetti valutati e risultati 
idonei, n. 38 progetti hanno trovato quindi capienza nelle risorse complessivamente disponibili, e quindi 
vengono finanziati.

In base ai punteggi assegnati dal nucleo di valutazione sono state compilate le n. 6 graduatorie dei proget-
ti, con il relativo punteggio, suddivise per provincia, così come stabilito al paragrafo I) dell’Avviso OF/2017. 
Tali graduatorie sono allegate al presente provvedimento quali parti integranti e sostanziali (Allegato “B”).

Con il presente atto, pertanto, si approvano le n. 6 graduatorie indicate innanzi, specificando che gli inter-
venti ammissibili a finanziamento sono così suddivisi: 

Graduatoria Provincia N° Progetti Costo

BARI 12 € 5.409.920,00

BAT 4 € 1.820.160,00

BRINDISI 4 € 1.820.160,00

FOGGIA 6 € 2.730.240,00

LECCE 7
€ 3.185.280,00

TARANTO 5 € 2.275.200,00

Totale 38
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Si dà atto che il presente provvedimento, con i relativi allegati, sarà pubblicato sul BURP a cura della 
Sezione Formazione Professionale e sul portale web www.sistema.puglia.it.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai do-
cumenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto dispo-
sto dal D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi-
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

Adempimenti Contabili di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.

Bilancio Regionale vincolato - Esercizio2017 approvato con L.R. n. 41/2016 e D.G.R. n. 16/2017

	Struttura regionale titolare del Centro di Responsabilità Amministrativa
- 62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro
- 11 – Sezione Formazione Professionale

	 Il costo complessivo del presente provvedimento, pari ad € 17.291.520,00, trova copertura ai sensi 
dell’A.D. 1058 del 30/08/2017 e della D.G.R.n. 1359 del 08/08/2017 così come segue:
-  Missione : 15 – Politiche per il lavoro e la formazione professionale
- Programma : 04 - Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale
- Titolo : 1 - Spese correnti
- Macroaggregato : 04 – Trasferimenti correnti
- Piano dei Conti Finanziario : U.1.04.04.01.001
- Codice SIOPE :1634 (istituzioni sociali private per fini diversi dal sociale)
- Codice identificativo delle transazioni riguardanti risorse dell’U.E, punto 2) allegato 7 al D.Lgs. 118/2011, 

codici: 
• per ENTRATA:  1 (cap. 2052810 – 2052820)  +  2 (cap. 2032430 – 2050571)
• per SPESA : 3  (cap. 1165101) +  4  (cap. 1166101) +  8  (cap. 961070 – 1504001)

PARTE ENTRATA
Disposizione di accertamento ai sensi della Prenotazione effettuata con A.D. 1058 del 30/08/2017 così 

come segue:

CRA Capitolo Declaratoria
Titolo, 

Tipologia, 
Categoria

Codifica piano dei 
conti finanziario e 
gestionale SIOPE

e.f. 2017
stanziamento

e.f. 2018
stanziamento

e.f. 2019
stanziamento

62.06 2032430

FSC 2014-
2020. PATTO 
PER LO SVI-

LUPPO DELLA 
REGIONE PU-

GLIA. 
TRASFERI-

MENTI COR-
RENTI

2.101.1 E.2.01.01.01.001 + 1.390.845,00 + 1.390.845,00
+ 

1.390.845,00
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62.06 2052810

Trasferimenti 
correnti da 
U.E. per la 

realizzazione 
di programmi 

Comunitari

2.105.1 E.2.01.05.01.001 + 1.396.419,00 + 1.396.419,00
+ 

1.396.419,00

62.06 2052820

Trasferimenti 
correnti da 
Stato per la 

realizzazione 
di programmi 

Comunitari

2.101.1 E.2.01.01.01.001 + 977.636,00 + 977.636,00 + 977.636,00

Causale della disposizione dell’accertamento in entrata: 
“POR PUGLIA FESR–FSE 2014-2020. Offerta Formativa di Istruzione e Formazione Professionale - Avviso 

OF/2017. 
Approvazione Avviso Pubblico ai sensi della D.G.R. n.1359 del 08/08/2017”.

Titolo giuridico che supporta il credito: 
-	POR Puglia 2014-2020: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commis-

sione Europea
-	Patto per il Sud: Del. CIPE n.  26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano 

per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione 
Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016.

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze.

PARTE SPESA
	Viene effettuato l’IMPEGNO (O.G.V.) ai sensi della PRENOTAZIONE di Obbligazione Giuridica non Perfe-
zionata effettuata con A.D. 1058 del 30/08/2017 della complessiva somma di € 17.291.520,00  (ai sensi 
della D.G.R. n. 1359 del 08/08/2017), a valere sui capitoli di spesa come di seguito specificato:

cap. 1165101 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.1. INTERVENTI PER IL RAFFORZAMENTO DEL-
LE COMPETENZE DI BASE DI BASE - TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. QUOTA UE”

per complessivi € 4.189.257,00, di cui:
E.F. 2017  € 1.396.419,00       E.F. 2018  € 1.396.419,00       E.F. 2019  € 1.396.419,00

cap. 1166101 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.1. INTERVENTI PER IL RAFFORZAMENTO DEL-
LE COMPETENZE DI BASE - TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. QUOTA STATO” 

per complessivi € 2.932.908,00, di cui:
E.F. 2017  € 977.636,00          E.F. 2018  € 977.636,00          E.F. 2019  € 977.636,00

cap. 1504001 “Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Interventi a sostegno dell’istruzione e formazione, anche 
non professionale. TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE”

per complessivi € 4.172.535,00di cui:
E.F. 2017  € 1.390.845,00     E.F. 2018  € 1.390.845,00         E.F. 2019  € 1.390.845,00

	 La restante parte di € 5.996.820,00 
riviene dal Decreto Direttoriale del M.L.P.S. n. 39/0018721 del 15/12/2016 di cui (€ 3.432.543,00 art. 1, 

comma 3 lettera a) + € 2.564.277,00 art. 1, comma 3 lettera c) e risultano iscritte al bilancio regionale vinco-
lato giusta D.G.R. n. 943 del 13/06/2017, per cui si procede:
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PARTE ENTRATA

Disposizione di accertamento così come segue:

CRA Capitolo Declaratoria
Titolo, Tipologia, 

Categoria
Codifica piano dei conti finanziario 

e gestionale SIOPE
e.f. 2017

stanziamento

62.11 2050571

OBBLIGO FORMATIVO
FINANZIAMENTO INIZIATIVE 

DI CUI ALL’ART.68 DELLA
L. 144/99 

2.101.1 E.2.01.01.01.001 + 5.996.820,00

PARTE SPESA
	Viene effettuato l’IMPEGNO (O.G.V.) ai sensi della PRENOTAZIONE di Obbligazione Giuridica non Perfe-
zionata effettuata con A.D. 1058 del 30/08/2017 della complessiva somma di € 5.996.820,00, a valere sul 
capitolo di spesa come di seguito specificato:

cap. 961070 “TRASFERIMENTO AI SOGGETTI ATTUATORI DEI FINANZIAMENTI INIZIATIVE OBBLIGO FORMA-
TIVO (ART.68 L. 144/99)”

per complessivi € 5.996.820,00, di cui:
E.F. 2017  € 5.996.820,00

DICHIARAZIONI E ATTESTAZIONI : 
	 si attesta che le liquidazioni relative all’impegno di spesa di cui al presente atto, saranno effettuate, previo 
impegno di spesa, da assumersi entro il corrente esercizio;
	 si attesta l’adempimento degli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del  D.Lgs 14/3/2013, n. 33;
	di dare atto che all’accertamento dell’entrata si provvede, ai sensi della D.G.R. n. 1359 del 08/08/2017, con 
il presente atto della Dirigente della Sezione Formazione Professionale, in qualità di Responsabile dell’A-
zione 10.1 del POR Puglia 2014-2020, giusta D.G.R. n.833/2016, contestualmente all’impegno di spesa da 
assumersi entro il corrente esercizio;
	 si attesta la compatibilità dei pagamenti ai vincoli di finanza pubblica a cui è assoggettata la Regione Puglia;
	esiste la disponibilità finanziaria sui capitoli di spesa innanzi indicati.
	 si attesta che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo 
il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 41/2016 e ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte I Sezione I della 
Legge n. 232/2016 (Legge di stabilità 2017).

La Dirigente della Sezione
Formazione Professionale

Dott.ssa Anna Lobosco

Ritenuto di dover provvedere in merito:

DETERMINA

Per quanto in premessa rappresentato, da intendersi, per quanto di ragione, parte integrante del presente 
dispositivo:
·	di approvare tutto quanto riportato in narrativa;
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·	di dare atto in data 07/09/2017 è stato pubblicato, sul BURP n. 104, l’atto dirigenziale n. 1058 del 30/08/2017: 
“Avviso pubblico OF/2017 Offerta Formativa di Istruzione e Formazione Professionale con contestuale pre-
notazione Obbligazione Giuridica non Perfezionata e prenotazione di Accertamento in Entrata ai sensi della 
D.G.R. n. 1359 del 08/08/2017”;

·	di approvare le risultanze della valutazione delle proposte pervenute on line entro il termine di scadenza 
per la presentazione (ore 13.30 del 04/10/2017), effettuata da un nucleo di valutazione istituito presso la 
Sezione Formazione Professionale e composto da funzionari della Sezione stessa, articolata secondo quan-
to previsto al paragrafo H) dell’avviso;

·	di approvare l’elenco delle istanze ammesse e non ammesse alla valutazione di merito, (Allegato “A”), com-
posto da n. 5 pagine, che si allega al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale;

·	di approvare n. 6 graduatorie, suddivise per provincia così come stabilito al paragrafo F dell’Avviso OF/2017, 
redatte sulla base dei punteggi assegnati a ciascun progetto, composto da n. 11 pagine (Allegato “B”) che si 
allega al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale;

·	di procedere, in qualità di Responsabile dell’ Azione 10.1 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (giusta D.G.R. 
n. 833/2016) ed ai sensi della D.G.R. n. 1359 del 08/08/2017, nei modi e nei termini indicati nella sezione 
dedicata agli adempimenti contabili:
- alla Disposizione di Accertamento dell’Entrata
- all’assunzione dell’Impegno di Spesa (O.G.V.)

·	di approvare di approvare,  per tutti i progetti valutati,  i sottocriteri di cui al paragrafo H) dell’avviso OF/2017,  
composto da n. 6 pagine (Allegato “C”) che si allega al presente provvedimento, quale parte integrante e 
sostanziale;

·	di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia del presente provvedimento, con il 
relativo allegato, a cura del Servizio Formazione Professionale, ai sensi dell’art.6, della L.R. n.13/94.

Il presente provvedimento, composto da n. 10 pagine, più gli Allegati:
- “A” composto da n. 5 pagine
- “B” composto da n. 11 pagine
- “C” composto da n. 6 pagine

per complessive n. 32 pagine: 
- diventa esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile della Sezione Ragioneria che ne attesta 

la copertura finanziaria;
- sarà reso disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Amministra-

zione Trasparente”;
- sarà disponibile sul sito www.sistema.puglia.it;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale all’Assessore alla Formazione Professionale e ai Servizi della 

Sezione per gli  adempimenti di competenza.

La Dirigente della Sezione
Formazione Professionale

Dott.ssa Anna Lobosco
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE DELLE RETE SOCIALI 
22 novembre 2017, n. 755
POR Puglia 2014-2020 – OT IX – Linea di Azione 9.6. Approvazione Errata Corrige e proroga del termine di 
scadenza -Avviso pubblico “Cantieri Innovativi di Antimafia Sociale: Educazione alla Cittadinanza Attiva e 
Miglioramento del Tessuto Urbano”. Nomina della commissione di valutazione di merito dei progetti pre-
sentati.

Il giorno 22 novembre 2017, in Bari, nella sede della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti 
Sociali dell’Assessorato al Welfare

LA DIRIGENTE DI SEZIONE

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;
• Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• Visto l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• Visto il D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii;
• Vista la L.R. n.2 del 15/02/2016 —”Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 

2016 e pluriennale 2016-2018”
• Richiamato il DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 pubblicato sul BURP n. 109 del 3 agosto 2015, che approva 

l’Atto di Alta organizzazione connesso alla adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambi-
destro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale MAIA;

• Richiamato l’Atto Dirigenziale n. 87 dell’11 aprile 2016 di riorganizzazione interna al Servizio Programmazio-
ne Sociale e Integrazione Sociosanitaria — oggi Sezione – ad integrazione dell’A.D. 39 del 26 febbraio 2014;

• Richiamata la Del. G.R. n. 458 dell’8 aprile 2016 con la quale la Giunta regionale ha approvato, in attuazio-
ne dell’articolo 19 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n.443, l’allegato A alla 
predetta deliberazione denominato “Definizioni delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni” ;

• Richiamata la Del. G.R. n. 1176 del 29 luglio 2016 con il quale la Giunta Regionale ha conferito l’incarico di 
dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti Sociali, istituita con la citata Del. G. R. n. 
458/2016;

• la Deliberazione G.R. n. 970/2017 di approvazione dell’atto di organizzazione del POR Puglia FSER-FSE 2014-
2020;

• Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, responsabile del procedimento amministrati-
vo, dalla quale emerge quanto segue.

PREMESSO CHE:
- Il Programma Operativo Puglia 2014-2020 (FESR-FSE) (CCI 20141T16M20P002) adottato dalla Commissione 

europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13 agosto 2015, al termine 
del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&Inclusion, all’Obiettivo Tematico IX fissa 
gli obiettivi generali di intervento e le priorità di investimento per l’attuazione di una più ampia strategia 
regionale per il contrasto alle povertà e per l’inclusione sociale attiva di persone svantaggiate sotto il profilo 
economico, con disabilità, vittime di violenza o grave sfruttamento e a rischio di discriminazione;

- tra l’altro, nell’Obiettivo Tematico IX del POR Puglia 2014-2020 all’Azione 9.6 sono previste risorse FSE dedi-
cate appositamente alla attivazione di misure volte al rafforzamento delle imprese sociali;

- è opportuno intervenire con iniziative di sensibilizzazione e di educazione all’antimafia sociale, con la par-
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tecipazione attiva delle organizzazioni del privato sociale, unitamente agli Enti Locali, a progetti per la rige-
nerazione sociale ed urbana, con la generazione di capitale sociale e di tempo per il lavoro comunitario nei 
contesti urbani più a rischio di degrado, in linea con quanto previsto dal POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 — 
Asse IX — Obiettivo specifico 9 c) Rafforzamento dell’economia sociale, per favorire innovazione di processo 
e di prodotto tra le organizzazioni del Terzo Settore e le imprese sociali, la riduzione della frammentazione 
e il rafforzamento delle imprese sociali in termini di radicamento nelle comunità locali e di capacità di sup-
portare la strategia per l’inclusione sociale attiva e il contrasto alle povertà;

- l’Azione 9.6.7, dell’Accordo di Partenariato Italia-UE 2014-2020, prevede: Attività di animazione sociale e 
partecipazione collettiva di ricostruzione della identità dei luoghi e delle comunità, connessi al recupero 
funzionale e al riuso dei vecchi immobili, compresi i beni confiscati alle mafie, e che la stessa trova corri-
spondenza nell’Azione 9.6 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020;

- Le caratteristiche dell’Avviso “Cantieri Innovativi di Antimafia Sociale: Educazione alla Cittadinanza Attiva e 
Miglioramento del Tessuto Urbano”, sono coerenti con i criteri di selezione delle operazioni, con i target di 
destinatari, con le fasi procedurali di selezione di cui al Documento “Metodologia e Criteri per la selezione 
delle operazioni” approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 nella seduta dell’Il mar-
zo 2016 e s.m.i.;

CONSIDERATO CHE:
- Con Del. G.R. n. 833 del 07/06/2016 la Giunta Regionale ha approvato la nomina dei Responsabili di Azione 

del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020, di cui all’Allegato 1 della stessa deliberazione di cui costitu-
isce parte integrante e sostanziale, disponendo in capo alla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva 
e Innovazione delle Reti Sociali la responsabilità dell’Azione 9.6 del POR Puglia 2014-2020;

- Con Del. G.R. n. 1967 del 30/11/2016 la Giunta Regionale ha approvato la variazione al bilancio di previsio-
ne 2016 e pluriennale 2016-2018, per complessivi € 9.411.764,71, a copertura degli interventi in narrativa, 
quali OGV da perfezionarsi nel 2017 con separato atto amministrativo, ed in particolare ha assegnato alla 
sub-azione 9.6.7 € 3.000.000,00 (Quota UE + Quota Stato), oltre ad € 529.411,76 quale quota di cofinanzia-
mento regionale, per complessivi € 3.529.411,76;

- Con A.D. n. 61 del 19/12/2016 il dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, Politiche per le migrazioni, 
Antimafia sociale ha adottato una obbligazione Giuridicamente non perfezionata per un importo di Euro 
200.000,00 a valere sul Cap. 814035 “Spese per l’attuazione di iniziative per la cittadinanza sociale e la 
legalità (art. 27, co. 4, I.r. n. 38/2011) — Missione 6.Programma 02. Titolo 1 — PdC 1.04.04.01.001 nelle 
more della adozione di apposito Avviso pubblico in attuazione della Del. G.R. n. 1967/2016 con particolare 
riferimento alla Sub-Azione 9.6.7;

- Con A.D. n. 522 del 28 luglio 2017 la dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione reti 
sociali, in qualità di Responsabile dell’Azione 9.6 ha provveduto ad approvare l’accertamento per il 2017 
dell’entrata, per un importo di Euro 3.000.000,00 — quale quota parte dell’importo complessivamente 
oggetto di variazione contabile approvata con Del. G.R. n. 1967/2016, e contestualmente ad assumere 
obbligazione giuridica non vincolata per € 3.000.000,00 sul Cap. 1165960 e sul Cap. 1166960 - Missione, 
Programma, Titolo: 15.04.01 - Codifica piano dei conti finanziario: U. 11.04.04.01.000 (CRA 62.06), nelle 
more della individuazione dei creditori certi a seguito dell’espletamento della procedura selezione delle 
operazioni con apposito Avviso pubblico;

- Con A.D. n. 523 del 31/07/2017 la Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle Reti 
Sociali ha approvato l’Avviso “Cantieri Innovativi di Antimafia Sociale: Educazione alla Cittadinanza Attiva e 
Miglioramento del Tessuto Urbano”;

- L’obiettivo specifico dell’Avviso è affrontare l’oggetto complesso dei fenomeni di antimafia sociale dal punto 
di vista dei movimenti, che determinano una spinta dal basso, quali: associazioni, cooperative, movimenti 
in senso stretto, soggetti del terzo settore e del privato sociale; che dal punto di vista delle istituzioni locali 
e delle istituzioni scolastiche;
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- Il Responsabile del procedimento sino alla pubblicazione dell’atto di riconoscimento della sovvenzione è 
individuato nel Dott. Francesco Nicotri, Sezione Sicurezza Cittadino, Politiche per le Migrazioni ed Antimafia 
Sociale;

- I funzionari della Sezione Sicurezza Cittadino, Politiche per le Migrazioni ed Antimafia Sociale hanno prov-
veduto alla istruttoria amministrativa per la verifica della completezza della documentazione trasmessa in 
sede di candidatura entro i termini fissati per la scadenza della stessa fase.

RILEVATO che:
- l’Avviso pubblico approvato con A.D. n. 523/2017 della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione reti 

sociali prevede al punto 9.2 “Valutazioni di Merito” che “le candidature che supereranno positivamente 
la fase di ammissibilità formale verranno ammesse alla valutazione di merito. Questa sarà effettuata da 
un’apposita Commissione di valutazione [...], che sarà nominata con apposito atto dirigenziale. Tutti i com-
ponenti della Commissione di valutazione dovranno rilasciare apposita attestazione al fine di accertare 
l’assenza di eventuali cause di incompatibilità e l’assenza di conflitti di interesse.

 E’ facoltà della Commissione di valutazione richiedere chiarimenti in relazione ai progetti presentati per il 
tramite del responsabile del procedimento. In caso di mancato perfezionamento della domanda entro il ter-
mine di 10 giorni dalla notifica di richiesta di integrazioni, si procederà all’esito della valutazione sulla base 
dei dati disponibili.

 La selezione dei progetti avviene per valutazioni delle domande ammissibili con l’attribuzione di un pun-
teggio max di 1.000 punti sulla base dei macro-criteri di merito e degli specifici sub-criteri ad essi relativi 
elencati” [nello stesso Avviso].

Tanto premesso e considerato si rende, pertanto, necessario approvare la nomina della Commissione di 
valutazione di merito dei progetti presentati in risposta all’Avviso pubblico “Cantieri Innovativi di Antimafia 
Sociale: Educazione alla Cittadinanza Attiva e Miglioramento del Tessuto Urbano” approvato con A.D. n. 
523/2017, assumendo le designazioni proposte dal dirigente ad Interim della Sezione Sicurezza del cittadino, 
Immigrazione e Antimafia sociale, nella quale è anche incardinato il RUP del procedimento in oggetto.

Per la piena ed efficiente operatività della Commissione si dispone che la stessa si insedi e svolga i suoi 
lavori presso la sede della Sezione Sicurezza del cittadino, Immigrazione e Antimafia sociale, assicurando 
quindi il pieno raccordo con la struttura del RUP.

VERIFICA Al SENSI DEL D.Lgs. 196/2003
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo non è soggetta a quanto disposto dal D.Lgs. n.196/03 in materia di 
protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati 
sensibili e giudiziari, poiché trattasi di soggetto beneficiario avente natura giuridica pubblica.

Ai fini della pubblicità legate, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n. 118/2001 e successive modifiche e integrazioni.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento quantitativo di spesa né a carico del Bilancio 

regionale né a carico di Enti i cui creditori potrebbero rivalersi sulla Regione.
Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DI SEZIONE 
INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE RETI SOCIALI

- sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi;
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- viste le attestazioni in calce al presente provvedimento;
- ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

2. di nominare la Commissione di valutazione di merito dei progetti presentati ai sensi di quanto previsto 
all’Avviso pubblico “Cantieri Innovativi di Antimafia Sociale: Educazione alla Cittadinanza Attiva e Migliora-
mento del Tessuto Urbano” approvato con A.D. n. 523/2017, con la seguente composizione:
a) la dr.ssa Maria Teresa Martire, in qualità di presidente della Commissione Sezione Affari giuridici e Isti-

tuzionali;
b) la dr.ssa Annatonia Margiotta, Sezione Sicurezza del cittadino, Immigrazione e Antimafia sociale, in 

qualità di componente;
c) il dr. Roberto Tricarico, Sezione Sicurezza del cittadino, Immigrazione e Antimafia sociale, in qualità di 

componente;

3. di disporre che la Commissione svolga la sua attività esclusiva in orario ordinario d’ufficio e collabori con 
la struttura della Sezione Sicurezza del cittadino, Immigrazione e Antimafia sociale e con il RUP del proce-
dimento, per l’attività istruttoria delle fasi preliminari alla valutazione dei progetti;

4. di dare atto che l’attività di valutazione dei progetti sarà svolta dalla Commissione giudicatrice senza oneri 
aggiuntivi per il bilancio regionale;

5. di disporre che il RUP proveda tempestivamente alla notifica del presente provvedimento di nomina ai tre 
componenti la Commissione;

6. di disporre la immediata pubblicazione del medesimo avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e 
di darne diffusa informazione attraverso il sito web istituzionale ed i canali tematici della Regione Puglia;

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale, nel rispetto quanto disposto dal D.Igs. n. 196/03 in 
materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.:
a) sarà pubblicato all’Albo della Sezione, nelle more dell’attivazione dell’Albo telematico della Regione, e sarà 

pubblicato sul BURP;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it;
d) sarà trasmesso in duplice copia al Servizio Bilancio e Ragioneria;
e) sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare;

Il presente atto, composto da n° 7 facciate, è adottato in originale.
Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della normativa 

comunitaria, nazionale e regionale e che il presente atto è conforme alle risultanze istruttorie.
Il sottoscritto attesta che il presente documento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati personali 

secondo la normativa vigente, e che è stato predisposto documento “per estratto” che deve essere utilizzato 
per la pubblicità legale.

La DIRIGENTE 
Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali

Dott.ssa Anna Maria Candela
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ISTRUZIONE E UNIVERSITA’ 23 novembre 2017, n. 75
Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n.637 del 23 agosto 2017 - Attuazione 
dell’articolo 3 del D.Lgs. n. 65/2017- D.G.R. n. 1613 del 10.10.2017 – A.D. n. 54 del 10.10.2017.
Approvazione graduatoria unica regionale delle manifestazioni di interesse presentate dai comuni.

La Dirigente della Sezione Istruzione e Università

VISTI gli artt. 4 — 16 e 17 del D. Lgs. 165/01 e succ. modificazioni;
VISTI gli articoli 4 e 5 della LR. n. 7/97;
VISTO l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-

zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTA la legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di acces-

so ai documenti amministrativi”;
VISTO la legge 13 luglio 2015 n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 

per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;
VISTO il Decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 65 “Istituzione del sistema integrato di educazione e di istru-

zione dalla nascita sino a sei anni, a norma dell’art.1, commi 180 e 181 lettera e), della legge 13 luglio 2015 
n. 107

VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 23 agosto 2017, n. 637 di 
attuazione dell’articolo 3 del D.Lgs. 65/2017;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1613 del 10.10.2017 avente ad oggetto “Decreto del Mini-
stro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n.637 del 23 agosto 2017 - Attuazione dell’articolo 3 del 
D.Lgs. n. 65/2017- Indirizzi e criteri per l’acquisizione e la selezione delle manifestazioni di interesse per favo-
rire la costruzione di Poli per l’infanzia innovativi”.

VISTA la Determina dirigenziale n. 54 del 10.10.2017 di approvazione del relativo “Avviso Pubblico” 

Premesso che:
- Il Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, “Istituzione del sistema integrato di educazione e di istruzione 

dalla nascita sino a sei anni, in attuazione dell’art. 1 commi 180 e 181 lett. e) della Legge 13 luglio 2015 n. 
107”, all’art 3 comma 1, prevede la realizzazione dei Poli per l’infanzia che “accolgono, in un unico plesso 
o in edifici vicini, più strutture di educazione e di istruzione per bambini e bambine fino a sei anni di età” 
e, in considerazione dell’età, dei tempi e degli stili di apprendimento di ciascuno, anche nel quadro di uno 
stesso percorso educativo, in particolare all’art. 3 del precitato decreto, prevede che al fine di favorire la 
costruzione di edifici da destinare a Poli per l’infanzia innovativi, il ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, con proprio decreto, sentita la Conferenza Unificata entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, provvede a ripartire le risorse di cui al comma 4 tra le Regioni e individua i 
criteri per l’acquisizione da parte delle stesse regioni delle manifestazioni di interesse degli Enti locali pro-
prietari delle aree oggetto di intervento e interessati alla costruzione di Poli per l’infanzia innovativi.

- Il Decreto del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca datato 23.08.2017, n. 637 relativo alla 
ripartizione delle risorse e definizione dei criteri per la costruzione di Poli per l’infanzia innovativi, in attua-
zione all’articolo 3, del D.Lgs. n. 65/2017 ha, tra l’altro, stabilito:
a) All’articolo 1 che le risorse assegnate alla Regione Puglia, tenendo conto della popolazione scolastica 

nella fascia di età 0-6 anni e del numero degli edifici scolastici per l’istruzione nella fascia di età 3-6 anni, 
presenti sul territorio regionale, come risultano dall’Anagrafe dell’edilizia scolastica, sono pari ad euro 
9.687.832,54. Le risorse non utilizzate o derivanti da economie vengono ripartite con successivo decreto 
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del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca in favore delle Regioni stesse. Le risorse asse-
gnate sono destinate a finanziare spese per la costruzione di nuove scuole-poli per l’infanzia.

b) All’articolo 2 comma 2 che le Regioni devono provvedere a selezionare almeno uno e fino a tre interventi 
sul proprio territorio e a darne formale comunicazione al Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca entro 150 giorni dall’avvenuta adozione dello stesso decreto, pena la revoca delle risorse e l’as-
segnazione delle stesse in favore delle altre Regioni da disporre con successivo decreto.

- La Giunta Regionale con Deliberazione n. 1613 del 10.10.2017 ha approvato indirizzi e criteri per l’acquisi-
zione e la selezione delle manifestazioni di interesse per favorire la costruzione di Poli per l’infanzia innova-
tivi.

Considerato che:
- la precitata D.G.R. n. 1613 del 10.10.2017 dà mandato alla Sezione Istruzione e Università di adottare tutti gli 

atti ed i provvedimenti necessari al fine dell’acquisizione e della selezione delle manifestazioni di interesse 
per favorire la costruzione di Poli per l’infanzia innovativi. In particolare, prevede che la Sezione Istruzione e 
Università, mediante Avviso pubblico, sulla base degli indirizzi e dei criteri fissati dalla stessa deliberazione, 
deve selezionare le manifestazioni di interesse fino ad un massimo di n. 3 interventi e trasmetterle, entro e 
non oltre il 23 gennaio 2018 al Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca.

- Con Determina dirigenziale n. 54 del 10.10.2017 2015 è stato adottato l’Avviso pubblico di che trattasi, nel 
rispetto di quanto stabilito dalla D.G.R. n. 1613/2017.

- Il termine di inoltro delle manifestazioni di interesse, unicamente a mezzo posta certificata all’indirizzo 
sistemaistruzione@pec.rupar.puglia.it, corredate dalla documentazione scaricabile dal link regionale www.
regione.puglia.it – Aree tematiche – Istruzione e formazione – Edilizia scolastica, è stato fissato, con Deter-
mina dirigenziale n.70/2017, al 18 novembre 2017.

- A chiusura della procedura per la presentazione delle manifestazione di interesse ai sensi dell’Avviso in og-
getto, risultano pervenute n. 8 proposte.

- Le domande pervenute sono state sottoposte a verifica di ammissibilità e valutazione da parte di una appo-
sita commissione, nominata con A.D. n.72 del 17.11.2017, ed insediatasi il 20 novembre c.a., composta dal 
Dirigente della Sezione Istruzione e Università, dal rappresentante dell’Ufficio Scolastico Regionale, dal rap-
presentante dell’ANCI, dal funzionario designato dal Dirigente della Sezione Lavori Pubblici e dal funzionario 
designato dal Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, di cui all’art.8 del predetto 
Avviso.

Preso atto
- Dei verbali della suddetta Commissione.
- Che la procedura di valutazione è stata completamente perfezionata e conclusa nei tempi definiti neII’art. 2 

del decreto MIUR, n. 637 del 23.08.2017.

Ritenuto
- Di approvare la graduatoria unica regionale delle manifestazioni di interesse per la costruzione di Poli 

dell’infanzia innovativi, in conformità agli esiti della valutazione effettuata dalla Commissione, compren-
dente n.8 istanze la cui verifica di ammissibilità ha avuto esito positivo, riportate progressivamente secondo 
il punteggio acquisito nell’Allegato 1, parte integrante del presente provvedimento.

- Di dare atto che, sulla base della graduatoria unica, saranno trasmesse al MIUR entro il 23 gennaio 2018, 
così come previsto dal precitato D.M., le manifestazioni di interesse, utilmente collocate nella graduatoria, 
nei limiti delle risorse assegnate.

- Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
- Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul link regionale www.regione.puglia.it – Aree 

tematiche – Istruzione e formazione – Edilizia scolastica.
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- Di stabilire che la pubblicazione sul BURP del presente provvedimento assume valore di notifica agli enti 
locali che risultano inseriti nella graduatoria, di cui all’Allegato 1 del presente atto.

VERIFICA Al SENSI DEL D.LGS. 196/03  
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai do-
cumenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto dispo-
sto dal D.Igs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

Adempimenti contabili ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di 

entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere 
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

Per le ragioni e le motivazioni espresse in narrativa richiamate per costituirne parte integrante:
- Di approvare la graduatoria unica regionale delle manifestazioni di interesse per la costruzione di Poli 

dell’infanzia innovativi, in conformità agli esiti della valutazione effettuata dalla Commissione, compren-
dente n.8 istanze la cui verifica di ammissibilità ha avuto esito positivo, riportate progressivamente secondo 
il punteggio acquisito nell’Allegato 1, parte integrante del presente provvedimento.

- Di dare atto che, sulla base della graduatoria unica, saranno trasmesse al MIUR entro il 23 gennaio 2018, 
così come previsto dal precitato D.M., le manifestazioni di interesse, utilmente collocate nella graduatoria, 
nei limiti delle risorse assegnate.

- Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

- Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul link regionale www.regione.puglia.it – Aree 
tematiche – Istruzione e formazione – Edilizia scolastica.

- Di stabilire che la pubblicazione sul BURP del presente provvedimento assume valore di notifica agli enti 
locali che risultano inseriti nella graduatoria, di cui all’Allegato 1 del presente atto.

Il presente provvedimento:
- È composto da n. 6 pagine e da un Allegato 1 composto di n. 1 pagina, per complessive n. 7 pagine.
- È adottato in un unico originale.
- E immediatamente esecutivo.
- Sarà pubblicato all’Albo della Sezione Istruzione e Università.
- Sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it nella sezione “Amministrazio-

ne Trasparente”
- Sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale.
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- Sarà trasmesso in copia conforme all’Assessore alla Formazione e Lavoro. 

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE
Arch. Maria Raffaella Lamacchia
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE E TUTELA DEL LAVORO 20 novembre 2017, n. 1761
Avviso pubblico per la presentazione delle istanze di candidatura finalizzate all’accreditamento de-
gli Operatori legittimati all’erogazione dei servizi al lavoro approvato con A.D.  n.1367 del 20.07.2015. 
Chiusura del procedimento della candidatura della Unità Operativa Placement  P.I. 01086760723 BA Bari 
70121 ,Piazza Umberto 1°, 1.

Il giorno 20/11/2017 in Bari, nella sede della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, Via Corigliano, 1 – 
Z.I. è stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE DI SEZIONE

Sulla base dell’istruttoria  della Responsabile  del procedimento;
Visti gli artt.4 e 5 della L.R. n.7/97;
Vista la deliberazione G.R. n.3261/98;
Visti gli artt. 4  e 16 del D.lgs 165/01;
Visto l’art.32 della legge 18 giugno 2009, 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art.18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;
Visto il Decreto Legislativo 21 aprile 2000, n. 181 “Disposizioni per agevolare l’incontro fra domanda ed 

offerta di lavoro, in attuazione dell’art. 45, comma 1, lettera a) della legge 17 maggio 1999, n. 144;
Visto il Decreto Legislativo 10 settembre 2003 n. 276: “ Attuazione delle deleghe in materia di occupazione 

e mercato del lavoro di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30” e s.m.i. ;
Vista la L.R. 29 settembre 2011, n. 25: “Norme in materia di autorizzazione e accreditamento per i servizi 

al lavoro”;
Rilevato che è stata espletata l’istruttoria amministrativa da parte del competente Ufficio;
Vista la relazione di seguito riportata:
Visto il Regolamento Regionale 27 dicembre 2012, n. 34: “Modifiche al Regolamento recante Disposizioni 

concernenti le procedure e i requisiti previsti per l’accreditamento dei servizi al lavoro di cui alla Legge 
regionale 29 settembre 2011, n. 25”;

Dato atto che :
- con Regolamento regionale n. 34 del 27/12/2012, pubblicato in BURP n. 188 suppl del 28/12/2012,  sono 

state approvate le “Disposizioni concernenti le procedure e i requisiti per l’accreditamento dei servizi al 
lavoro” di cui alla Legge regionale 29 settembre 2011, n. 25.;

- con  Atto Dirigenziale n. 1367 del 20.07.2015, è stato approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle 
istanze di candidatura finalizzate all’accreditamento degli operatori legittimati all’erogazione dei servizi al 
lavoro, 

- con determinazione dirigenziale n. 1458 del 07.08.2015, sono state approvate  le Linee Guida per l’accredi-
tamento degli operatori legittimati all’erogazione dei servizi lavoro;

- con  determina dirigenziale n. 147 del 26.04.2016, che ha  rettificato la Determina Dirigenziale n.59 del 
04.03.2016,  il Dirigente della Sezione ha provveduto alla costituzione del Nucleo di valutazione la cui com-
posizione è stata successivamente modificata con determinazione dirigenziale n. 412 del 20.04.2017;

- l’art. 5 della L.R. n. 25 del 29 settembre 2011 e l’art. 10 del Regolamento  regionale n. 34 del 27/12/2012 
prevedono l’istituzione presso  la  competente Sezione Promozione e Tutela del Lavoro,  dell’Albo regionale 
dei soggetti accreditati per lo svolgimento dei servizi al lavoro;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 135 del 30-11-2017 62559

- con Determina Dirigenziale n. 270 del 13.07.2016,  è  stato istituito  l’Albo regionale dei soggetti accreditati 
per lo svolgimento dei servizi al lavoro;

- con Determina Dirigenziale n.490 del 9 maggio 2017 è stato sostituito il responsabile del procedimento 
precedentemente individuato nell’Avviso in parola approvato con Determina Dirigenziale n. 1367 del 20 
luglio 2015.

Considerato che:
a) in esito all’attivazione della procedura telematica per la presentazione delle candidature,  sono state avan-

zate richieste di accreditamento, da parte di vari soggetti pubblici e privati con modalità a sportello;
b) La Unità Operativa Placement  , in data 18/09/2017, ha presentato domanda per l’accreditamento degli 

Operatori legittimati all’erogazione dei servizi al lavoro per i “servizi di Base” per la sede ubicata in Bari via 
Cesare Battisti ;

c) il Nucleo di Valutazione, riunitosi in data 14.11.2017 (cfr verb.n. 63/17)), esaminata l’istanza, ha ritenuto 
la stessa nulla in quanto non sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante;

Tutto ciò premesso e considerato, con il presente atto si intende concludere il procedimento relativo alla 
candidatura proposta dalla Unità Operativa Placement per l’Accreditamento  all’erogazione dei servizi al 
lavoro per i servizi di “Base” dichiarando nulla l’istanza

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  
ai  documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla  pubblicazione è redatto in modo da 
evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; 

qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti  in  documenti separati, 
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione 

DETERMINA

- di prendere atto di quanto  in premessa, che qui si intende integralmente riportato;

- di concludere il procedimento relativo alla candidatura proposta dalla Unità Operativa Placement P.I. 
01086760723 per l’Accreditamento  all’erogazione dei servizi al lavoro per i servizi di “Base” dichiarando 
nulla l’istanza.

- di dare atto che avverso il presente atto è possibile proporre ricorso amministrativo entro 30 giorni dalla 
data di notificazione dello stesso.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale nel rispetto  della tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.
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Il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile nel sito www.sistema.puglia.it nella Sezione  promozione e tutela del lavoro;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore al ramo;
g) sarà notificato ai diretti interessati al relativo indirizzo pec.

Il presente atto, è composto da n. 5 facciate  ed è adottato in originale
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE E TUTELA DEL LAVORO 20 novembre 2017, n. 1762
Avviso pubblico per la presentazione delle istanze di candidatura finalizzate all’accreditamento degli 
Operatori legittimati all’erogazione dei servizi al lavoro approvato con A.D.  n.1367 del 20.07.2015. 
Iscrizione nell’albo regionale  - Nuovi Orizzonti Società Cooperativa (C.F./P.I. 04497020729) per l’erogazione 
dei servizi specialistici  “Donne”  per la sede di via Istria n. 40 –Gravina di Puglia (Ba).

IL DIRIGENTE DI SEZIONE

Sulla base dell’istruttoria  della Responsabile  del procedimento;
Visti gli artt.4 e 5 della L.R. n.7/97;
Vista la deliberazione G.R. n.3261/98;
Visti gli artt. 4  e 16 del D.lgs 165/01;
Visto l’art.32 della legge 18 giugno 2009, 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art.18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;
Visto il Decreto Legislativo 21 aprile 2000, n. 181 “Disposizioni per agevolare l’incontro fra domanda ed 

offerta di lavoro, in attuazione dell’art. 45, comma 1, lettera a) della legge 17 maggio 1999, n. 144;
Visto il Decreto Legislativo 10 settembre 2003 n. 276: “ Attuazione delle deleghe in materia di occupazione 

e mercato del lavoro di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30” e s.m.i. ;
Vista la L.R. 29 settembre 2011, n. 25: “Norme in materia di autorizzazione e accreditamento per i servizi 

al lavoro”;
Rilevato che è stata espletata l’istruttoria amministrativa da parte del competente Ufficio;
Vista la relazione di seguito riportata:
Visto il Regolamento Regionale 27 dicembre 2012, n. 34: “Modifiche al Regolamento recante Disposizioni 

concernenti le procedure e i requisiti previsti per l’accreditamento dei servizi al lavoro di cui alla Legge 
regionale 29 settembre 2011, n. 25”;

Dato atto che :
- con Regolamento regionale n. 34 del 27/12/2012, pubblicato in BURP n. 188 suppl del 28/12/2012,  sono 

state approvate le “Disposizioni concernenti le procedure e i requisiti per l’accreditamento dei servizi al 
lavoro” di cui alla Legge regionale 29 settembre 2011, n. 25.;

- con  Atto Dirigenziale n. 1367 del 20.07.2015, è stato approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle 
istanze di candidatura finalizzate all’accreditamento degli operatori legittimati all’erogazione dei servizi al 
lavoro, 

- con determinazione dirigenziale n. 1458 del 07.08.2015, sono state approvate  le Linee Guida per l’accredi-
tamento degli operatori legittimati all’erogazione dei servizi lavoro;

- con  determina dirigenziale n. 147 del 26.04.2016, che ha  rettificato la Determina Dirigenziale n.59 del 
04.03.2016,  il Dirigente della Sezione ha provveduto alla costituzione del Nucleo di valutazione la cui com-
posizione è stata successivamente modificata con determinazione dirigenziale n. 412 del 20.04.2017;

- l’art. 5 della L.R. n. 25 del 29 settembre 2011 e l’art. 10 del Regolamento  regionale n. 34 del 27/12/2012 
prevedono l’istituzione presso  la  competente Sezione Promozione e Tutela del Lavoro,  dell’Albo regionale 
dei soggetti accreditati per lo svolgimento dei servizi al lavoro;

- con Determina Dirigenziale n. 270 del 13.07.2016,  è  stato istituito  l’Albo regionale dei soggetti accreditati 
per lo svolgimento dei servizi al lavoro;

- con Determina Dirigenziale n.490 del 9 maggio 2017 è stato sostituito il responsabile del procedimento pre-
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cedentemente individuato nell’Avviso in parola approvato con Determina Dirigenziale n. 1367 del 20 luglio 
2015. 

- con Determina Dirigenziale n. 1617 del 26 ottobre 2017 sono state emanate disposizioni attuative all’Avviso 
pubblico per la presentazione delle istanze di candidatura finalizzate all’accreditamento degli Operatori 
legittimati all’erogazione dei servizi al lavoro approvato con A.D.  n.1367 del 20.07.2015. 

Considerato che:
- Con atto dirigenziale n. 396 del 11/10/2016 è stata accredita la Nuovi Orizzonti Società Cooperativa (C.F./

P.I. 04497020729 )sede di Gravina di Puglia ubicata alla via Istria  n. 40 unicamente per l’erogazione dei 
servizi di“Base” e servizi specialistici “Disabili” e “Migranti” considerato le controdeduzioni trasmesse per  
i servizi specialistici “Donne “ non sono state accolte dal Nucleo di Valutazione (cfr. verbale n.28 /16)

- In data   05/09/2017 la Nuovi Orizzonti Società Cooperativa ,  ha presentato nuova domanda per l’accredi-
tamento degli Operatori legittimati all’erogazione dei servizi al lavoro  per i servizi specialistici “Donne”; 

- Il Nucleo di Valutazione riunitosi in data 14/11/2017(cfr. verbale n.63/17),  esaminata l’istanza proposta, ha 
concluso positivamente la valutazione per l’Accreditamento dei servizi di “Donne”;

Tutto ciò premesso e considerato, con il presente atto si provvede ad accreditare Nuovi Orizzonti Società 
Cooperativa (C.F./P.I. 04497020729 ) per l’erogazione dei servizi specialistici  “Donne”   per la sede di 
Gravina di Puglia (Ba) ubicata alla via Istria  n. 40    e , per l’effetto, si dispone la relativa iscrizione nell’albo 
regionale dei soggetti accreditati così come previsto dal regolamento regionale sopra richiamato. Tanto fermo 
restando l’applicabilità di quanto prescritto dal paragrafo X dell’Avviso in materia di Indicazione sui controlli, 
sulla permanenza dei requisiti e sulle variazioni.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  
ai  documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla  pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti  in  documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione 

DETERMINA

- di prendere atto di quanto  in premessa, che qui si intende integralmente riportato;

- accreditare la accreditare Nuovi Orizzonti Società Cooperativa (C.F./P.I. 04497020729 ) per l’erogazione 
dei servizi specialistici  “Donne”   per la sede di Gravina di Puglia (Ba) ubicata alla via Istria  n. 40;    

- di disporre la relativa iscrizione nell’albo regionale dei soggetti accreditati così come previsto dal regola-
mento regionale n. 34/2012;
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- di dare atto che il soggetto accreditato è soggetto a quanto prescritto dal paragrafo X dell’Avviso in materia 
di Indicazione sui controlli, sulla permanenza dei requisiti e sulle variazioni;

- di dare atto che avverso il presente atto è possibile proporre ricorso amministrativo entro 30 giorni dalla 
data di notificazione dello stesso.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

 Il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile nel sito nella Sezione  promozione e tutela del lavoro;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore al ramo;
g) sarà notificato ai diretti interessati al relativo indirizzo pec

Il presente atto, è composto da n. 5 facciate   ed è adottato in originale

Il  DIRIGENTE DI SEZIONE
   dr.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE E TUTELA DEL LAVORO 20 novembre 2017, n. 1763
Avviso pubblico per la presentazione delle istanze di candidatura finalizzate all’accreditamento degli 
Operatori legittimati all’erogazione dei servizi al lavoro approvato con A.D.  n.1367 del 20.07.2015. 
Iscrizione nell’albo regionale - Società Cooperativa Sociale Generazione Lavoro (C.F./P.I. 04746190752 ) per 
l’erogazione dei servizi specialistici  “Donne” “Migranti” per la sede di via Roma n.5 - Novoli (Le).

IL DIRIGENTE DI SEZIONE

Sulla base dell’istruttoria  della Responsabile  del procedimento;
Visti gli artt.4 e 5 della L.R. n.7/97;
Vista la deliberazione G.R. n.3261/98;
Visti gli artt. 4  e 16 del D.lgs 165/01;
Visto l’art.32 della legge 18 giugno 2009, 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art.18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;
Visto il Decreto Legislativo 21 aprile 2000, n. 181 “Disposizioni per agevolare l’incontro fra domanda ed 

offerta di lavoro, in attuazione dell’art. 45, comma 1, lettera a) della legge 17 maggio 1999, n. 144;
Visto il Decreto Legislativo 10 settembre 2003 n. 276: “ Attuazione delle deleghe in materia di occupazione 

e mercato del lavoro di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30” e s.m.i. ;
Vista la L.R. 29 settembre 2011, n. 25: “Norme in materia di autorizzazione e accreditamento per i servizi 

al lavoro”;
Rilevato che è stata espletata l’istruttoria amministrativa da parte del competente Ufficio;
Vista la relazione di seguito riportata:
Visto il Regolamento Regionale 27 dicembre 2012, n. 34: “Modifiche al Regolamento recante Disposizioni 

concernenti le procedure e i requisiti previsti per l’accreditamento dei servizi al lavoro di cui alla Legge 
regionale 29 settembre 2011, n. 25”;

Dato atto che :
- con Regolamento regionale n. 34 del 27/12/2012, pubblicato in BURP n. 188 suppl del 28/12/2012,  sono 

state approvate le “Disposizioni concernenti le procedure e i requisiti per l’accreditamento dei servizi al 
lavoro” di cui alla Legge regionale 29 settembre 2011, n. 25.;

- con  Atto Dirigenziale n. 1367 del 20.07.2015, è stato approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle 
istanze di candidatura finalizzate all’accreditamento degli operatori legittimati all’erogazione dei servizi al 
lavoro, 

- con determinazione dirigenziale n. 1458 del 07.08.2015, sono state approvate  le Linee Guida per l’accredi-
tamento degli operatori legittimati all’erogazione dei servizi lavoro;

- con  determina dirigenziale n. 147 del 26.04.2016, che ha  rettificato la Determina Dirigenziale n.59 del 
04.03.2016,  il Dirigente della Sezione ha provveduto alla costituzione del Nucleo di valutazione la cui com-
posizione è stata successivamente modificata con determinazione dirigenziale n. 412 del 20.04.2017;

- l’art. 5 della L.R. n. 25 del 29 settembre 2011 e l’art. 10 del Regolamento  regionale n. 34 del 27/12/2012 
prevedono l’istituzione presso  la  competente Sezione Promozione e Tutela del Lavoro,  dell’Albo regionale 
dei soggetti accreditati per lo svolgimento dei servizi al lavoro;

- con Determina Dirigenziale n. 270 del 13.07.2016,  è  stato istituito  l’Albo regionale dei soggetti accreditati 
per lo svolgimento dei servizi al lavoro;

- con Determina Dirigenziale n.490 del 9 maggio 2017 è stato sostituito il responsabile del procedimento pre-
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cedentemente individuato nell’Avviso in parola approvato con Determina Dirigenziale n. 1367 del 20 luglio 
2015. 

- con Determina Dirigenziale n. 1617 del 26 ottobre 2017 sono state emanate disposizioni attuative all’Avviso 
pubblico per la presentazione delle istanze di candidatura finalizzate all’accreditamento degli Operatori 
legittimati all’erogazione dei servizi al lavoro approvato con A.D.  n.1367 del 20.07.2015. 

Considerato che:
- Con atto dirigenziale n. 340 del 16/09/2016 è stata accredita la  Società Cooperativa Sociale Generazione 

Lavoro (C.F./P.I. 04746190752)sede di ubicata alla via Roma n. 5 unicamente per l’erogazione dei servizi 
di– Novoli (le)  “Base”considerato che l’organismo non ha prodotto le controdeduzioni ai motivi ostativi 
all’accreditamento per i servizi specialistici “Donne” “Disabili”e “Migranti”; 

- In data   12/07/2017 la Società Cooperativa Sociale Generazione Lavoro,  ha presentato nuova domanda 
per l’accreditamento degli Operatori legittimati all’erogazione dei servizi al lavoro  per i servizi specialistici 
“Donne” “Disabili”e “Migranti”; 

- Il Nucleo di Valutazione riunitosi in data 03/10/2017(cfr. verbale n.60 /17),  esaminata l’istanza proposta, 
ha ritenuto la stessa non conforme alle prescrizioni dell’Avviso con riferimento all’erogazione dei servizi 
specialistici  stante il curriculum prodotto dalle risorse umane individuate come Esperto junior in affianca-
mento dell’operatore a supporto dell’inserimento sia di  “Disabili”, sia di “Migranti” e non perfettamente 
conforme per quanto attiene ai contratti di lavoro stipulati con tutte le risorse individuate 

- in ragione di tanto, il responsabile del procedimento ex art. 7 ss L.n. 241/1990 ha notificato comunicazione 
di cui all’art.10 bis della predetta legge  e richiesto integrazioni  con note prot. 12604 del 08/10/2017;

- nel termine indicato, il soggetto istante ha controdedotto ai motivi ostativi e prodotto le  integrazioni richie-
ste;

- In data 14.11.2017, il Nucleo di Valutazione (cfr. verbale n. 63/17),  esaminate  le controdeduzioni e inte-
grazioni prodotte, ha concluso positivamente la valutazione per l’Accreditamento dei servizi specialistici  
“Donne” e “Migranti” non accogliendo le controdeduzioni fornite per i servizi specialistici “Disabili” poiché 
la corrispondenza della laurea magistrale in Consulente per i servizi alla persona e alle imprese al VII livello 
EQV, evidenziata dall’ente nelle controdeduzioni, non rileva ai fini del possesso del requisito specifico ri-
chiesto dal par. V.4, lett.b, dell’Avviso per questa figura professionale (diploma di laurea triennale in discipli-
ne giuridiche o umanistiche e corso di specializzazione o master in materia di gestione delle risorse umane, 
diritto del lavoro e delle relazioni industriali);

Tutto ciò premesso e considerato, con il presente atto si provvede ad accreditare la Società Cooperativa 
Sociale Generazione Lavoro (C.F./P.I. 04746190752 ) per l’erogazione dei servizi specialistici  “Donne” 
“Migranti”  per la sede di via Roma n.5- Novoli e , per l’effetto, si dispone la relativa iscrizione nell’albo 
regionale dei soggetti accreditati così come previsto dal regolamento regionale sopra richiamato. Tanto fermo 
restando l’applicabilità di quanto prescritto dal paragrafo X dell’Avviso in materia di Indicazione sui controlli, 
sulla permanenza dei requisiti e sulle variazioni.

                                 
  VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  

ai  documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla  pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti  in  documenti separati, esplicitamente richiamati.
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ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione 

DETERMINA

- di prendere atto di quanto  in premessa, che qui si intende integralmente riportato;

- accreditare la Società Cooperativa Sociale Generazione Lavoro (C.F./P.I. 04746190752 ) per l’erogazione 
dei servizi specialistici  “Donne” “Migranti”  per la sede di via Roma n.5- Novoli;

- di disporre la relativa iscrizione nell’albo regionale dei soggetti accreditati così come previsto dal regola-
mento regionale n. 34/2012;

- di dare atto che il soggetto accreditato è soggetto a quanto prescritto dal paragrafo X dell’Avviso in materia 
di Indicazione sui controlli, sulla permanenza dei requisiti e sulle variazioni;

- di dare atto che avverso il presente atto è possibile proporre ricorso amministrativo entro 30 giorni dalla 
data di notificazione dello stesso.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

 Il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile nel sito nella Sezione  promozione e tutela del lavoro;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore al ramo;
g) sarà notificato ai diretti interessati al relativo indirizzo pec

Il presente atto, è composto da n. 6 facciate   ed è adottato in originale

Il  DIRIGENTE DI SEZIONE
   dr.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE E TUTELA DEL LAVORO 21 novembre 2017, n. 1764
POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 – Asse VIII – Azione 8.9 – DGR 1025 del 27/06/2017 Avviso pubblico n.     4/
FSE/2017 “Formazione a sostegno dei lavoratori in cassa integrazione guadagni a zero ore”. Approvazione 
elenco Organismi formativi autorizzati all’erogazione di formazione rivolta ai percettori di cassa integrazio-
ne guadagni a zero ore.

Il Dirigente di Sezione

sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile del Procedimento, dott.ssa Paola Riglietti:

• Visti gli artt. 4 e 5  della L.R. n.7/1997;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/1998;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001;
• Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• Visto l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• Vista la DGR n. 1025 del 27 giugno 2017 che ha approvato lo Schema di Avviso pubblico per lavoratori in 

cassa integrazione guadagni a zero ore, nonché la variazione al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 
2017/2019 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e smi.;

• Visto l’Atto del Dirigente della Sezione Promozione e tutela del Lavoro, n. 1166 del 08/08/2017 con il quale 
è stato approvato l’Avviso n. 4/FSE/2017, formulato in coerenza con l’obiettivo tematico VIII del PO Puglia 
FESR-FSE 2014-2020, le cui attività rientrano nell’ambito dell’Asse VIII, Azione 8.9;

• Visto l’Atto del Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro n. 1526 del 05/10/2017 con il quale è 
stata effettuata una modifica al paragrafo F) dell’Avviso, non consentendo la candidatura a catalogo di atti-
vità formative che rientrino tra quelle obbligatorie per disposizioni normative nazionali nonché la modifica 
relativa alle date di apertura e di chiusura delle diverse fasi del bando al fine di consentire agli Organismi 
formativi di riproporre nuovi percorsi in egual numero rispetto a quelli che per le predette caratteristiche 
siano stati dichiarati inammissibili dalla Sezione Formazione Professionale;  

Premesso che:
• l’Avviso 4/FSE/2017 promuove l’utilizzo di voucher formativi quali incentivi economici di natura individualiz-

zata, volti al finanziamento di percorsi formativi in coerenza con le esigenze  e priorità del territorio, rivolti a 
lavoratori in cassa integrazioni guadagni a zero ore rinvenienti da imprese con sede operative nel territorio 
pugliese, inseriti in programmi di ricollocazione a seguito di accordi di programma o tavoli di crisi nazionali 
e/o locali, ai sensi della vigente normativa nazionale;

• per effetto dell’ A.D. n.1526 del 05/10/2017 su indicato, la procedura telematica nella pagina dell’Avviso 
CIG 2017 della FASE 3 relativa all’istruttoria delle candidature degli Organismi formativi per l’attivazione dei 
singoli corsi è stata resa disponibile a partire dalle ore 14,00 del 19 ottobre 2017 e sino alle ore 14,00 del 27 
ottobre 2017 anziché dalle ore 14,00 del 10 ottobre 2017 sino alle ore 14,00 del 20 ottobre 2017;

• con A.D. della Sezione Formazione Professionale N. 1185 del 09/10/2017, N. 1222 del 18/10/2017 e N.1329 
del 07/11/2017 sono stati approvati gli elenchi dei percorsi formativi convalidati positivamente e ammessi 
a catalogo;

• attraverso la procedura informatizzata disponibile sul portale www.sistemapuglia.it gli Organismi formativi 
hanno proposto la candidatura per l’attivazione dei percorsi formativi ammessi a catalogo e che alla sca-
denza dei termini (ore 14.00 del 27/10/2017) risultano complessivamente pervenute e protocollate n. 174 
candidature di Organismi Formativi;

• con A.D. 1601 del 20/10/2017 è stato istituito il Nucleo per l’istruttoria delle istanze di candidatura per 
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l’attivazione dei percorsi formativi;   

Considerato che

• la verifica di ammissibilità delle candidature pervenute è stata preliminarmente effettuata in piattaforma 
dal Responsabile del Procedimento; 

• il Nucleo suddetto ha proceduto all’istruttoria di n. 174 richieste di attivazione dei percorsi formativi propo-
sti dagli Organismi formativi, attraverso la procedura informatizzata;

• Con nota n. prot. 14374 del 20.11.2017, il Nucleo ha comunicato l’esito della valutazione delle candidature 
ammissibili pervenute e protocollate alla data del 27 ottobre 2017, trasmettendo n. 13 verbali in originale, 
completi dei relativi allegati, inerenti i lavori del Nucleo e  la relazione di chiusura lavori.

A seguito della valutazione delle candidature pervenute, effettuata dal Nucleo di cui all’A.D. 1601 del 
20/10/2017, tenuto conto altresì delle integrazioni richieste in fase di istruttoria, risultano autorizzati n. 173 
Organismi formativi (Allegato A) e n. 1 Organismo formativo non autorizzato (Allegato B).

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, secondo quanto dispo-
sto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla  pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusio-
ne di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti  in  documenti separati, esplicitamente richiamati

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI D.Lgs.118/2011 e ss.mm.ii.
il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spe-

sa né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione 

Ritenuto di dover provvedere in merito:

DETERMINA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato;

- di prendere atto che alla data del 27/10/2017 risultavano regolarmente pervenute e protocollate n. 174 
candidature di Organismi formativi;

- di approvare l’elenco degli Organismi formativi autorizzati all’esito dell’istruttoria (n. 173), ad attivare un’of-
ferta formativa sul catalogo regionale (Allegato A), parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento;

- di prendere atto che n. 1 candidatura non è stata ammessa per la motivazione indicata nell’Allegato B, parte 
integrante del presente provvedimento;

- di dare atto che gli Organismi formativi di cui all’allegato A dovranno sottoscrivere l’Atto unilaterale d’obbli-
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go finalizzato a regolare le modalità di attuazione delle offerte formative.

- di dare atto che con successivo provvedimento si procederà all’assunzione del relativo impegno di spesa;

- di disporre la pubblicazione sul portale www.sistema.puglia.it con valore di notifica a tutti gli interessati;

- come previsto dall’avviso, la data di pubblicazione del provvedimento di ammissione costituisce il termine 
iniziale per la presentazione di ricorsi amministrativi, da inoltrare entro il termine perentorio dei trenta 
giorni; 

Il presente provvedimento redatto in un unico originale, compresi gli allegati, composto  di n.  10 pagine : 
- sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it; 
-  sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta regionale; 
- sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it; 
-  sarà trasmesso in copia conforme all’originale all’Assessore alla Formazione e  Lavoro.

 
    Il Dirigente della Sezione
 Promozione e Tutela del Lavoro
 Dott.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE E TUTELA DEL LAVORO 27 novembre 2017, n. 1773
 “Piano di Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI (D.G.R.n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) – Riconoscimento indennità 
di partecipazione I bimestre in favore dei tirocinanti (Misura 5) e autorizzazione all’erogazione.

Il Dirigente della Sezione

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7 del 4.02.1997;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.3261/98;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;
VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presidente della Giunta Regionale con la nota n. 01/007689/1-5 

del 31.07.1998;
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pub-

blicato sulla GUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubbli-
cato sulla GUE del 20.12.2013,che, all’art. 16, sostiene l’“Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la 
lotta alla disoccupazione giovanile”;

VISTO il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2.12.2013, il quale stabilisce il qua-
dro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

VISTA la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth EmploymentInitiative 
(YEI), che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello 
di disoccupazione giovanile superiore al 25%;

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22.04.2013, pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del 
26.04.2013,la quale delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comunicazio-
ne della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani che invita gli Stati Membri a  
garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli 
studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccu-
pazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale (YEI);

VISTO l’Accordo di Partenariato, presentato alla Commissione Europea il 22.04.2014, il quale individua 
il Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” 
(PON-YEI) tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18.12.2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», pubblicato sulla 
GUE L 352 del 24.12.2013;

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2014) 4969 dell’11.07.2014, che adotta alcuni elementi 
del programma operativo “Programma operativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” per l’attuazione 
dell’iniziativa per l’occupazione giovanile in Italia in vista di un supporto del Fondo sociale europeo e dell’I-
niziativa per l’occupazione giovanile ai fini dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupa-
zione” per le regioni Piemonte, Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, Lombardia, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, 
Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna, Provincia Autonoma di Trento, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Ro-
magna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio in Italia;

VISTO l’Accordo Stato-Regioni del 24.01.2013, avente ad oggetto l’approvazione delle “Linee guida in ma-
teria di tirocini” che detta disposizioni in merito al tirocinio;

VISTI la Legge Regionale n. 23 del 5.08.2013 - “Norme in materia di percorsi formativi diretti all’orienta-
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mento e all’inserimento nel mercato del lavoro” ed il successivo Regolamento Regionale n. 3 del 10.03.2014 
– “Disposizioni concernenti l’attivazione di tirocini diretti all’orientamento e all’inserimento nel mercato del 
lavoro”;

VISTO l’art. 32 della Legge 18.06.2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196 del 2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

DATO ATTO CHE:
- in data 9.06.2014 è stata sottoscritta la convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – DG 

Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI, giusta Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 del 5.05.2014, rettifi-
cata con successivo atto n. 974 del 20.05.2014, con la quale è stato approvato lo schema di convenzione ed 
è stato dato mandato al Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE  di sottoscrivere la stessa e di 
apportarvi le modifiche ritenute necessarie;

- con la sopra citata Deliberazione di Giunta n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, si è dato altresì 
mandato ai singoli Servizi Regionali interessati, Formazione Professionale, Politiche per il Lavoro, Politiche 
Giovanili, Autorità di Gestione P.O. FSE - nell’ambito dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, Lavoro, 
Innovazione “che ne assicura il coordinamento complessivo”, di porre in essere tutti gli atti amministrativi 
successivi e conseguenti alla stessa deliberazione per dare attuazione alle misure previste Piano Regionale 
della Garanzia Giovani, attribuendo al Servizio Politiche per il Lavoro, tra le altre, la Misura 5 – Tirocini ex-
tra-curriculari, anche in mobilità geografica”;

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 4.06.2014 è stato approvato il Piano di Attuazione Regio-
nale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del 
PON YEI, finalizzato a favorire l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro attraverso l’utilizzo integrato 
di una serie di strumenti, il cui impiego sinergico intende concorrere alla finalità di ridurre il gap tra giovani 
e occupazione;

- con successive Determinazioni del Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE  (D.D. n. 200 del  
7.08.2014 e D.D. n. 126 del 15.05.2015) sono state apportate modifiche  al “Piano di Attuazione Regionale 
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI 
- D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

- da ultimo, con Deliberazione di Giunta n. 2274 del 17.12.2015 sono state disposte ulteriori modifiche  al 
Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Or-
ganismo Intermedio del PON YEI - D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

- tra le misure previste all’interno del citato Piano di Attuazione figura altresì il “Tirocinio extracurriculare, 
anche in mobilità geografica” (Scheda 5), la cui attivazione, in conformità alla disciplina regionale vigente, 
può essere promossa sia dai servizi per l’impiego che da altri soggetti pubblici e privati individuati all’inter-
no dell’art. 3, Legge Reg. n. 23/2013 e dell’art. 5, Regolamento Reg. n. 3/2014; 

- in particolare, la Misura 5 fa riferimento alla attivazione di tirocini formativi e di inserimento/reinserimento 
nel mercato del lavoro rivolti a giovani di età compresa tra 16 e 29 anni, che hanno assolto, ovvero sono 
esenti  dall’obbligo di istruzione e formazione, iscritti al programma Garanzia Giovani, prevedendo in loro 
favore l’erogazione di una indennità di partecipazione nella misura e alle condizioni definite con successivi 
provvedimenti;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE n. 405 del 2.10.2014, modificata 
con A.D. n. 425 del 14.10.2014 ed integrata con successivo A.D. n. 430 del 31.10.2014, è stato adottato,  
giusta Deliberazione di Giunta  n. 1729 del 1.08.2014, l’Avviso Multimisura finalizzato a selezionare attori 
(organizzati nella forma di Associazioni Temporanee di soggetti pubblici  e/o  privati  che  operano  nel  cam-
po  dei  servizi  per  il  lavoro  e  in  quello  della  formazione professionale) ritenuti, all’esito dell’esame di 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 135 del 30-11-2017 62577

ammissibilità e della valutazione da parte di apposito nucleo, idonei alla realizzazione delle misure previste 
dal Piano Regionale della Garanzia Giovani, secondo quanto indicato nelle “schede misura” allegate ed in 
attuazione delle ulteriori indicazioni relative alle modalità gestionali che la Regione si è riservata di adottare 
con ulteriori atti;

- con particolare riferimento alla promozione di tirocini, il predetto Avviso Multimisura ha previsto che l’ero-
gazione dei relativi servizi venga attuata in raccordo tra Centri per l’impiego (di seguito, per brevità, C.P.I.) 
ed Associazioni Temporanee di Scopo (di seguito, per brevità, A.T.S.), demandando a successivi provvedi-
menti regionali la definizione delle modalità operative attraverso le quali realizzare tale raccordo;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE  n. 598 del 23.12.2014 sono state 
approvate le risultanze dell’istruttoria relativa alle istanze pervenute in risposta all’Avviso Multimisura e, 
successivamente, sottoscritti gli atti unilaterali d’obbligo, in conformità allo schema approvato con Deter-
minazione Dirigenziale n. 13 del 24.02.2015; 

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1044 del 18.05.2015 sono stati ap-
provati i modelli di convenzione e progetto formativo individuale per l’attivazione dei tirocini nell’ambito 
del programma in oggetto;

- sempre in conformità alla DGRn. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, in considerazione della com-
petenza dei C.P.I. a promuovere tirocini extra-curriculari, sono state approvate, con Determinazione del 
Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1331 del 07.07.2015 , le “Linee guida in tema di attivazione 
di tirocini extra-curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale 
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”;

- con Deliberazione di Giunta n. 1527 del 31.07.2015, dato atto della competenza dei C.P.I. ad attuare una 
serie di misure previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani,  nonché dell’avvio e della realizzazione 
di talune attività, è stato approvato lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e le singole Amministra-
zioni Provinciali,

- unitamente alla Regione Puglia, le Province e la città Metropolitana di Bari hanno provveduto alla sotto-
scrizione della sopra indicata convenzione per l’erogazione, attraverso i C.P.I., dei servizi relativi alle Misure 
previste dal PAR Puglia;      

RILEVATO CHE:
- la Regione ha destinato nel piano esecutivo regionale di attuazione della Garanzia Giovani un ammontare 

massimo pari ad euro 25.000.000,00 (risorse YEI) per l’erogazione della misura 5, “Tirocinio extracurricu-
lare anche in mobilità geografica”, come  indicato nell’art. 4 della Convenzione stipulata tra il Ministero del 
lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione;

- in particolare, sempre in relazione alla realizzazione della Misura 5 - “Tirocinio extracurriculare, anche in 
mobilità geografica”è stata prevista, all’interno del sopra citato Avviso Multimisura, una dotazione finanzia-
ria complessiva di € 17.500.000,00=, di cui € 2.500.000,00 quale contributo per la promozione dei tirocini 
ed € 15.000.000,00 quale indennità di partecipazione riconosciuta ai tirocinanti, per il tramite dell’INPS;

- successivamente, con D.G.R. n. 2274/2015, D.G.R. n. 619 del 02/05/2017, e con atto dirigenziale n. 99 del 
17.10.2017 del dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, sono state riprogrammate le risorse fi-
nanziarie e, in particolare, relativamente alla Misura 5, è stato disposto un incremento per un ammontare 
complessivo di € 51.665.000,00=, di cui € 39.000.000,00 da destinare al pagamento delle indennità in favo-
re dei tirocinanti;

- ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extra-curriculari da 
parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’at-
tuazione della Garanzia Giovani”, il tirocinante ha diritto a percepire una indennità in ragione della parteci-
pazione alle attività formative, fissata, per legge, nella misura mensile forfettaria di € 450,00 (euro quattro-
centocinquanta/00), al lordo delle ritenute di legge eventualmente dovute. In ogni caso, il contributo non 
può eccedere la somma complessiva di € 2.700,00 (euro duemilasettecento/00) per il caso in cui il tirocinio 
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abbia la durata massima di sei mesi; ovvero, la somma complessiva di € 5.400,00 (euro cinquemilaquattro-
cento/00) qualora il tirocinio sia destinato a disabili, persone svantaggiate, immigrati richiedenti asilo o 
titolari di protezione internazionale ed abbia la durata massima di dodici mesi. Il diritto alla indennità, nella 
misura sopra indicata, matura allorché il tirocinante abbia partecipato almeno al settanta per cento delle 
attività formative rapportato al monte ore mensile definito all’interno del progetto formativo individuale e 
si configura come un finanziamento in favore della persona, che non favorisce le imprese ospitanti  e non 
costituisce, quindi, aiuto di Stato ai sensi dell’art. 107, par. 1, del TFUE;

- con Determinazione della Sezione Autorità di Gestione PO FSE n. 178 del 1 marzo 2016 - Adozione disposi-
zioni PON IOG relative alla II Fase di attuazione della Garanzia Giovani e approvazione modifiche al “Piano di 
Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo 
Intermedio del PON YEI - D.G.R. n.1148 del 4 giugno 2014 – è stato disposto che, per i tirocini attivati a fra 
data dal 1 marzo 2016 (intendendosi come data di attivazione il giorno di sottoscrizione della Convenzione 
di tirocinio), l’indennità  di partecipazione prevista dalla normativa regionale, nella misura minima di € 450, 
00 sarà composta da un importo a valere sul PAR Puglia Garanzia Giovani di € 300,00 e un importo a carico 
del soggetto ospitante nella misura minima di € 150,00;

- con successiva Determinazione della Sezione Autorità di Gestione PO FSE n. 233 del 16 marzo 2016,  a par-
ziale rettifica della citata D.D. n. 178/2016, è stato disposto che, per i tirocini le cui convenzioni siano state 
trasmesse attraverso la piattaforma Sistema Puglia a far data dal 15 aprile 2016, l’indennità di partecipa-
zione prevista dalla normativa regionale nella misura minima di € 450,00 sarà composta da un importo a 
valere sul PAR Puglia Garanzia Giovani di € 300,00 e un importo a carico del soggetto ospitante nella misura 
minima di € 150,00;

- con Determinazione del Dirigente Sezione Politiche per il Lavoro n. 149 del 26 aprile 2016, preso atto di 
quanto disposto con la citata D.D. n. 233/2016, sono state definite le modalità di attuazione della Misura 5, 
relativamente alla c.d. II Fase di attuazione della Garanzia Giovani;

- sempre ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extra-curricu-
lari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per 
l’attuazione della Garanzia Giovani”, l’indennità non spetta nel caso in cui il tirocinante risulti titolare di ASPI 
o altra forma di ammortizzatore sociale;

- in data 31.03.2015 è stata sottoscritta tra Regione Puglia, lNPS e Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia-
li la Convenzione per l’erogazione dell’indennità di tirocinio nell’ambito del Piano italiano di attuazione della 
cd. Garanzia Giovani, giusta Deliberazione della Giunta Regionale n. 45 del 1.04.2015 con la quale è stato 
approvato il format e demandata al Dirigente del Servizio Politiche per il lavoro la relativa sottoscrizione;

- la predetta convenzione prevede che le risorse finanziarie fissate nel piano di attuazione regionale per 
il Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani, destinate all’erogazione dell’indennità 
di tirocinio, saranno trattenute dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali dalle somme assegnate 
alla Regione per l’attuazione del Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani e saranno 
anticipate all’INPS secondo un piano finanziario da concordare tra l’INPS e il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali in relazione alle specifiche esigenze di cassa e dall’andamento delle certificazioni;

- l’INPS effettua i pagamenti nei limiti delle risorse finanziarie anticipate dal Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali e versate direttamente all’ente previdenziale; a tal fine, la Regione comunica all’INPS, tramite 
il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità definite in convenzione, entro il giorno 10 del mese 
successivo a quello di conclusione del bimestre precedente, l’elenco dei soggetti aventi titolo a fruire dell’in-
dennità di tirocinio;

- in conformità con quanto precisato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (prot. n. 0010894 
del 14.05.2015), le Regioni che non intendano prevedere il meccanismo della cumulabilità dell’indennità 
di tirocinio con la percezione degli ammortizzatori sociali, nelle ipotesi di tirocinanti che risultino dalla 
verifica SIP titolari di una misura di sostegno al reddito, non invieranno alle sedi regionali i nominativi dei 
beneficiari;
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- con atto prot. n. 0010894.14-05-2015 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha fornito ulteriori chia-
rimenti in merito alle modalità con le quali rendere disponibile la provvista finanziaria da parte dell’INPS ai 
fini del pagamento delle indennità di tirocinio;

- da ultimo, con nota prot. n. 0013631 del 27.10.2017 il Ministero del lavoro e delle Politiche sociali ha dispo-
sto che la somma a valere sul PON YOG da destinare all’INPS per l’erogazione ai giovani NEET dell’indennità 
di partecipazione ai tirocini è pari ad € 39.000.000,00.

RILEVATO, ALTRESI’, CHE:
- ai sensi del sopra citato Avviso Multimisura (Scheda 5) e delle sopra richiamate “Linee Guida in tema di 

attivazione di tirocini extra-curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione 
Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani” è posto a carico dei soggetti pro-
motori (partners all’interno delle A.T.S. e C.P.I.) l’obbligo di inoltrare, attraverso la piattaforma dedicata e a 
cadenza bimestrale, la richiesta di erogazione dell’indennità di partecipazione, corredata della documenta-
zione prescritta e attestante l’effettivo svolgimento delle attività formative;

- con note prot. n. AOOAdGFSE/0017751 del 10.09.2015 e prot. n. AOO_060/0011452 del 10.09.2015 è stato 
comunicato rispettivamente alle A.T.S. e ai C.P.I. che, a far data dal 14.09.2015, sarebbe stata disponibile on 
line la procedura telematica per l’invio della documentazione prescritta dall’Avviso Multimisura (Scheda 5) 
e dalle Linee guida, segnalando l’obbligatorietà dell’utilizzo della piattaforma dedicata all’interno del sito 
http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/garanziagiovani;

- a partire dal 14.09.2015 sono state inserite le istanze relative alla rendicontazione delle attività formative 
svolte nell’ambito di tirocini avviati a partire dall’11.05.2015 per il tramite dei C.P.I. e dal 27.05.2015 per il 
tramite delle A.T.S.;

- il bimestre è individuato in piattaforma con riferimento al bimestre solare, tenuto conto della data iniziale 
indicata nel progetto formativo e nel calendario delle attività;

- a partire dalla data dell’8.10.2015 è stata attivata per i soggetti promotori la funzione che consente loro di 
riscontrare le richieste di integrazione documentale inviate, sempre per il tramite della piattaforma telema-
tica, dagli uffici regionali;

- con nota prot. n. AOO_060/0013395 del 22.10.2015 il Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro ha for-
nito ulteriori chiarimenti in merito ai tirocini attivati nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale Puglia 
2014;

- in ordine alle richieste di erogazione della indennità di partecipazione al primo bimestre (solare) di attività 
formative inserite in piattaforma nel periodo compreso tra il 10.03.2017 ed il 17.11.2017, alla data di ado-
zione del presente atto, risulta perfezionata l’attività istruttoria relativamente alle istanze presentate dai 
tirocinanti riportati  nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto;

- sulla base della documentazione prodotta dai soggetti promotori dei tirocini e sulla base delle risultanze 
istruttorie presenti in piattaforma, di cui con il presente provvedimento si prende atto, sussistono i pre-
supposti per la erogazione del trattamento economico nei confronti dei tirocinanti indicati nell’Allegato A, 
quale parte integrante ed essenziale del presente atto, relativamente al periodo e per il numero di mensilità 
ivi riportati; il tutto per un importo complessivo pari ad   € 271.500,00  (euro duecentosettantunomilacin-
quecento/00);

- alla data di adozione del presente atto, sulla base dei dati disponibili all’interno del Sistema Informativo 
Percettori (SIP) risulta che nessuno dei tirocinanti di cui all’Allegato A, con la sola eccezione del tirocinante 
Antonucci Annarita, è stato titolare di ammortizzatori sociali nel periodo di partecipazione alle attività for-
mative in relazione al quale viene riconosciuto il diritto alla indennità di cui al presente provvedimento;  ; 
in particolare, per quanto riguarda il tirocinante Antonucci Annarita, viene riconosciuta l’indennità relativa 
alle attività formative svolte nel secondo mese, in quanto risulta titolare di ammortizzatore sociale nel corso 
del primo mese.
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Tanto premesso e precisato, con il presente atto, considerate le risultanze istruttorie presenti in piatta-
forma, si rende necessario autorizzare l’INPS, in qualità di ente pagatore, alla erogazione dell’indennità 
di partecipazione relativa al primo bimestre, nei limiti delle risorse disponibili, comunicando, tramite il 
Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità  definite in convenzione, i nominativi dei soggetti e 
l’importo del trattamento economico come riportati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale 
del presente atto.

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. N. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti in  documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA D.LGS n.118/2011
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Re-
gione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal bilancio regionale.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

Ritenuto di dover provvedere in merito, in quanto trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art. 5, co. 
1, L.R. n. 7/1997

DETERMINA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato e condiviso;

- di dare atto che i tirocinanti indicati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto, 
hanno diritto alla erogazione della indennità di partecipazione al primo bimestre di attività formative, per 
il numero di mensilità e relativamente al periodo precisati all’interno del citato Allegato; il tutto per un im-
porto complessivo pari ad € 271.500,00 (euro duecentosettantunomilacinquecento/00);

-  di autorizzare l’INPS al pagamento dell’indennità di partecipazione relativa al primo bimestre, nei limiti del-
le risorse disponibili,  comunicando, tramite il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità  definite 
in convenzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del trattamento economico come riportati nell’Allegato 
A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai fini 
di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs. 
n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame al Dirigente della Sezione Promozione e Tu-
tela del Lavoro; la relativa istanza dovrà essere inviata a mezzo pec(tirocini.garanziagiovani.regione.puglia@
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pec.rupar.puglia.it), indicando il codice identificativo della pratica, entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul 
BURP della presente determina, che costituisce notifica agli interessati. 

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato  (per estratto) all’albo della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro; 
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it, nella Sezione 

“Amministrazione trasparente”;
d) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore alla Formazione e Lavoro.
e) sarà pubblicato sul B.U.R.P. per la notifica agli interessati.

Il presente atto, redatto in unico originale, è composto da n. 22 pagine in originale, di cui n. 11 pagine 
contenenti l’Allegato A.

Il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro
      Dott.ssa Luisa Anna FIORE
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE E TUTELA DEL LAVORO 27 novembre 2017, n. 1774
“Piano di Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI (D.G.R.n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) – Riconoscimento indennità 
di partecipazione II bimestre in favore dei tirocinanti (Misura 5) e autorizzazione all’erogazione.

Il Dirigente della Sezione

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7 del 4.02.1997;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.3261/98;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;
VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presidente della Giunta Regionale con la nota n. 01/007689/1-5 

del 31.07.1998;
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pub-

blicato sulla GUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubbli-
cato sulla GUE del 20.12.2013,che, all’art. 16, sostiene l’“Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la 
lotta alla disoccupazione giovanile”;

VISTO il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2.12.2013, il quale stabilisce il qua-
dro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

VISTA la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth EmploymentInitiative 
(YEI), che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello 
di disoccupazione giovanile superiore al 25%;

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22.04.2013, pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del 
26.04.2013,la quale delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comunicazio-
ne della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani che invita gli Stati Membri a  
garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli 
studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccu-
pazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale (YEI);

VISTO l’Accordo di Partenariato, presentato alla Commissione Europea il 22.04.2014, il quale individua 
il Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” 
(PON-YEI) tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18.12.2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», pubblicato sulla 
GUE L 352 del 24.12.2013;

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2014) 4969 dell’11.07.2014, che adotta alcuni elementi 
del programma operativo “Programma operativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” per l’attuazione 
dell’iniziativa per l’occupazione giovanile in Italia in vista di un supporto del Fondo sociale europeo e dell’I-
niziativa per l’occupazione giovanile ai fini dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupa-
zione” per le regioni Piemonte, Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, Lombardia, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, 
Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna, Provincia Autonoma di Trento, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Ro-
magna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio in Italia;

VISTO l’Accordo Stato-Regioni del 24.01.2013, avente ad oggetto l’approvazione delle “Linee guida in ma-
teria di tirocini” che detta disposizioni in merito al tirocinio;

VISTI la Legge Regionale n. 23 del 5.08.2013 - “Norme in materia di percorsi formativi diretti all’orienta-
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mento e all’inserimento nel mercato del lavoro” ed il successivo Regolamento Regionale n. 3 del 10.03.2014 
– “Disposizioni concernenti l’attivazione di tirocini diretti all’orientamento e all’inserimento nel mercato del 
lavoro”;

VISTO l’art. 32 della Legge 18.06.2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196 del 2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

DATO ATTO CHE:
- in data 9.06.2014 è stata sottoscritta la convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – DG 

Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI, giusta Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 del 5.05.2014, rettifi-
cata con successivo atto n. 974 del 20.05.2014, con la quale è stato approvato lo schema di convenzione ed 
è stato dato mandato al Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE  di sottoscrivere la stessa e di 
apportarvi le modifiche ritenute necessarie;

- con la sopra citata Deliberazione di Giunta n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, si è dato altresì 
mandato ai singoli Servizi Regionali interessati, Formazione Professionale, Politiche per il Lavoro, Politiche 
Giovanili, Autorità di Gestione P.O. FSE - nell’ambito dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, Lavoro, 
Innovazione “che ne assicura il coordinamento complessivo”, di porre in essere tutti gli atti amministrativi 
successivi e conseguenti alla stessa deliberazione per dare attuazione alle misure previste Piano Regionale 
della Garanzia Giovani, attribuendo al Servizio Politiche per il Lavoro, tra le altre, la Misura 5 – Tirocini ex-
tra-curriculari, anche in mobilità geografica”;

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 4.06.2014 è stato approvato il Piano di Attuazione Regio-
nale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del 
PON YEI, finalizzato a favorire l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro attraverso l’utilizzo integrato 
di una serie di strumenti, il cui impiego sinergico intende concorrere alla finalità di ridurre il gap tra giovani 
e occupazione;

- con successive Determinazioni del Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE  (D.D. n. 200 del  
7.08.2014 e D.D. n. 126 del 15.05.2015) sono state apportate modifiche  al “Piano di Attuazione Regionale 
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI 
- D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

- da ultimo, con Deliberazione di Giunta n. 2274 del 17.12.2015 sono state disposte ulteriori modifiche  al 
Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Or-
ganismo Intermedio del PON YEI - D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

- tra le misure previste all’interno del citato Piano di Attuazione figura altresì il “Tirocinio extracurriculare, 
anche in mobilità geografica” (Scheda 5), la cui attivazione, in conformità alla disciplina regionale vigente, 
può essere promossa sia dai servizi per l’impiego che da altri soggetti pubblici e privati individuati all’inter-
no dell’art. 3, Legge Reg. n. 23/2013 e dell’art. 5, Regolamento Reg. n. 3/2014; 

- in particolare, la Misura 5 fa riferimento alla attivazione di tirocini formativi e di inserimento/reinserimento 
nel mercato del lavoro rivolti a giovani di età compresa tra 16 e 29 anni, che hanno assolto, ovvero sono 
esenti  dall’obbligo di istruzione e formazione, iscritti al programma Garanzia Giovani, prevedendo in loro 
favore l’erogazione di una indennità di partecipazione nella misura e alle condizioni definite con successivi 
provvedimenti;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE n. 405 del 2.10.2014, modificata 
con A.D. n. 425 del 14.10.2014 ed integrata con successivo A.D. n. 430 del 31.10.2014, è stato adottato,  
giusta Deliberazione di Giunta  n. 1729 del 1.08.2014, l’Avviso Multimisura finalizzato a selezionare attori 
(organizzati nella forma di Associazioni Temporanee di soggetti pubblici  e/o  privati  che  operano  nel  cam-
po  dei  servizi  per  il  lavoro  e  in  quello  della  formazione professionale) ritenuti, all’esito dell’esame di 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 135 del 30-11-2017 62595

ammissibilità e della valutazione da parte di apposito nucleo, idonei alla realizzazione delle misure previste 
dal Piano Regionale della Garanzia Giovani, secondo quanto indicato nelle “schede misura” allegate ed in 
attuazione delle ulteriori indicazioni relative alle modalità gestionali che la Regione si è riservata di adottare 
con ulteriori atti;

- con particolare riferimento alla promozione di tirocini, il predetto Avviso Multimisura ha previsto che l’ero-
gazione dei relativi servizi venga attuata in raccordo tra Centri per l’impiego (di seguito, per brevità, C.P.I.) 
ed Associazioni Temporanee di Scopo (di seguito, per brevità, A.T.S.), demandando a successivi provvedi-
menti regionali la definizione delle modalità operative attraverso le quali realizzare tale raccordo;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE  n. 598 del 23.12.2014 sono state 
approvate le risultanze dell’istruttoria relativa alle istanze pervenute in risposta all’Avviso Multimisura e, 
successivamente, sottoscritti gli atti unilaterali d’obbligo, in conformità allo schema approvato con Deter-
minazione Dirigenziale n. 13 del 24.02.2015; 

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1044 del 18.05.2015 sono stati ap-
provati i modelli di convenzione e progetto formativo individuale per l’attivazione dei tirocini nell’ambito 
del programma in oggetto;

- sempre in conformità alla DGRn. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, in considerazione della com-
petenza dei C.P.I. a promuovere tirocini extra-curriculari, sono state approvate, con Determinazione del 
Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1331 del 07.07.2015 , le “Linee guida in tema di attivazione 
di tirocini extra-curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale 
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”;

- con Deliberazione di Giunta n. 1527 del 31.07.2015, dato atto della competenza dei C.P.I. ad attuare una 
serie di misure previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani,  nonché dell’avvio e della realizzazione 
di talune attività, è stato approvato lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e le singole Amministra-
zioni Provinciali,

- unitamente alla Regione Puglia, le Province e la città Metropolitana di Bari hanno provveduto alla sotto-
scrizione della sopra indicata convenzione per l’erogazione, attraverso i C.P.I., dei servizi relativi alle Misure 
previste dal PAR Puglia;

RILEVATO CHE:
- la Regione ha destinato nel piano esecutivo regionale di attuazione della Garanzia Giovani un ammontare 

massimo pari ad euro 25.000.000,00 (risorse YEI) per l’erogazione della misura 5, “Tirocinio extracurricu-
lare anche in mobilità geografica”, come  indicato nell’art. 4 della Convenzione stipulata tra il Ministero del 
lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione;

- in particolare, sempre in relazione alla realizzazione della Misura 5 - “Tirocinio extracurriculare, anche in 
mobilità geografica”è stata prevista, all’interno del sopra citato Avviso Multimisura, una dotazione finanzia-
ria complessiva di € 17.500.000,00=, di cui € 2.500.000,00 quale contributo per la promozione dei tirocini 
ed € 15.000.000,00 quale indennità di partecipazione riconosciuta ai tirocinanti, per il tramite dell’INPS;

- successivamente, con D.G.R. n. 2274/2015, D.G.R. n. 619 del 02/05/2017, e con atto dirigenziale n. 99 del 
17.10.2017 del dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, sono state riprogrammate le risorse fi-
nanziarie e, in particolare, relativamente alla Misura 5, è stato disposto un incremento per un ammontare 
complessivo di € 51.665.000,00=, di cui € 39.000.000,00 da destinare al pagamento delle indennità in favo-
re dei tirocinanti;

- ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extra-curriculari da 
parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’at-
tuazione della Garanzia Giovani”, il tirocinante ha diritto a percepire una indennità in ragione della parteci-
pazione alle attività formative, fissata, per legge, nella misura mensile forfettaria di € 450,00 (euro quattro-
centocinquanta/00), al lordo delle ritenute di legge eventualmente dovute. In ogni caso, il contributo non 
può eccedere la somma complessiva di € 2.700,00 (euro duemilasettecento/00) per il caso in cui il tirocinio 
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abbia la durata massima di sei mesi; ovvero, la somma complessiva di € 5.400,00 (euro cinquemilaquattro-
cento/00) qualora il tirocinio sia destinato a disabili, persone svantaggiate, immigrati richiedenti asilo o 
titolari di protezione internazionale ed abbia la durata massima di dodici mesi. Il diritto alla indennità, nella 
misura sopra indicata, matura allorché il tirocinante abbia partecipato almeno al settanta per cento delle 
attività formative rapportato al monte ore mensile definito all’interno del progetto formativo individuale e 
si configura come un finanziamento in favore della persona, che non favorisce le imprese ospitanti  e non 
costituisce, quindi, aiuto di Stato ai sensi dell’art. 107, par. 1, del TFUE;

- con Determinazione della Sezione Autorità di Gestione PO FSE n. 178 del 1 marzo 2016 - Adozione disposi-
zioni PON IOG relative alla II Fase di attuazione della Garanzia Giovani e approvazione modifiche al “Piano di 
Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo 
Intermedio del PON YEI - D.G.R. n.1148 del 4 giugno 2014 – è stato disposto che, per i tirocini attivati a fra 
data dal 1 marzo 2016 (intendendosi come data di attivazione il giorno di sottoscrizione della Convenzione 
di tirocinio), l’indennità  di partecipazione prevista dalla normativa regionale, nella misura minima di € 450, 
00 sarà composta da un importo a valere sul PAR Puglia Garanzia Giovani di € 300,00 e un importo a carico 
del soggetto ospitante nella misura minima di € 150,00;

- con successiva Determinazione della Sezione Autorità di Gestione PO FSE n. 233 del 16 marzo 2016,  a par-
ziale rettifica della citata D.D. n. 178/2016, è stato disposto che, per i tirocini le cui convenzioni siano state 
trasmesse attraverso la piattaforma Sistema Puglia a far data dal 15 aprile 2016, l’indennità di partecipa-
zione prevista dalla normativa regionale nella misura minima di € 450,00 sarà composta da un importo a 
valere sul PAR Puglia Garanzia Giovani di € 300,00 e un importo a carico del soggetto ospitante nella misura 
minima di € 150,00;

- con Determinazione del Dirigente Sezione Politiche per il Lavoro n. 149 del 26 aprile 2016, preso atto di 
quanto disposto con la citata D.D. n. 233/2016, sono state definite le modalità di attuazione della Misura 5, 
relativamente alla c.d. II Fase di attuazione della Garanzia Giovani;

- sempre ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extra-curricu-
lari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per 
l’attuazione della Garanzia Giovani”, l’indennità non spetta nel caso in cui il tirocinante risulti titolare di ASPI 
o altra forma di ammortizzatore sociale;

- in data 31.03.2015 è stata sottoscritta tra Regione Puglia, lNPS e Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia-
li la Convenzione per l’erogazione dell’indennità di tirocinio nell’ambito del Piano italiano di attuazione della 
cd. Garanzia Giovani, giusta Deliberazione della Giunta Regionale n. 45 del 1.04.2015 con la quale è stato 
approvato il format e demandata al Dirigente del Servizio Politiche per il lavoro la relativa sottoscrizione;

- la predetta convenzione prevede che le risorse finanziarie fissate nel piano di attuazione regionale per 
il Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani, destinate all’erogazione dell’indennità 
di tirocinio, saranno trattenute dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali dalle somme assegnate 
alla Regione per l’attuazione del Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani e saranno 
anticipate all’INPS secondo un piano finanziario da concordare tra l’INPS e il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali in relazione alle specifiche esigenze di cassa e dall’andamento delle certificazioni;

- l’INPS effettua i pagamenti nei limiti delle risorse finanziarie anticipate dal Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali e versate direttamente all’ente previdenziale; a tal fine, la Regione comunica all’INPS, tramite 
il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità definite in convenzione, entro il giorno 10 del mese 
successivo a quello di conclusione del bimestre precedente, l’elenco dei soggetti aventi titolo a fruire dell’in-
dennità di tirocinio;

- in conformità con quanto precisato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (prot. n. 0010894 
del 14.05.2015), le Regioni che non intendano prevedere il meccanismo della cumulabilità dell’indennità 
di tirocinio con la percezione degli ammortizzatori sociali, nelle ipotesi di tirocinanti che risultino dalla 
verifica SIP titolari di una misura di sostegno al reddito, non invieranno alle sedi regionali i nominativi dei 
beneficiari;
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- con atto prot. n. 0010894.14-05-2015 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha fornito ulteriori chia-
rimenti in merito alle modalità con le quali rendere disponibile la provvista finanziaria da parte dell’INPS ai 
fini del pagamento delle indennità di tirocinio;

- da ultimo, con nota prot. n. 0013631 del 27.10.2017 il Ministero del lavoro e delle Politiche sociali ha dispo-
sto che la somma a valere sul PON YOG da destinare all’INPS per l’erogazione ai giovani NEET dell’indennità 
di partecipazione ai tirocini è pari ad € 39.000.000,00.

RILEVATO, INFINE, CHE:
- ai sensi del sopra citato Avviso Multimisura (Scheda 5) e delle sopra richiamate “Linee Guida in tema di 

attivazione di tirocini extra-curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione 
Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani” è posto a carico dei soggetti pro-
motori (partners all’interno delle A.T.S. e C.P.I.) l’obbligo di inoltrare, attraverso la piattaforma dedicata e a 
cadenza bimestrale, la richiesta di erogazione dell’indennità di partecipazione, corredata della documenta-
zione prescritta e attestante l’effettivo svolgimento delle attività formative;

- con note prot. n. AOOAdGFSE/0017751 del 10.09.2015 e prot. n. AOO_060/0011452 del 10.09.2015 è stato 
comunicato rispettivamente alle A.T.S. e ai C.P.I. che, a far data dal 14.09.2015, sarebbe stata disponibile on 
line la procedura telematica per l’invio della documentazione prescritta dall’Avviso Multimisura (Scheda 5) 
e dalle Linee guida, segnalando l’obbligatorietà dell’utilizzo della piattaforma dedicata all’interno del sito 
http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/garanziagiovani;

- a partire dal 14.09.2015 sono state inserite le istanze relative alla rendicontazione delle attività formative 
svolte nell’ambito di tirocini avviati a partire dall’11.05.2015 per il tramite dei C.P.I. e dal 27.05.2015 per il 
tramite delle A.T.S.;

- il bimestre è individuato in piattaforma con riferimento al bimestre solare, tenuto conto della data iniziale 
indicata nel progetto formativo e nel calendario delle attività;

- a partire dalla data dell’8.10.2015 è stata attivata per i soggetti promotori la funzione che consente loro di 
riscontrare le richieste di integrazione documentale inviate, sempre per il tramite della piattaforma telema-
tica, dagli uffici regionali;

- con nota prot. n. AOO_060/0013395 del 22.10.2015 il Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro ha for-
nito ulteriori chiarimenti in merito ai tirocini attivati nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale Puglia 
2014;

- in ordine alle richieste di erogazione della indennità di partecipazione al secondo bimestre (solare) di atti-
vità formative inserite in piattaforma nel periodo compreso tra il 26.04.2016 ed il 22.11.2017, alla data di 
adozione del presente atto, risulta perfezionata l’attività istruttoria relativamente alle istanze presentate dai 
tirocinanti riportati  nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto;

- sulla base della documentazione prodotta dai soggetti promotori dei tirocini e sulla base delle risultanze 
istruttorie presenti in piattaforma, di cui con il presente provvedimento si prende atto, sussistono i pre-
supposti per la erogazione del trattamento economico nei confronti dei tirocinanti indicati nell’Allegato A, 
quale parte integrante ed essenziale del presente atto, relativamente al periodo e per il numero di mensilità 
ivi riportati; il tutto per un importo complessivo pari ad   € 321.300,00 (euro trecentoventunomilatrecen-
to/00);

- alla data di adozione del presente atto, sulla base dei dati disponibili all’interno del Sistema Informativo 
Percettori (SIP) risulta che nessuno dei tirocinanti di cui all’Allegato è stato titolare di ammortizzatore socia-
le nel periodo di partecipazione alle attività formative in relazione al quale viene riconosciuto il diritto alla 
indennità di cui al presente provvedimento; 

Tanto premesso e precisato, con il presente atto, considerate le risultanze istruttorie presenti in piattafor-
ma, si rende necessario autorizzare l’INPS, in qualità di ente pagatore, alla erogazione dell’indennità di par-
tecipazione relativa al secondo bimestre, nei limiti delle risorse disponibili, comunicando, tramite il Sistema 
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Informativo Percettori e secondo le modalità  definite in convenzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del 
trattamento economico come riportati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto.

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. N. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti in  documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA D.LGS n.118/2011
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Re-
gione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal bilancio regionale.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

Ritenuto di dover provvedere in merito, in quanto trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art. 5, co. 
1, L.R. n. 7/1997

DETERMINA

-  di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato e condiviso;

-  di dare atto che i tirocinanti indicati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto, 
hanno diritto alla erogazione della indennità di partecipazione al secondo bimestre di attività formative, 
per il numero di mensilità e relativamente al periodo precisati all’interno del citato Allegato; il tutto per un 
importo complessivo pari ad € 321.300,00 (euro trecentoventunomilatrecento/00);

-  di autorizzare l’INPS al pagamento dell’indennità di partecipazione relativa al secondo bimestre, nei limiti 
delle risorse disponibili,  comunicando, tramite il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità  
definite in convenzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del trattamento economico come riportati 
nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai fini 
di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs. 
n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame al Dirigente della Sezione Promozione e 
Tutela del Lavoro; la relativa istanza dovrà essere inviata a mezzo pec(tirocini.garanziagiovani.regione.puglia@
pec.rupar.puglia.it), indicando il codice identificativo della pratica, entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul 
BURP della presente determina, che costituisce notifica agli interessati. 

Il presente provvedimento:
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a) sarà pubblicato  (per estratto) all’albo della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro; 
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it, nella Sezione 

“Amministrazione trasparente”;
d) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore alla Formazione e Lavoro.
e) sarà pubblicato sul B.U.R.P. per la notifica agli interessati.

Il presente atto, redatto in unico originale, è composto da n. 26 pagine in originale, di cui n. 15 pagine 
contenenti l’Allegato A.

Il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro
      Dott.ssa Luisa Anna FIORE
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE E TUTELA DEL LAVORO 27 novembre 2017, n. 1775
“Piano di Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI (D.G.R.n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) – Riconoscimento indennità 
di partecipazione III bimestre in favore dei tirocinanti (Misura 5) e autorizzazione all’erogazione.

Il Dirigente della Sezione

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7 del 4.02.1997;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.3261/98;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;
VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presidente della Giunta Regionale con la nota n. 01/007689/1-5 

del 31.07.1998;
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pub-

blicato sulla GUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubbli-
cato sulla GUE del 20.12.2013,che, all’art. 16, sostiene l’“Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la 
lotta alla disoccupazione giovanile”;

VISTO il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2.12.2013, il quale stabilisce il qua-
dro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

VISTA la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth EmploymentInitiative 
(YEI), che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello 
di disoccupazione giovanile superiore al 25%;

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22.04.2013, pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del 
26.04.2013,la quale delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comunicazio-
ne della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani che invita gli Stati Membri a  
garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli 
studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccu-
pazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale (YEI);

VISTO l’Accordo di Partenariato, presentato alla Commissione Europea il 22.04.2014, il quale individua 
il Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” 
(PON-YEI) tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18.12.2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», pubblicato sulla 
GUE L 352 del 24.12.2013;

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2014) 4969 dell’11.07.2014, che adotta alcuni elementi 
del programma operativo “Programma operativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” per l’attuazione 
dell’iniziativa per l’occupazione giovanile in Italia in vista di un supporto del Fondo sociale europeo e dell’I-
niziativa per l’occupazione giovanile ai fini dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupa-
zione” per le regioni Piemonte, Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, Lombardia, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, 
Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna, Provincia Autonoma di Trento, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Ro-
magna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio in Italia;

VISTO l’Accordo Stato-Regioni del 24.01.2013, avente ad oggetto l’approvazione delle “Linee guida in ma-
teria di tirocini” che detta disposizioni in merito al tirocinio;

VISTI la Legge Regionale n. 23 del 5.08.2013 - “Norme in materia di percorsi formativi diretti all’orienta-
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mento e all’inserimento nel mercato del lavoro” ed il successivo Regolamento Regionale n. 3 del 10.03.2014 
– “Disposizioni concernenti l’attivazione di tirocini diretti all’orientamento e all’inserimento nel mercato del 
lavoro”;

VISTO l’art. 32 della Legge 18.06.2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196 del 2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

DATO ATTO CHE:
- in data 9.06.2014 è stata sottoscritta la convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – DG 

Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI, giusta Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 del 5.05.2014, rettifi-
cata con successivo atto n. 974 del 20.05.2014, con la quale è stato approvato lo schema di convenzione ed 
è stato dato mandato al Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE  di sottoscrivere la stessa e di 
apportarvi le modifiche ritenute necessarie;

- con la sopra citata Deliberazione di Giunta n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, si è dato altresì 
mandato ai singoli Servizi Regionali interessati, Formazione Professionale, Politiche per il Lavoro, Politiche 
Giovanili, Autorità di Gestione P.O. FSE - nell’ambito dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, Lavoro, 
Innovazione “che ne assicura il coordinamento complessivo”, di porre in essere tutti gli atti amministrativi 
successivi e conseguenti alla stessa deliberazione per dare attuazione alle misure previste Piano Regionale 
della Garanzia Giovani, attribuendo al Servizio Politiche per il Lavoro, tra le altre, la Misura 5 – Tirocini ex-
tra-curriculari, anche in mobilità geografica”;

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 4.06.2014 è stato approvato il Piano di Attuazione Regio-
nale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del 
PON YEI, finalizzato a favorire l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro attraverso l’utilizzo integrato 
di una serie di strumenti, il cui impiego sinergico intende concorrere alla finalità di ridurre il gap tra giovani 
e occupazione;

- con successive Determinazioni del Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE  (D.D. n. 200 del  
7.08.2014 e D.D. n. 126 del 15.05.2015) sono state apportate modifiche  al “Piano di Attuazione Regionale 
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI 
- D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

- da ultimo, con Deliberazione di Giunta n. 2274 del 17.12.2015 sono state disposte ulteriori modifiche  al 
Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Or-
ganismo Intermedio del PON YEI - D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

- tra le misure previste all’interno del citato Piano di Attuazione figura altresì il “Tirocinio extracurriculare, 
anche in mobilità geografica” (Scheda 5), la cui attivazione, in conformità alla disciplina regionale vigente, 
può essere promossa sia dai servizi per l’impiego che da altri soggetti pubblici e privati individuati all’inter-
no dell’art. 3, Legge Reg. n. 23/2013 e dell’art. 5, Regolamento Reg. n. 3/2014; 

- in particolare, la Misura 5 fa riferimento alla attivazione di tirocini formativi e di inserimento/reinserimento 
nel mercato del lavoro rivolti a giovani di età compresa tra 16 e 29 anni, che hanno assolto, ovvero sono 
esenti  dall’obbligo di istruzione e formazione, iscritti al programma Garanzia Giovani, prevedendo in loro 
favore l’erogazione di una indennità di partecipazione nella misura e alle condizioni definite con successivi 
provvedimenti;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE n. 405 del 2.10.2014, modificata 
con A.D. n. 425 del 14.10.2014 ed integrata con successivo A.D. n. 430 del 31.10.2014, è stato adottato,  
giusta Deliberazione di Giunta  n. 1729 del 1.08.2014, l’Avviso Multimisura finalizzato a selezionare attori 
(organizzati nella forma di Associazioni Temporanee di soggetti pubblici  e/o  privati  che  operano  nel  cam-
po  dei  servizi  per  il  lavoro  e  in  quello  della  formazione professionale) ritenuti, all’esito dell’esame di 
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ammissibilità e della valutazione da parte di apposito nucleo, idonei alla realizzazione delle misure previste 
dal Piano Regionale della Garanzia Giovani, secondo quanto indicato nelle “schede misura” allegate ed in 
attuazione delle ulteriori indicazioni relative alle modalità gestionali che la Regione si è riservata di adottare 
con ulteriori atti;

- con particolare riferimento alla promozione di tirocini, il predetto Avviso Multimisura ha previsto che l’ero-
gazione dei relativi servizi venga attuata in raccordo tra Centri per l’impiego (di seguito, per brevità, C.P.I.) 
ed Associazioni Temporanee di Scopo (di seguito, per brevità, A.T.S.), demandando a successivi provvedi-
menti regionali la definizione delle modalità operative attraverso le quali realizzare tale raccordo;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE  n. 598 del 23.12.2014 sono state 
approvate le risultanze dell’istruttoria relativa alle istanze pervenute in risposta all’Avviso Multimisura e, 
successivamente, sottoscritti gli atti unilaterali d’obbligo, in conformità allo schema approvato con Deter-
minazione Dirigenziale n. 13 del 24.02.2015; 

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1044 del 18.05.2015 sono stati ap-
provati i modelli di convenzione e progetto formativo individuale per l’attivazione dei tirocini nell’ambito 
del programma in oggetto;

- sempre in conformità alla DGRn. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, in considerazione della com-
petenza dei C.P.I. a promuovere tirocini extra-curriculari, sono state approvate, con Determinazione del 
Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1331 del 07.07.2015 , le “Linee guida in tema di attivazione 
di tirocini extra-curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale 
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”;

- con Deliberazione di Giunta n. 1527 del 31.07.2015, dato atto della competenza dei C.P.I. ad attuare una 
serie di misure previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani,  nonché dell’avvio e della realizzazione 
di talune attività, è stato approvato lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e le singole Amministra-
zioni Provinciali,

- unitamente alla Regione Puglia, le Province e la città Metropolitana di Bari hanno provveduto alla sotto-
scrizione della sopra indicata convenzione per l’erogazione, attraverso i C.P.I., dei servizi relativi alle Misure 
previste dal PAR Puglia;      

RILEVATO CHE:
- la Regione ha destinato nel piano esecutivo regionale di attuazione della Garanzia Giovani un ammontare 

massimo pari ad euro 25.000.000,00 (risorse YEI) per l’erogazione della misura 5, “Tirocinio extracurricu-
lare anche in mobilità geografica”, come  indicato nell’art. 4 della Convenzione stipulata tra il Ministero del 
lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione;

- in particolare, sempre in relazione alla realizzazione della Misura 5 - “Tirocinio extracurriculare, anche in 
mobilità geografica”è stata prevista, all’interno del sopra citato Avviso Multimisura, una dotazione finanzia-
ria complessiva di € 17.500.000,00=, di cui € 2.500.000,00 quale contributo per la promozione dei tirocini 
ed € 15.000.000,00 quale indennità di partecipazione riconosciuta ai tirocinanti, per il tramite dell’INPS;

- successivamente, con D.G.R. n. 2274/2015, D.G.R. n. 619 del 02/05/2017, e con atto dirigenziale n. 99 del 
17.10.2017 del dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, sono state riprogrammate le risorse fi-
nanziarie e, in particolare, relativamente alla Misura 5, è stato disposto un incremento per un ammontare 
complessivo di € 51.665.000,00=, di cui € 39.000.000,00 da destinare al pagamento delle indennità in favo-
re dei tirocinanti;

- con D.D. n. 123 del 3.02.2017, è stato disposto, relativamente alla Misura 5 -  “Tirocinio extra-curriculare, 
anche in mobilità geografica”, di incrementare le risorse messe a disposizione dall’Avviso Multimisura per 
un importo pari ad euro 5.000.000,00=, a valere sulla dotazione del PAR Puglia della specifica Misura, da 
destinarsi alla indennità di partecipazione riconosciuta ai tirocinanti, per il tramite dell’INPS;

- ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extra-curriculari da 
parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’at-
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tuazione della Garanzia Giovani”, il tirocinante ha diritto a percepire una indennità in ragione della parteci-
pazione alle attività formative, fissata, per legge, nella misura mensile forfettaria di € 450,00 (euro quattro-
centocinquanta/00), al lordo delle ritenute di legge eventualmente dovute. In ogni caso, il contributo non 
può eccedere la somma complessiva di € 2.700,00 (euro duemilasettecento/00) per il caso in cui il tirocinio 
abbia la durata massima di sei mesi; ovvero, la somma complessiva di € 5.400,00 (euro cinquemilaquattro-
cento/00) qualora il tirocinio sia destinato a disabili, persone svantaggiate, immigrati richiedenti asilo o 
titolari di protezione internazionale ed abbia la durata massima di dodici mesi. Il diritto alla indennità, nella 
misura sopra indicata, matura allorché il tirocinante abbia partecipato almeno al settanta per cento delle 
attività formative rapportato al monte ore mensile definito all’interno del progetto formativo individuale e 
si configura come un finanziamento in favore della persona, che non favorisce le imprese ospitanti  e non 
costituisce, quindi, aiuto di Stato ai sensi dell’art. 107, par. 1, del TFUE;

- con Determinazione della Sezione Autorità di Gestione PO FSE n. 178 del 1 marzo 2016 - Adozione disposi-
zioni PON IOG relative alla II Fase di attuazione della Garanzia Giovani e approvazione modifiche al “Piano di 
Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo 
Intermedio del PON YEI - D.G.R. n.1148 del 4 giugno 2014 – è stato disposto che, per i tirocini attivati a fra 
data dal 1 marzo 2016 (intendendosi come data di attivazione il giorno di sottoscrizione della Convenzione 
di tirocinio), l’indennità  di partecipazione prevista dalla normativa regionale, nella misura minima di € 450, 
00 sarà composta da un importo a valere sul PAR Puglia Garanzia Giovani di € 300,00 e un importo a carico 
del soggetto ospitante nella misura minima di € 150,00;

- con successiva Determinazione della Sezione Autorità di Gestione PO FSE n. 233 del 16 marzo 2016,  a par-
ziale rettifica della citata D.D. n. 178/2016, è stato disposto che, per i tirocini le cui convenzioni siano state 
trasmesse attraverso la piattaforma Sistema Puglia a far data dal 15 aprile 2016, l’indennità di partecipa-
zione prevista dalla normativa regionale nella misura minima di € 450,00 sarà composta da un importo a 
valere sul PAR Puglia Garanzia Giovani di € 300,00 e un importo a carico del soggetto ospitante nella misura 
minima di € 150,00;

- con Determinazione del Dirigente Sezione Politiche per il Lavoro n. 149 del 26 aprile 2016, preso atto di 
quanto disposto con la citata D.D. n. 233/2016, sono state definite le modalità di attuazione della Misura 5, 
relativamente alla c.d. II Fase di attuazione della Garanzia Giovani;

- sempre ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extra-curricu-
lari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per 
l’attuazione della Garanzia Giovani”, l’indennità non spetta nel caso in cui il tirocinante risulti titolare di ASPI 
o altra forma di ammortizzatore sociale;

- in data 31.03.2015 è stata sottoscritta tra Regione Puglia, lNPS e Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia-
li la Convenzione per l’erogazione dell’indennità di tirocinio nell’ambito del Piano italiano di attuazione della 
cd. Garanzia Giovani, giusta Deliberazione della Giunta Regionale n. 45 del 1.04.2015 con la quale è stato 
approvato il format e demandata al Dirigente del Servizio Politiche per il lavoro la relativa sottoscrizione;

- la predetta convenzione prevede che le risorse finanziarie fissate nel piano di attuazione regionale per 
il Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani, destinate all’erogazione dell’indennità 
di tirocinio, saranno trattenute dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali dalle somme assegnate 
alla Regione per l’attuazione del Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani e saranno 
anticipate all’INPS secondo un piano finanziario da concordare tra l’INPS e il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali in relazione alle specifiche esigenze di cassa e dall’andamento delle certificazioni;

- l’INPS effettua i pagamenti nei limiti delle risorse finanziarie anticipate dal Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali e versate direttamente all’ente previdenziale; a tal fine, la Regione comunica all’INPS, tramite 
il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità definite in convenzione, entro il giorno 10 del mese 
successivo a quello di conclusione del bimestre precedente, l’elenco dei soggetti aventi titolo a fruire dell’in-
dennità di tirocinio;

- in conformità con quanto precisato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (prot. n. 0010894 del 
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14.05.2015), le Regioni che non intendano prevedere il meccanismo della cumulabilità dell’indennità di tiro-
cinio con la percezione degli ammortizzatori sociali, nelle ipotesi di tirocinanti che risultino dalla verifica SIP 
titolari di una misura di sostegno al reddito, non invieranno alle sedi regionali i nominativi dei beneficiari;

- con atto prot. n. 0010894.14-05-2015 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha fornito ulteriori chia-
rimenti in merito alle modalità con le quali rendere disponibile la provvista finanziaria da parte dell’INPS ai 
fini del pagamento delle indennità di tirocinio;

- da ultimo, con nota prot. n. 0013631 del 27.10.2017 il Ministero del lavoro e delle Politiche sociali ha dispo-
sto che la somma a valere sul PON YOG da destinare all’INPS per l’erogazione ai giovani NEET dell’indennità 
di partecipazione ai tirocini è pari ad € 39.000.000,00.

RILEVATO, ALTRESI’, CHE:
- ai sensi del sopra citato Avviso Multimisura (Scheda 5) e delle sopra richiamate “Linee Guida in tema di 

attivazione di tirocini extra-curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione 
Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani” è posto a carico dei soggetti pro-
motori (partners all’interno delle A.T.S. e C.P.I.) l’obbligo di inoltrare, attraverso la piattaforma dedicata e a 
cadenza bimestrale, la richiesta di erogazione dell’indennità di partecipazione, corredata della documenta-
zione prescritta e attestante l’effettivo svolgimento delle attività formative;

- con note prot. n. AOOAdGFSE/0017751 del 10.09.2015 e prot. n. AOO_060/0011452 del 10.09.2015 è stato 
comunicato rispettivamente alle A.T.S. e ai C.P.I. che, a far data dal 14.09.2015, sarebbe stata disponibile on 
line la procedura telematica per l’invio della documentazione prescritta dall’Avviso Multimisura (Scheda 5) 
e dalle Linee guida, segnalando l’obbligatorietà dell’utilizzo della piattaforma dedicata all’interno del sito 
http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/garanziagiovani;

- a partire dal 14.09.2015 sono state inserite le istanze relative alla rendicontazione delle attività formative 
svolte nell’ambito di tirocini avviati a partire dall’11.05.2015 per il tramite dei C.P.I. e dal 27.05.2015 per il 
tramite delle A.T.S.;

- il bimestre è individuato in piattaforma con riferimento al bimestre solare, tenuto conto della data iniziale 
indicata nel progetto formativo e nel calendario delle attività;

- a partire dalla data dell’8.10.2015 è stata attivata per i soggetti promotori la funzione che consente loro di 
riscontrare le richieste di integrazione documentale inviate, sempre per il tramite della piattaforma telema-
tica, dagli uffici regionali;

- con nota prot. n. AOO_060/0013395 del 22.10.2015 il Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro ha for-
nito ulteriori chiarimenti in merito ai tirocini attivati nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale Puglia 
2014;

- in ordine alle richieste di erogazione della indennità di partecipazione al terzo bimestre di attività formative 
inserite in piattaforma nel periodo compreso tra il 18.05.2016 ed il 16.11.2017, alla data di adozione del 
presente atto, risulta perfezionata l’attività istruttoria relativamente alle istanze presentate dai tirocinanti 
riportati  nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto;

- sulla base della documentazione prodotta dai soggetti promotori dei tirocini e sulla base delle risultanze 
istruttorie presenti in piattaforma, di cui con il presente provvedimento si prende atto, sussistono i pre-
supposti per la erogazione del trattamento economico nei confronti dei tirocinanti indicati nell’Allegato A, 
quale parte integrante ed essenziale del presente atto, relativamente al periodo e per il numero di mensilità 
ivi riportati; il tutto per un importo complessivo pari ad € 203.850,00  (euro duecentotremilaottocentocin-
quanta/00);

- alla data di adozione del presente atto, sulla base dei dati disponibili all’interno del Sistema Informativo 
Percettori (SIP), risulta che nessuno dei tirocinanti di cui all’Allegato A è stato titolare di ammortizzatori 
sociali nel periodo di partecipazione alle attività formative in relazione al quale viene riconosciuto il diritto 
alla indennità di cui al presente provvedimento; 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 135 del 30-11-201762620

Tanto premesso e precisato, con il presente atto, considerate le risultanze istruttorie presenti in piatta-
forma, si rende necessario autorizzare l’INPS, in qualità di ente pagatore, alla erogazione dell’indennità di 
partecipazione relativa al terzo bimestre, nei limiti delle risorse disponibili, comunicando, tramite il Sistema 
Informativo Percettori e secondo le modalità  definite in convenzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del 
trattamento economico come riportati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto.

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. N. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti in  documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.LGS n.118/2011
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Re-
gione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal bilancio regionale.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

Ritenuto di dover provvedere in merito, in quanto trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art. 5, co. 
1, L.R. n. 7/1997

DETERMINA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato e condiviso;

- di dare atto che i tirocinanti indicati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto, 
hanno diritto alla erogazione della indennità di partecipazione al terzo bimestre di attività formative, per il 
numero di mensilità e relativamente al periodo precisati all’interno del citato Allegato; il tutto per un impor-
to complessivo pari ad € 203.850,00 (euro duecentotremilaottocentocinquanta/00);

- di autorizzare l’INPS al pagamento dell’indennità di partecipazione relativa al terzo bimestre, nei limiti delle 
risorse disponibili,  comunicando, tramite il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità  definite 
in convenzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del trattamento economico come riportati nell’Allegato 
A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai fini 
di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs. 
n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame al Dirigente della Sezione Promozione e 
Tutela del Lavoro; l’istanza dovrà essere inviata a mezzo pec(tirocini.garanziagiovani.regione.puglia@pec.ru-
par.puglia.it), indicando il codice identificativo della pratica, entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul BURP 
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della presente determina, che costituisce notifica agli interessati. 

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato  (per estratto) all’albo della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro; 
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it, nella Sezione 

“Amministrazione trasparente”;
d) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore alla Formazione e Lavoro;
e) sarà pubblicato sul B.U.R.P. per la notifica agli interessati.

Il presente atto, redatto in unico originale, è composto da n. 20 pagine in originale, di cui n. 9 pagine con-
tenenti l’Allegato A.

Il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro
      Dott.ssa Luisa Anna FIORE
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 21 novembre 2017, n. 254
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Misura 5 “Ripristino del potenziale produttivo agricolo dan-
neggiato da calamità naturali e da eventi catastrofici e introduzione di adeguate misure di prevenzione” - 
Sottomisura 5.1 “Sostegno a investimenti in azioni di prevenzione volte a ridurre le conseguenze di probabili 
calamità naturali, avversità atmosferiche ed eventi catastrofici” – Operazione 5.1.A “Investimenti finalizza-
ti alla prevenzione della diffusione del patogeno da quarantena Xylella fastidiosa su olivo” - Approvazione 
dell’Avviso pubblico per la presentazione delle domande di sostegno.

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
VISTA la direttiva emanata con deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/07/1998, in attuazione 

della legge regionale n. 7 del 04/02/1997 e del D.Lgs. n. 29 del 03/02/1993 e s.m.i., che detta le direttive per 
la separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa.

VISTI gli articoli 4 e 16 del D.Lgs 165/2001 e s.m.i.
VISTO il Regolamento attuativo della Legge Regionale n. 15 del 20 giugno 2008 “Principi e linee guida in 

materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”.
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015 e s.m.i.
VISTO l’articolo 32 della Legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile della Misura 5 e confermata dal Responsabile di Rac-

cordo delle Misure Strutturali, dalla quale emerge quanto segue:
VISTO il Regolamento (CE) n. 1305/2013 e s.m.i., concernente il sostegno allo sviluppo rurale da parte 

del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio.

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Puglia approvato con Decisione della 
Commissione Europea C(2015) 8412 del 24/11/2015.

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2424 del 30/12/2015 relativa all’approvazione e presa 
d’atto della Decisione della Commissione Europea del 24/11/2015, n. C(2015) 8412.

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione Europea del 31/10/2017, n. C(2017) 7387 che appro-
va le modifiche “terremoto”.

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE)165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 485/2008.

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11/03/2014 che integra talune 
disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del FEASR e che introduce disposizioni transitorie.

VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante mo-
dalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio.

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 809/2014 del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità.

VISTO il Regolamento Delegato (UE) N. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema inte-
grato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni ammi-
nistrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità.

VISTO il Regolamento Delegato (UE) N. 907/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi 
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pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro.
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 1742 del 12/10/2015 con la quale è stato 

nominato il Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale edAmbientale;
VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 122 del 27maggio 2016 con la quale sono conferiti gli 

incarichi di responsabili delle Misure, Sottomisure e Operazioni del PSR Puglia 2014-2020.
VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 65 del 12maggio 2017 con la quale sono stati proroga-

ti gli incarichi di responsabili delle Misure, Sottomisure e Operazioni del PSR Puglia 2014-2020 al 31/12/2017.
RILEVATO che, tra i compiti dell’Autorità di Gestione del PSR 2014-2020, rientra l’emanazione dei Bandi 

attuativi delle Misure e Sottomisure, nonché ogni altro adempimento necessario per l’attivazione degli stessi.
Tutto ciò premesso e per le ragioni innanzi esposte, si ritiene di approvare, nel rispetto della normativa 

comunitaria, nazionale e regionale, l’Avviso pubblico per la presentazione delle domande di sostegno relative 
all’Operazione 5.1.A – Investimenti finalizzati alla prevenzione della diffusione del patogeno da quarantena 
Xylella fastidiosa su olivo.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai do-
cumenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto dispo-
sto dal D. Lgs 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi-
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI
(ai sensi della L. R. n. 28/2001 e s.m.i.)

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del bilancio regionale né a carico di Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regio-
ne Puglia e che è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato, è stato espletato nel rispetto delle norme 
vigenti e che il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie. 

Il Responsabile della Misura 5
P. A. Arcangelo Mariani

Il Responsabile di raccordo 
delle Misure strutturali
Dott. Vito Filippo Ripa

Tutto ciò premesso, per le motivazioni sopra riportate, che vengono condivise, ritenutodi adottare la pre-
detta proposta

DETERMINA

• di prendere atto di quanto indicato nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate;

• di approvare, nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale, l’Avviso pubblico per la pre-
sentazione delle domande di sostegno relative all’Operazione 5.1.A – Investimenti finalizzati alla prevenzio-
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ne della diffusione del patogeno da quarantena Xylella fastidiosa su olivo, come riportato nell’Allegato A, 
che costituisce parte integrante del presente provvedimento;

• di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nel sito ufficiale della 
Regione Puglia: www.regione.puglia.it;

• di dare atto che il presente provvedimento:
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale; 
- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
- è adottato in originale ed è composto da n.4 (quattro) facciate vidimate e timbrate e da un allegato A 

composto da n. 59 (cinquantanove) facciate vidimate e timbrate.

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020
Prof. Gianluca Nardone
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 22 novembre 2017, n. 258
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. Misura 3 – “Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari”. 
Sottomisura 3.2 “Sostegno alle attività di informazione e promozione svolte da associazioni di produtto-
ri nel mercato interno”. Bando pubblicato nel BURP n. 79 del 07/07/2016 DAdG n. 244 del 04/07/2016. 
Precisazioni e disposizioni a sanatoria in merito al termine per il rilascio della DdP del saldo nel portale 
SIAN.

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020,

VISTI gli artt. 4 e 5 della L.R. n. 7/97; 
VISTA la direttiva emanata con la Deliberazione di giunta Regionale n.  3261 del 28/07/1998, in attuazione 

della L. n 7 del 04/02/1997 e del D. Lgs n. 29 del 03/02/1993 e s.m.i. che detta le direttive per la separazione 
dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01 e s.m.i.;
VISTO il Regolamento attuativo della L. R. n. 15 del 20/06/2008 “Principi e linee guida in materia di traspa-

renza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”;
VISTO Decreto del Presidente della Giunta regionale, 31 luglio 2015 n. 443 e s.m.i
VISTO l’articolo 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici.
Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile della Sottomisura 3.2, confermata dal Responsabile di 

Raccordo delle Misure Strutturali del PSR Puglia 2014-2020, dalla quale emerge quanto segue:
VISTA la direttiva emanata con Deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/7/98, in attuazione della 

legge regionale n. 7 del 4/2/97 e del D.Lgs. n. 29 del 3/2/1993 e s.m.i., che detta le direttive per la separazione 
dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa;

 VISTO l’articolo 18 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di   protezione dei dati 
personali” in merito ai principi applicativi effettuati dai soggetti pubblici;

VISTA la Delibera di Giunta Regionale della Puglia n.  -1742- del 12/10/2015;
VISTA la Delibera di Giunta Regionale della Puglia n.  -2036- del 16/11/2015;
VISTA la Delibera di Giunta Regionale della Puglia n.  -2424- del 30/12/2015;
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 

di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

VISTO il Regolamento (CE) n. 1305/2013 e s.m.i., concernente il sostegno allo sviluppo rurale da parte 
del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Puglia approvato con Decisione della 
Commissione Europea C(2015) 8412 del 24/11/2015 successivamente modificato con Decisione C (2017) 
-499- del 25/01/2017;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regione 30 dicembre 2015 relativa all’Approvazione definitiva e presa 
d’atto della Decisione della Commissione Europea del 24/11/2015, n. C(2015) 8412;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE)165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 485/2008;

VISTO il Regolamento (UE) N. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, 
(CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio;

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11 marzo 2014 che integra talune 
disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 
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rurale da parte del FEASR e che introduce disposizioni transitorie;
VISTO il Regolamento Delegato (UE) N. 907/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il 

regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi 
pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro;

VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante mo-
dalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 809/2014 del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;

VISTO il Regolamento Delegato (UE) N. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il re-
golamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 
di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministra-
tive applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità;

VISTA la Procedura scritta di consultazione del Comitato di Sorveglianza relativa alla modifica della scheda 
della Sottomisura 3.2 conclusa in data 07/07/2016; 

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020 (AdG) n. 001 del 11/01/2017 
con la quale sono state approvate le modifiche ai Criteri di selezione delle Misure del PSR Puglia 2014/2020 
a seguito della consultazione del Comitato di Sorveglianza e del Comitato Tecnico Intersettoriale conclusasi 
in data 07/12/2016;

VISTO il Regolamento (CE) N. 110/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 gennaio 2008 rela-
tivo alla definizione, alla designazione, alla presentazione, all’etichettatura e alla protezione delle indicazioni 
geografiche delle bevande spiritose e che abroga il regolamento (CEE) n. 1576/89 del Consiglio;

VISTA la Deliberazione di Giunta della Regione Puglia n 534 del 26/03/2014 Approvazione della procedura 
tecnica del regime di qualità regionale “Prodotti di Qualità” approvato dalla Regione Puglia ai sensi del Reg. 
(UE) n. 1305/2013;

RILEVATO che, tra i compiti dell’Autorità di Gestione del PSR 2014-2020, rientrano l’emanazione dei Bandi 
attuativi delle Misure e Sottomisure, nonché ogni altro adempimento necessario per l’attivazione degli stessi; 

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR 2014-2020 n. 244 del 04/07/2016, pubblicata 
nel BURP n. 79 del 07/07/2016, con la quale è stato approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle 
domande di sostegno a valere sulla Misura -3- “Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari” sottomi-
sura 3.2 “Sostegno alle attività di informazione e promozione svolte da associazioni di produttori nel mercato 
interno”;

CONSIDERATO che al par. 4 dell’Allegato “A” della DAG n. 00244 del 04/07/2016 è stabilito che :“…Tutte le 
attività d’informazione e promozione ammesse ai benefici devono concludersi improrogabilmente entro il 31 
dicembre 2016, e le relative spese devono essere rendicontate entro e non oltre il 28/02/2017, pena la revoca 
degli aiuti concessi.” 

CONSIDERATO che nelle Determinazioni del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari 
per l’Agricoltura e la Pesca n. 336 del 31/10/2016 e n. 339 del 09/11/2016 e n. 354 del 13/12/2016 di con-
cessione degli aiuti, è stato stabilito che: “…la domanda di pagamento– nella forma di saldo – deve essere 
compilata, stampata e rilasciata nel portale SIAN entro il quarantesimo giorno (sabato e festivi compresi) 
dalla data di ultimazione delle attività e che la copia cartacea della domanda di pagamento corredata dalla 
necessaria documentazione, così come indicato al par. 9.2 “Domanda di pagamento del saldo” dell’Allegato 
“A” della DAG n. 00244 del 04/07/2016, deve pervenire al Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela 
Ambientale– Lungomare Nazario Sauro 45/47 -70121 BARI Responsabile della Misura -3- sottomisura 3.2, en-
tro e non oltre il quindicesimo giorno (sabato e festivi compresi) dalla data del rilascio della stessa sul portale 
SIAN e comunque entro e non oltre il 28/02/2017”;

CONSIDERATO che, a causa del ritardato avvio dell’operatività del portale SIAN per il rilascio delle DdP 
delle Misure Strutturali del PSR Puglia 2014-2020, non è stato possibile effettuare il rilascio delle DdP del 
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saldo entro il quarantesimo giorno dalla data di completamento delle attività e, conseguentemente, non è 
stato possibile presentare la copia cartacea delle domande entro il quindicesimo giorno e comunque entro il 
28/02/2017;

PRESO ATTO che l’operatività del portale SIAN per la compilazione, la stampa ed il rilascio delle DdP delle 
Misure Strutturali PSR Puglia 2014-2020 è avvenuta nella prima decade di aprile 2017;

CONSIDERATO che alcuni soggetti beneficiari hanno dovuto presentare istanza di rettifica della DdS ai sen-
si del Regolamento (UE) n. 1306/2013 e che tale funzionalità è stata resa disponibile solo a seguito dell’avvio 
del rilascio delle DdP nel portale SIAN;

CONSIDERATA che le Associazioni beneficiarie hanno effettuato i pagamenti relativi all’acquisto di beni e 
servizi in prossimità del rilascio della DdP del saldo nel portale SIAN e, pertanto, oltre il 28/02/2017;

CONSIDERATO che in relazione a quanto innanzi, le DdP del saldo sono state rilasciate oltre il termine sta-
bilito dai precitati provvedimenti di concessione degli aiuti e che per le stesse si è provveduto all’istruttoria e 
all’erogazione a saldo dell’aiuto spettante;

PRESO ATTO che la ritardata operatività del portale SIAN non ha consentito ai beneficiari della sottomisu-
ra 3.2 di rispettare i termini stabiliti nell’Avviso e nei provvedimenti di concessione degli aiuti per il rilascio nel 
portale SIAN della DdP del saldo e per la presentazione della copia cartacea della stessa, si rende necessario 
precisare e disporre a sanatoria quanto segue.

Tanto premesso, si propone di stabilire che:
- il rilascio nel portale SIAN della DdP del saldo e la presentazione della copia cartacea della stessa corredata 

della necessaria documentazione oltre i termini stabiliti nel provvedimento di concessione, non costituisco-
no motivo di irricevibilità della DdP del saldo e di revoca degli aiuti concessi;

- è confermato al 31/12/2016 il termine stabilito per la conclusione di tutte le attività di informazione e 
promozione ammesse ai benefici e che il pagamento delle relative spese deve essere avvenuto prima del 
rilascio della DdP del saldo nel portale SIAN, pena la non ammissibilità delle stesse agli aiuti;

- resta confermato quanto altro disposto nel Bando approvato con DAdG n. 244 del 04/07/2016, e pubblicato 
nel BURP n. 79 del 07/07/2016;

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Lgs 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione e che dallo stesso non scaturiranno oneri di natura finanziaria per la Regione Puglia, pertanto non va 
trasmesso alla Sezione Bilancio e Ragioneria. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, statale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte del Dirigente della Sezione, è conforme alle risultanze istruttorie.

IL RESPONSABILE DI RACCORDO DELLE MISURE STRUTTURALI DEL PSR PUGLIA 
Dott. Vito Filippo RIPA

IL RESPONSABILE DELLA SOTTOMISURA 3.2  
Rag. Domenico LAERA
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Tutto ciò premesso, ritenuto di dover provvedere in merito:

DETERMINA

- di prendere atto di quanto indicato nelle premesse che qui si intendono integralmente riportate;

- di stabilire che il rilascio nel portale SIAN della DdP del saldo e la presentazione della copia cartacea della 
stessa corredata della necessaria documentazione oltre i termini stabiliti nel provvedimento di concessio-
ne, non costituiscono motivo di irricevibilità della DdP del saldo e di revoca degli aiuti concessi;

- di confermare al 31/12/2016 il termine stabilito per la conclusione di tutte le attività di informazione e 
promozione ammesse ai benefici e che il pagamento delle relative spese deve essere avvenuto prima del 
rilascio della DdP del saldo nel portale SIAN, pena la non ammissibilità delle stesse agli aiuti;

- di confermare quanto altro disposto nel Bando approvato con DAdG n. 244 del 04/07/2016, e pubblicato 
nel BURP n. 79 del 07/07/2016;

- di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 

- di dare atto che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo;

- di dare atto che il presente provvedimento viene redatto in forma integrale;

- di dare atto che il presente provvedimento:
• sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
• sarà disponibile nel sito internet del psr.regione.puglia.it ;
• sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari- Agricoltura;
• è composto da n° 06 (sei) facciate vidimate e timbrate adottato in originale;
• sarà disponibile, ai fini della Legge Regionale n.15/2008 e del D.Lgs. n.33/2013, nella sezione Trasparenza 

del sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it 

L’AUTORITÀ DI GESTIONE DEL PSR 2014-2020
Dott. Prof. Gianluca NARDONE
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 22 novembre 2017, n. 259
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Misura 16 – Cooperazione. Sottomisura 16.1 “Sostegno per la 
costituzione e la gestione dei Gruppi Operativi del PEI in materia di produttività e sostenibilità dell’agricol-
tura”. 
Avviso pubblico approvato con Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 247 del 22/07/2016 e s.m.i. 
Approvazione elenco  domande di sostegno non ricevibili.

L’AUTORITÀ DI GESTIONE DEL PSR PUGLIA 2014-2020

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997.
VISTA la direttiva emanata con deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/07/1998, in attuazione 

della legge regionale n. 7 del 04/02/1997 e del D.Lgs. n. 29 del 03/02/1993 e s.m.i., che detta le direttive per 
la separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa.

VISTI gli articoli 4 e 16 del D.Lgs 165/2001 e s.m.i.
VISTO il Regolamento attuativo della Legge Regionale n. 15 del 20 giugno 2008 “Principi e linee guida in 

materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”.
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015 e s.m.i.
VISTO l’articolo 32 della Legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici.
VISTO il Regolamento (CE) n. 1305/2013 e s.m.i., concernente il sostegno allo sviluppo rurale da parte 

del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio.

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
sul finanziamento, sulla gestione sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/1978, (CE)165/1994, (CE) n. 2799/1998, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 
485/2008.

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11/03/2014 che integra talune 
disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del FEASR e che introduce disposizioni transitorie.

VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante mo-
dalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio.

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 809/2014 del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità.

VISTO il Regolamento Delegato (UE) N. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema inte-
grato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni ammi-
nistrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità.

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi 
pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro.

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Puglia approvato con Decisione della 
Commissione Europea C (2015) 8412 del 24/11/2015.

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2424 del 30/12/2015 relativa all’approvazione e presa 
d’atto della Decisione della Commissione Europea del 24/11/2015, n. C(2015) 8412.

VISTE le Decisioni della Commissione Europea C(2017) n. 499 del 25/01/2017, C(2017) n. 3154 del 
05/05/2017 e C(2017) n. 7387 del 31/10/2017, che approvano le modifiche al Programma di Sviluppo Rurale 
della Regione Puglia per il periodo di programmazione 2014-2020.
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VISTE le modifiche di forma al Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Regione Puglia presentate in data 
18 maggio 2017 e accettate il 30 maggio 2017, ai sensi dell’art. 11 lett. c) del Reg. 1305/2013;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 1742 del 12/10/2015 con la quale è stato 
nominato Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale ed Ambientale il prof. Gianluca Nardone ed 
è stabilito che l’incarico comporterà il subentro in tutte le funzioni già ascritte al Direttore d’Area in materia 
di fondi comunitari.

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 16 del 10 marzo 2016 con la quale è stato definito 
l’assetto organizzativo del PSR Puglia 2014-2020 e la relativa attribuzione di responsabilità e funzioni.

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 122 del 27 maggio 2016 con la quale sono conferiti 
gli incarichi di responsabili di Raccordo nonché delle Misure, Sottomisure e Operazioni del PSR Puglia 2014-
2020.

VISTA la DAG n. 65 del 12/05/2017 con la quale sono stati prorogati gli incarichi dei responsabili di misura, 
sottomisura, di raccordo e delle PO trasversali (monitoraggio, comunicazione, contenzioso) del PSR 2014-
2020 al 31/12/2017.

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 247 del 22/07/2016 con la quale è stato approvato 
l’Avviso pubblico per la selezione delle domande relative alla Misura 16 - sottomisura 16.1 “Sostegno per la 
costituzione e la gestione dei Gruppi Operativi del PEI in materia di produttività e sostenibilità dell’agricoltu-
ra” del PSR Puglia 2014-2020 pubblicata nel BURP n. 87 del 28/07/2016.

VISTA la Determinazione dell’ Autorità di Gestione n. 314 del 29/09/2016 con la quale, nelle more dell’av-
vio dell’operatività del portale SIAN e allo scopo di avviare le procedure di valutazione delle proposte, è stato 
modificato il paragrafo 10 “Modalità e termini per la presentazione della Domanda di sostegno e della docu-
mentazione” dell’allegato A della DAG n. 247/2016.

VISTA la Determinazione dell’ Autorità di Gestione n. 137 del 10/07/2017 relativa all’esito istruttorio di 
ricevibilità delle domande di partecipazione.

VISTA la Determinazione dell’ Autorità di Gestione n. 149 del 18/07/2017 con la quale si è dato avvio 
dell’operatività del portale SIAN per la compilazione, stampa e rilascio della domanda di sostegno e conse-
guente fissazione del termine per il rilascio al 13/09/2017 e del termine per l’invio, a mezzo PEC, della copia 
della domanda di sostegno e della documentazione prevista entro e non oltre le ore 12:00 del 18/09/2017.

VISTA la Determinazione dell’ Autorità di Gestione n. 175 del 11/09/2017 con la quale è stato stabilito il dif-
ferimento del termine di operatività del portale SIAN per il rilascio della domanda di sostegno alle ore 24,00 
del giorno 04/10/2017 e del termine per l’invio, a mezzo PEC, della copia della domanda di sostegno e della 
documentazione prevista nella DAG n. 149/2017 entro e non oltre le ore 12:00 del 09/10/2017.

PRESO ATTO dell’istruttoria delle domande di sostegno presentate, effettuata dalla Responsabile della sot-
tomisura 16.1, in qualità di responsabile del procedimento, e di quanto stabilito dal paragrafo 11 “Istruttoria 
tecnico amministrativa” dell’ avviso pubblico.

VISTA la proposta della Responsabile del procedimento di:
• approvare l’elenco costituito da n. n. 34 (trentaquattro) domande non ricevibili, corrispondenti ad altrettan-

ti Piani di Azione, con le relative motivazioni,, come riportato nell’Allegato 1, parte integrante del presente 
provvedimento;

• di stabilire che il presente provvedimento sarà inviato a mezzo PEC ai titolari delle domande di sostegno non 
ricevibili riportate nell’Allegato 1.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai do-
cumenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto dispo-
sto dal D. Lgs 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
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Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI
(ai sensi della L. R. n. 28/2001 e s.m.i.)

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del bilancio regionale né a carico di Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regio-
ne Puglia e  dallo stesso non scaturiranno oneri di natura finanziaria per la Regione Puglia, pertanto non va 
trasmesso alla Sezione Bilancio e Ragioneria.

La sottoscritta attesta che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto delle norme 
vigenti e che il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie. 

La Responsabile della sottomisura 16.1
responsabile del procedimento

Dott.ssa Marina Massaro

Tutto ciò premesso, per le motivazioni sopra riportate, che vengono condivise, ritenuto di adottare la 
predetta proposta

DETERMINA

• di prendere atto di quanto indicato nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate;

• approvare l’elenco costituito da n. 34 (trentaquattro) domande non ricevibili, corrispondenti ad altrettanti 
Piani di Azione, con le relative motivazioni, come riportato nell’Allegato 1, parte integrante del presente 
provvedimento;

• di stabilire che il presente provvedimento sarà inviato a mezzo PEC ai titolari delle domande di sostegno 
non ricevibili riportate nell’Allegato 1;

• di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nel sito ufficiale della 
Regione Puglia www.regione.puglia.it e nel portale http://psr.regione.puglia.it;

• di dare atto che il presente provvedimento:
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale; 
- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
- è adottato in originale ed è composto da n. 5 (cinque) facciate vidimate e timbrate e dall’Allegato 1 com-

posto da n. 4 (quattro);
- è redatto in unico originale che sarà conservato agli atti del Dipartimento.                      

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020
Prof. Gianluca Nardone
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 22 novembre 2017, n. 260
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Misura 16 – Cooperazione. Sottomisura 16.1 “Sostegno per la 
costituzione e la gestione dei Gruppi Operativi del PEI in materia di produttività e sostenibilità dell’agricol-
tura”. 
Avviso pubblico approvato con Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 247 del 22/07/2016 e s.m.i. 
Approvazione elenco domande di sostegno ricevibili.

L’AUTORITÀ DI GESTIONE DEL PSR PUGLIA 2014-2020

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997.
VISTA la direttiva emanata con deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/07/1998, in attuazione 

della legge regionale n. 7 del 04/02/1997 e del D.Lgs. n. 29 del 03/02/1993 e s.m.i., che detta le direttive per 
la separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa.

VISTI gli articoli 4 e 16 del D.Lgs 165/2001 e s.m.i.
VISTO il Regolamento attuativo della Legge Regionale n. 15 del 20 giugno 2008 “Principi e linee guida in 

materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”.
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015 e s.m.i.
VISTO l’articolo 32 della Legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici.
VISTO il Regolamento (CE) n. 1305/2013 e s.m.i., concernente il sostegno allo sviluppo rurale da parte 

del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio.

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
sul finanziamento, sulla gestione sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/1978, (CE)165/1994, (CE) n. 2799/1998, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 
485/2008.

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11/03/2014 che integra talune 
disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del FEASR e che introduce disposizioni transitorie.

VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante moda-
lità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio.

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 809/2014 del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità.

VISTO il Regolamento Delegato (UE) N. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il re-
golamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 
di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministra-
tive applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità.

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi 
pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro.

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Puglia approvato con Decisione della 
Commissione Europea C (2015) 8412 del 24/11/2015.

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2424 del 30/12/2015 relativa all’approvazione e presa 
d’atto della Decisione della Commissione Europea del 24/11/2015, n. C(2015) 8412.

VISTE le Decisioni della Commissione Europea C(2017) n. 499 del 25/01/2017, C(2017) n. 3154 del 
05/05/2017 e C(2017) n. 7387 del 31/10/2017, che approvano le modifiche al Programma di Sviluppo Rurale 
della Regione Puglia per il periodo di programmazione 2014-2020.
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VISTE le modifiche di forma al Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Regione Puglia presentate in data 
18 maggio 2017 e accettate il 30 maggio 2017, ai sensi dell’art. 11 lett. c) del Reg. 1305/2013;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 1742 del 12/10/2015 con la quale è stato 
nominato Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale ed Ambientale il prof. Gianluca Nardone ed 
è stabilito che l’incarico comporterà il subentro in tutte le funzioni già ascritte al Direttore d’Area in materia 
di fondi comunitari.

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 16 del 10 marzo 2016 con la quale è stato definito 
l’assetto organizzativo del PSR Puglia 2014-2020 e la relativa attribuzione di responsabilità e funzioni.

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 122 del 27 maggio 2016 con la quale sono conferiti 
gli incarichi di responsabili di Raccordo nonché delle Misure, Sottomisure e Operazioni del PSR Puglia 2014-
2020.

VISTA la DAG n. 65 del 12/05/2017 con la quale sono stati prorogati gli incarichi dei responsabili di misura, 
sottomisura, di raccordo e delle PO trasversali (monitoraggio, comunicazione, contenzioso) del PSR 2014-
2020 al 31/12/2017.

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 247 del 22/07/2016 con la quale è stato approvato 
l’Avviso pubblico per la selezione delle domande relative alla Misura 16 - sottomisura 16.1 “Sostegno per la 
costituzione e la gestione dei Gruppi Operativi del PEI in materia di produttività e sostenibilità dell’agricoltu-
ra” del PSR Puglia 2014-2020 pubblicata nel BURP n. 87 del 28/07/2016.

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 314 del 29/09/2016 con la quale, nelle more dell’av-
vio dell’operatività del portale SIAN e allo scopo di avviare le procedure di valutazione delle proposte, è stato 
modificato il paragrafo 10 “Modalità e termini per la presentazione della Domanda di sostegno e della docu-
mentazione” dell’allegato A della DAG n. 247/2016.

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 137 del 10/07/2017 relativa all’esito istruttorio di 
ricevibilità delle domande di partecipazione.

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 149 del 18/07/2017 con la quale si è dato avvio dell’o-
peratività del portale SIAN per la compilazione, stampa e rilascio della domanda di sostegno e conseguente 
fissazione del termine per il rilascio al 13/09/2017 e del termine per l’invio, a mezzo PEC, della copia della 
domanda di sostegno e della documentazione prevista entro e non oltre le ore 12:00 del 18/09/2017.

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 175 del 11/09/2017 con la quale è stato stabilito il dif-
ferimento del termine di operatività del portale SIAN per il rilascio della domanda di sostegno alle ore 24,00 
del giorno 04/10/2017 e del termine per l’invio, a mezzo PEC, della copia della domanda di sostegno e della 
documentazione prevista nella DAG n. 149/2017 entro e non oltre le ore 12:00 del 09/10/2017.

PRESO ATTO dell’istruttoria di ricevibilità delle domande di sostegno presentate, effettuata dalla Respon-
sabile della sottomisura 16.1, in qualità di responsabile del procedimento, e di quanto stabilito dal paragrafo 
11 “Istruttoria tecnico amministrativa” dell’ avviso pubblico.

VISTA la proposta della Responsabile del procedimento di:
• approvare l’elenco costituito da n. 154 (centocinquantaquattro) domande di sostegno ricevibili, relative ad 

altrettante proposte di Piani di Azione, con relativo punteggio, come riportato nell’Allegato 1, parte inte-
grante del presente provvedimento;

• stabilire che la pubblicazione nel BURP del presente provvedimento assume valore di notifica ai titolari 
delle domande di partecipazione ricevibili.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D. Lgs 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
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Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi-
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI
(ai sensi della L. R. n. 28/2001 e s.m.i.)

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del bilancio regionale né a carico di Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regio-
ne Puglia e  dallo stesso non scaturiranno oneri di natura finanziaria per la Regione Puglia, pertanto non va 
trasmesso alla Sezione Bilancio e Ragioneria.

La sottoscritta attesta che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto delle norme 
vigenti e che il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie. 

La Responsabile della sottomisura 16.1
responsabile del procedimento

Dott.ssa Marina Massaro

Tutto ciò premesso, per le motivazioni sopra riportate, che vengono condivise, ritenuto di adottare la pre-
detta proposta

DETERMINA

• di prendere atto di quanto indicato nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate;

• approvare l’elenco costituito da n. 154 (centocinquantaquattro) domande di sostegno ricevibili, relative ad 
altrettante proposte di Piani di Azione, con relativo punteggio, come riportato nell’Allegato 1, parte inte-
grante del presente provvedimento;

• di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nel sito ufficiale della 
Regione Puglia www.regione.puglia.it e nel portale http://psr.regione.puglia.it;

• di stabilire che la pubblicazione nel BURP del presente provvedimento assume valore di notifica ai titolari 
delle domande di partecipazione ricevibili;

• di dare atto che il presente provvedimento:
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale; 
- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
- è adottato in originale ed è composto da n. 5 (cinque) facciate, vidimate e timbrate, e dall’Allegato 1 com-

posto da n. 5 (cinque) facciate vidimate e timbrate;
- è redatto in unico originale che sarà conservato agli atti del Dipartimento.                          

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020
Prof. Gianluca Nardone
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 27 novembre 2017, n. 262
P.S.R. Puglia 2014/2020 – Misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento 
della redditività delle foreste” - Sottomisura8.4“Sostegno al ripristino delle foreste danneggiateda incendi, 
da calamità naturali ed eventi catastrofici”, D.A.G. n. 148 del 17.07.2017
Differimento dei termini di presentazione delle Domande di Sostegno.

L’ Autorità di Gestione del P.S.R. Puglia 2014/2020

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
VISTA la direttiva emanata con deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28.07.1998, in attuazione 

della legge regionale n. 7 del 04.02.1997 e del D.Leg. n. 29 del 03.02.1993 e s.m.i., che detta le direttive per 
la separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa.

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i..
VISTA la Legge del 07 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di Procedimento Amministrativo e 

Diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i..
VISTO il Regolamento attuativo della Legge Regionale n. 15 del 20 Giugno 2008 “Principi e linee guida in 

materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”.
VISTO l’articolo 32 della legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici.
Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile della Sottomisura 8.4, Responsabile del Procedimen-

to amministrativo geom. Giuseppe Vacca,  confermata dal Responsabile di Raccordo dott. Giuseppe Clemen-
te, dalla quale emerge quanto segue:

VISTO il Reg. (UE) n. 1305/2013 del 17 Dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio.

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2017) 499 del 25.01.2017 che approva la modifica del 
programma di sviluppo rurale della Regione Puglia ai fini della concessione di un sostegno da parte del Fondo 
Europeo Agricolo per lo sviluppo rurale e modifica la decisione di esecuzione (C2015) 8412 del 24.11.2015.

VISTA la D.A.G. n. 148 del 17.07.2017, pubblicata nel B.U.R.P. n. 86 del 20.07.2017, con la quale è stato 
approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle domande di sostegno relative alla Sottomisura 8.4.

VISTA la D.A.G. n. 171 del 05/09/2017 avente ad oggetto: “Modifica dei criteri di selezione del Program-
ma di Sviluppo Rurale (PSR) Puglia 2014-2020 approvati con Determinazione dell’Autorità di Gestione del 
PSR Puglia 2014-2020 n.191 del 15.06.2016, modificati con Determinazioni n.1 dell’11.01.2017 e n. 145 del 
11.07.2017 ”, con la quale, a seguito di proposta di modifica presentata al Comitato di Sorveglianza tramite 
Procedura scritta, sono stati modificati i Criteri di Selezione, tra l’altro, della Sottomisura 8.3. 

VISTA la D.G.R. n. 1468 del 25/09/2017 avente ad oggetto: “Rettifica DGR n. 905/2017 avente ad oggetto 
“Art.13 – L.R. n° 13/2001 – Elenco Regionale dei Prezzi delle Opere Pubbliche – Aggiornamento” – Listino 
prezzi regionale anno 2017 modifiche Capitolo E cod. 01.31 e Capitolo OF”  con la quale è stato aggiornato il 
Prezziario Regionale relativo alle opere forestali.

VISTA la D.A.G. n. 204 del 16.10.2017 avente ad oggetto “Modifiche e precisazioni all’allegato A) di cui 
alla D.A.G. n. 148 del 17.07.2017 Sottomisura 8.4. Differimento dei termini di presentazione delle Domande 
di Sostegno”.

VISTE la D.A.G. n. 212 del 19.10.2017 avente ad oggetto “Approvazione del Formulario degli Interventi, 
delle Procedure di utilizzo e Manuale utente”, Sottomisura 8.4.

VISTA la D.A.G. n. 217 del 25.10.2017 avente per oggetto “Approvazione “Linee Guida” per la progettazio-
ne e realizzazione degli interventi delle Sottomisure 8.3 e 8.4. 

VISTA la nota dell’A.D.G. n. 9581 del 09.08.2017, indirizzata ad Enti/Strutture regionali competenti in ma-
teria di procedimenti autorizzativi, con la quale sono state trasmesse le Linee Guida di progettazione  ed 
esecuzione degli interventi, sottomisura 8.3 e 8.4.
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VISTA la richiesta di una adeguata proroga dei termini per il rilascio delle Domande di Sostegno, pervenuta 
da parte della Federazione Regionale degli Ordini dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali della Puglia, 
assunta al protocollo di questo Dipartimento con il n. 13375 del 14.11.2017, con la quale si fa presente che 
le imminenti scadenze dei bandi delle sottomisure forestali 8.1-8.2-8.3-8.4, che sopraggiungono a breve di-
stanza l’una dall’altra, stanno determinando notevoli difficoltà soprattutto nelle progettazioni più complesse.

VISTA la nota del Comune di Melendugno, assunta al protocollo di questo Dipartimento con il n. 13734 
del 21.11.2017 con la quale si chiede “una congrua proroga per portare a termine le fasi necessarie per 
la corretta redazione della domanda di sostegno e del relativo formulario (gara per l’affidamento incarico 
professionale, aggiornamento/apertura fascicolo aziendale, redazione progetto, compilazione e rilascio della 
domanda di sostegno e del formulario)”.

VISTA la nota del Comune di Orsara di Puglia, assunta al protocollo di questo Dipartimento con il n. 13764 
del 21.11.2017 con la quale si chiede “una congrua proroga al fine di permettere a questa amministrazione 
la presentazione di un progetto tecnicamente valido e adoperando una procedura amministrativa corretta”. 

RITENUTO opportuno, per quanto innanzi riportato, prorogare ulteriormente e definitivamente i termini 
per la compilazione, stampa e rilascio nel portale SIAN delle Domande di Sostegno relative alla Sottomisura 
8.4 di cui alla D.A.G. n. 148/2017. 

Tutto ciò premesso e per le ragioni esposte, si propone di:
• prorogare, ulteriormente e definitivamente i termini per la compilazione, stampa e rilascio nel portale SIAN 

delle Domande di Sostegno relative alla Sottomisura 8.4, di cui alle D.A.G. n. 148 del 17.07.2017 e n. 204 del 
16.10.2017, fino alle ore 12,00 del 15.12.2017;

• stabilire che il termine per l’inoltro della richiesta di accesso al portale regionale e al portale SIAN da parte 
dei tecnici delegati dai richiedenti gli aiuti è fissata per le ore 12,00 del 07.12.2017;

• stabilire che la Domanda di Sostegno e la documentazione preliminare di cui al paragrafo 14 punto ii dell’Av-
viso pubblico  dovrà essere inviata a mezzo PEC, al Responsabile della sottomisura 8.4, pena l’irricevibilità 
della stessa, entro le ore 12,00 del 22.12.2017;

• confermare quant’altro stabilito nelle D.A.G. n. 148/2017 e n. 204/2017.

VERIFICA AI SENSI DEL D. L. GS.  196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla  legge 241/1990  in  tema di  accesso ai 
documenti amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D. Lgs 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI
(ai sensi della L.R. n. 28/2001 e s.m.i.)

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione e che è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale. 

DETERMINA

• di prendere atto di quanto riportato nelle premesse che qui si intendono integralmente richiamate, facen-
dole proprie;
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• di prorogare, ulteriormente e definitivamente i termini per la compilazione, stampa e rilascio nel portale 
SIAN delle Domande di Sostegno relative alla Sottomisura 8.4, di cui alle D.A.G. n. 148 del 17.07.2017 e n. 
204 del 16.10.2017, fino alle ore 12,00 del 15.12.2017;

• di stabilire che il termine per l’inoltro della richiesta di accesso al portale regionale e al portale SIAN da 
parte dei tecnici delegati dai richiedenti gli aiuti è fissata per le ore 12,00 del 07.12.2017;

• di stabilire che la Domanda di Sostegno e la documentazione preliminare di cui al paragrafo 14 punto ii 
dell’Avviso pubblico  dovrà essere inviata a mezzo PEC, al Responsabile della sottomisura 8.4, pena l’irrice-
vibilità della stessa, entro le ore 12,00 del 22.12.2017;

• di confermare quant’altro stabilito nelle D.A.G. n. 148/2017 e n. 204/2017.

• di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP), nel sito ufficia-
le della Regione Puglia www.regione.puglia.it e nel sito www.psr.regione.puglia.it;

• di dare atto che il presente provvedimento:
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
- sarà trasmesso all’A.G.E.A. – Ufficio Sviluppo Rurale;
- è adottato in originale ed è composto da n.4 (quattro) facciate vidimate e timbrate. 

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014/2020
Prof. Gianluca Nardone
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 27 novembre 2017, n. 263
P.S.R. Puglia 2014/2020 – Misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento 
della redditività delle foreste” - Sottomisura8.3“Sostegno ad interventi di prevenzione danni al patrimonio 
forestale causati dagli incendi, da calamità naturali ed eventi catastrofici”, D.A.G. n. 144 del 10.07.2017
Differimento dei termini di presentazione delle Domande di Sostegno.

L’ Autorità di Gestione del P.S.R. Puglia 2014/2020

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
VISTA la direttiva emanata con deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28.07.1998, in attuazione 

della legge regionale n. 7 del 04.02.1997 e del D.Leg. n. 29 del 03.02.1993 e s.m.i., che detta le direttive per 
la separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa.

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i..
VISTA la Legge del 07 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di Procedimento Amministrativo e 

Diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i..
VISTO il Regolamento attuativo della Legge Regionale n. 15 del 20 Giugno 2008 “Principi e linee guida in 

materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”.
VISTO l’articolo 32 della legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici.
Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile della Sottomisura 8.3, Responsabile del Procedimen-

to amministrativo geom. Giuseppe Vacca,  confermata dal Responsabile di Raccordo dott. Giuseppe Clemen-
te, dalla quale emerge quanto segue:

VISTO il Reg. (UE) n. 1305/2013 del 17 Dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio.

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2017) 499 del 25.01.2017 che approva la modifica del 
programma di sviluppo rurale della Regione Puglia ai fini della concessione di un sostegno da parte del Fondo 
Europeo Agricolo per lo sviluppo rurale e modifica la decisione di esecuzione (C2015) 8412 del 24.11.2015.

VISTA la D.A.G. n. 144 del 10.07.2017, pubblicata nel B.U.R.P. n. 86 del 20.07.2017, con la quale è stato 
approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle domande di sostegno relative alla Sottomisura 8.3.

VISTA la D.A.G. n. 171 del 05/09/2017 avente ad oggetto: “Modifica dei criteri di selezione del Program-
ma di Sviluppo Rurale (PSR) Puglia 2014-2020 approvati con Determinazione dell’Autorità di Gestione del 
PSR Puglia 2014-2020 n.191 del 15.06.2016, modificati con Determinazioni n.1 dell’11.01.2017 e n. 145 del 
11.07.2017 ”, con la quale, a seguito di proposta di modifica presentata al Comitato di Sorveglianza tramite 
Procedura scritta, sono stati modificati i Criteri di Selezione, tra l’altro, della Sottomisura 8.3. 

VISTA la D.G.R. n. 1468 del 25/09/2017 avente ad oggetto: “Rettifica DGR n. 905/2017 avente ad oggetto 
“Art.13 – L.R. n° 13/2001 – Elenco Regionale dei Prezzi delle Opere Pubbliche – Aggiornamento” – Listino 
prezzi regionale anno 2017 modifiche Capitolo E cod. 01.31 e Capitolo OF”  con la quale è stato aggiornato il 
Prezziario Regionale relativo alle opere forestali.

VISTA la D.A.G. n. 203 del 16.10.2017 avente ad oggetto “Modifiche e precisazioni all’allegato A) di cui 
alla D.A.G. n. 144 del 10.07.2017 Sottomisura 8.3. Differimento dei termini di presentazione delle Domande 
di Sostegno”.

VISTE la D.A.G. n. 213 del 19.10.2017 avente ad oggetto “Approvazione del Formulario degli Interventi, 
delle Procedure di utilizzo e Manuale utente”, Sottomisura 8.3.

VISTA la D.A.G. n. 217 del 25.10.2017 avente per oggetto “Approvazione “Linee Guida” per la progettazio-
ne e realizzazione degli interventi delle Sottomisure 8.3 e 8.4. 

VISTA la nota dell’A.D.G. n. 9581 del 09.08.2017, indirizzata ad Enti/Strutture regionali competenti in ma-
teria di procedimenti autorizzativi, con la quale sono state trasmesse le Linee Guida di progettazione  ed 
esecuzione degli interventi, sottomisura 8.3 e 8.4.
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VISTA la richiesta di una adeguata proroga dei termini per il rilascio delle Domande di Sostegno, pervenuta 
da parte della Federazione Regionale degli Ordini dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali della Puglia, 
assunta al protocollo di questo Dipartimento con il n. 13375 del 14.11.2017, con la quale si fa presente che 
le imminenti scadenze dei bandi delle sottomisure forestali 8.1-8.2-8.3-8.4, che sopraggiungono a breve di-
stanza l’una dall’altra, stanno determinando notevoli difficoltà soprattutto nelle progettazioni più complesse.

VISTA la nota del Comune di Melendugno, assunta al protocollo di questo Dipartimento con il n. 13734 del 
21.11.2017 con la quale si chiede “una congrua proroga per portare a termine le fasi necessarie per la corretta 
redazione della domanda di sostegno e del relativo formulario (gara per l’affidamento incarico professionale, 
aggiornamento/apertura fascicolo aziendale, redazione progetto, compilazione e rilascio della domanda di 
sostegno e del formulario)”.

VISTA la nota del Comune di Orsara di Puglia, assunta al protocollo di questo Dipartimento con il n. 13764 
del 21.11.2017 con la quale si chiede “una congrua proroga al fine di permettere a questa amministrazione 
la presentazione di un progetto tecnicamente valido e adoperando una procedura amministrativa corretta”. 

RITENUTO opportuno, per quanto innanzi riportato, prorogare ulteriormente e definitivamente i termini 
per la compilazione, stampa e rilascio nel portale SIAN delle Domande di Sostegno relative alla Sottomisura 
8.3 di cui alla D.A.G. n. 144/2017. 

Tutto ciò premesso e per le ragioni esposte, si propone di:
• prorogare, ulteriormente e definitivamente i termini per la compilazione, stampa e rilascio nel portale SIAN 

delle Domande di Sostegno relative alla Sottomisura 8.3, di cui alle D.A.G. n. 144 del 10.07.2017 e n. 203 del 
16.10.2017, fino alle ore 12,00 del 15.12.2017;

• stabilire che il termine per l’inoltro della richiesta di accesso al portale regionale e al portale SIAN da parte 
dei tecnici delegati dai richiedenti gli aiuti è fissata per le ore 12,00 del 07.12.2017;

• stabilire che la Domanda di Sostegno e la documentazione preliminare di cui al paragrafo 14 punto ii dell’Av-
viso pubblico  dovrà essere inviata a mezzo PEC, al Responsabile della sottomisura 8.3, pena l’irricevibilità 
della stessa, entro le ore 12,00 del 22.12.2017;

•  confermare quant’altro stabilito nelle D.A.G. n. 144/2017 e n. 203/2017.

VERIFICA AI SENSI DEL D. L. GS.  196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla  legge 241/1990  in  tema di  accesso ai 
documenti amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D. Lgs 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi-
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI
(ai sensi della L.R. n. 28/2001 e s.m.i.)

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spe-
sa né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione e che è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale. 

DETERMINA

• di prendere atto di quanto riportato nelle premesse che qui si intendono integralmente richiamate, facen-
dole proprie;
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• di prorogare, ulteriormente e definitivamente i termini per la compilazione, stampa e rilascio nel portale 
SIAN delle Domande di Sostegno relative alla Sottomisura 8.3, di cui alle D.A.G. n. 144 del 10.07.2017 e n. 
203 del 16.10.2017, fino alle ore 12,00 del 15.12.2017;

• di stabilire che il termine per l’inoltro della richiesta di accesso al portale regionale e al portale SIAN da 
parte dei tecnici delegati dai richiedenti gli aiuti è fissata per le ore 12,00 del 07.12.2017;

• di stabilire che la Domanda di Sostegno e la documentazione preliminare di cui al paragrafo 14 punto ii 
dell’Avviso pubblico  dovrà essere inviata a mezzo PEC, al Responsabile della sottomisura 8.3, pena l’irrice-
vibilità della stessa, entro le ore 12,00 del 22.12.2017;

• di confermare quant’altro stabilito nelle D.A.G. n. 144/2017 e n. 203/2017.

• di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP), nel sito ufficia-
le della Regione Puglia www.regione.puglia.it e nel sito www.psr.regione.puglia.it;

• di dare atto che il presente provvedimento:
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
- sarà trasmesso all’A.G.E.A. – Ufficio Sviluppo Rurale;
- è adottato in originale ed è composto da n.4 (quattro) facciate vidimate e timbrate. 

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014/2020
Prof. Gianluca Nardone
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 27 novembre 2017, n. 264
P.S.R. Puglia 2014-2020 – Misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento 
della redditività delle foreste”.
Sottomisura 8.5 “Investimenti tesi ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degli ecosistemi fore-
stali”. 
Approvazione Avviso pubblico per la presentazione delle Domande di sostegno. 

L’AUTORITÀ DI GESTIONE DEL PSR PUGLIA  2014-2020

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
VISTA la direttiva emanata con deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/07/1998,   in attuazione 

della legge regionale n. 7 del 04/02/1997 e del D.Lgs. n. 29 del  03/02/1993 e s.m.i., che detta le direttive per 
la separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa;

VISTI  gli articoli 4 e 16 del D.Lgs 165/2001 e s.m.i.;
VISTO il Regolamento attuativo della Legge Regionale n. 15 del 20 giugno 2008 “Principi e linee guida in 

materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015 e s.m.i.;
VISTO l’articolo 32 della Legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile della Sottomisura 8.5 e confermata dal Responsabile 

di Raccordo, dalla quale emerge quanto segue:
VISTO il Regolamento (CE) n. 1305/2013 e s.m.i., concernente il sostegno allo sviluppo rurale da parte del 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;
VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 

finanziamento, sulla gestione sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE)165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 485/2008;

VISTO il Regolamento n.702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014 che dichiara compatibili con il 
mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il regolamento della 
Commissione (CE) n. 1857/2006;

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11/03/2014 che integra talune 
disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del FEASR e che introduce disposizioni transitorie;

VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 809/2014 del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;

VISTO il Regolamento Delegato (UE) N. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra 
il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità;

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 907 della Commissione dell’11 marzo 2014, che integra il Reg. 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri 
organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Puglia approvato con Decisione della 
Commissione Europea C(2015) 8412 del 24/11/2015;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2424 del 30/12/2015 relativa all’approvazione e presa 
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d’atto della Decisione della Commissione Europea del 24/11/2015, n. C(2015) 8412;
VISTA  la Decisione della Commissione Europea C(2017) 499 del 25/01/2017 che approva la modifica del 

Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia ai fini della concessione di un sostegno da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e modifica la Decisione di esecuzione C(2015) 8412 del 24/11/2015; 

VISTA  la Decisione della Commissione Europea del 27.07.2017 C(2017) n. 5454, che approva l’ulteriore 
modifica del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia ai fini della concessione di un sostegno da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale;

VISTA  la Decisione di esecuzione della Commissione del 31.10.2017 C(2017) n. 7387 che approva le 
modifiche ‘terremoto’;

VISTA  la Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 1742 del 12/10/2015 con la quale è stato 
nominato il Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale;

VISTA  la Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 122 del 27 maggio 2016 con la quale sono stati 
conferiti gli incarichi di responsabili delle Misure, Sottomisure e Operazioni del PSR Puglia 2014-2020;

VISTA  la Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 65 del 12 maggio 2017, con la quale sono stati 
prorogati gli incarichi di responsabili delle Misure, Sottomisure e  Operazioni del  PSR Puglia 2014-2020;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione 8 agosto 2017, n. 163 avente ad oggetto: “Reg. UE 
n.1305/2013 sul sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del FEASR – Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 
– Disciplina delle categorie di regimi di aiuti” che rispettano le condizioni previste dal Reg. UE n.702/2014, 
esentabili dall’obbligo di notifica di cui all’art.108, paragrafo 3, del TFUE non rientranti nell’art 72 del TFUE.

VISTE le Linee Guida sull’Ammissibilità delle Spese per lo Sviluppo Rurale 2014-2020 dell’11 febbraio 2016, 
emanate dal Mipaaf Direzione generale dello sviluppo rurale sulla base dell’intesa sancita in Conferenza Stato 
Regioni;

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 
della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”;

VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2016, n. 127 “Norme per il riordino della disciplina in materia di 
conferenza di servizi, in attuazione dell’articolo 2 della legge 7 agosto 2015, n. 124”;

 VISTO il D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31 “Regolamento recante individuazione degli interventi esclusi 
dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata”, G.U. 22 marzo 2017, n. 68;

VISTA la Deliberazione della Giunta della Regione Puglia n. 1468 del 25/09/2017 avente ad oggetto: 
“Rettifica DGR n. 905/2017 avente ad oggetto “Art.13 – L.R. n° 13/2001 – Elenco Regionale dei Prezzi delle 
Opere Pubbliche – Aggiornamento” – Listino prezzi regionale anno 2017 modifiche Capitolo E cod. 01.31 e 
Capitolo OF”  con la quale è stato aggiornato il Prezziario Regionale relativo alle opere forestali;

RILEVATO che, tra i compiti dell’Autorità di Gestione del PSR 2014-2020, rientra l’emanazione dei Bandi 
attuativi delle Misure e Sottomisure, nonché ogni altro adempimento necessario per l’attivazione degli stessi.

Tutto ciò premesso e per le ragioni innanzi esposte, si propone di:
• approvare, nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale, l’Avviso pubblico per la presen-

tazione delle Domande di sostegno relative alla Misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e 
nel miglioramento della redditività delle foreste”- Sottomisura 8.5 “Investimenti tesi ad accrescere la resi‐
lienza ed il pregio ambientale degli ecosistemi forestali”, come riportato nell’Allegato A), che costituisce 
parte integrante del presente provvedimento;

• stabilire che:
-  i termini per la compilazione, stampa e rilascio delle DdS nel portale SIAN sarà consentita a decorrere dal 

30° giorno e sino al 90° giorno dalla data di pubblicazione del presente provvedimento nel B.U.R.P.;
- la documentazione cartacea, di cui al paragrafo 14, punti ii dell’Allegato A, dovrà essere trasmessa dal richie-

dente, a mezzo PEC,  entro il 100° giorno dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.
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VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D. Lgs 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI
(ai sensi della D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.)

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del bilancio regionale né a carico di Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
Puglia e che è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale. 

DETERMINA

• di prendere atto di quanto indicato nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate;

• di approvare, nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale, l’Avviso pubblico per la pre-
sentazione delle Domande di sostegno relative alla Misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali 
e nel miglioramento della redditività delle foreste”- Sottomisura 8.5 “Investimenti tesi ad accrescere la 
resilienza ed il pregio ambientale degli ecosistemi forestali”, come riportato nell’Allegato A), che costituisce 
parte integrante del presente provvedimento;

• di stabilire che:
- i termini per la compilazione, stampa e rilascio delle DdS nel portale SIAN sarà consentita a decorrere dal 

30° giorno e sino al 90° giorno dalla data di pubblicazione del presente provvedimento nel B.U.R.P.;
- la documentazione cartacea, di cui al paragrafo 14, punti ii dell’Allegato A, dovrà essere trasmessa dal richie-

dente, a mezzo PEC,  entro il 100° giorno dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.

• di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nel sito ufficiale della 
Regione Puglia www.regione.puglia.it e nel portale www. psr.regione.puglia.it;

• di dare atto che il presente provvedimento:
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
- sarà trasmesso all’A.G.E.A. – Ufficio Sviluppo Rurale;
- è adottato in originale ed è composto da n. 7 (sette) facciate vidimate e timbrate e da un allegato A) com-

posto da n. 52 (cinquantadue) facciate, vidimate e timbrate.     
 

L’Autorità di Gestione del PSR 2014-2020
Prof. Gianluca Nardone
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Misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel 
miglioramento della redditività delle foreste” 

 
Sottomisura 8.5 - Investimenti tesi ad accrescere la resilienza ed il pregio 

ambientale degli ecosistemi forestali (art. 25 Reg. UE n. 1305/2013) 
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1. PREMESSA 

Con il presente Avviso pubblico si attiva la Sottomisura 8.5 "Investimenti tesi ad accrescere la resilienza 
ed il pregio ambientale degli ecosistemi forestali” del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della 
Regione Puglia (PSR Puglia 2014-2020), attualmente vigente in seguito alla Decisione di Esecuzione della 
Commissione C(2017)499 del 25.1.2017, che approva la modifica del PSR Puglia 2014-2020 ai fini della 
concessione di un sostegno da parte del FEASR e modifica la Decisione di Esecuzione C(2015)8412 della 
Commissione. 

A supporto delle operazioni previste dal presente Avviso sarà definito un formulario degli interventi, 
che sarà pubblicato sul sito psr.regione.puglia.it e dovrà essere allegato alla DdS secondo le disposizioni 
riportate al paragrafo 14.   

Eventuali spese sostenute dai soggetti richiedenti gli aiuti successivamente alla presentazione della 
DdS e prima del provvedimento di concessione degli aiuti potranno essere considerate eleggibili agli aiuti 
se conformi a quanto stabilito con il presente Avviso e con le Linee Guida sull’Ammissibilità delle Spese 
per lo Sviluppo Rurale 2014-2020. 

 

2. PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI 

Normativa comunitaria 

- Direttiva 79/409/CEE "Uccelli" concernente la conservazione degli uccelli selvatici. 

- Direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque dell'inquinamento provocato dai nitrati 
provenienti da fonti agricole. 

- Direttiva 92/43/CEE sulla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della 
fauna selvatiche detta “Direttiva Habitat”. 

- Forest Action Plan, GU C56 del 26.2.1999;  

- Direttiva 2000/60/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, che istituisce un Quadro per l’Azione 
Comunitaria in materia di Acque. 

- Regolamento (UE) del 08 agosto 2008, n. 1242/2008 che istituisce una tipologia comunitaria delle 
aziende agricole. 

- Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, n. 1303/2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo Europeo Agricolo dello Sviluppo Rurale (FEASR) e sul Fondo europeo 
degli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, 
e che abroga il Reg. (CE) n. 1083/2006 del Consiglio. 

- Regolamento (UE) del 17 dicembre 2013, n. 1305/2013 sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) che abroga il Regolamento (CE) n. 1698/2005 
del Consiglio. 

- Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, n. 1306/2013 sul 
finanziamento, gestione e monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i Reg. (CEE) n. 
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352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008. 

- Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 n. 1307/2013 
recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla 
politica agricola comune e che abroga il Reg. (CE) n.637/2008 ed il Reg. (CE) n.73/2009 del Consiglio. 

- Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, n. 1310/2013 che 
stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 
2014 e modifica il Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) 
n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro 
applicazione nell’anno 2014. 

- Decisione della Commissione del 19 dicembre 2013C(2013) n. 9527 relativa alla fissazione e 
all'approvazione degli orientamenti per la determinazione delle rettifiche finanziarie che la 
Commissione deve applicare alle spese finanziate dall'Unione nell'ambito della gestione concorrente 
in caso di mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici. 

- Regolamento (UE) della Commissione dell’11 marzo 2014, n. 640/2014 che integra il Reg. (UE) n. 
1306/2013 per quanto riguarda il Sistema Integrato di Gestione e di Controllo (SIGC) e le condizioni 
per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti 
diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità. 

- Regolamento Delegato (UE) della Commissione del 11 marzo 2014, n. 807/2014 che integra talune 
disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 sul sostegno al FEASR e che introduce disposizioni transitorie. 

- Regolamento Delegato (UE) della Commissione dell'11 marzo 2014, n. 907/2014 che integra il Reg. 
(UE) n. 1306/2013per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, 
la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro. 

- Regolamento della Commissione del 25 giugno 2014, n. 702/2014 che dichiara compatibili con il 
mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il 
Regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006 (GUCE L193 del 1 luglio 2014). 

- Regolamento di Esecuzione (UE) della Commissione del 17 luglio 2014, n. 808/2014 recante modalità 
di applicazione del Reg. (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR. 

- Regolamento di Esecuzione (UE) della Commissione del 17 luglio 2014, n. 809/2014 recante modalità 
di applicazione del Reg. (UE) n. 1306/2013 per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di 
controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità. 

- Regolamento di Esecuzione (UE) della Commissione del 22 luglio 2014, n. 834/2014 che stabilisce 
norme per l'applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica agricola 
comune. 

- Comunicazione della Commissione Europea del 31 luglio 2014, 2014/C 249/01 “Orientamenti sugli 
aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese non finanziarie in difficoltà. 

- Regolamento di Esecuzione (UE) della Commissione del 6 agosto 2014, n. 908/2014 recante modalità 
di applicazione del Reg. (UE) n. 1306/2013 per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, 
la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza. 
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- Decisione di Esecuzione (UE) 2015/789 della Commissione del 18 maggio 2015 e ss.mm.ii. relativa 
alle misure per impedire l'introduzione e la diffusione nell'Unione della Xylella fastidiosa. 

- Decisione della Commissione Europea del 24 novembre 2015, C(2015) 8412, che approva il 
Programma di Sviluppo Rurale 2014 della Regione Puglia per il periodo di programmazione 2014-2020 
ai fini della concessione di un sostegno da parte del FEASR. 

- Regolamento di Esecuzione (UE) della Commissione del 14 dicembre 2015, n. 2333/2015 che 
modifica il Reg. (UE) n. 809/2014 recante modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1306/2013 per 
quanto riguarda il SIGC, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità. 

- Regolamento delegato (UE) della Commissione del 04 maggio 2016, n. 1393 recante modifica del 
Reg. delegato UE n. 640/2014 che integra il Reg. UE n. 1306/2013 per quanto riguarda il (SIGC)e le 
condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai 
pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità. 

- Decisione della Commissione Europea del 25.01.2017C(2017) n. 499, che approva la modifica del 
programma di sviluppo rurale della regione Puglia ai fini della concessione di un sostegno da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e modifica la decisione di esecuzione (C2015) 8412 del 
24.11.2015. 

- Decisione della Commissione Europea del 27.07.2017 C(2017) n. 5454, che approva l’ulteriore 
modifica del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia ai fini della concessione di un 
sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale. 

- Decisione di esecuzione della Commissione del 31.10.2017 C(2017) n. 7387 che approva le modifiche 
'terremoto'. 

Normativa nazionale 

- Regio Decreto Legislativo del 30 dicembre 1923, n. 3267, "Riordinamento e riforma della legislazione 
in materia di boschi e di terreni montani”. 

- Legge del 29 aprile 1949, n. 264 "Cantieri di rimboschimento, di lavoro, di sistemazione montana". 

- Legge del 8 novembre 1986, n. 752 definita come “Legge Pluriennale di spesa per il settore agricolo”. 

- Legge del 23 dicembre 1986, n. 898/86 “Sanzioni amministrative e penali in materia di aiuti 
comunitari nel settore agricolo e ss.mm.ii. 

- Legge del 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e diritto di 
accesso ai documenti amministrativi" e ss.mm.ii. 

- Legge dell’11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il 
prelievo venatorio” (GU Serie Generale n.46 del 25-2-1992 - Suppl. Ordinario n. 41). 

- Decreto Presidente della Repubblica del 08 settembre 1997, n. 357 “Attuazione della direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della 
fauna selvatiche”. 

- Decreto Presidente della Repubblica del 1 dicembre 1999, n. 503, “norme per l'istituzione della Carta 
dell'agricoltore e del pescatore e dell'anagrafe delle aziende agricole, in attuazione dell'articolo 14, 
comma 3, del D. Lgs. 30 aprile 1998, n. 173”. 
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- Legge del 21 novembre 2000, n. 353 “Legge-quadro in materia di incendi boschivi”. 

- Decreto Legislativo del 18 maggio 2001, n. 227 recante “Norme di orientamento e di modernizzazione 
del settore forestale”. 

- Decreto Ministeriale del 3 settembre 2002, “Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000. (GU 
Serie Generale n.224 del 24-9-2002)”. 

- Decreto Legislativo del 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. 

- Decreto Legislativo del 10 novembre 2003, n. 386 "Attuazione della direttiva 1999/105/CE relativa 
alla commercializzazione dei materiali forestali di moltiplicazione". 

- Decreto Ministeriale del 16 giugno 2005, “Linee guida di programmazione forestale” (pubblicato nella 
G.U. 2 novembre 2005 n. 255) emanato dal ministero dell’ambiente e della Tutela del territorio. 

- Decreto Legislativo del 03 aprile 2006, n.152 “Norme in materia ambientale” (GU n. 88 del 
14/04/2006). 

- Decreto Legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 in materia di “Tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro” e ss.mm.ii. 

- Programma Quadro per il Settore Forestale (PQSF), proposto dal Mipaaf e dal Ministero 
dell'Ambiente che ha ricevuto l'approvazione finale dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano nella seduta del 18/12/2008.  

- Legge del 07 luglio 2009, n. 88 recante: “Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità Europee” – Legge Comunitaria 2008 (09G0100) G.U. n. 161 
del 14/07/2009 – Suppl. ord. N. 110) e ss.mm.ii. (sentenza 22/05/2013, n. 103 (in G.U. 05/06/2013 n. 
23). 

- Decreto Legislativo del 30 dicembre 2010, n. 235 “Modifiche ed integrazioni al D. Lgs. 7/03/2005, n. 
82, recante Codice dell'amministrazione digitale, a norma dell'Art. 33 della Legge 18/06/2009, n.69”. 

- Decreto Legislativo del 13 maggio 2011 n. 70 convertito con legge 12 luglio 2011, n.106 (cd. decreto 
per lo sviluppo per il 2011, entrato in vigore il 14 maggio 2011 e nel testo emendato in sede di 
conversione con decorrenza dal 13 luglio 2011. 

- Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 12 gennaio 2015, n.162 
riportante le disposizioni relative alla semplificazione della gestione della PAC 2014-2020. 

- Decreto Mipaaf del 25 Gennaio 2017 n. 2490 recante Disciplina del regime di condizionalità ai sensi 
del Regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari 
dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale. 

- Linee Guida sull’Ammissibilità delle Spese per lo Sviluppo Rurale 2014-2020 dell’11 febbraio 2016, 
emanate dal Mipaaf Direzione generale dello sviluppo rurale sulla base dell’intesa sancita in 
Conferenza Stato Regioni. 

- Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”. 
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- Decreto Legislativo 30 giugno 2016, n. 127 “Norme per il riordino della disciplina in materia di 
conferenza di servizi, in attuazione dell'articolo 2 della legge 7 agosto 2015, n. 124”. 

-  D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31 “Regolamento recante individuazione degli interventi esclusi 
dall'autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata”, G.U. 22 marzo 
2017, n. 68.  

Normativa regionale 

- Deliberazione del 19 giugno 1969 e Deliberazione del 21 luglio 1969, n. 891 “Prescrizioni di massima 
e di Polizia Forestale”. 

- Legge regionale del 18 maggio 1989, n. 183 “Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della 
difesa del suolo” approvato con deliberazione del Comitato Istituzionale n. 39 del 30 novembre 2005. 

- Regolamento Regionale 30 giugno 2009, n. 10 - TAGLI BOSCHIVI, successivamente modificato con 
Regolamento Regionale n.19 del 13 ottobre 2017. 

- Legge regionale del 09 dicembre 2002, n. 19 art. 9 comma 8 “Approvazione Piano di bacino della 
Puglia, stralcio assetto idrogeologico e delle relative misure di salvaguardia”. 

- Delibera di approvazione del 30 novembre 2005, n. 39 del PAI da parte del Comitato Istituzionale. 

- Norme Tecniche di attuazione del PAI, Piano di Assetto Idrogeologico emesse dall’Autorità di Bacino 
della Puglia. 

- Deliberazione della Giunta della Regione Puglia del 28 dicembre 2005, n. 1968 “Piano Forestale 
regionale” linee guida di programmazione forestale. 

- Legge Regionale n.28/2006 "Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare" e Regolamento 
Regionale attuativo n.31/2009; 

- Determinazione del Dirigente Del Servizio Foreste del 21 dicembre 2009, n. 757 “Istituzione del 
Registro Ufficiale dei Fornitori di Materiale forestale di Moltiplicazione della Regione”. 

- Deliberazione della Giunta della Regione Puglia del 11 aprile 2012, n. 674 “Piano di previsione, 
prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi della Regione Puglia” aggiornato con D.G.R. del 
10 febbraio 2015 n. 140”. 

- Legge Regionale n.40 del 10/12/2012 "Legge Regionale di istituzione dei Boschi didattici in Puglia" 
successivamente modificata dalla L.R. 11/2015 “Modifiche L.R. 10/12/2012, n. 40”;   

- Deliberazione della Giunta della Regione Puglia del 19 novembre 2012, n. 2373 “Programma di 
potenziamento delle attività fitosanitarie e di monitoraggio dei parassiti di quarantena in attuazione al 
D. Lgs 214/05”. 

- Regolamento Regionale del 3 maggio 2013, n. 9 "Istituzione dell'Albo Regionale delle Imprese 
Boschive", successivamente modificato con il Regolamento Regionale n. 3 del 3/03/2016 ed in vigore 
dal 24/03/2016. 

- Deliberazione della Giunta della Regione Puglia del 6 agosto 2014, n. 1784 “Piano Forestale 
regionale- Aggiornamento Linee guida 2005-2007 ed estensione validità alla programmazione 
forestale 2014-2020”. 

- Deliberazione della Giunta regionale del 16 febbraio 2015, n. 176 di approvazione 
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 del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) della Puglia. 

- Regolamento Regionale del 11 marzo 2015, n. 9 “Norme per i terreni sottoposti a vincolo idrogeo- 
logico”. 

- Regolamento Regionale del 13 ottobre 2017, n. 19 “Modifiche al Regolamento Regionale 30 giugno 
2009, n. 10 - TAGLI BOSCHIVI” 

- Deliberazione della Giunta della Regione Puglia del 30 dicembre 2015, n. 2424 Programma di 
Sviluppo Rurale della Puglia 2014 - 2020 Approvazione definitiva e presa d'atto della Decisione della 
Commissione Europea del 24/11/2015, n. C(2015)8412, successivamente modificata con Decisione n. 
C(2017)499 del 25.01.2017. 

- Regolamento Regionale 10 maggio 2016, n. 6 “Regolamento recante Misure di Conservazione ai sensi 
delle Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di importanza comunitaria 
(SIC)”, modificato con Regolamento Regionale 10 maggio 2017 n.12 e ss.mm.ii. 

- Legge Regionale n.28 del 26/10/2016, “Misure di Semplificazione in materia urbanistica e 
paesaggistica”.  

- Determinazione dell’Autorità di Gestione 8 agosto 2017, n. 163 – Reg. UE n.1305/2013 sul sostegno 
allo Sviluppo Rurale da parte del FEASR – Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 – Disciplina delle 
categorie di regimi di aiuti che rispettano le condizioni previste dal Reg. UE n.702/2014, esentabili 
dall’obbligo di notifica di cui all’art.108, paragrafo 3, del TFUE non rientranti nell’art 72 del TFUE. 

- Determinazione dell’Autorità di Gestione 5 settembre 2017, n. 171 di modifica dei criteri di selezione 
del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Puglia 2014-2020, precedentemente approvati con 
Determinazione dell'Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020 n. 191 del 15.06.2016. 

- Deliberazione della Giunta della Regione Puglia n. 905 del 07 giugno 2017, “Art. 13 — L.R. n° 13/2001 
— Elenco Regionale dei Prezzi delle Opere Pubbliche — Aggiornamento”, pubblicata sul BURP n. 73 
del 23 giugno 2017 (per brevità denominato Listino Prezzi Regionale). 

- Deliberazione della Giunta della Regione Puglia n. 1468 del 25/09/2017 avente ad oggetto: “Rettifica 
DGR n. 905/2017 avente ad oggetto “Art.13 – L.R. n° 13/2001 – Elenco Regionale dei Prezzi delle 
Opere Pubbliche – Aggiornamento” – Listino prezzi regionale anno 2017 modifiche Capitolo E cod. 
01.31 e Capitolo OF”  con la quale è stato aggiornato il Prezziario Regionale relativo alle opere 
forestali. 

 

3. PRINCIPALI DEFINIZIONI 

Aree di interesse paesaggistico individuate nel PPTR (art. 68 del N.T.A): 

1) Parchi e Riserve (art. 142, comma 1, lett. f, del Codice dei beni culturali e del paesaggio): consistono 
nelle aree protette per effetto dei procedimenti istitutivi nazionali e regionali, ivi comprese le relative 
fasce di protezione esterne, come delimitate nelle tavole della sezione 6.2.2 e le aree individuate 
successivamente all'approvazione del PPTR ai sensi della normativa specifica vigente. 

2) Siti di rilevanza naturalistica (art. 143, comma 1, lettera e, del Codice dei beni culturali e del 
paesaggio): consistono nei siti ai sensi della Dir. 79/409/CEE, della Dir. 92/43/CEE di cui all’elenco  
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pubblicato con decreto Ministero dell’Ambiente 30 marzo 2009 e nei siti di valore naturalistico 
classificati all’interno del progetto Bioitaly come siti di interesse nazionale e regionale per la presenza 
di flora e fauna di valore conservazionistico, come delimitati nelle tavole della sezione 6.2.2 e le aree 
individuate successivamente all'approvazione del PPTR ai sensi della normativa specifica vigente. 

3) Area di rispetto dei parchi e delle riserve regionali (art. 143, comma 1, lettera e, del Codice dei beni 
culturali e del paesaggio): qualora non sia stata delimitata l’area contigua ai sensi dell’art. 32 della L. 
394/1991 e ss.mm.ii. consiste in una fascia di salvaguardia della profondità di 100 metri dal perimetro 
esterno dei parchi e delle riserve regionali di cui al precedente punto 1) lettera c) e d. 

Aree periurbane, i cui ambiti periurbani sono determinati: 

in base a elementi che costituiscono l’interruzione della continuità del territorio rurale come 
l’incrocio di importanti tagli infrastrutturali;  

– in tutti gli altri casi, tale ambito viene valutato da una fascia territoriale di larghezza di 500 metri 
calcolati dalla periferia urbana come definita dalla Legge 765/67 e ss.mm.ii. 

Autorità di Gestione (AdG): rappresenta il soggetto responsabile dell’efficace, efficiente e corretta 
gestione e attuazione del programma e d è individuata nella figura del Direttore del Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale. 

Comitato di Sorveglianza: istituito con D.G.R. n. 3 del 21/01/2016, svolge le funzioni di cui all’art. 49 
dello stesso Reg. (UE) n. 1303/2013 e all’art. 74 del Reg. (UE) n. 1305/2013, con nomina dei singoli 
componenti con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 120 del 03/03/2016. 

S.P.A./S.T.A.: Servizio Territoriali del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, distinti 
per province (Bari, Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto). 

Azienda ai sensi dell’art. 4, lett. b), Reg. (UE) n. 1307/2013: tutte le unità usate per attività agricole e 
gestite da un agricoltore, situate nel territorio di uno stesso Stato membro. 

Azienda forestale: una o più particelle di foresta e altre aree boschive che costituiscono una unità dal 
punto di vista della gestione o utilizzo. 

Beneficiario: come definito dal Reg. (UE) n. 640/2014, un agricoltore quale definito nell’articolo 4, 
paragrafo 1, lettera a), del Regolamento (UE) n. 1307/2013 e di cui all’articolo 9 dello stesso 
Regolamento. 

Bosco o foresta, secondo quanto riportato dall’art. 2 del D. Lgs 227/2001: terreni coperti da 
vegetazione forestale arborea associata o meno a quella arbustiva di origine naturale o artificiale, in 
qualsiasi stadio di sviluppo, i castagneti, le sugherete e la macchia mediterranea, ed esclusi i giardini 
pubblici e privati, le alberature stradali, i castagneti da frutto in attualità di coltura e gli impianti di 
frutticoltura e d'arboricoltura da legno di cui al comma 5 dell’art. 2 del D. Lgs 227/2001 ivi comprese, le 
formazioni forestali di origine artificiale realizzate su terreni agricoli a seguito dell'adesione a misure 
agro ambientali promosse nell'ambito delle politiche di sviluppo rurale dell'Unione europea una volta 
scaduti i relativi vincoli, i terrazzamenti, i paesaggi agrari e pastorali di interesse storico coinvolti da 
processi di forestazione, naturale o artificiale, oggetto di recupero a fini produttivi. Le suddette 
formazioni vegetali e i terreni su cui essi sorgono devono avere estensione non inferiore a 2.000 metri 
quadrati e larghezza media non inferiore a 20 metri e copertura non inferiore al 20 per cento, con 
misurazione effettuata dalla base esterna dei fusti. E' fatta salva la definizione bosco a sughera di cui 
alla legge 18 luglio 1956, n. 759. Sono altresì assimilati a bosco i fondi gravati dall'obbligo di 
rimboschimento per le finalità di difesa idrogeologica del territorio, qualità dell'aria, salvaguardia del 
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patrimonio idrico, conservazione della biodiversità, protezione del paesaggio e dell'ambiente in 
generale, nonché le radure e tutte le altre superfici d'estensione inferiore a 2000 metri quadri che 
interrompono la continuità del bosco non identificabili come pascoli, prati o pascoli arborati. 

– Fanno parte delle foreste le strade forestali, le fasce parafuoco e altre radure di dimensioni limitate. 
Si considerano come foreste quelle incluse nei parchi nazionali, nelle riserve naturali e in altre zone 
protette quali le zone di particolare interesse scientifico, storico, culturale o spirituale. 

– Sono assimilabili alla foresta le barriere frangivento, le fasce protettive e i corridoi di alberi di 
larghezza superiore a 20 metri e con una superficie superiore a 2.000 metri quadrati. 

Codice Unico di Identificazione Aziendale (CUAA): codice fiscale dell’azienda da indicare in ogni 
comunicazione o domanda dell'azienda trasmessa agli uffici della pubblica amministrazione. 

Consistenza territoriale del Fascicolo: l’insieme delle superfici, degli identificativi catastali e degli 
annessi titoli di conduzione, nonché degli immobili, ove esistenti, comprensiva dei dati 
aereofotogrammetrici, cartografici e del telerilevamento in possesso dell'amministrazione (DPR n. 
503/99, art.3, co 1, lettera f), nonché di altre caratteristiche del territorio, quali: fascia altimetrica, 
avvicendamento, irrigabilità, ecc. 

Conto corrente dedicato: conto corrente bancario o postale intestato al soggetto beneficiario 
(compreso anche gli Enti pubblici) sul quale dovranno transitare tutte le risorse finanziarie necessarie 
per la completa realizzazione dell’investimento sia di natura pubblica (contributo in conto 
capitale/conto interesse) che privata (mezzi propri o derivanti da linee di finanziamento bancario). 
L’utilizzo di questo conto permette la tracciabilità dei flussi finanziari. 

Domanda di Pagamento (di seguito DdP): la domanda presentata dal beneficiario, in seguito alla 
concessione del sostegno, per l’erogazione dello stesso nelle forme consentite: anticipazione, acconto 
per stato di avanzamento lavori (SAL) e saldo. 

Domanda di Sostegno (di seguito DdS): domanda di partecipazione ad un determinato regime di 
sostegno. 

Ecotono: ambiente di transizione tra due ecosistemi, e più in generale tra due ambienti omogenei. Gli 
ecotoni contengono specie proprie delle comunità confinanti e specie esclusive dell'area ecotonale 
stessa, e quindi possiedono un'elevata biodiversità e ricchezza. 

Formulario degli Interventi (Formulario): modulo predefinito con campi da compilare a cura del tecnico 
incaricato alla redazione del progetto di Sottomisura; tale formulario è funzionale all’acquisizione ed 
alla gestione dei dati e delle informazioni utili alla determinazione degli interventi ammissibili, 
all’attribuzione dei punteggi e delle priorità previsti dai criteri di selezione e alla definizione della spesa 
ammissibile e del relativo contributo. Il modello di Formulario è adottato con apposita D.A.G.  e potrà 
essere  oggetto di modifiche ed integrazioni sulla base dell’esperienza di attuazione della Sottomisura. 

Fascicolo aziendale (FA) cartaceo e informatico: il fascicolo aziendale, modello cartaceo ed elettronico 
(DPR n. 503/99, art. 9 co 1) riepilogativo dei dati aziendali, istituito nell'ambito dell'anagrafe delle 
aziende (D. Lgs. n. 173/98, art. 14 c. 3). Esso comprende tutta la documentazione probante, le 
informazioni relative alla consistenza aziendale dell’impresa ed è allineato al fascicolo aziendale 
informatico. Le informazioni relative ai dati aziendali, compresi quelli relativi alle consistenze aziendali e 
al titolo di conduzione, risultanti dal fascicolo aziendale, costituiscono altresì la base di riferimento e di 
calcolo valida ai fini dei procedimenti istruttori in tutti i rapporti con la pubblica amministrazione 
centrale o locale in materia agroalimentare, forestale e della pesca, fatta comunque salva la facoltà di 
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verifica e controllo dell'amministrazione stessa (DPR n. 503/99, art. 10 comma 5). Ai sensi dell’art. 3 del 
Decreto Mipaaf prot. n.162 del 12/01/2016 il fascicolo aziendale, facendo fede nei confronti delle 
Pubbliche Amministrazioni, è elemento essenziale del processo di semplificazione amministrativa per i 
procedimenti previsti dalla normativa dell'Unione europea, nazionale e regionale. L’insieme dei 
documenti ed informazioni essenziali, comuni ai diversi procedimenti amministrativi e che costituiscono 
il fascicolo aziendale, si configura come “documento informatico” ai sensi dell'articolo 20, del Decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

Focus Area (FA): le priorità sono articolate in Focus Area che costituiscono obiettivi specifici. 

Impegni, Criteri ed Obblighi (di seguito I.C.O.): connessi all’ammissibilità agli aiuti delle sottomisure, a 
cui i beneficiari devono attenersi a partire dall’adesione al Bando e fino alla conclusione del periodo di 
impegno. Tali I.C.O. ai fini del V.C.M. (Valutazione Controllabilità Misure - art. 62 Reg. (UE) n. 
1305/2013) sono scomposti in singoli Elementi di Controllo (E.C.). Gli E.C. sono dettagliati in funzione 
della tempistica del controllo, della tipologia di controllo, delle fonti da utilizzare e delle modalità 
operative specifiche di esecuzione dei controlli (C.d. passi del controllo). 

Linee Guida per la progettazione e la realizzazione degli interventi di Sottomisura (Linee Guida 
Regionali): documento tecnico a supporto delle fasi di progettazione e realizzazione degli interventi, 
attualmente in corso di emanazione da parte del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed 
Ambientale in collaborazione con gli altri Enti interessati dalla gestione degli iter autorizzativi. Le Linee 
Guida saranno adottate con Determinazione dell’Autorità di Gestione e saranno oggetto di modifiche 
ed integrazioni sulla base della interlocuzione con gli Enti competenti nel rilascio dei titoli abilitativi a 
conclusione degli iter autorizzativi, nonché sulla base dell’esperienza di attuazione della Sottomisura. 

Impresa non in difficoltà: le imprese beneficiarie non devono risultare imprese in difficoltà, così come 
definite nel Reg. (UE) n.702/14 e nelle Comunicazioni della Commissione n.2014/C e n.249/01, relative 
agli orientamenti sugli aiuti di stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese non finanziarie in 
difficoltà. 

Mipaaf: Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali. 

Organismo pagatore (OP): i servizi e gli organismi di cui all'art. 7, del Reg. (UE) n.1306/2013, individuati 
nella Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA). 

Pascolo permanente (art. 2, punto 2 Reg (CE) n. 796/2004): terreno utilizzato per la coltivazione di erba 
o di altre piante erbacee da foraggio, coltivate (seminate) o naturali (spontanee), e non compreso 
nell’avvicendamento delle colture dell’azienda per cinque anni o più. La trasformazione delle superfici a 
pascolo permanente ad altri usi è vietata nelle aree a valenza ambientale riconosciuta (Parchi, aree 
Zone di Conservazione Speciale, Zone di Protezione Speciale, Siti d’Importanza Comunitaria); inoltre, la 
trasformazione dei prati e pascoli naturali così come individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale 
Regionale (PPTR, approvato con DGR n. 176 del 16 febbraio 2015) è soggetta alle discipline di Piano (art. 
66 Norme Tecniche di Attuazione PPTR). 

Piano di Gestione Forestale (PGF) o Strumento equivalente: “Piano di assestamento o di gestione”, 
come definito dal D.M. 16 giugno 2005 “Linee guida di programmazione forestale” (pubblicato nella 
G.U. 2 novembre 2005, n. 255), documento tecnico a validità pluriennale con il quale sono definiti gli 
obiettivi che si vogliono perseguire nel medio periodo, gli orientamenti di gestione e le operazioni 
dettagliate per realizzare tali scopi. Il piano di gestione forestale dovrà garantire una continuità 
nell’erogazione di beni e servizi, fissando criteri e modalità operative nel segno della sostenibilità 
ecologica, tecnica ed economica, nell’ottica di applicazioni di strategie di lungo periodo che tengano 
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conto del valore complessivo del bosco, dell’ambiente e del lavoro umano. Il piano di gestione forestale 
dovrà contenere specifiche misure volte alla gestione mirata dei boschi per le specie di vertebrati e 
invertebrati forestali. AI fini dell’adesione alle sottomisure della Misura 8 del PSR Puglia 2014-2020, il 
PGF deve essere adottato per superfici di intervento accorpate superiori a 50 Ha. Per strumento 
equivalente si intende un piano conforme alla gestione sostenibile delle foreste, quale definita dalla 
conferenza ministeriale sulla protezione delle foreste in Europa nel 1993, ovvero i Piani di tutela e 
Gestione dei Siti Natura 2000 e di altre zone ad alto valore naturalistico, quali i Parchi nazionali o 
regionali o di altre aree protette, i Piani di Conservazione e Piani di Coltura (redatti da tecnici forestali) 
previsti dalla prescrizioni di massima e polizia forestale. 

Piccole e Medie Imprese (PMI): aziende le cui dimensioni rientrano entro certi limiti occupazionali e 
finanziari prefissati. Ai sensi della Raccomandazione 2003/361/CE comprendono le Micro, Piccole e 
Medie Imprese che abbiamo meno di 250 occupati, e con un fatturato annuo che non supera i 50 Milioni 
di Euro (oppure con un totale di bilancio annuo che non supera i 43 Milioni di Euro. 

Priorità: gli obiettivi della politica di sviluppo rurale, che contribuiscono alla realizzazione della strategia 
Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, sono perseguiti tramite sei priorità 
dell'Unione in materia di sviluppo rurale di cui all’art. 5 del Reg. (UE) n. 1305/2013, che a loro volta 
esplicitano i pertinenti obiettivi tematici del "quadro strategico comune" (QSC) di cui all'art. 10 del Reg. 
(UE) n. 1303/2013. 

Revoca: il recupero, totale o parziale, del sostegno erogato, in qualsiasi forma (anticipo, acconto, o 
saldo), ai sensi del Decreto Mipaaf 25/01/2017 e delle disposizioni attuative regionali. 

Sanzione amministrativa: una riduzione dell’importo del sostegno, che può estendersi all’intero 
ammontare, comportando l’esclusione dell’intero importo della domanda, ai sensi del Decreto Mipaaf 
25/01/2017 e delle disposizioni attuative regionali. 

Sentiero: un percorso pedonale a fondo naturale che consente un agevole e sicuro movimento ai 
fruitori, finalizzato all’accesso alle superfici boscate di particolare interesse storico, naturalistico, 
turistico-ricreativo e didattico-ambientale 

Silvicoltore: detentore di superfici forestali che ne garantisce la conservazione e l’utilizzazione con varie 
finalità (produttive, ambientali e sociali).  

Strumento equivalente: documento alternativo al PGF, che garantisce l’esecuzione degli interventi 
selvicolturali finanziati nel rispetto dei principi della gestione sostenibile delle foreste (definita dalla 
conferenza ministeriale sulla protezione delle foreste in Europa del 1993). 

Superficie agricola: qualsiasi superficie occupata da seminativi, prati permanenti e pascoli permanenti o 
colture permanenti di cui all’art. 4 del Reg. (UE) n. 1307/2013. 

Superficie non agricola: tutte le superfici non boscate e quelle che non rientrano nella definizione di 
terreno agricolo; tutte le superfici periurbane ed extraurbane che nei Piani regolatori dei Comuni 
risultino con destinazione diversa da quella agricola (aree verdi, aree artigianali, industriali, ecc.). Sono 
esclusi i pascoli, i prati, i prati pascolo. Tra le superfici non agricole sono compresi gli incolti, definibili 
come superfici non in produzione negli ultimi due anni precedenti la presentazione della domanda di 
finanziamento. 

Valutazione di Impatto Ambientale (di seguito V.I.A.): procedura tecnico-amministrativa finalizzata alla 
formulazione di un giudizio preventivo in ordine alla compatibilità ambientale di un progetto di nuove 
opere e/o modifiche sostanziali delle esistenti suscettibile di provocare effetti rilevanti sull’ambiente 
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globalmente considerato. Pertanto, oggetto è la compatibilità (e non la sostenibilità), intesa come “La 
coerenza e la congruità delle strategie e delle azioni previste da piani e programmi, nonché degli 
interventi previsti dai progetti, con gli obiettivi di salvaguardia, tutela e miglioramento della qualità 
dell’ambiente e della qualità della vita, di valorizzazione delle risorse, nel rispetto altresì delle 
disposizioni normative comunitarie, statali e regionali”. 

Valutazione di Incidenza Ambientale (di seguito V.INC.A.): procedimento di carattere preventivo cui è 
necessario sottoporre qualsiasi piano o progetto che possa avere incidenze significative su un sito o 
proposto sito della Rete Natura 2000, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti e tenuto 
conto degli obiettivi di conservazione del sito stesso. Costituisce lo strumento per garantire il 
raggiungimento di un rapporto equilibrato tra la conservazione soddisfacente degli habitat e delle 
specie e l’uso sostenibile del territorio. Essa si applica sia agli interventi che ricadono all’interno delle 
aree Natura 2000 (o in siti proposti per diventarlo), sia a quelli che pur sviluppandosi all’esterno, 
possono comportare ripercussioni sullo stato di conservazione dei valori naturali tutelati nel sito. 

VCM: Verificabilità e Controllabilità delle Misure. Sistema informatico reso disponibile dalla Rete 
Rurale Nazionale, per assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le 
modalità di esecuzione dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list. 

4. OBIETTIVI DELLA SOTTOMISURA 8.5 - CONTRIBUTO A PRIORITÀ E FOCUS AREA DEL PSR 2014-2020 
 
La Sottomisura 8.5 sostiene interventi a carattere non produttivo, che non comportano aumento di 
reddito, ma che promuovono la gestione forestale sostenibile finalizzata alla tutela della biodiversità 
forestale (animale e vegetale) ed alla fruizione pubblica delle foreste. 
L'attuazione della Sottomisura 8.5 mira, nel dettaglio, al perseguimento dei seguenti obiettivi, senza 
escludere eventuali benefici economici a lungo termine: 

Tutela ambientale e miglioramento dell’efficienza ecologica degli ecosistemi forestali; 
Offerta di servizi ecosistemici e valorizzazione in termini di pubblica utilità delle foreste e delle aree 
boschive; 
Difesa idrogeologica del territorio; 
Miglioramento delle condizioni ambientali del suolo, dell’aria e dell’acqua e mitigazione 
dell’adattamento climatico; 
Conservazione e tutela della biodiversità. 

 
La Sottomisura risponde ai seguenti fabbisogni: 

Fabbisogno di intervento n. 18 - Sostenere e sviluppare ulteriormente la diversità delle specie 
autoctone vegetali, animali, e forestali tipiche degli ambienti agro-forestali e naturali, anche attraverso 
interventi finalizzati a liberare il potenziale economico delle risorse genetiche nella catena del valore, il 
ripristino di condizioni di seminaturalità diffusa e la connettività ecologica nonché la diffusione di 
pratiche specifiche, ivi compreso il metodo di produzione biologico e di altri sistemi di certificazione del 
rispetto della biodiversità 
Fabbisogno di intervento n. 23 - Garantire la difesa idrogeologica del territorio mediante gestione 
selvicolturale delle aree boscate e interventi di sistemazione idraulico-forestale. 
La Sottomisura 8.5, infine, contribuisce in maniera diretta ed indiretta alle Priorità e Focus Area, come 
di seguito rappresentato: 
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Priorità 

 
Focus Area 

Tipo di 
Contributo 

4-Preservare, 
ripristinare e 
valorizzare gli 

ecosistemi connessi 
dall’agricoltura e alla 

silvicoltura 

4.a - Salvaguardia, ripristino e miglioramento della 
biodiversità, compreso nelle zona Natura 2000 e nelle zone 

soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici, 
nell’agricoltura ad alto valore naturalistico, nonché 

dell’assetto paesaggistico dell’Europa 

 
Diretto 

4.c - Prevenzione dell’erosione dei suoli e migliore gestione 
degli stessi 

 
Indiretto 

 
 
5. DESCRIZIONE DEL TIPO DI INTERVENTO 

La Sottomisura intende realizzare investimenti, a carattere non produttivo, per interventi che non 
comportano aumento di reddito, ma che promuovono la gestione forestale sostenibile finalizzata alla 
tutela della biodiversità forestale e alla fruizione pubblica delle foreste. Tali interventi, attraverso la 
rinaturalizzazione dei rimboschimenti di conifere realizzati nel passato e la tutela della biodiversità 
vegetale e animale, mirano ad incrementare i servizi ecosistemici derivanti dai boschi. 

La Sottomisura si articola in tre azioni realizzabili negli ambiti territoriali specificati al successivo 
paragrafo 6, che vengono di seguito elencate: 

Azione 1 - Interventi selvicolturali di rinaturalizzazione nei sistemi forestali produttivi a maggiore 
artificialità (in particolar modo quelli costituiti da conifere alloctone), a vantaggio della biodiversità 
compositiva vegetazionale, oltreché della stabilità e funzionalità dell’ecosistema: diradamenti selettivi 
in fustaie ad alta densità, rinfittimento localizzato con specie forestali autoctone (in preferenza di 
latifoglie) allo scopo di migliorare la qualità del suolo, avviamento ad alto fusto di cedui, conversione 
di boschi monospecifici in boschi misti, rimozione di specie alloctone e/o invasive. 

Azione 2 - Interventi selvicolturali di miglioramento della biodiversità e per la protezione e 
ricostituzione di habitat forestali di pregio minacciati dall’azione della fauna selvatica, dal pascolo o 
dall’attività antropica: creazione e ripristino di ecotoni e zone umide, creazione di radure per favorire 
specie eliofile di pregio, specie rare, sporadiche ed alberi monumentali, rimozione di specie alloctone 
e/o invasive, realizzazione di chiudende e protezioni individuali. 

Azione 3 - Investimenti per la valorizzazione dei boschi dal punto di vista didattico, ricreativo e 
turistico: realizzazione e ripristino della sentieristica attrezzata, di punti di informazione e 
osservazione della fauna selvatica, strutture per la didattica ambientale, piccole strutture ricreative, 
rifugi e punti di ristoro attrezzati, punti panoramici, segnaletica e tabelle informative, punti di 
abbeverata e mangiatoie per la fauna selvatica, acquisto e posa in opera di cassette nido per varie 
specie avifaunistiche e per chirotteri, investimenti per il miglioramento degli elementi forestali tipici 
del paesaggio tradizionale (piccole opere di canalizzazione e regimazione delle acque, aie carbonili, 
neviere, cutini) all’interno di superfici forestali, divulgazione di particolari aspetti botanici, naturalistici 
e paesaggistico-ambientali delle formazioni forestali (alberi monumentali o di interesse storico, specie 
rare e minacciate, pratiche come la resinazione delle conifere). 

Le Azioni 1 e 2 mirano specificamente al miglioramento della biodiversità compositiva vegetazionale, 
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oltreché della stabilità e funzionalità dell’ecosistema, ed al miglioramento della qualità del suolo. 
L'Azione 3 mira specificamente al miglioramento del grado di fruizione pubblica ed alla valorizzazione 
delle stesse superficie forestali. 

Nel complesso, le azioni consistono in “investimenti non produttivi” per specifiche finalità non 
esclusivamente economiche, e non sono quindi finalizzate alla manutenzione ordinaria dei boschi 
oggetto di intervento. 

Ulteriori dettagli circa la tipologia di interventi e di progetto di investimento vengono illustrati nei 
successivi paragrafi 12 e 13. 

 
6. LOCALIZZAZIONE 

La Sottomisura 8.5 si applica su tutto il territorio regionale, limitatamente alle superfici boscate (con 
destinazione d’uso a bosco o rinnovazione naturale secondo quanto previsto dal PPTR). 

In ogni caso, gli interventi devono essere conformi alle norme in materia paesaggistica, ambientale e 
di difesa del suolo. 

Qualora un investimento rischi di avere effetti negativi sull'ambiente, la decisione circa la sua 
ammissibilità è preceduta da una valutazione del suo impatto. Tale valutazione è effettuata 
conformemente alla normativa applicabile per il tipo di investimento di cui trattasi. 

Qualsiasi intervento in aree ricadenti nei siti Natura 2000 è ammesso se compatibile con gli obiettivi 
di conservazione del sito e se espressamente previsto nei Piani di Gestione di ciascun sito previa 
Valutazione di Incidenza Ambientale. 

Ulteriori precisazioni e limitazioni saranno dettagliate all'interno delle specifiche Linee Guida 
regionali e/o ulteriori Disposizioni Attuative. 

 

7. RISORSE FINANZIARIE PREVISTE DALLA SOTTOMISURA 8.5 

Le risorse attribuite alla Sottomisura 8.5 per l’intero periodo di programmazione 2014-2020, sono 
riportate al par.10.3.8 del Capitolo 10 - Piano di Finanziamento. Ripartizione per misura o per tipo di 
operazione con un tasso di partecipazione specifico del FEASR. 

Con riferimento alla dotazione finanziaria del PSR Puglia 2014-2020, le risorse previste dal presente 
bando per il finanziamento delle DdS ammontano a 13,388 Meuro. 

Nella successiva tabella sono riportate le risorse complessivamente disponibili nel periodo 2014-
2020 per la Sottomisura 8.5, nonché quelle necessarie al pagamento dei trascinamenti per gli impegni 
precedentemente assunti e le risorse disponibili per l'assunzione di nuovi impegni. 

 Sottomisura 
Transizione 

(Euro) 

Importi a bando (Euro) 

Sottomisura Dotazione 
(Euro) 2017 2018 

8.5 40.000.000 13.223.140 13.388.430 13.388.430 

Le eventuali risorse derivanti da economie, revoche o rinunce del primo bando, saranno attribuite al 
successivo bando. 
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8. DISCIPLINA DEGLI AIUTI DI STATO 

Gli aiuti saranno concessi ed erogati nel rispetto delle disposizioni comunitarie del Reg.(UE) 
n.702/2014 e delle disposizioni previste dalla Determinazione dell’Autorità di Gestione 8 agosto 2017, 
n.163 – Reg. UE n.1305/2013 su sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del FEASR – Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 – Disciplina delle categorie di regimi di aiuti che rispettano le condizioni 
previste dal Reg. UE n.702/2014, esentabili dall’obbligo di notifica di cui all’art.108, paragrafo 3, del 
TFUE non rientranti nell’art 72 del TFUE. 

 

9. SOGGETTI BENEFICIARI 

I soggetti richiedenti il sostegno previsto dalla Sottomisura 8.5 sono: 

silvicoltori, privati e pubblici; 

altri enti di diritto privato e pubblico e loro consorzi; 

PMI forestali. 

Il richiedente, inoltre:  
non deve essere stato oggetto di revoca dei benefici concessi, nell’ambito della corrispondente 
Misura del PSR 2007-2013 oppure del PSR 2014-2020, per mancata realizzazione degli interventi,  
ad eccezione dei casi in cui sia ancora in corso un contenzioso oppure gli interventi non sono 
stati realizzati per causa di forza maggiore; 
è considerato non affidabile (e, quindi, non ammissibile) il soggetto che abbia subito una revoca 
del contributo concesso nell’ambito del PSR 2007-2013 oppure  del PSR 2014-2020,  e che non 
abbia ancora interamente restituito l’importo dovuto. 
 

10. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA' 

Le condizioni di ammissibilità sono correlate alle superfici e alla tipologia di progetto.  

Preliminarmente, si evidenzia che i richiedenti gli aiuti devono essere iscritti all’Anagrafe delle 
Aziende Agricole tramite costituzione e aggiornamento del Fascicolo Aziendale, come previsto dal DM 
n. 162 del 12/01/2015 e ss.mm.ii. 

10.1 Condizioni di ammissibilità delle superfici oggetto di intervento: 

Sono condizioni di ammissibilità i seguenti requisiti: 

a) legittima conduzione delle superfici oggetto di richiesta di imboschimento secondo quanto 
previsto dalla circolare Agea n. 120 del 01/03/2016 e ss.mm.ii.; 

b) superficie boscata oggetto di intervento minima di 2.000 metri quadrati e larghezza media non 
inferiore a 20 metri, governata a bosco ceduo, fustaia o misto, con esclusione dei cedui a turno 
breve; 

c) possesso di un Piano di Gestione Forestale o strumento equivalente, nel caso di aziende con 
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superfici boscate accorpate maggiori di 50 Ha in situazione ante intervento. 

10.2 Condizioni di ammissibilità del progetto di intervento: 

Le condizioni di ammissibilità del progetto sono correlate alla tipologia di azione, di cui al 
precedente paragrafo 5: 

d) conformità del progetto rispetto a quanto previsto dal presente Avviso e dalle specifiche Linee 
Guida regionali e/o Disposizioni Attuative. 

e) impiego di specie autoctone arboree e/o arbustive munite di certificazione di origine e 
fitosanitaria tolleranti alla siccità e adatte alle condizioni ambientali e climatiche della zona 
(riportate nel paragrafo 8.2.8.6 “Informazioni specifiche della misura”, all’interno della scheda di 
Misura 8) indicate nell’Allegato 3. 

f) raggiungimento del punteggio minimo ammissibile di Sottomisura pari a 30 punti (cfr. paragrafo 
15 Criteri di selezione). 

g) rispetto del massimale complessivo di investimento, secondo quanto previsto dal  paragrafo 13. 

h) presentazione della documentazione di cantierabilità, che attesti la conformità degli interventi 
proposti in progetto alle norme in materia paesaggistica, ambientale e di difesa del suolo ed ai 
vincoli presenti nell’ambito di intervento (Valutazione di Incidenza Ambientale per interventi 
ricadenti in aree Natura 2000, ove di pertinenza; Valutazione di Impatto Ambientale per 
interventi con potenziali rischi per l'ambiente, ove di pertinenza; eventuali altri procedimenti 
autorizzativi, ove di pertinenza). 

i)  Nei casi previsti dalla normativa generale vigente in tema di appalti, di cui al Decreto Legislativo 
18/04/2016 n. 50 e ss.mm.ii., espletamento delle procedure di gara ed assegnazione definitiva 
dei lavori all’impresa aggiudicataria. 

 I requisiti di cui alle precedenti lettere a), b), d), e), f), g), dovranno sussistere, per le azioni di 
pertinenza, alla data di rilascio della DdS e confermati nel corso delle operazioni di istruttoria. 

Inoltre, secondo quanto precisato nel paragrafo 17: 

per i requisiti di cui alle lettere c) ed h), se ne dovrà dimostrare il possesso  entro 180 gg  dal 
provvedimento di ammissibilità agli aiuti della Sottomisura;
per il requisito di cui alla lettera i), si dovrà dimostrare l’attivazione della procedura di 
gara  entro 30 gg  dall’ottenimento di tutti i titoli abilitativi e la conclusione della stessa, fino 
all’assegnazione definitiva dei lavori all’impresa aggiudicataria, entro i successivi 150 gg. 

11. IMPEGNI 

I soggetti beneficiari degli aiuti della Sottomisura, destinatari del provvedimento di concessione 
degli aiuti, dovranno assumere i seguenti impegni: 

a) mantenere i Requisiti di Ammissibilità di cui al precedente paragrafo 10 per tutta la durata della 
concessione; 
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b) rispettare i termini e le modalità di esecuzione degli interventi stabiliti dal presente Avviso, nonché 
nel provvedimento di concessione ed eventuali atti correlati, assicurando il rispetto della normativa 
urbanistica, ambientale, paesaggistica vigente e dei vincoli di altra natura eventualmente esistenti; 

c) osservare le modalità di rendicontazione delle spese relative agli investimenti ammissibili secondo 
quanto previsto dal provvedimento di concessione ed eventuali atti correlati; 

d) attivare, prima dell'avvio degli interventi ammessi ai benefici o prima della presentazione della 
prima DdP, un conto corrente dedicato) intestato al soggetto beneficiario. Su tale conto dovranno 
transitare tutte le risorse finanziarie necessarie per la completa realizzazione dell’investimento, sia 
di natura pubblica (contributo in conto capitale/conto interesse) che privata (mezzi propri o 
derivanti da linee di finanziamento bancario). Il conto corrente dedicato dovrà restare attivo per 
l’intera durata dell'investimento e di erogazione dei relativi aiuti. Sullo stesso conto non potranno 
risultare operazioni non riferibili agli interventi ammessi all’aiuto pubblico. Le entrate del conto 
saranno costituite esclusivamente dal contributo pubblico erogato dall'OP AGEA, dai mezzi propri 
immessi dal beneficiario e dall'eventuale finanziamento bancario; le uscite saranno costituite solo 
dal pagamento delle spese sostenute per l’esecuzione degli interventi ammessi ai benefici dalla 
Sottomisura 8.5; 

e) non richiedere, per gli interventi ammessi a finanziamento, altri contributi pubblici. 
I richiedenti dovranno dichiarare: 

- nel caso di soggetti di diritto privato, di non aver ottenuto altri finanziamenti (anche se solo in 
concessione e non ancora erogati) per ciascuna voce di spesa oggetto di DdS; 

- nel caso di soggetti di diritto pubblico, di non aver ottenuto altri finanziamenti unionali (anche se 
solo in concessione e non ancora erogati), per ciascuna voce di spesa oggetto di DdS. Il 
richiedente che, successivamente alla presentazione della DdS, ottenga la 
concessione/assegnazione di un altro contributo pubblico per lo stesso intervento, prima della 
concessione del contributo a valere sul PSR, deve comunicare di aver rinunciato all’altro 
contributo concesso oppure di rinunciare totalmente o in parte alle richieste di contributo 
contenute nella DdS. Tali dichiarazioni saranno riportate nel Formulario degli Interventi; 

f) impiegare materiale di propagazione di specie autoctone (di cui all’allegato 3) munito di 
certificazione di origine e fitosanitaria, compatibile con le condizioni pedoclimatiche dell’area 
interessata, secondo le prescrizioni previste dalla normativa europea in materia di 
commercializzazione di semi o piante forestali e ai sensi e per gli effetti del D.Lvo 386/2003. Per la 
normativa regionale si fa riferimento alle Determinazioni Dirigenziali del Settore Foreste della 
Regione Puglia del 07.07.2006 n. 889, del 21.12.2009 n.757, del 16.12.2009 n. 2461, del 26.03.2010 
n. 65; 

g) garantire i vincoli di non alienabilità e destinazione di uso degli investimenti che saranno definiti nel 
provvedimento di concessione e negli atti correlati. 

 
In seguito all'adozione del provvedimento di concessione degli aiuti e di eventuali altri atti ad esso 
collegati, si procederà alla verifica dei suddetti impegni nel corso dei controlli amministrativi ed in loco 
delle DdP, come previsto dal Reg (UE) n. 809/2014. In caso di inadempienza, saranno applicate le 
sanzioni che possono comportare una riduzione graduale dell’aiuto o la revoca dello stesso. Il regime 
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sanzionatorio che disciplina le tipologie di sanzioni correlate alle inadempienze sarà definito con 
apposito provvedimento amministrativo regionale in attuazione del D.M. n. 2490 del 25/01/2017 e 
ss.mm.ii. ai sensi del Reg. (UE) n.1306/2013. 
 

12. TIPOLOGIE DI INVESTIMENTO E COSTI AMMISSIBILI 

Le tipologie di intervento e i costi ammissibili sono stabiliti dal paragrafo 8.2.8.3.5.5 della scheda di 
Sottomisura 8.5 del PSR Puglia 2014-2020, in conformità alle norme stabilite dagli artt. 65 e 69 del Reg. 
(UE) n.1303/2013 e dall’ art. 45 del Reg. (UE) n.1305/2013. 

I costi e gli interventi ammissibili sono correlati alla tipologia di azione del progetto di investimenti. 

Il sostegno copre i costi per investimenti finalizzati alla gestione forestale sostenibile, per tutelare la 
biodiversità forestale e consentire la fruizione pubblica delle foreste. 

Tali interventi, prevedono operazioni di rinaturalizzazione dei rimboschimenti a maggiore artificialità 
(Azione 1) realizzati nel passato e, operazioni a sostegno dell’incremento della biodiversità vegetale e 
animale, al fine di aumentare il livello di servizi ecosistemici prodotti dai boschi (Azioni 2 e 3). 

Il sostegno viene riconosciuto a seguito di presentazione di documentazione giustificativa delle 
spese sostenute. 

Per determinare la pertinenza, la congruità e la ragionevolezza dei costi, nonché i criteri di 
imputabilità, rispetto al progetto di investimenti, si rimanda al successivo paragrafo 19. 

Nel dettaglio, le tipologie di investimento correlate alle azioni previste dalla Sottomisura e la relativa 
tipologia di costi ammissibili sono di seguito specificati. 

Azione 1 – Interventi selvicolturali di rinaturalizzazione nei sistemi forestali produttivi a maggiore 
artificialità: tagli, diradamenti selettivi in fustaie ad alta densità, potature, riconosciuti e necessari alla 
realizzazione degli investimenti volti a migliorare il valore ambientale della superficie forestale o la 
fornitura di servizi pubblici, rinfittimenti localizzati con specie forestali autoctone, acquisto del 
materiale di propagazione forestale e relative spese di trasporto, preparazione del suolo, messa a 
dimora, manodopera e protezione, prime cure colturali per favorire l’attecchimento delle piantine 
poste a dimora. 

Azione 2 – Interventi selvicolturali di miglioramento della biodiversità e per la protezione e 
ricostituzione di habitat forestali di pregio: tagli colturali e periodici, ripuliture di vegetazione 
infestante ed alloctona, decespugliamenti, spalcature, sfolli, diradamenti, creazione di radure per 
favorire specie eliofile e di pregio, specie rare, sporadiche ed alberi monumentali, realizzazione di 
chiudende e protezioni individuali. 

Azione 3 – Investimenti per la valorizzazione dei boschi dal punto di vista didattico, ricreativo e 
turistico: fornitura e posa in opera di materiali ed attrezzature per la realizzazione ed il ripristino di 
sentieri forestali, purché prevedano una percorrenza in bosco maggiore del 50 % della loro lunghezza, 
di punti di informazione e strutture per la didattica ambientale, punti di osservazione della fauna 
selvatica, punti di abbeverata e mangiatoie per la fauna selvatica, cassette nido per varie specie 
avifaunistiche e per chirotteri; piccole strutture ricreative, rifugi e punti di ristoro attrezzati, punti 
panoramici, segnaletica e tabelle informative, ripristino e manutenzione di piccole opere di 
canalizzazione e regimazione delle acque, aie carbonili, neviere, cutini, all’interno di superfici forestali, 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 135 del 30-11-2017 62741

 

- 21 - 
 

divulgazione di particolari aspetti botanici, naturalistici e paesaggistico-ambientali delle formazioni 
forestali (alberi monumentali o di interesse storico, specie rare e minacciate, pratiche come la 
resinazione delle conifere). 

DETRAIBILITÀ DELLA EVENTUALE MASSA LEGNOSA 

Per gli interventi selvicolturali la spesa ammessa all’aiuto dovrà computarsi al netto dell’eventuale 
valore della massa legnosa ritraibile.  

Tale valore sarà determinato dal progettista come segue: 
stima della quantità di materiale legnoso ritraibile con l’intervento selvicolturale; 
valore commerciale della massa legnosa unitaria da prezziario regionale; 
determinazione complessiva del valore della massa legnosa ritraibile. 

Il contributo concesso sarà determinato sul costo effettivo degli interventi da realizzare al netto 
della determinazione complessiva del valore del materiale legnoso ritraibile, calcolato secondo quanto 
sopra riportato. 

SPESE GENERALI 

Le spese generali ammissibili, ai sensi dell’art. 45 comma 2, lett. c) del Reg. (UE) n. 1305/2013, sono 
riferibili agli onorari di professionisti, ai compensi per consulenze in materia di sostenibilità ambientale 
ed economica, inclusi studi di fattibilità,   

Tali spese sono ammissibili nel limite massimo del 12% della spesa ammessa a finanziamento da 
verificarsi in fase di accertamento finale sulla spesa effettivamente sostenuta e rendicontata dal 
beneficiario degli aiuti. 

In caso di ammissibilità agli aiuti, l’eleggibilità delle spese di cui sopra decorre dalla data di 
presentazione della DdS, ad eccezione di quelle propedeutiche alla presentazione della stessa 
(progettazione, acquisizione autorizzazioni, ecc.) effettuate nei 24 mesi prima della presentazione della 
domanda stessa e connessi alla progettazione dell’intervento proposto, inclusi studi di fattibilità. 

In ogni caso, “Sono ammissibili a contributo del FEASR soltanto le spese sostenute per operazioni 
decise dall’AdG del relativo programma o sotto la sua responsabilità, secondo i criteri di selezione 
(laddove applicabili) stabiliti dall’organismo competente” (art. 60, comma 2.1, Reg. UE n.1305/13). 

Da tale disposizione si desume che le spese, per risultare ammissibili, devono essere connesse 
all’attuazione di operazioni che sono direttamente riconducibili alle “attività ammissibili” rientranti in 
una delle misure dei Programmi di Sviluppo Rurale. 

Le spese generali ammissibili a contributo sono quelle effettivamente e integralmente sostenute dal 
beneficiario finale, e devono corrispondere a “pagamenti effettuati”, comprovati da fatture 
quietanzate e verificate in sede accertamento finale. 

 

Ulteriori disposizioni e dettagli di natura tecnica, in merito alla tipologia di investimento e ai costi 
ammissibili, potranno essere definite nelle specifiche Linee Guida regionali e/o Disposizioni Attuative in 
corso di emanazione dal Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale. 
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LIMITAZIONI ED INTERVENTI NON AMMISSIBILI: 

Non sono ammissibili agli aiuti gli interventi, seppur previsti dalla Sottomisura, non consentiti 
dalla vincolistica vigente negli ambiti territoriali di localizzazione degli investimenti. 

Inoltre: 
- Gli interventi potranno essere realizzati una sola volta su una stessa superficie nell'arco del 

periodo di programmazione; 
- I sentieri oggetto di intervento devono presentare una percorrenza in bosco maggiore del 50% 

della loro lunghezza; 
- Nelle aree Natura 2000, in caso di superfici boscate superiori a 50 ettari, divieto di rimboschimento 

delle radure di superficie inferiore a 10.000 mq per le fustaie e a 5.000 mq per i cedui semplici o 
composti. Sono fatti salvi gli interventi di ripristino di habitat forestali da effettuare in radure entro 
rimboschimenti di specie alloctone da rinaturalizzare. 

- Le operazioni di rimozione di piante, diradamenti e potature sono eleggibili nella misura in cui 
siano finalizzati al miglioramento del valore ecologico della foresta, così come gli interventi per il 
miglioramento della composizione specifica e della struttura delle foreste, con finalità 
eminentemente ambientali (rimozione di specie aliene alloctone e/o invasive) e comunque da 
realizzarsi una-tantum. 

- La selezione delle specie, varietà ed ecotipi da piantumare non dovrà rappresentare una minaccia 
per la biodiversità locale e per la salute umana; 

- Laddove non ci si può aspettare che l’impianto di specie legnose perenni porti alla creazione di una 
vera e propria superficie forestale secondo la definizione data, è ammissibile anche l’impianto di 
specie legnose perenni anche arbustive, tra quelle indicate nell'allegato 1. 

Non sono ammissibili:  
- investimenti con finalità esclusivamente economiche e di manutenzione ordinaria delle superfici 

forestali, nonché costi per la rigenerazione delle superfici (ripiantumazione con le stesse specie e la 
stessa struttura forestale); 

- i costi di manutenzione e di gestione ordinaria e straordinaria delle superfici interessate; 
- i costi per boschi cedui a turno breve e le piantagioni di alberi di Natale e a scopo energetico; 
- i costi per gli interventi su fabbricati ad uso abitativo. 

 
Ulteriori disposizioni e dettagli di natura tecnica, in merito alla tipologia di investimento e ai costi 
ammissibili, potranno essere definite nelle specifiche Linee Guida regionali e/o Disposizioni Attuative che 
saranno emanate successivamente dal Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale. 

 

13. ENTITA' DELL'AIUTO PUBBLICO E TIPOLOGIA DI PROGETTO 

Il sostegno da erogare in termini di contributo in conto capitale, commisurato ai costi sostenuti e 
regolarmente approvati, è pari al 100% della spesa ammessa. 

Per singolo richiedente dovrà essere presentata una sola DdS e un unico progetto di investimenti 
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comprendente tutti gli interventi proposti, relativi alle tre azioni della Sottomisura anche in funzione 
della forma di governo del bosco: cedui (cedui matricinati, cedui composti, cedui invecchiati), fustaie e 
forme miste di governo. 

I punteggi stabiliti dai criteri di selezione saranno attribuiti all’unica DdS e all’unico progetto di 
investimenti presentati dal soggetto richiedente. 

Nell'ambito del progetto di investimenti, gli interventi selvicolturali previsti dalle azioni 1 e 2 
dovranno essere associati agli interventi previsti dall'azione 3. Inoltre, una DdS ed il relativo progetto di 
investimenti può prevedere unicamente interventi per l'azione 3. 

Tenuto conto degli indicatori fissati a livello di Sottomisura nel paragrafo 11 del PSR Puglia 2014-
2020 e della dotazione finanziaria della stessa Sottomisura, è fissato, per singolo progetto e per singola 
DdS, un limite massimo di investimento complessivo pari a Euro 200.000,00, comprese le spese 
generali. 

Nel caso in cui l'IVA non sia recuperabile e la stessa sia oggetto di sostegno a carico del FEASR, il 
limite di Euro 200.000,00 è comprensivo dell'IVA. 

Tale limite è elevato ad euro 300.000,00 qualora gli interventi previsti al paragrafo 5 vengano 
proposti da selvicoltori e/o da Enti in forma associata nella forma di consorzi previsti dal paragrafo 9. 

Nel caso in cui l'IVA non sia recuperabile e la stessa sia oggetto di sostegno a carico del FEASR, il 
limite di Euro 300.000,00 è comprensivo dell'IVA. 

Si precisa che per i seguenti interventi, previsti dalle Azioni 2 e 3, il costo ammissibile non potrà 
essere superiore a € 40.000,00 in caso di beneficiario singolo e a € 80.000,00 in caso di consorzi: 

 

        Azione Tipologia d’intervento 
Limitazione 

progetti 
singoli 

Limitazione 
progetti 
associati 

       Azione 2 creazione e ripristino di ecotoni e zone umide. 40.000 € 80.000 € 

Azione 3 
realizzazione di punti di informazione e strutture 
per la didattica ambientale. 

40.000 € 80.000 € 

Azione 3 

Miglioramento degli elementi forestali tipici del 
paesaggio tradizionale (piccole opere di 
canalizzazione e regimazione delle acque, aie 
carbonili, neviere, cutini) all’interno di superfici 
forestali 

40.000 € 80.000 € 

Azione 3 realizzazione/adeguamento di piccole strutture 
ricreative, rifugi e punti di ristoro attrezzati. 

40.000 € 80.000 € 

Azione 3 
Divulgazione di particolari aspetti botanici, 
naturalistici e paesaggistico-ambientali delle 
formazioni forestali 

5.000 € 10.000 €

 

Nel caso di ammissione a finanziamento di progetti di importo superiore al limite massimo previsto, 
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la spesa eccedente sarà a totale carico del beneficiario, il quale ha l’obbligo di realizzare l’intero 
progetto approvato, i cui interventi saranno tutti oggetto di accertamento finale. 

Il sostegno viene riconosciuto a seguito di presentazione di documentazione giustificativa delle 
spese sostenute. Per la ragionevolezza dei costi si farà riferimento al vigente "Prezziario dei Lavori ed 
opere forestali ed arboricoltura da legno”, costantemente aggiornato durante l’attuazione del 
Programma. 

- Il prezziario vigente è stato approvato con Deliberazione della Giunta della Regione Puglia n. 1468 del 
25/09/2017 avente ad oggetto: “Rettifica DGR n. 905/2017 avente ad oggetto “Art.13 – L.R. n° 
13/2001 – Elenco Regionale dei Prezzi delle Opere Pubbliche – Aggiornamento” – Listino prezzi 
regionale anno 2017 modifiche Capitolo E cod. 01.31 e Capitolo OF”  con la quale è stato aggiornato il 
Prezziario Regionale relativo alle opere forestali. 

Per le voci di costo non comprese nel succitato Prezziario, saranno richiesti almeno 3 preventivi, 
corredati da apposita relazione giustificativa di scelta. 

Secondo quanto previsto dalla scheda della Sottomisura 8.5, l’introduzione e/o sostituzione di 
specie forestali deve essere effettuata con materiale di propagazione di specie autoctone (riportate 
nell’Allegato 3), secondo le prescrizioni della normativa europea in materia di commercializzazione di 
semi o piante forestali e ai sensi e per gli effetti del D.L.vo 386/2003. 

Ulteriori disposizioni e dettagli di natura tecnica, in merito alla tipologia di progetto, potranno 
essere definite nelle specifiche Linee Guida regionali e/o Disposizioni Attuative in corso di emanazione 
dal Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale. 

 

14. MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DdS E DELLA RELATIVA DOCUMENTAZIONE 

I soggetti che intendono partecipare al presente Avviso, preliminarmente alla presentazione della DdS, 
sono obbligati alla costituzione e/o all’aggiornamento del Fascicolo Aziendale sul portale SIAN per il 
tramite di soggetti abilitati e riconosciuti da AGEA. 

I richiedenti ed i tecnici incaricati devono essere muniti di PEC per consentire le operazioni telematiche 
previste dal presente provvedimento. 

Tutte le comunicazioni dovranno avvenire esclusivamente a mezzo PEC del richiedente/beneficiario, 
riportata nel fascicolo aziendale. Analogamente i richiedenti/beneficiari dovranno indirizzare le proprie 
comunicazioni agli indirizzi PEC dei responsabili dei procedimenti che saranno resi noti con i relativi atti 
amministrativi. 

In seguito alla costituzione e aggiornamento del Fascicolo Aziendale si potrà procedere alla 
compilazione, stampa e rilascio delle DdS, secondo quanto di seguito precisato. 

Le DdS devono essere compilate, stampate e rilasciate in forma telematica utilizzando le funzionalità 
on-line disponibili sul portale SIAN. 

L’accesso al portale SIAN è riservato agli utenti abilitati che dovranno presentare le deleghe secondo la 
modulistica allegata (come da modello Allegato 1). 

In caso di prima attivazione, i liberi professionisti, preliminarmente al conferimento della suddetta 
delega, dovranno richiedere al Responsabile delle Utenze regionali idonee credenziali di accesso 
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all’area riservata del portale SIAN (come da modello Allegato 2). 

Per l’utilizzo delle applicazioni SIAN e per la presentazione delle DdS, i soggetti accreditati devono fare 
riferimento al Manuale utente pubblicato nell’area riservata del portale www.sian.it. 

Per l’accesso al portale SIAN, il tecnico deve essere abilitato dal richiedente gli aiuti, mediante specifica 
delega, previa verifica delle seguenti condizioni: 

il tecnico incaricato dovrà essere competente alle attività di progettazione e direzione dei lavori 
di miglioramento fondiario, sia agrario che forestale, ai sensi della normativa e giurisprudenza 
vigente; 
l’azienda delegante deve avere il fascicolo AGEA validato con l’indicazione della PEC. 

In caso di compilazione/stampa/rilascio DdS a cura del CAA che detiene il fascicolo, il tecnico incaricato 
dovrà comunque fare richiesta a mezzo mail al RSM del formulario secondo il modello allegato 1. 

Nel dettaglio l’intero procedimento di presentazione e gestione delle DdS è articolato nelle seguenti fasi: 

i. Compilazione, stampa e rilascio della DdS 

La DdS deve essere compilata, stampata e rilasciata sul portale SIAN, gestito dall’OP Agea, secondo 
le funzionalità disponibili e le modalità descritte nell’apposito manuale utente Agea, con il profilo Ente 
di competenza territoriale: S.T.A di Bari-Bat/Brindisi/Foggia/Lecce/Taranto. 

In caso di aziende con superfici ricadenti in più province, la DdS dovrà essere rilasciata all’Ente in cui 
ricade la maggior parte della superficie oggetto di intervento. 

La DdS riporta, tra l'altro, la finalità di presentazione della domanda, i dati anagrafici del soggetto 
richiedente, i dati relativi alla Misura/Sottomisura/Interventi/Sottointerventi, gli importi di spesa e 
contributo richiesti, i dati catastali delle superfici interessate dagli investimenti, nonché i criteri di 
selezione con relativa autovalutazione da parte del richiedente. 

La DdS rilasciata nel portale SIAN, completa delle dichiarazioni ed impegni, è sottoscritta ai sensi e 
per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

La compilazione, stampa e rilascio delle DdS sul portale SIAN saranno consentiti a decorrere dal 
30° giorno e sino al 90° giorno dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. 
Qualora il termine ricada di sabato o in giorno festivo, la scadenza è prorogata al primo giorno 
seguente non festivo. 

Entro il termine di operatività del portale SIAN, deve essere effettuato il rilascio della DdS. 

ii. Trasmissione DdS e documentazione preliminare 

Entro il 100° giorno dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. dovrà 
essere inviata a mezzo PEC la documentazione di seguito elencata. Qualora il termine ricada di sabato 
o in giorno festivo, la scadenza è prorogata al primo giorno seguente non festivo. 

La predetta dovrà essere trasmessa a mezzo PEC al Responsabile della Sottomisura, pena 
l’irricevibilità della DdS, con all’oggetto:  

PSR Puglia 2014-2020 - Sottomisura 8.5- Trasmissione documentazione – 

Domanda di Sostegno n………………....  

I documenti da trasmettere sono di seguito riportati: 
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a) Copia della DdS firmata dal richiedente. 
b) Copia del documento di identità in corso di validità del richiedente. 
c) Copia del formulario degli interventi e relative dichiarazioni secondo la modulistica resa 

disponibile sul portale psr.regione.puglia.it, con firma del richiedente, timbro e firma del 
tecnico incaricato. 

d) Copia dei 3 preventivi per le voci di costo non previste dal Prezziario dei lavori forestali ed 
arboricoltura da legno, compreso gli onorari per i professionisti. I preventivi analitici e 
comparabili, per tipologia omogenea di fornitura, dovranno essere emessi da soggetti 
concorrenti ed essere corredati di una breve relazione giustificativa della scelta operata, 
redatta e sottoscritta da tecnico abilitato e dal richiedente i benefici. In caso di scelta del 
preventivo con l'importo più basso, non necessita la relazione giustificativa. 

Tutta la documentazione tecnica di progetto della Sottomisura dovrà essere redatta, firmata e timbrata 
da tecnico competente alle attività di progettazione e direzione dei lavori di miglioramento fondiario, 
sia agrario che forestale, ai sensi della normativa e giurisprudenza vigente. 

iii. Attribuzione dei punteggi dichiarati 

A conclusione della fase di acquisizione della documentazione di cui al precedente punto ii, si 
provvederà a: 

- verificare i punteggi dichiarati in DdS; 

- verificare gli importi richiesti in DdS. 

- determinare il punteggio attribuito a ciascuna DdS; 

- definire la spesa ed il contributo ammesso. 

Si procederà quindi alla formulazione della graduatoria regionale, nel rispetto dei criteri di selezione 
e di priorità della Sottomisura. 

iv. Graduatoria di ammissibilità all'istruttoria 

La graduatoria regionale sarà approvata con apposito provvedimento dell’AdG e sarà pubblicata nel 
BURP, che avrà valore di comunicazione ai richiedenti gli aiuti, del punteggio conseguito e della relativa 
posizione in graduatoria, nonché degli eventuali ulteriori adempimenti da parte degli stessi.  

Con il medesimo provvedimento saranno individuate, in relazione alla posizione assunta in 
graduatoria e alle risorse finanziarie del presente Avviso, le DdS ammissibili alla successiva fase di 
istruttoria tecnico amministrativa e saranno invitati i richiedenti il sostegno a presentare, con le 
modalità ed i termini che saranno indicati nel medesimo provvedimento, l’ulteriore e pertinente 
documentazione a corredo della domanda, riportata al successivo punto v. 

Il suddetto provvedimento riportante la graduatoria di ammissibilità potrà, inoltre, stabilire ulteriori 
adempimenti ai fini dei controlli di ammissibilità. 

Dalla graduatoria regionale saranno escluse le DdS che, in base a quanto dichiarato nella stessa DdS 
e nel formulario di progetto, non raggiungono il punteggio minimo di Sottomisura. 

Tali DdS saranno escluse dalle operazioni previste dalle successive fasi e ne sarà data comunicazione 
a mezzo PEC da parte degli uffici istruttori. 

v. Acquisizione della documentazione tecnico amministrativa 
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Ai fini dell’istruttoria di ammissibilità delle DdS, secondo i termini e le modalità che saranno stabilite 
nel predetto provvedimento dell’AdG indicato al punto iv, dovrà essere acquisita la seguente 
documentazione: 

a) Documentazione amministrativa: 
Per le particelle interessate dagli interventi - copia del contratto di affitto stipulato ai sensi della 
normativa vigente, anche per i casi di comproprietà (regolarmente registrato di durata non 
inferiore a 10 anni dalla data di pubblicazione del bando), oppure, per le superfici di proprietà 
pubblica, contratto di comodato in cui sia garantita la durata e gli impegni del beneficiario, purché 
l'atto sia regolarmente registrato nei modi di legge e che sia garantita dal comodante la 
prosecuzione degli impegni nel caso di risoluzione del contratto. 
Copia della dichiarazione di consenso del proprietario/comproprietario, qualora non già riportato 
nello stesso contratto, in cui dichiara, altresì, di essere a conoscenza della richiesta di sostegno e di 
accettazione dell’assoggettamento delle proprie superfici al Piano di coltura e conservazione, resa 
ai sensi del DPR n.445/2000. 

Inoltre, nel caso di Enti Pubblici: 

Atto attestante l’impegno ad inserire gli interventi nel piano triennale ed in quello annuale degli 
interventi dell’Ente (indicandone gli estremi di approvazione), e che l’Ente non si trova in stato di 
dissesto finanziario o di amministrazione controllata e che non sono in corso procedimenti per la 
dichiarazione di una di tali condizioni. 
Copia conforme all’originale della delibera di approvazione del progetto con la relativa previsione 
della spesa complessiva (I.V.A. compresa), ed indicazione della fonte di finanziamento dell’I.V.A. 
(con risorse proprie del beneficiario o a carico del FEASR), nonché autorizzazione per la 
presentazione della DdS e della documentazione allegata ai sensi del presente Avviso. 

e, nel caso di Altri Enti o Privati associati: 

Copia conforme dell’atto costitutivo. 
Attestazione di vigenza del soggetto giuridico e assenza di procedura concorsuale a carico della 
medesima. 
Copia conforme all’originale dell’atto adottato dal competente organo decisionale con il quale si 
approva il progetto con la relativa previsione di spesa complessiva (I.V.A. compresa), e si delega il 
legale rappresentante alla presentazione della domanda di aiuto e della documentazione richiesta. 
 

b) Documentazione tecnica: 
Relazione tecnica analitica descrittiva degli interventi da realizzare, completa di: 

– elaborati grafici riportanti le planimetrie delle superfici aziendali interessate dagli interventi, con 
relativa ubicazione e identificazione degli interventi (in caso di interventi ricadenti in ambiti con 
vincoli ambientali, paesaggistici, idrogeologici, ecc., sia la relazione che gli elaborati dovranno 
riportare l’indicazione della vincolistica presente sulle superfici oggetto di intervento); 

– computo metrico analitico, comprendente tutte le voci di costo correlate al progetto, siano esse 
derivanti da Prezziario che dagli eventuali preventivi; 

– quadro riepilogativo di spesa. 

Nel caso in cui trattasi di superfici oggetto di interventi analoghi con altri fondi (PSR Puglia 2007-2013 
o altro), gli elaborati grafici dovranno essere di tipo comparativo con l’indicazione ed ubicazione degli 
interventi proposti in progetto della Sottomisura 8.5 del PSR Puglia 2014-2020 e degli altri interventi 
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realizzati con gli eventuali altri strumenti finanziari. 

La relazione tecnica dovrà essere elaborata secondo il modello specifico che sarà reso disponibile sul 
sito regionale dello sviluppo rurale (psr.regione.puglia.it). 

Ulteriori dettagli e disposizioni in merito alla documentazione potranno essere dettagliate all'interno 
delle specifiche Linee Guida regionali e/o Disposizioni Attuative in corso di emanazione dal Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale. 

La suddetta documentazione dovrà essere trasmessa a mezzo PEC ai competenti Servizi Territoriali: 

Servizio Territoriale di Bari/Bat upa.bari@pec.rupar.puglia.it

Servizio Territoriale di Brindisi/Lecce upa.lecce@pec.rupar.puglia.it 

Servizio Territoriale di Foggia  upa.foggia@pec.rupar.puglia.it 

Servizio Territoriale di Taranto  upa.taranto@pec.rupar.puglia.it 

 
15. CRITERI DI SELEZIONE 

La selezione delle DdS è determinata dall’attuazione dei seguenti criteri di selezione approvati 
dall’AdG con D.A.G. n.171 del 05/09/2017:  

A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: 
AMBITI TERRITORIALI 

 

B)  MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

 

C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI non valorizzato per questa Sottomisura. 

Ai fini dell’ammissibilità agli aiuti è fissato un punteggio minimo ammissibile pari a 30 punti. 

A parità di punteggio saranno finanziati i progetti con investimenti minori, riferiti alla spesa richiesta in 
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DdS. 

Nel caso di progetti che prevedono diverse tipologie di intervento della stessa Sottomisura (di cui al 
macrocriterio di valutazione B), il punteggio si calcola esclusivamente sulla tipologia principale qualora 
questa rappresenti almeno l'80% del valore del progetto, altrimenti con il peso ponderato delle diverse 
tipologie di intervento previste nel progetto. 

I punteggi sono cumulabili, fatte salve situazioni specifiche ed oggettive, che verranno evidenziate al 
loro verificarsi. 

Nel caso di interventi ricadenti in più aree a differente priorità (di cui al macrocriterio di valutazione 
A), il calcolo del punteggio spettante verrà effettuato in maniera proporzionale all’estensione 
dell’intervento ricadente in ciascuna area. 

L'attribuzione dei 22 punti previsti per i Boschi Didattici ai sensi della L.R. n.40 del 10/12/2012 e 
ss.mm.ii., è vincolata alla presentazione dell'istanza di riconoscimento di Bosco Didattico in data 
antecedente al rilascio della DdS. 

I punteggi previsti dai Criteri di Selezione saranno dichiarati in sede di compilazione della DdS e 
saranno successivamente verificati nel corso dei controlli di ammissibilità. 

 Nel caso in cui non venga raggiunto il punteggio minimo previsto dai criteri di selezione della 
Sottomisura, pari a 30, la DdS sarà ritenuta irricevibile. 

 

16. ISTRUTTORIA TECNICO AMMINISTRATIVA 

In relazione alle DdS pervenute e alla relativa documentazione si procederà alle operazioni di 
istruttoria tecnico amministrativa dei progetti, che si articolano in due fasi: controlli di ricevibilità e 
controlli di ammissibilità. 

16.1. Controlli di ricevibilità 

I controlli di ricevibilità sono finalizzati alla verifica del rispetto dei termini di invio della 
documentazione e della completezza della stessa, secondo quanto stabilito nel presente provvedimento. 

Il soggetto richiedente gli aiuti sarà escluso dalla graduatoria, di cui al punto iv del paragrafo 14, con la 
motivazione di irricevibilità della DdS, qualora si verifichi anche uno dei seguenti casi: 

1. mancato raggiungimento del punteggio minimo previsto dai criteri di selezione; 
2. presentazione fuori termine della documentazione richiesta ai precedenti punti ii e v del paragrafo 

14; 
3. mancata sottoscrizione dei documenti richiesti; 
4. mancata presentazione anche di uno solo dei documenti richiesti ai precedenti punti ii e v del 

paragrafo 14. 

Per le domande di sostegno irricevibili, in esito alle verifiche indicate alle precedenti casistiche, 
preliminarmente all’esclusione della graduatoria, sarà comunicato ai titolari, ai sensi dell’art. 10/bis della 
Legge 241/90, l’esito della verifica a mezzo PEC con la relativa motivazione. 

Le DdS che avranno superato i controlli di ricevibilità saranno quindi ammesse alla successiva fase dei 
controlli di ammissibilità. 
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16.2. Controlli di ammissibilità 

Tali controlli di ammissibilità, attraverso la verifica di conformità e l’esame di merito di tutta la 
documentazione di progetto, sono finalizzati alla verifica dei requisiti di ammissibilità, all’attribuzione dei 
punteggi previsti dai criteri di selezione, alla definizione degli investimenti ammissibili agli aiuti e, 
conseguentemente, della spesa ammessa e del contributo concesso. 

Per quanto attiene ai Requisiti di Ammissibilità, in base a quanto riportato nella DdS e nella 
documentazione tecnico-amministrativa allegata, è verificata la sussistenza delle condizioni relative alla 
localizzazione, ai soggetti beneficiari e agli interventi ammissibili del presente Avviso. 

Secondo quanto stabilito dalle presenti disposizioni di Sottomisura ed entro i termini di cui al 
successivo paragrafo 17.1 (data del provvedimento di ammissibilità): 

- la documentazione di cantierabilità e copia del Piano di Gestione Forestale o Strumento 
Equivalente, ove di pertinenza, dovrà essere presentata entro i successivi 180 gg; 

- relativamente alle procedure di appalto: entro 30 gg dovrà essere attivata la procedura di gara, ed 
entro i successivi 150 gg dovrà essere conclusa la stessa, con l’assegnazione definitiva dei lavori 
all’impresa aggiudicataria. 

I punteggi previsti dai Criteri di Selezione saranno autoattribuiti in fase di compilazione della DdS ed 
eventualmente giustificati nella documentazione di progetto e dalle informazioni presenti nel Formulario 
di Progetto. Nel corso dei controlli di ammissibilità è verificata la sussistenza delle condizioni che 
consentono l’attribuzione dei punteggi previsti dai criteri di selezione della Sottomisura (cfr. paragrafo 15 
Criteri di Selezione). Pertanto, il punteggio dichiarato nella DdS può essere rideterminato in base alle 
risultanze delle attività istruttorie, prima della concessione degli aiuti. 

Alla conclusione dei controlli di ammissibilità potranno quindi verificarsi aggiornamenti della 
graduatoria di cui al provvedimento di cui al punto iv del precedente paragrafo 14.  

Per quanto attiene alla definizione della tipologia di interventi ammissibili agli aiuti e, 
conseguentemente della spesa ammessa e del contributo concedibile, è esaminata la documentazione 
tecnico-amministrativa allegata alla DdS, verificando: 

- la corrispondenza degli interventi proposti in progetto a quanto indicato ai paragrafi 12 e 13 del 
presente Avviso, 

- la correttezza della determinazione della spesa in base al Prezziario e/o ai preventivi. 

17. AMMISSIBILITA’ AGLI AIUTI DELLA SOTTOMISURA 

A conclusione dei controlli di ammissibilità è redatto verbale istruttorio di ammissibilità agli aiuti con 
definizione degli interventi ammissibili, della spesa ammissibile e del contributo concedibile. 

17.1. Provvedimento di ammissibilità agli aiuti della Sottomisura 

Sulla base degli esiti istruttori dei singoli progetti, l’AdG PSR Puglia 2014-2020 emetterà i 
provvedimenti di ammissibilità agli aiuti, che saranno inviati a mezzo PEC ai soggetti interessati. 

Il provvedimento di ammissibilità riporterà il dettaglio della tipologia di investimenti ammissibili, della 
spesa ammissibile e del contributo concedibile, nonché ulteriori adempimenti a carico dei richiedenti gli 
aiuti. 
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Tali provvedimenti, ove pertinenti, sono condizionati: 

- alla presentazione, entro 180 gg dalla loro emanazione, della documentazione di cantierabilità 
degli interventi e copia del Piano di Gestione Forestale o Strumento Equivalente, ove di 
pertinenza; 

- all’attivazione della procedura di gara entro 30 gg dall’ottenimento di tutti i titoli abilitativi e alla 
conclusione della stessa, fino all’assegnazione definitiva dei lavori all’impresa aggiudicataria, entro 
i successivi 150 gg. 

Ai fini dell’acquisizione dei titoli abilitativi per i progetti candidati alla Sottomisura, la Regione Puglia – 
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale valuterà la possibilità di attivare, quale 
Amministrazione Procedente, lo strumento della Conferenza di Servizi ai sensi del Decreto Legislativo n. 
127 del 30/06/2016, previa condivisione delle Linee Guida Regionali con gli altri Enti/Amministrazioni 
coinvolti nei procedimenti autorizzativi. 

Nella fase di acquisizione della documentazione relativa alla cantierabilità e alle gare di appalto, i 
soggetti richiedenti dovranno presentare il progetto definitivo attraverso la seguente documentazione: 

Elaborati grafici di progetto definitivo a seguito dei titoli abilitativi conseguiti, ove differenti rispetto 
agli elaborati grafici di cui alla lettera b), punto v del precedente paragrafo 14. 
Computo metrico analitico e quadro riepilogativo di spesa definitivi, a seguito dei titoli abilitativi 
conseguiti e dell’eventuale procedura di gara d’appalto, ove differenti rispetto a quelli di cui alla 
lettera b), punto v del precedente paragrafo 14. 
Dichiarazione sostitutiva di notorietà sottoscritta dal Direttore dei Lavori e dal beneficiario 
attestante che gli elaborati grafici di progetto, il computo metrico analitico e il quadro riepilogativo di 
spesa sono riferiti al progetto definitivo, ovvero, ove pertinente, non differiscono dagli stessi 
documenti relativi al progetto iniziale di cui alla documentazione tecnica di cui alla lettera b) del punto 
v del paragrafo 14. 

In seguito alla ricezione della suddetta documentazione, gli uffici istruttori completeranno i controlli di 
ammissibilità, esaminando nel merito la stessa e determinando, per il progetto definitivo, la tipologia di 
investimenti e la spesa ammessa. Tali controlli potranno comprendere, qualora necessario, eventuali 
verifiche in situ per accertare lo stato dei luoghi ante intervento. 

Si precisa che, ai sensi del Decreto Mipaaf 25 gennaio 2017 n. 2490 (Disciplina del regime di 
condizionalità ai sensi del Reg. UE n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei 
beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale), la regolarità di esecuzione delle 
procedure di appalto determina, ai sensi dell’art. 21, specifiche Riduzioni ed esclusioni per mancato 
rispetto delle regole sugli appalti pubblici. In caso di inadempienze alle regole sugli appalti pubblici, la 
correzione finanziaria da applicare al beneficiario inadempiente deve essere determinata sulla base delle 
linee guida contenute nell’allegato alla Decisione della Commissione C(2013) 9527 del 19 dicembre 2013. 

17.2. Provvedimento di concessione agli aiuti della Sottomisura 

Al completamento dei controlli di ammissibilità di cui al precedente paragrafo 16.2, l’AdG PSR Puglia 
2014-2020 emetterà il provvedimento di concessione degli aiuti con l’indicazione della spesa ammessa e 
del contributo concesso, nonché ulteriori adempimenti a carico dei beneficiari. 

Il provvedimento di concessione agli aiuti della Sottomisura è inviato a mezzo PEC ai soggetti 
beneficiari che, entro il termine fissato dallo stesso provvedimento, dovranno esprimere formale 
accettazione della concessione, degli impegni ed obblighi ad essa connessi. 
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18. TERMINI E MODALITA’ DI ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI 

I termini e le modalità di esecuzione degli interventi ammessi a finanziamento saranno riportati nel 
provvedimento di concessione degli aiuti e negli atti conseguenti, nonché all'interno delle specifiche 
Linee Guida regionali e/o Disposizioni Attuative in corso di emanazione dal Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo Rurale ed Ambientale. 

18.1. IMPRESE ESECUTRICI DEI LAVORI 

Relativamente alle modalità di esecuzione degli interventi, secondo quanto previsto dal Regolamento 
Regionale del 03/05/2013 n. 9 e ss.mm.ii i lavori selvicolturali, di sistemazione idraulico-forestali, 
imboschimento e di rimboschimento, tagli boschivi per superfici superiori a 1 ettaro, devono essere 
eseguiti da imprese iscritte all'Albo Regionale delle Imprese Boschive. 

18.2. OPERAZIONI REALIZZATE DA ENTI PUBBLICI E ORGANISMI DI DIRITTO PUBBLICO 

Nel caso di operazioni realizzate da Enti Pubblici e Organismi di diritto pubblico, deve essere garantito 
il rispetto della normativa generale sugli appalti, di cui al Decreto Legislativo 18/04/2016 n. 50 e ss.mm.ii. 

Ai fini dell’ammissibilità della spesa per l’esecuzione di opere, servizi e forniture, gli Enti pubblici 
possono utilizzare:  

- contratto di affidamento nell’osservanza dei limiti della soglia comunitaria;  
- contratto di affidamento a seguito di gara ad evidenza pubblica;  
- contratto di affidamento diretto in “house providing”;  
- convenzione con altra Amministrazione pubblica che si impegna ad eseguire i lavori.  

Nel caso in cui la scelta dell’Ente ricada nell’affidamento in “house providing”, per la legittimità dello 
stesso è necessario che concorrano i seguenti elementi, così come previsto dalla su indicata normativa: 

a) l’amministrazione aggiudicatrice eserciti sul soggetto affidatario un “controllo analogo” a quello 
esercitato sui propri servizi;  

b) il soggetto affidatario svolga più dell’80% delle prestazioni effettuate a favore 
dell’amministrazione aggiudicatrice o di un altro ente pubblico controllato dalla prima;  

c) nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati, ad 
eccezione di forme di partecipazione private che non comportano controllo o potere di veto e che 
non esercitano un'influenza dominante sulla medesima persona giuridica.  

In tutte le procedure di selezione dei fornitori gli Enti Pubblici dovranno fornire garanzie in merito alla 
ragionevolezza dei costi, compreso il caso di ricorso a società in house. In particolare nel caso degli 
affidamenti in “house providing” tali garanzie dovranno fare riferimento alla ragionevolezza dei costi di 
personale sostenuti direttamente, alla congruità delle spese generali, e al rispetto delle procedure di 
selezione di fornitori terzi di beni e servizi. Per quanto riguarda la qualità dei servizi offerti dalle strutture 
in house, questi dovranno essere avvicinati (in termini di qualità, profili professionali e costi) alle migliori 
esperienze di mercato.  

Il rispetto di tali disposizioni deve essere garantito anche nella fase di scelta del soggetto incaricato 
della progettazione e direzione dei lavori. 

18.3. VARIANTI E ADATTAMENTI TECNICI 
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Non sono ammissibili varianti che comportano modifiche agli obiettivi ed ai parametri che hanno reso 
l'iniziativa finanziabile tali da inficiare la finanziabilità stessa. Nel rispetto di tale condizione, sono 
considerate varianti in particolare: cambio di beneficiario, cambio di sede dell'investimento, modifiche 
tecniche sostanziali delle opere approvate, modifica della tipologia di opere approvate. Le varianti, di 
norma, devono essere preventivamente richieste ed approvate, pena l'inammissibilità delle relative 
spese. 

Nella valutazione generale delle varianti e delle relative disposizioni procedurali, particolare 
attenzione andrà rivolta al mantenimento dei requisiti che hanno determinato l’approvazione del 
progetto in base ai criteri di selezione. 

Di norma, non sono considerate varianti al progetto originario, ma adattamenti tecnici, le modifiche di 
dettaglio o soluzioni tecniche migliorative, purché contenute in una limitata percentuale di spesa definita 
nella misura del 10% della spesa ammessa agli aiuti, compreso il caso di cambi di preventivo, purché sia 
garantita la possibilità di identificare il bene e ferma restante la spesa ammessa in sede di istruttoria. 

In ogni caso i progetti ammessi agli aiuti non potranno concludersi con una percentuale di 
realizzazione inferiore all'80% della relativa spesa ammessa agli aiuti, anche in seguito a varianti 
approvate, fatti salvi i casi di forza maggiore. 

 

18.4. CORREZIONE DEGLI ERRORI PALESI 

Ai sensi dell’art. 4 del Reg. UE n.809/2014 è prevista la correzione e adeguamento degli errori palesi:  

Le domande di aiuto, le domande di sostegno o le domande di pagamento e gli eventuali documenti 
giustificativi forniti dal beneficiario possono essere corretti e adeguati in qualsiasi momento dopo essere 
stati presentati in casi di errori palesi riconosciuti dall’autorità competente sulla base di una valutazione 
complessiva del caso particolare e purché il beneficiario abbia agito in buona fede.  

L’autorità competente può riconoscere errori palesi solo se possono essere individuati agevolmente 
durante un controllo amministrativo delle informazioni indicate nei documenti di cui al primo comma. 

Il richiedente o il beneficiario può chiedere la correzione di errori palesi commessi nella compilazione 
di una domanda, intesi come errori relativi a fatti, stati o condizioni posseduti alla data di presentazione 
della domanda stessa e desumibili da atti, elenchi o altra documentazione in possesso degli uffici 
competenti dell’istruttoria o del richiedente.  

Gli uffici competenti valutano se ammettere o meno la correzione richiesta.  
In fase di istruttoria delle domande di aiuto o di pagamento nel caso in cui l'Ufficio competente per 
l’istruttoria riscontri errori palesi, quest’ultimo può comunque procedere alla loro correzione, dandone 
comunicazione al richiedente.  

 

18.5. CAUSE DI FORZA MAGGIORE E CIRCOSTANZE ECCEZIONALI 

Le cause di forza maggiore e le circostanze eccezionali – in applicazione di quanto previsto dall’articolo 2, 
comma 2, del Regolamento (UE) n. 1306/2013 - si configurano eventi indipendenti dalla volontà dei 
beneficiari tali da non poter essere da questi previsti, pur con la dovuta diligenza, e che impediscono loro 
di adempiere, in tutto o in parte, agli obblighi e agli impegni.  
Tali cause presentano le seguenti derivazioni: 

a) decesso del beneficiario; 
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b) incapacità professionale di lunga durata del beneficiario; 
c) calamità naturale grave che colpisce seriamente l'azienda; 
d) esproprio della totalità o di una parte consistente dell'azienda se tale esproprio non poteva 
    essere previsto alla data di presentazione della domanda. 

 
Le cause di forza maggiore e le circostanze eccezionali trovano applicazione nelle seguenti fattispecie: 

1) rinuncia senza restituzione dell’agevolazione; 
2) ritardo nella realizzazione dell’operazione e nella richiesta di erogazione di contributo; 
3) ritardo nella presentazione di integrazioni, istanze previste dalle vigenti disposizioni o richieste 
     dall’Amministrazione; 
4) proroghe ulteriori rispetto a quelle previste; 
5) cambio beneficiario. 

 
La possibilità di invocare le cause di forza maggiore e/o le circostanze eccezionali sussiste solo a condizione 
che l’esistenza delle medesime, unitamente alla documentazione ad esse relativa, sia comunicata alla 
Struttura regionale competente a decorrere dal momento in cui l’interessato è in grado di provvedervi. 
 
La documentazione probante, per ciascun caso previsto dall’art. 2 del regolamento (CE) n.1306/2013, 
viene di seguito riportata: 

a) decesso del beneficiario: - Dichiarazione sostitutiva di certificazione di decesso del titolare, ai 
sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, da parte del nuovo richiedente 
unitamente al documento di identità in corso di validità; 

b) incapacità professionale di lunga durata del beneficiario: - Certificazione medica attestante                
lungo degenza o attestante malattie invalidanti e correlate alla specifica attività professionale; 

c) calamità naturale grave che colpisce seriamente l'azienda: - Provvedimento dell’Autorità               
competente (Protezione Civile, Regione, ecc.) che accerta lo stato di calamità, con individuazione 

d) del luogo interessato o, in alternativa il certificato rilasciato da Autorità pubbliche (VV.FF., Vigili                
urbani, ecc.) eventualmente accompagnata da perizia asseverata in originale, rilasciata da un               
professionista iscritto all’albo o all’ordine professionale. Gli atti devono attestare, rispetto alla               
superficie aziendale, la porzione di superficie interessata dall’evento calamitoso, indicando le               
relative particelle catastali; 

e) esproprio della totalità o di una parte consistente dell'azienda se tale esproprio non poteva                
essere previsto alla data di presentazione della domanda: - Decreto di esproprio previsto dall'art. 8 

               del D.P.R. n. 327/2001. 

Ulteriori disposizioni amministrative in merito potranno essere specificate nella concessione degli 
aiuti e negli atti conseguenti. 

18.6. RINUNCE  
 
I soggetti titolari di DdS ai sensi del presente Avviso Pubblico possono eventualmente rinunciare alla 
candidatura esprimendo formale rinuncia invita a mezzo PEC al RSM e provvedendo a cancellare la 
DdS sul portale SIAN. In tal modo gli uffici istruttori sospendono il procedimento delle domande 
interessate ed i richiedenti non avranno nulla a pretendere dall’amministrazione regionale. 

Qualora, successivamente all’emissione della concessione degli aiuti, il beneficiario del sostegno, non fosse 
in grado di portare a termine gli interventi finanziati, lo stesso potrà recedere dal sostegno esprimendo 
formale rinuncia inviata a mezzo PEC al RSM. 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 135 del 30-11-2017 62755

 

- 35 - 
 

Il recesso dal sostegno a seguito di rinuncia determina la revoca del sostegno nei casi in cui gli interventi 
non siano stati avviati, nonché l’eventuale restituzione degli importi erogati a titolo di anticipazione. 
Per i casi di recesso in presenza di interventi avviati e/o parzialmente realizzati saranno applicate le 
eventuali sanzioni amministrative previste in attuazione del D.M. n. 2490 del 25/01/2017 e ss.mm.ii. ai 
sensi del Reg. (UE) n.1306/2013, anche in considerazione dello stato di realizzazione del progetto 
finanziato. 
Ulteriori disposizioni amministrative in merito potranno essere specificate nella concessione degli aiuti e 
negli atti conseguenti. 

 

19. AMMISSIBILITA’ ED ELEGGIBILITA’ DELLE SPESE 

Ai fini dell’ammissibilità delle spese il riferimento, in generale, è costituito dalle “Linee Guida 
sull’ammissibilità delle spese relative allo Sviluppo Rurale e interventi analoghi” del Ministero delle 
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali vigenti alla data di pubblicazione del presente Avviso e dei 
conseguenti provvedimenti di concessione degli aiuti. 

19.1. Imputabilità, Pertinenza, Congruità e Ragionevolezza 

Nell’ambito delle tipologie di investimento le singole voci di spesa per risultare ammissibili dovranno: 

essere imputabili ad un’operazione finanziata; ossia vi deve essere una diretta relazione tra le 
spese sostenute, le operazioni svolte e gli obiettivi al cui raggiungimento la Sottomisura concorre; 
essere pertinenti rispetto all’azione ammissibile e risultare conseguenza diretta dell’azione 
stessa; 
congrue rispetto all’azione ammessa e comportare costi commisurati alla dimensione del 
progetto; 
essere necessarie per attuare l'azione o l’operazione oggetto della sovvenzione; 
riguardare interventi decisi dall’AdG, o sotto la sua responsabilità, secondo i criteri di selezione di 
cui all’art. 49 del Reg. (UE) n. 1305/2013. 

Per la ragionevolezza dei costi si farà riferimento al vigente “Prezziario dei Lavori ed opere forestali ed 
arboricoltura da legno”, costantemente aggiornato durante l’attuazione del PSR Puglia 2014-2020. 

Il prezziario vigente è stato approvato con Deliberazione della Giunta della Regione Puglia n. 1468 del 
25/09/2017 avente ad oggetto: “Rettifica DGR n. 905/2017 avente ad oggetto “Art.13 – L.R. n° 13/2001 – 
Elenco Regionale dei Prezzi delle Opere Pubbliche – Aggiornamento” – Listino prezzi regionale anno 2017 
modifiche Capitolo E cod. 01.31 e Capitolo OF”  con la quale è stato aggiornato il Prezziario Regionale 
relativo alle opere forestali. 

Per le voci di costo non comprese nel succitato Prezziario, compresi gli onorari dei professionisti, è 
necessario adottare una selezione del prodotto/servizio da acquistare basata sull’esame di almeno 3 
preventivi di spesa.  

A tale scopo, è necessario che il beneficiario fornisca una breve relazione tecnico/economica 
illustrante la motivazione della scelta del preventivo ritenuto valido. La relazione tecnico/economica non 
è necessaria se la scelta del preventivo risulta essere quella con il prezzo più basso. 

Nel dettaglio, i 3 preventivi dovranno essere: 
indipendenti (forniti da tre fornitori differenti e in concorrenza); 
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dettagliati (riportanti l’oggetto della fornitura con la descrizione analitica del bene/servizio 
offerto, modalità di pagamento, tempistica di consegna, eventuali sconti e/o promozioni, altre 
informazioni rilevanti); 
comparabili, in base ai dettagli della fornitura riportati all’interno dei preventivi stessi; 
competitivi rispetto ai prezzi di mercato. 

Gli importi riportati nei preventivi devono riflettere i prezzi praticati effettivamente sul mercato e non 
i prezzi di catalogo. 

In nessun caso è consentita la revisione dei prezzi con riferimento agli importi unitari o complessivi 
proposti e successivamente approvati. 

Nel caso di forniture di beni ed attrezzature afferenti ad impianti o processi innovativi e per i quali 
non è possibile reperire tre differenti offerte comparabili tra di loro, è necessario presentare una 
relazione tecnica illustrativa della scelta del bene e dei motivi di unicità del preventivo proposto. 

19.2. Legittimità e trasparenza delle spese 

Sono considerate ammissibili le spese sostenute dal beneficiario successivamente alla presentazione 
della DdS. Sono altresì ammissibili le spese generali, effettuate nei 24 mesi prima della presentazione 
della domanda stessa e connesse alla progettazione dell’intervento proposto nella domanda di 
sostegno, inclusi gli studi di fattibilità. 

Ai fini della legittimità e corretta contabilizzazione delle spese, sono ammissibili i costi 
effettivamente sostenuti dal beneficiario, che siano identificabili e verificabili successivamente nel corso 
dei controlli amministrativi e in loco previsti dalla regolamentazione comunitaria. 

Una spesa, per essere considerata ammissibile, oltre ad essere riferita a operazioni individuate sulla 
base dei Criteri di Selezione della Sottomisura, deve essere eseguita nel rispetto della normativa 
comunitaria e nazionale applicabile alla Sottomisura considerata. In conformità con l’art. 66 del Reg. 
(UE) n. 1305/2013, è necessario che i beneficiari del contributo “adoperino un sistema contabile 
distinto o un apposito codice contabile per tutte le transazioni relative all’intervento” secondo le 
disposizioni in materia impartite dall’AdG. 

Le spese ammissibili a contributo sono quelle effettivamente e integralmente sostenute dal 
beneficiario finale, e devono corrispondere a “pagamenti effettuati”, comprovati da fatture e, ove ciò 
non sia possibile, da documenti contabili aventi forza probante equivalente. 

Per documento contabile avente forza probante equivalente si intende, nei casi in cui le norme 
fiscali contabili non rendano pertinente l’emissione di fattura, ogni documento comprovante che la 
scrittura contabile rifletta fedelmente la realtà, in conformità alla normativa vigente in materia di 
contabilità. 

Prima dell'avvio degli interventi ammessi ai benefici, dovrà essere attivato un conto corrente 
dedicato intestato al soggetto beneficiario. 

19.3. Limitazioni e spese non ammissibili 

Ai fini dell'ammissibilità agli aiuti, gli investimenti, come previsto dal punto n) del par. 8.5 del PSR 
Puglia 2014-2020, dovranno risultare conformi alle norme UE, nazionali e regionali secondo quanto 
previsto all’art. 6 del Reg. (UE) n. 1303/2013 “Conformità al diritto dell'UE e nazionale”. Le operazioni 
sostenute dai fondi SIE devono essere conformi al diritto applicabile dell’UE e nazionale relativo alla sua 
attuazione ( “diritto applicabile”). 
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Inoltre, per gli investimenti ricadenti all'interno di Siti di Importanza Comunitaria (SIC) o Siti di 
Importanza Regionale (SIR), l'ammissibilità degli investimenti è vincolata: 

alla compatibilità con le ‘Norme tecniche relative alle forme e alle modalità di tutela e 
conservazione dei siti di importanza regionale’ di cui alla DGR n.644 del 05/07/2004 e alla DGR 
n.454 del 16/06/2008; 

alla redazione di uno studio di incidenza ai sensi della normativa vigente (Dir. 92/43 CEE 
DPR357/97 e ss.mm.ii., D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., L.R. n. 56/00- art.15 bis). 

Qualora gli interventi siano effettuati all'interno di Aree protette, istituite ai sensi della L.R. n. 19 del 
24 luglio 1997 “Norme per l'istituzione e la gestione delle aree naturali protette nella Regione Puglia", 
essi devono essere conformi ai contenuti previsti dagli strumenti di pianificazione e regolamentazione 
redatti dai soggetti gestori di tali aree protette. 

Pertanto, la realizzazione del progetto di investimenti dovrà essere conforme ai titoli abilitativi 
conseguiti, nonché al provvedimento di concessione ed agli atti correlati. 

19.4. Fornitura di beni e di servizi senza pagamento in denaro 

Disposizioni specifiche in materia sono contenute nell’art. 69 del Reg. (UE) n. 1303/2013 e nelle Linee 
guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-2020.  

Al riguardo la normativa prevede che i contributi in natura sotto forma di forniture di opere, beni, servizi, 
terreni e immobili in relazione ai quali non è stato effettuato alcun pagamento giustificato da fatture o 
documenti di valore probatorio equivalente, sono considerati ammissibili a condizione che non sia 
superato il limite massimo indicato al comma 1, lett. a) dell’art. 69 del Reg. (UE) n. 1303/2013, che dispone 
“ il sostegno pubblico a favore dell'operazione che comprende contributi in natura non supera il totale delle 
spese ammissibili, esclusi i contributi in natura, al termine dell'operazione;”.  

L’applicazione del suddetto comma comporta che le spese effettuate in natura sono di fatto non 
ammissibili in quanto la sottomisura 8.5 eroga un contributo pubblico per un importo pari al 100% del 
valore dell’investimento.  

19.5. IVA, altre imposte e tasse 

In base a quanto previsto dall’ art. 69 comma 3, lettera c, del Reg. (UE) n. 1303/2013, l’imposta sul 
valore aggiunto non è ammissibile a contributo, salvo nei casi in cui non sia recuperabile a norma della 
normativa nazionale sull'IVA.  

L'IVA che sia comunque recuperabile, non può essere considerata ammissibile anche ove non sia 
effettivamente recuperata dal beneficiario finale.  

Per quanto attiene alla possibilità di recuperare l’I.V.A., si rimanda a quanto precisato dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze in apposita nota Prot. 90084 del 22/11/2016 che conclude: 

“…Al riguardo, si evidenzia preliminarmente che il citato art. 69, par. 3, lett. c), del Regolamento (UE) 
1303/2013 è stato adottato in deroga al principio generale in materia di ammissibilità della spesa 
dell’imposta sul valore aggiunto, adottato dal Legislatore dell’Unione Europea con gli articoli 126, par. 3 
lett. c) del Regolamento (UE) 966/2012 e 187 del Regolamento (UE) 1268/2012. In particolare l’art. 126, 
paragrafo 3, consente che negli atti giuridici (Regolamenti, Direttive, Decisioni) che disciplinano i vari 
interventi finanziati dal bilancio dell’Unione Europea, possano dettare discipline specifiche, come nel 
caso dei fondi strutturali e di investimento europei di cui al citato Reg. 1303/2013. L’articolo 69 è 
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collocato nella parte II – titolo VII – Capo III del citato Regolamento, applicabile a tutti i fondi strutturali 
e di investimento europei del periodo 2014/20, come definiti dall’art. 1, par. 1 del medesimo 
regolamento, e sancisce che l’imposta sul valore aggiunto è ammissibile quando non sia recuperabile ai 
sensi della normativa nazionale sull'IVA. 

La normativa nazionale in materia di imposta sul valore aggiunto è costituita, ai fini di quanto 
previsto dal citato art. 69, dal Decreto del Presidente della Repubblica 633 del 1972, che costituisce il 
nucleo principale di tutte le disposizioni in materia, emanate in recepimento della Direttiva 2006/112/CE 
del Consiglio, relativa al sistema comune d’imposta sul valore aggiunto. Ai fini dei quesiti posti, si ritiene 
opportuno richiamare i principi definiti nella citata Direttiva: 

- dall’art. 9, che definisce la figura del soggetto passivo ai fini dell’assoggettabilità all’imposta: 
“chiunque esercita, in modo indipendente ed in qualsiasi luogo, un’attività economica, 
indipendentemente dallo scopo o dai risultati di detta attività”; 

- dall’art. 13, che stabilisce che i soggetti di diritto pubblico ed in particolare “Gli Stati, le regioni, le 
province, i comuni e gli altri enti di diritto pubblico non sono considerati soggetti passivi per le 
attività od operazioni che esercitano in quanto pubbliche autorità, anche quando, in relazione a 
tali attività od operazioni, percepiscono diritti, canoni, contributi o retribuzioni. 

Tuttavia, allorché tali enti esercitano attività od operazioni di questo genere, essi devono essere 
considerati soggetti passivi per dette attività od operazioni quando il loro non assoggettamento 
provocherebbe distorsioni della concorrenza di una certa importanza. In ogni caso, gli enti succitati sono 
considerati soggetti passivi per quanto riguarda le attività elencate nell'allegato I quando esse non sono 
trascurabili.” 

Tali principi sono stati recepiti nella normativa nazionale agli art. 4 e 5 del D.P.R. 633/1972 che 
individuano i soggetti passivi dell’imposta e i casi di esclusione di tale soggettività. In particolare, l’art. 4, 
comma 5 del D.P.R. 633/1972 prevede i casi in cui le attività svolte da Enti pubblici siano da considerare 
commerciali e i casi in cui tali attività non siano da considerare commerciali perché riconducibili ad 
“attività di pubblica autorità”, secondo gli orientamenti espressi dalla Corte di Giustizia dell’Unione 
Europea nelle sentenze: 17 ottobre 1989 – cause riunite 231/87 e 129/88, 14 dicembre 2000 causa C 
446/98, nonché nella Risoluzione n. 112/E del 9 aprile 2002 dell’Agenzia delle Entrate. La classificazione 
delle attività tra quelle commerciali o meno è rilevante perché consente di definire in quali casi un ente 
pubblico possa essere considerato soggetto passivo o meno ai fini dell’imposta sul valore aggiunto e, 
conseguentemente, possa procedere al recupero dell’imposta: nel primo caso può esercitare il diritto 
alla detrazione dell’imposta sui beni/servizi acquistati, che gli consente di recuperare l’imposta sul 
valore aggiunto applicata dal cedente/prestatore di tali beni/servizi; nel caso di attività da considerarsi 
non commerciali ai sensi del citato art. 4, comma 5 del D.P.R. 633/1972, il diritto alla detrazione di 
imposta non è esercitabile: pertanto, in assenza di altri meccanismi di recupero di tale imposta come ad 
es. fondi di compensazione, l’imposta sul valore aggiunto non è recuperabile e potrà essere considerata 
ammissibile al finanziamento del FEASR, in virtù di quanto previsto dal citato art. 69, par. 3 lett. c). 

Nel caso di attività commerciali, in linea generale, gli Enti pubblici possono esercitare il diritto alla 
detrazione d’imposta, salvo i casi in cui realizzino operazioni esenti per le quali il diritto alla detrazione 
d’imposta è escluso totalmente o parzialmente ai sensi di quanto previsto dagli art. 19, 19 bis e 36 del 
D.P.R. 633/1972. Nelle fattispecie disciplinate da tali articoli, il diritto alla detrazione non è esercitabile: 
pertanto, in assenza della sopraccitata ipotesi di compensazione, anche in tali casi non è recuperabile ai 
sensi della disciplina nazionale e potrà essere considerata ammissibile al finanziamento del FEASR. 

Pertanto qualora le Amministrazioni dello Stato, le Regioni, i Comuni e gli altri enti di diritto pubblico 
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siano beneficiari di interventi finanziati dal FEASR e le attività svolte nell’ambito di tali interventi 
possano essere considerate quali “attività di pubblica autorità” alla luce dei richiamati orientamenti, al 
ricorrere di tutti gli altri presupposti sopra richiamati, l’imposta sul valore aggiunto sostenuta da detti 
enti pubblici sugli acquisti di beni e servizi non sarà recuperabile ai sensi del D.P.R. 633/72 art. 4, comma 
5, in quanto non rientra tra le attività commerciali e non è consentita la detrazione d’imposta. 
Parimenti, nel caso tali Enti svolgano attività commerciali che diano luogo ad operazioni esenti che 
precludono il diritto alla detrazione dell’imposta, ove ricorrano le condizioni sopra richiamate, la stessa 
non è recuperabile ai sensi della disciplina nazionale e potrà essere considerata ammissibile al 
finanziamento del FEASR” 

Per quanto attiene all’imposta di registro, se afferente a un’operazione finanziata, costituisce spesa 
ammissibile. Ogni altro tributo e onere fiscale, previdenziale e assicurativo funzionale alle operazioni 
oggetto di finanziamento, costituisce spesa ammissibile nei limiti in cui non sia recuperabile dal 
beneficiario, ovvero nel caso in cui rappresenti un costo per quest’ultimo. 

20. TIPOLOGIA E MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL SOSTEGNO – PRESENTAZIONE DELLE DdP 

I beneficiari dovranno compilare e rilasciare nel portale SIAN le DdP nel rispetto delle modalità e dei 
termini che saranno stabiliti nel provvedimento di concessione, nonché secondo le procedure stabilite 
dall'OP AGEA. L’erogazione del sostegno pubblico concesso, infatti, è effettuata da AGEA in seguito 
all'espletamento delle procedure regolamentari previste. 

L’aiuto pubblico è concesso come contributo in conto capitale, secondo quanto precisato nel 
paragrafo 13 del presente Avviso. 

Per l'erogazione dell'aiuto in conto capitale, potranno essere presentate le seguenti tipologie di 
domande di pagamento: DdP dell’anticipo, DdP di Acconto su Stato di Avanzamento Lavori (SAL) e DdP 
del saldo. 

20.1. DdP dell’anticipo 

Secondo quanto previsto dall'art. 45 par. 4 e dall'art. 63 del Reg. UE n.1305/2013, nonché dal Capitolo 
8.1 lettera m) del PSR Puglia 2014-2020, limitatamente agli investimenti, è possibile presentare una sola 
domanda di anticipazione nella misura massima del 50% dell’aiuto concesso. 

La DdP dell’anticipo, deve essere compilata, stampata e rilasciata nel portale SIAN, presentata entro i 
termini e secondo le modalità stabiliti dal provvedimento di concessione degli aiuti. 

Essa deve essere corredata da garanzia fideiussoria in originale (fideiussione bancaria o polizza 
assicurativa), pari al 100% dell’importo dell’anticipo richiesto. 

La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa deve essere rilasciata, rispettivamente, da Istituti di 
Credito o da Compagnie di assicurazione autorizzate dall’ex Ministero dell’Industria, del Commercio e 
dell’Artigianato ad esercitare le assicurazioni del Ramo cauzione, incluse nell’elenco dell’art.1, lettera “c” 
della legge 348 del 10/06/82, pubblicato sul sito internet www.isvap.it. 

La Procedura di Garanzia Informatizzata (P.G.I.) attivata sul portale SIAN, sulla base dei dati inseriti 
nella domanda di pagamento, rende disponibile automaticamente in formato PDF lo schema di garanzia 
personalizzato. Successivamente il soggetto garante (banca o compagnia di assicurazioni) completa lo 
schema di garanzia fornito dal sistema e la sottoscrive. 
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La fideiussione sarà svincolata da AGEA previa autorizzazione della Regione dopo il collaudo dei lavori 
finanziati dalla Sottomisura. 

Nel caso di Enti, uno strumento fornito quale garanzia da una pubblica autorità è ritenuto equivalente 
alla garanzia bancaria o equivalente, a condizione che tale autorità si impegni a versare l'importo coperto 
dalla garanzia se il diritto all'anticipo non é stato riconosciuto. 

20.2. DdP dell’acconto 

La DdP dell’aiuto concesso, nella forma di acconto su Stato di Avanzamento dei Lavori (SAL), deve 
essere compilata, stampata e rilasciata nel portale SIAN, presentata entro i termini e secondo le modalità 
stabiliti dal provvedimento di concessione degli aiuti. 

Ciascuna domanda deve essere supportata da uno stato di avanzamento dei lavori ammessi ai 
benefici e dalla documentazione giustificativa della relativa spesa sostenuta. 

Il numero delle DdP Acconto, l'entità della spesa rendicontabile e l'entità del contributo richiesto 
saranno disciplinati nel provvedimento di concessione e negli atti conseguenti. 

20.3. DdP del saldo e accertamento di regolare esecuzione delle opere 

Gli investimenti ammessi ai benefici dovranno essere ultimati entro il termine stabilito nel 
provvedimento di concessione degli aiuti e dovrà essere compilata, stampata e rilasciata la DdP del saldo 
nel portale SIAN, entro i termini fissati dallo stesso provvedimento. 

Il progetto si intenderà ultimato quando tutti gli interventi ammessi ai benefici risulteranno 
completati. Il saldo del contributo in conto capitale sarà liquidato dopo gli accertamenti finali di regolare 
esecuzione degli interventi. 

Le modalità e i termini per la compilazione/stampa/rilascio della DdP del Saldo saranno disciplinati nel 
provvedimento di concessione e negli atti conseguenti. 

Nel corso del procedimento amministrativo della DdP del Saldo sarà eseguito l'accertamento di 
regolare esecuzione delle opere in conformità a quanto stabilito nel provvedimento di concessione e 
negli atti conseguenti. 

20.4. Documentazione probante per le DdP Acconto e Saldo 

Fermo restando le disposizioni specifiche che potranno essere contenute nel provvedimento di 
concessione e negli atti conseguenti, lo stato di avanzamento lavori, finalizzato all’erogazione di acconto 
sul contributo concesso, nonché la contabilità finale degli stessi, finalizzata all’erogazione del saldo, 
devono essere supportati da documenti giustificativi di spesa.  

I beneficiari degli aiuti devono produrre, a giustificazione delle spese sostenute per l’esecuzione degli 
interventi: 

- fatture quietanzate, munite delle lettere liberatorie delle ditte esecutrici o fornitrici di beni e 
servizi; 

- buste paga nel caso di utilizzo di manodopera aziendale ed extra aziendale; 
- documentazione avente valore probatorio equivalente nel caso di lavori eseguiti direttamente 

dall’impresa beneficiaria e/o dai componenti del nucleo familiare, ove consentiti. 

Per consentire la tracciabilità dei pagamenti connessi alla realizzazione degli interventi ammessi agli 
aiuti, i beneficiari degli stessi devono effettuare obbligatoriamente i pagamenti in favore delle ditte 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 135 del 30-11-2017 62761

 

- 41 - 
 

fornitrici di beni e/o servizi, dei lavoratori aziendali o extra-aziendali, assunti per l’esecuzione degli stessi 
con le seguenti modalità: 

- bonifico; 
- assegno circolare emesso con la dicitura “non trasferibile”; 
- modello F24; 
- ricevute bancarie; 
- bollettini di c/c postale. 

In nessun caso sono consentiti pagamenti in contanti. 

Tutti i pagamenti riguardanti la realizzazione degli interventi devono transitare attraverso un apposito 
“conto corrente dedicato” intestato alla ditta beneficiaria di cui alla lettera d) del paragrafo 11 del 
presente Avviso. 

Per le spese propedeutiche (progettazione, acquisizione autorizzazioni, ecc.) alla presentazione della 
DdS è consentito l’utilizzo di un conto corrente non dedicato, a condizione che lo stesso sia intestato alla 
ditta beneficiaria degli aiuti e che le operazioni siano perfettamente identificabili e riconducibili ai 
documenti giustificativi di spesa. 

Sia gli emolumenti sia gli oneri fiscali e previdenziali devono essere pagati attraverso il “conto 
corrente dedicato”. 

Ulteriori disposizioni relative alle modalità di esecuzione degli interventi e di rendicontazione della 
spesa potranno essere stabilite dal provvedimento di concessione degli aiuti e nelle Linee Guida e/o 
Disposizioni Attuative in corso di emanazione dal Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed 
Ambientale. 

20.5. Istruttoria e controlli delle DdP 

Tutte le DdP saranno sottoposte ai controlli amministrativi e in loco previsti dal Reg. UE n.809/2014 e 
da ulteriori disposizioni che potranno essere emanate dall'AdG del PSR Puglia 2014-2020. 

Nel caso di violazione degli impegni o delle disposizioni specifiche previste dalla concessione degli 
aiuti e dagli ulteriori atti conseguenti, saranno applicate le riduzioni ed esclusioni secondo quanto 
previsto dal Decreto Mipaaf25 gennaio 2017 n. 2490 e ss.mm.ii. in attuazione del Reg. 1306/2013. 

 

21. RICORSI E RIESAMI 

Al paragrafo 15.1.2.2. del PSR Puglia 2014-2020 sono riportate le seguenti Disposizioni per l'esame dei 
reclami:  

Per "reclamo" deve intendersi qualsiasi comunicazione/istanza da parte di beneficiari o cittadini 
presentata all’Autorità di Gestione del Programma soggetto erogatore del servizio per comunicare che 
qualcosa non è coerente con le sue aspettative. Al fine di definire le modalità di esame risulta utile 
distinguere le possibili casistiche alle quali corrisponderanno differenti modalità:  

1. istanze di riesame delle domande di aiuto o di pagamento;  

2. ricorsi amministrativi;  
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3.comunicazioni/istanze inerenti casistiche non rientranti dalla normativa sul procedimento 
amministrativo.  

Qualora il reclamo sia conseguente al rigetto, totale o parziale, di una domanda di aiuto o di 
pagamento, per le valutazioni in ordine all'ammissibilità si applicheranno le disposizioni previste dalla 
Legge 7 agosto 1990 n.241 sul procedimento amministrativo. In particolare a seguito di preavviso di 
rigetto da parte dell'amministrazione il beneficiario potrà presentare, entro i termini previsti nella 
comunicazione, memorie o documentazioni tese a richiedere la riammissione della domanda. Il 
responsabile del procedimento dovrà valutare tale documentazione e assumere il provvedimento finale 
di rigetto della domanda o in alternativa di riammissione. Tali modalità sono riportate nei bandi di 
riferimento.  

Avverso la decisione dell'amministrazione è ammessa la tutela in sede giurisdizionale amministrativa 
mediante ricorso al Tribunale amministrativo regionale, secondo le specifiche disposizioni contenute 
nella normativa nazionale di riferimento o in alternativa è ammessa la tutela in sede amministrativa 
attraverso il ricorso straordinario al Capo dello Stato.  

Nel caso di reclami aventi ad oggetto, in generale, un atto o un fatto o un comportamento ritardato 
o omesso da parte dell'amministrazione, non riconducibili alle norme sul procedimento amministrativo, 
vanno individuate idonee procedure, volte a favorire la soluzione rapida dei problemi e la 
responsabilizzazione del personale nella gestione del reclamo stesso.  

Avverso ogni provvedimento emesso nel corso del procedimento sarà possibile presentare, nei 
termini consentiti, ricorso gerarchico o ricorso giurisdizionale. 

Il ricorso gerarchico dovrà essere indirizzato all’Autorità di Gestione del PSR 2014/2020 della 
Regione Puglia – Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale – Lungomare Nazario Sauro  
45/47  – 70121  Bari  - PEC:  autoritagestionepsr@pec.rupar.puglia.it entro e non oltre 30 giorni dalla 
data di notifica della comunicazione degli esiti istruttori. Non è consentito il ricorso per omessa lettura 
della PEC qualora la notifica dell’atto avverso il quale si ricorre è avvenuta tramite questo strumento di 
comunicazione. 

Il ricorso giurisdizionale, invece, va presentato all’Autorità Giudiziaria competente nel rispetto delle 
procedure e dei tempi stabiliti nell’ordinamento giuridico. La scelta dell’Autorità Giudiziaria competente 
va individuata dal beneficiario avendo riguardo all’oggetto del contendere. 

Eventuali richieste di riesame, infine, devono essere presentate dal beneficiario direttamente 
all’ufficio che ha curato l’istruttoria tecnico amministrativa per la quale si chiede il riesame. La richiesta 
di riesame deve essere adeguatamente motivata e supportata da idonea documentazione ove 
pertinente. 

22.  VERIFICABILITA’E CONTROLLABILITÀ DELLE MISURE (VCM) 

L’art. 62 del Reg. (UE) n. 1305/2013 stabilisce che gli Stati Membri garantiscono che tutte le misure di 
sviluppo rurale che intendono attuare siano verificabili e controllabili. 

Tutti i criteri di ammissibilità, gli impegni e i criteri di selezione devono essere definiti in modo 
oggettivo tale da essere applicati senza possibilità di diverse interpretazioni. Inoltre il controllo del 
rispetto degli stessi deve essere certo e con un costo amministrativo sostenibile rispetto al contributo 
erogato. 
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I rischi rilevabili nell'implementazione della misura nel suo complesso sono riferibili alle categorie, 
come definite nella scheda predisposta dai Servizi della Commissione in merito all'art. 62 del Reg. (UE) n. 
1305/2013 "Verificabilità e Controllabilità delle Misure". Per ciascuna Misura, Sottomisura, Operazione 
del PSR Puglia 2014-2020, all'interno delle singole schede, sono stati individuati i potenziali rischi inerenti 
l'attuazione delle stesse (Misura, Sottomisura, Operazione) e le conseguenti iniziative per attenuare tali 
rischi. 

In generale, i rischi risultano rilevabili sulla base dell’esperienza pregressa nella gestione del PSR 
Puglia2007-2013 per le misure analoghe, nonché sulla base delle risultanze dei precedenti Audit 
comunitari. 

In considerazione di quanto sopra riportato, la gestione della misura ha elementi di complessità, 
pertanto dovràattuarsiconmodalitàpienamenterispondentialleesigenzedicontrollo, nell'ipotesi di mettere 
in atto le misure di mitigazione dei rischi. 

Ai fini degli adempimenti regolamentari l’Autorità di Gestione e l’OP AGEA utilizzano il Sistema 
Informativo VCM “Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale 
Nazionale, allo scopo di assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente  
le modalità di esecuzione dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte 
all’interno del Sistema stesso, che saranno messe a disposizione sia dei beneficiari sia del personale che 
eseguirà i controlli. 

Il rispetto degli impegni previsti dall'operazione, è effettuato tramite controlli di tipo amministrativo 
sul 100% delle domande, attraverso il Sistema Informativo (S.I.) dell’Organismo Pagatore. 

In aggiunta sono previsti Controlli in loco: eseguiti ai sensi e con le modalità del Reg. (UE) n.809/2014 
di esecuzione del Reg. (UE) n. 1306/2013. 

Per dare attuazione alle disposizioni regolamentari, preliminarmente all’attivazione della fase di 
presentazione delle DdS, saranno espletate le procedure di Valutazione e Controllabilità previste 
dall'art.62 del Reg. 1305/2013 con il suddetto Sistema Informativo. 

23. DISPOSIZIONI GENERALI 

Per tutto quanto non definito e specificato dettagliatamente nel presente Avviso, si rimanda a quanto 
previsto nel PSR Puglia 2014-2020 approvato con Decisione n. 8414 del 24/11/2015 e ss.mm.ii., nella 
scheda della Misura 8 e nelle Linee Guida sull’ammissibilità delle spese relative allo Sviluppo Rurale 
2014-2020. 

In ottemperanza alle normative comunitarie, nazionali e regionali vigenti i soggetti beneficiari 
destinatari di concessione degli aiuti del PSR Puglia 2014-2020 sono inoltre tenuti a: 

– Non percepire altre agevolazioni finanziarie per gli stessi interventi oggetto di sostegno con la 
Sottomisura interessata; 

– Collaborare con le competenti autorità per l’espletamento delle attività di istruttoria, controllo e 
monitoraggio delle DdS e DdP; 

– Non produrre false dichiarazioni; 
– Dare comunicazione per iscritto, al massimo entro 30 giorni dal verificarsi degli eventi, di eventuali 

variazioni della posizione del beneficiario e/o delle condizioni di ammissibilità previste dal 
presente Avviso e dai successivi atti amministrativi correlati; 
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– Rendere disponibili tutti i documenti giustificativi relativi alle spese sostenute per eventuali 
richieste dei competenti organi regionali, nazionali e unionali, fatte salve le norme in materia 
civilistica e fiscale nazionali;  

– Conservare tutti i documenti in forma di originali o di copie autenticate, o in forma elettronica 
secondo la normativa vigente; 

– Osservare quanto previsto dall’art. 60 del Reg. UE n.1306/2013 – Clausola di elusione: Fatte salve 
disposizioni specifiche, i benefici previsti dalla legislazione settoriale agricola non sono concessi alle 
persone fisiche o giuridiche per le quali sia accertato che hanno creato artificialmente le condizioni 
richieste per l'ottenimento di tali benefici in contrasto con gli obiettivi di detta legislazione; 

– Garantire il rispetto delle norme vigenti in materia di regolarità contributiva e l’applicazione del 
CCLL e CIPL di categoria, nonché le norme di igiene e sicurezza sul lavoro di cui al D.Lgs n. 81/2008. 
Inoltre devono rispettare quanto stabilito dalla L. R. n. 28/2006 “Disciplina in materia di contrasto 
al lavoro non regolare” e dal R.R. attuativo n. 31/2009 (in particolare quanto previsto al comma 1 e 
2 dell’articolo 2). 

Si evidenzia, inoltre, che l’art. 4 bis della Legge 6 aprile 2007, prevede la possibilità di compensazione 
dei debiti previdenziali INPS con gli aiuti comunitari, in quanto “in sede di pagamento degli aiuti 
comunitari, gli organismi pagatori sono autorizzati a compensare tali aiuti con i contributi previdenziali 
dovuti dall’impresa agricola beneficiaria, comunicati dall’Istituto previdenziale all’Agea in via informatica. 
In caso di contestazioni, la legittimazione processuale passiva compete all’Istituto Previdenziale”. 

I crediti INPS maturati a partire dal 2006 nei confronti degli agricoltori per i quali risulta aperto un 
fascicolo aziendale vengono registrati nella banca dati debitori di Agea. 

In caso di concomitanza in capo ad uno stesso soggetto di un debito comunitario e di un debito 
previdenziale INPS, si dovrà dare prevalenza al debito comunitario, oltre interessi e sanzioni. 

Inoltre, con riferimento al Regolamento Regionale n. 31 del 27/11/2009, si specifica che: 

Articolo 2, comma 1 
“è condizione essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione integrale, da parte 

del beneficiario, del contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza e, se esistente, anche 
del contratto collettivo territoriale, che siano stati stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e 
dalle associazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. Tale 
applicazione deve interessare tutti i lavoratori dipendenti dal beneficiario e deve aver luogo quanto 
meno per l’intero periodo nel quale si articola l’attività incentivata e sino all’approvazione della 
rendicontazione oppure per l’anno, solare o legale, al quale il beneficio si riferisce e in relazione al quale 
è accordato. 

Il beneficio è in ogni momento revocabile, totalmente o parzialmente, da parte del concedente 
allorché la violazione della clausola che precede (d’ora in poi clausola sociale) da parte del beneficiario 
sia stata definitivamente accertata: 

a) dal soggetto concedente; 
b) dagli uffici regionali; 
c) dal giudice con sentenza; 
d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale; 
e)dalle pubbliche amministrazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul rispetto della 

legislazione sul lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto della Regione. 
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Il beneficio sarà revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di lavoratori ai quali non è 
stato applicato il contratto collettivo rispetto al totale dei lavoratori dipendenti dal datore di lavoro 
occupati nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento. 

Il beneficio sarà revocato totalmente qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un 
numero di lavoratori pari o superiore al 50% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in 
cui è stato accertato l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in inadempimenti sanzionati con la 
revoca parziale. 

In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro sarà anche 
escluso da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1 anno dal momento 
dell’adozione del secondo provvedimento. 

Qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o superiore 
all’80% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento, 
il soggetto concedente emetterà anche un provvedimento di esclusione da qualsiasi ulteriore 
concessione di benefici per un periodo di 2 anni dal momento in cui è stato accertato l’inadempimento. 

In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le erogazioni siano ancora in corso, 
l’ammontare da recuperare può essere detratto a valere sull’erogazione ancora da effettuare. 

Qualora le erogazioni ancora da effettuare risultino invece complessivamente di ammontare inferiore 
a quello da recuperare ovvero si sia già provveduto all’erogazione a saldo e il beneficiario non provveda 
all’esatta e completa restituzione nei termini fissati dal provvedimento di revoca, la Regione avvierà la 
procedura di recupero coattivo. 

Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il beneficiario non provveda all’esatta e 
completa restituzione nei termini concessi. 

In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero di detrazione di 
parte delle stesse dalle erogazioni successive, le medesime somme saranno maggiorate degli interessi 
legali e rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati. 

Articolo 2, comma 2 
Sono esclusi dalla concessione del beneficio economico coloro nei cui confronti, al momento 

dell’emanazione del presente atto, risulti ancora efficace un provvedimento di esclusione da qualsiasi 
ulteriore concessione di benefici per violazione della clausola sociale di cui all’art. 1 della legge regionale 
26 ottobre 2006, n. 28”. 

24. RELAZIONI CON IL PUBBLICO E GESTIONE PROCEDIMENTI CON L’UTILIZZO DELLA PEC 

Ulteriori informazioni inerenti il presente Avviso, potranno essere acquisite dal sito web 
http://svilupporurale.regione.puglia.it/ o contattando i seguenti referenti della Regione Puglia – Area 
Politiche per lo Sviluppo Rurale ed Ambientale: 

REFERENTE EMAIL TELEFONO 
Responsabile di 
Raccordo Giuseppe Clemente g.clemente@regione.puglia.it 0805405218 

Responsabile 
Sottomisura 8.5 Carmela D’Angeli c.dangeli@regione.puglia.it 0805405331 

Responsabile regionale 
Utenze portale SIAN Nicola Cava n.cava@regione.puglia.it 0805405148 
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Per quanto attiene la gestione dei procedimenti e le comunicazioni tra i richiedenti il sostegno e gli Enti 
interessati dalla gestione dei procedimenti (OP Agea e Regione Puglia – Dipartimento Agricoltura, Sviluppo 
Rurale ed Ambientale, con Decreto del Presidente del Consiglio del 22 luglio 2011 è stata data attuazione 
all'art. 5 bis del D.lgs. n. 82/2005, che prevede che a partire dal 2013, lo scambio di informazioni e 
documenti debba avvenire attraverso strumenti informatici. 

Con successivi interventi legislativi è stata stabilita l'obbligatorietà dell'utilizzo della Posta Elettronica 
Certificata. 

L'obbligo dell'utilizzo della PEC è previsto per le Pubbliche Amministrazioni, le Società di capitali e di 
persone, i Professionisti iscritti in albi o elenchi pubblici, i Cittadini privati. 

La PEC deve essere utilizzata nei seguenti casi: 
- per richiedere informazioni alle pubbliche amministrazioni; 
- per inviare istanze o trasmettere documentazione alle pubbliche amministrazioni; 
- per ricevere documenti, informazioni e comunicazioni dalle pubbliche amministrazioni. 

La trasmissione del documento informatico per via telematica, effettuata mediante la PEC, equivale, 
nei casi consentiti dalla legge, alla notificazione per mezzo della posta. La data e l'ora di trasmissione e di 
ricezione di un documento informatico trasmesso mediante PEC sono opponibili ai terzi se conformi alle 
disposizioni di legge. 

Il soggetto richiedente che comunica il proprio indirizzo di PEC, nell’apposita sezione del fascicolo 
aziendale, può ricevere comunicazioni dall'OP AGEA e dalla Regione Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo 
Rurale ed Ambientale, direttamente al proprio indirizzo PEC. 

La casella PEC di competenza dell’OP Agea è la seguente: protocollo@pec.agea.gov.it. 

Per gli uffici istruttori regionali si farà riferimento alle seguenti caselle PEC: 

Responsabile della Sottomisura 8.5 D’Angeli Carmela ecosistemaforestale.psr@pec.rupar.puglia.it  

Servizio Territoriale di Bari/Bat upa.bari@pec.rupar.puglia.it 

Servizio Territoriale di Brindisi/Lecce upa.lecce@pec.rupar.puglia.it 

Servizio Territoriale di Foggia  upa.foggia@pec.rupar.puglia.it 

Servizio Territoriale di Taranto  upa.taranto@pec.rupar.puglia.it 

 

25. OBBLIGHI IN MATERIA DI INFORMAZIONE E PUBBLICITA’

I Regolamenti Europei (n. 1305/2013 e 808/2014 - allegato III e ss.mm.ii.) prevedono specifici obblighi 
di informazione a carico dei beneficiari delle misure del PSR 2014-2020. 

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020 ha emanato, in merito, specifiche "Linee guida per i 
beneficiari” ai quali si rimanda per gli adempimenti di pertinenza. 

Le suddette Linee Guida sono disponibili sul sito http://svilupporurale.regione.puglia.it. 
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26. INFORMATIVA E TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

I dati acquisiti dai beneficiari nelle diverse fasi procedurali saranno trattati nel rispetto della 
normativa vigente ed in particolare del D.L. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
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ALLEGATO 1 
 

REGIONE PUGLIA 
DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO 
RURALE E AMBIENTALE 
RESPONSABILE UTENZE SIAN 
Lungomare NAZARIO SAURO 45/47 
70121 BARI 

 

OGGETTO: 
SOTTOMISURA 8.5: Richiesta di autorizzazione consultazione fascicoli aziendali 
(Compilazione - Stampa e Rilascio Domande di Sostegno PSR Puglia 2014/2020) e dei 
Formulari degli Interventi 

Il sottoscritto ___________________________________________________________________________ 

Nato a _____________________________ il _________________ , residente in _____________________ 

alla via _______________________________________ n° ____ CAP _____CF: ______________________ 

Iscritto al N° _____ dell’Albo/Collegio Professionale dei___________________della Provincia di 
________TEL. __________________ FAX ____________________ E-mail: 
______________________________Essendo stato autorizzato, giusta delega allegata dalle Ditte, di 
seguito indicate con i rispettivi CUAA, che intendono presentare istanza PSR cui all’oggetto, alla 
presentazione delle domande relative al PSR PUGLIA 2014/2020  SOTTOMISURA 8.5 

CHIEDE 

l’AUTORIZZAZIONE all’accesso ai dati del fascicolo aziendale, delle Ditte di seguito indicate, per 
l’importazione dei dati ai fini della compilazione, stampa e rilascio delle domande sul Portale SIAN. 

I Modelli di Formulari degli Interventi per le Ditte di seguito indicate 

 

All’uopo, fa dichiarazione di responsabilità sulle funzioni svolte su portale e nell’accesso ai dati del 
fascicolo aziendale, sollevando l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità riveniente dall’uso non 
conforme dei dati a cui ha accesso. 

 
_______________________________, lì _______________ 

 

                                                           Timbro e firma 

__________________________ 
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DELEGA 

Il sottoscritto ___________________________________________________________________________ 

Nato a _____________________ il _____________ , residente in ____________________________Via 
_______________________________________________   n° ______   - CAP  ________________________ 

CF: ____________________________________ P.IVA : _________________________________________ 

CUAA: _____________________________________ 

DELEGA 

Il Tecnico Incaricato______________________________________________________________________ 

nato a ___________________________ il _______________, residente in ________________________Via 

_________________________ n° ______  CAP ___________ CF: ________________________ Iscritto al N° 

_______ dell’Albo/Collegio Professionale  del _____________________________________________ 

Prov.___________TEL.________________FAX___________________E-mail:____________-

________________nella sua qualità di tecnico a presentare sul portale SIAN per mio conto la domanda di 

pagamento relativa al PSR PUGLIA 2014 – 2020 - SOTTOMISURA 8.5; 

AUTORIZZA 

lo stesso all’accesso al proprio fascicolo aziendale per la Compilazione – Rilascio - Stampa - sul 
portale SIAN della domanda; 

lo stesso alla compilazione del Formulario degli Interventi; 

DICHIARA (solo in caso di variazione) 
 

DI AVER GIA’ COMUNICATO AL CAA/TECNICO PRECEDENTEMENTE AUTORIZZATO, LA REVOCA ALLA 
PRESENTAZIONE DELLA STESSA (come da dichiarazione allegata) 

Consenso al trattamento dei dati personali  

Dichiara espressamente di dare il consenso al trattamento dei propri dati personali ed alla trasmissione 
degli stessi agli Enti, per lo svolgimento delle relative finalità istituzionali e per attività informativa sul 
settore di competenza, ai fini di quanto previsto dal D.Lgs. 196/2003. 

 
_____________________________, lì _______________ 

         Firma 

__________________________  
Allegati: 

Documento di riconoscimento 
Eventuale revoca dal precedente tecnico o CAA 
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ALLEGATO 2 

REGIONE PUGLIA 
DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO 
RURALE E AMBIENTALE 
RESPONSABILE UTENZE SIAN 
Lungomare NAZARIO SAURO 45/47 

70121 BARI 
 

OGGETTO: 
PSR PUGLIA 2014/2020 – SOTTOMISURA 8.5 
AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO  
RICHIESTA AUTORIZZAZIONE DI PRIMO ACCESSO AL PORTALE SIAN 

 
Il/La sottoscritto/a ____________________________________ nato/a a _______________________ il 

________________, residente a ____________________________________________________________ 

via ________________________________________________________ n° ________ - CAP ____________ 

CF(1): ________________________________ TEL. __________________ FAX _______________________  

Email: _____________________________________ 

CHIEDE 

     LE CREDENZIALI (2) all’accesso al portale SIAN – Area riservata per la compilazione, stampa e 
rilascio delle domande, inviando la presente al seguente indirizzo mail: n.cava@regione.puglia.it 
 
      All’uopo fa dichiarazione di responsabilità sulle funzioni svolte sul portale sollevando l’Amministrazione 
da qualsiasi responsabilità riveniente dall’uso non conforme dei dati a cui ha accesso. 
 
 
__________________, lì __________________                               
 

Allega alla presente:  

1. fotocopia di un documento di riconoscimento valido e del codice fiscale; 
      
   Timbro e firma  
              
          ______________________

                                                            
1La mancata compilazione del campo comporta l’annullamento della richiesta. Nel caso di studi associati dovrà essere riportato il C.F. di uno dei soci.
2 La richiesta delle credenziali  deve essere presentata esclusivamente dai soggetti non autorizzati in precedenza all’accesso al portale SIAN.
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ALLEGATO 3 

 

SPECIE AUTOCTONE UTILIZZABILI PER LA SOTTOMISURA 8.5 

Le specie autoctone utilizzabili per le operazioni di rinaturalizzazione e/o di miglioramento della 
biodiversità - Azioni 1 e 2 - dovranno scegliersi tra quelle riportate nell’elenco seguente e provenire dai 
boschi da seme della Regione Puglia, come elencati nella Determina Dirigenziale n.757/2009 e riportate 
al paragrafo 8.2.8.3.5.11 della scheda di Sottomisura. 

Acer campestre L., Acero campestre Ligustrum vulgare L., Ligustro 
Acer monspessulanum L., Acero minore Mirtuscommunis L., Mirto 
Acer obtusatum L., Acero opalo WK OstryacarpinifoliaScop., Carpino nero 
Arbutusunedo L., Corbezzolo Phyllirealatifolia L, Fillirea 
Carpinusbetulus L., Carpino bianco Pinushalepensis Mill., Pino d’Aleppo 
CarpinusorientalisMill., Carpinella Pistacialentiscus L. Lentisco 
Ceratonia siliqua L., Carrubo Pistaciaterebinthus L., Terebinto 
Cercissiliquastrum L., Albero di Giuda Prunus spinosa L., Prugnolo o Strozzapreti 
Cistusincanus L., Cisto rosso Quercusilex L., Leccio 
Cistussalvifolius L., Cisto salvifoglio Quercuscerris L., Cerro 
Cornus mas L., Corniolo Quercuscoccifera L., Quercia spinosa 
Cornus sanguinea L., Sanguinello Quercusfrainetto Ten., Farnetto 
Coronilla emerus L., Coronilla QuercusmacrolepisKotchy, Vallonea 
Corylusavellanae L., Nocciolo QuercuspubescensMill., Roverella 
CrataegusmonogynaJacq., Biancospino Quercussuber L., Sughera 
Erica arborea L., Erica QuercustrojanaWebb, Fragno 
Euonymuseuropaeus L., Fusaggine o Berretta da prete Rhamnusalaternus L., Alaterno 
Fagussylvatica L., Faggio Rosa canina L., Rosa selvatica 
Fraxinusexcelsior L., Frassino maggiore Ruscusaculeatus L., Pungitopo 
Fraxinusornus L., Orniello Salix alba L., Salice bianco 
FraxinusoxycarpaBieb., Frassino meridionale Sambucusnigra L., Sambuco nero
Ilexaquifolium L., Agrifoglio Sorbus domestica L., Sorbo domestico 
Juniperuscommunis L., Gineprocomune SorbustorminalisCrantz.,Ciavardello 
Juniperusoxycedrus L., Gineprococcolone Tilia cordata Miller, Tiglio selvatico 
Juniperusphoenicea L., Ginepro fenicio Tilia platyphillosScop., Tiglio nostrale 
Laurusnobilis L. Alloro  

Per la normativa regionale, in materia di commercializzazione di materiali forestali, si fa riferimento alle 
Determinazioni Dirigenziali del Settore Foreste della Regione Puglia del07.07.2006 n. 889, del 21.12.2009 
n.757, del 16.12.2009 n. 2461, del 26.03.2010 n. 65 e ss.mm. 

Si evidenzia, infine, che l’utilizzo del materiale forestale di propagazione è soggetto a particolari 
restrizioni sulla base delle limitazioni stabilite dalla Decisione della Commissione n. 789 del 18/05/2015 e 
ss.mm.ii., relativa alle misure per impedire l'introduzione e la diffusione nell'Unione della Xylella 
fastidiosa.  

Ulteriori disposizioni e dettagli relative alle specie da utilizzare sono definite nelle specifiche Linee Guida 
regionali e/o Disposizioni Attuative in corso di emanazione dal Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale 
ed Ambientale.  
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Atti e comunicazioni degli Enti Locali

COMUNE DI BARI
Decreto 27 novembre 2017, n. 31
Esproprio

OGGETTO: Procedura espropriativa aree necessarie per i lavori di allargamento e sistemazione di Via 
Vaccarella e Via Donadonisi in Carbonara, relativamente ai suoli censiti nel Fg. 5 di Bari - Sez. Carbonara - p.lla 
n. 265 (ex 27) - mq. 64 Comune di Bari.   

Autorizzazione allo svincolo della somma complessiva di € 6.528,00 depositata presso il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze - Ragioneria Territoriale dello Stato di Bari (ex Cassa DD. PP. - Tesoreria 
Provinciale dello Stato - Sezione di Bari) - Quietanza Deposito definitivo Nr. Naz. 1010115 Nr. Prov. 161418 del 
10/06/2010, per indennità provvisoria di espropriazione dei suoli sopra indicati, in favore della Ditta catastale 
Azienda Pubblica di Servizi alla Persona “Opera Pia Di Venere”, Via Vaccarella n. 1 - 70131 Bari - Carbonara 
(BA). 

IL DIRIGENTE

VISTI
il D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000;
il D.P.R. n. 327 del 08/06/2001 e s. m. i, in particolare l’art. 26;
le Leggi Regione Puglia n. 13/2001 (in particolare l’art. 15), n. 16/2004 e n. 3/2005;

VISTI, altresì,
il provvedimento sindacale n. 315016 del 28/12/2015 con cui è stato conferito alla dott.ssa   Antonella 

Merra, l’incarico di direzione del Settore Espropriazioni e Gestione Amministrativa della Ripartizione Stazione 
Unica Appaltante, Contratti e Gestione Lavori Pubblici;

l’organigramma e funzionigramma comunali approvati con deliberazione della Giunta Comunale n. 331 del 
06/06/2012, modificata con deliberazioni n. 511/2012 e n. 14/2013, che attribuisce alla Ripartizione Stazione 
Unica Appaltante, Contratti e Gestione Lavori Pubblici - Settore Espropriazioni e Gestione Amministrativa, la 
competenza nell’adozione dei provvedimenti amministrativi e degli adempimenti connessi relativi a tutte le 
procedure espropriative, ai sensi del D.P.R. n. 327/2001 e della L. R. n. 3/2005;

VERIFICATA
in conformità alle previsioni del vigente Piano Anticorruzione e ai sensi di quanto previsto dall’art. 6-bis 

della legge n. 241/90, come aggiunto dall’art. 1 della legge n.190/2012, l’assenza di ipotesi di conflitto di 
interesse e pertanto l’insussistenza dell’obbligo di astensione  nell’adozione del presente provvedimento 
in capo al Dirigente firmatario;

PREMESSO che:
con deliberazioni di C.C. n. 71 e n. 222 datate rispettivamente 11/05/2003 e 03/12/2003, è stato 

approvato, in variante al P.R.G., il progetto preliminare dell’opera in oggetto indicata, che con nota n. 10053 
del 06/10/2003 è stato comunicato ai presunti proprietari l’avvio del procedimento di espropriazione e con 
note nn. 16066 del 18/01/2007 e 71766 del 13/03/2007 è stato inoltrato agli interessati l’avviso di avvenuto 
deposito degli atti;

con Deliberazione di G. M. n. 517 del 07/07/2007 è stato approvato il progetto definitivo dell’opera in 
questione con annesso piano particellare e disposta, pertanto, la dichiarazione di pubblica utilità, ai sensi 
dell’art. 12 D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 135 del 30-11-201762774

in data 04/09/2007, in esecuzione del Decreto Dirigenziale n. 26 del 27/07/2007, è stata eseguita 
l’occupazione d’urgenza con l’immissione in possesso, tra gli altri, dei suoli dei presunti proprietari degli 
immobili in questione nonchè determinata e offerta l’indennità di espropriazione ai sensi dell’art. 22 bis 
D.P.R. 327/2001; tale indennità è stata poi nuovamenete stimata ai sensi della sopravvenuta Legge Finanziaria 
244/2007 (vedi Delib. di G.C. N. 941 del 07/10/2008) e regolarmente comunicata in data 30/04/2008;

con decreto dirigenziale n. 4 del 02/02/2010 è stato disposto il deposito presso la ex Cassa DD.PP., mediante 
commutazione in quietanza di deposito (vedi Det. Dirig. di liquidazione n. 2010/155/00165 del 12/03/2010 
e quietanza della Direz. Territoriale dell’Economia e delle Finanze di Bari di avvenuta costituzione di deposito 
definitivo n. 1010115 del 10/06/2010), della somma di € 6.528,00 per indennità provvisoria di espropriazione 
per l’immobile identificato al Fg. 5 di Bari - Sez. Carbonara - p.lla n. 265 (ex 27) - mq. 64, necessario per i lavori 
di allargamento e sistemazione di Via Vaccarella e Via Donadonisi in Carbonara, in favore della Ditta di cui 
infra non avendo la medesima sostanzialmente accettato nei termini di legge l’indennità offerta;

pertanto, con decreto dirigenziale n. 383 del 26/11/2010 è stata pronunciata in favore del Comune di 
Bari l’espropriazione definitiva con occupazione permanente degli immobili di presunta proprietà, tra le altre, 
della ditta catastale sotto indicata, necessari per i lavori in questione:

Ditta catastale: 
Azienda Pubblica di Servizi alla Persona “Opera Pia Di Venere” (giusta Det. Dirig. n. 0094 rep.           del 

19/02/2009 Regione Puglia)
Via Vaccarella n. 1, 70131 Bari - Carbonara (BA)
P. IVA 00709690721
Fg. 5 di Bari - Sez. Carbonara - p.lla 265 - mq. 64;
Deposito Nr. Nazionale 1010115 Nr. Provinciale 161418 del 10/06/2010: € 6.528,00;   

CONSIDERATO che
in data 03/08/2017 con nota protocollata agli atti del Comune di Bari n. 193368, il sig. Antonelli Giovanni nato 

a Rutigliano (BA) il 17/05/1942 - C.F.: NTNGNN42E17H643N, nella sua qualità di  Commissario Straordinario 
(giusta Decreto del Presidente della Giunta Regione Puglia n. 368 Reg. del 21/06/2017) della ASP “Opera Pia 
Di Venere”, avente sede in Via Vaccarella n. 1, 70131 Bari - Carbonara (BA) - P. IVA 00709690721, ha prodotto 
dichiarazione espressa di accettazione dell’indennità definitiva di esproprio offerta e istanza di svincolo delle 
somme depositate presso il M.E.F. - Ragioneria Territoriale dello Stato sede di Bari (già Cassa DD.PP.), in 
relazione all’immobile e per la somma complessiva come in oggetto riportati;   

in allegato alla predetta istanza è stata trasmessa la documentazione necessaria per l’avvio della procedura 
di svincolo degli importi depositati (tra l’altro, copie conformi della Dichiarazione Notarile a firma di Guaccero 
Domenico, notaio in Bitritto, iscritto al Collegio Notarile del Distretto di Bari, datata 21/07/2017, relativa tra 
l’altro alla piena ed esclusiva proprietà dell’immobile in questione in capo al Comune di Bari e del Decreto 
del Presidente della Giunta Regione Puglia n. 368 del 21/06/2017); il sig. Antonelli Giovanni ha dichiarato 
inoltre: che la proprietà è libera da diritti di terzi (mutui, ipoteche e ogni altro onere pregiudizievole), di 
assumersi ogni responsabilità, MANLEVANDO il Comune di Bari, di fronte a terzi che pretendessero di far 
valere eventuali diritti reali su di essa nonché la titolarità del diritto reale di proprietà sulla quota pro indiviso 
di 1/1 per i suoli censiti nel Fg. 5 di Bari - Sez. Carbonara - p.lla 265 - mq. 64;

la predetta documentazione è stata integrata con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (ai sensi 
del D.P.R. n. 445/200 e s.m.i.), a firma del sig. Antonelli G. circa la non presentazione di ricorsi al TAR entro 
i termini di legge avverso il citato decreto di proroga nella funzione di Commissario Straordinario nonché 
con Det. Dirig. n. 0094 rep. del 19/02/2009 Regione Puglia, giusta nota prot. entr. n. 284995 del 14/11/2017 
Comune di Bari;

  
VISTI
l’istanza di svincolo e la dichiarazione espressa di accettazione dell’indennità definitiva di esproprio 
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pervenute il 03/08/2017 prot. n. 193368 Comune di Bari e la documentazione in allegato prodotta e già 
descritta; 

la nota prot. entr. n. 284995 del 14/11/2017 Comune di Bari e l’allegata documentazione;
 
DATO ATTO che, tutto ciò premesso, occorre provvedere allo SVINCOLO della somma complessiva di € 

6.528,00, oltre interesssi maturati, depositata presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Ragioneria 
Territoriale dello Stato di Bari (ex Cassa DD. PP.), giusta Quietanza Deposito definitivo Nr. Naz. 1010115 Nr. 
Prov. 161418 del 10/06/2010, per indennità provvisoria di espropriazione dei suoli censiti nel Fg. 5 di Bari - 
Sez. Carbonara - p.lla n. 265 (ex 27) - mq. 64 Comune di Bari, in favore della Ditta Azienda Pubblica di Servizi 
alla Persona “Opera Pia Di Venere”, in premessa individuata;  

CONSIDERATO che la funzione amministrativa concernente la pronuncia degli espropri e i relativi atti 
successivi, nella fattispecie l’autorizzazione allo svincolo, è esercitata dal Dirigente pro tempore del Settore 
Espropriazioni e Gestione Amministrativa, in base all’art. 15, commi 1 e 2 della Legge Regionale n. 13 del 
01/05/2001 nonché all’art. 107 del Decreto Legislativo n. 267 del 18/08/2000;

DECRETA

AUTORIZZARE il Ministero dell’Economia e delle Finanze (M.E.F.) - Ragioneria Territoriale dello Stato di 
Bari, a procedere allo SVINCOLO della somma complessiva di € 6.528,00, oltre interesssi maturati, depositata 
presso il medesimo Ministero dell’Economia e delle Finanze (ex Cassa DD. PP.), rappresentata dalla quietanza 
Nr. Naz. 1010115 Nr. Prov. 161418 del 10/06/2010, per indennità provvisoria di espropriazione dei suoli 
censiti nel Fg. 5 di Bari - Sez. Carbonara - p.lla n. 265 (ex 27) - mq. 64 Comune di Bari, nell’ambito della 
procedura espropriativa delle aree necessarie per i lavori di allargamento e sistemazione di Via Vaccarella e 
Via Donadonisi in Carbonara, in favore di:

Ditta catastale: 
Azienda Pubblica di Servizi alla Persona “Opera Pia Di Venere”                    
Via Vaccarella n. 1, 70131 Bari - Carbonara (BA)
P. IVA 00709690721
proprietaria della quota pro indiviso di 1/1, giusta istanza del Commissario Straordinario (Decreto del 

Presidente della Giunta Regione Puglia n. 368 del 21/06/2017), sig. Antonelli Giovanni nato a Rutigliano (BA) 
il 17/05/1942 - C.F.: NTNGNN42E17H643N;

DARE ATTO che l’importo di € 6.528,00, deve essere  assoggettato a ritenuta a titolo d’imposta del 20% ai 
sensi dell’art. 35, D.P.R. 327/2001 e dell’art. 11 comma 5 Legge n. 413/1991, in relazione agli immobili di cui 
al Fg. 5 di Bari - Sez. Carbonara - p.lla n. 265, poiché “… ai sensi dell’art. 66 delle N.T.A. di cui alla “Variante di 
adeguamento del P.R.G. al P.U.T.T./P. ai sensi dell’art. 5.06 delle N.T.A.” - la stessa particella ricade nei “Territori 
Costruiti” così come definiti dall’art. 1.03 co. 5 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. e - ai sensi dell’art. 142 co. 2 lett. a) 
e b) del D.Lgs. 42/2004 - è esclusa dalle norme di tutela in quanto comprese in aree individuate come “Zone 
Omogenee A e B come da P.R.G. vigente.”, come da certificato di destinazione urbanistica prot. n. 289862 del 
17/11/2017 della Rip.ne Urbanistica ed Edilizia Privata Comune di Bari.

DARE ATTO, altresì, che il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e 
diverrà esecutivo decorsi 30 giorni dalla sua pubblicazione senza che siano derivate opposizioni di terzi.

      Il Direttore 
     dott.ssa Antonella Merra
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ACQUEDOTTO PUGLIESE
Disposizione 23 novembre 2017, n. 137972
Esproprio.

IL DIRIGENTE

Premesso che
• con Determinazione n. 71 del 27/04/2016 l’Autorità Idrica Pugliese ha approvato il progetto definitivo per 

“l’integrazione e normalizzazione dell’alimentazione idrica degli abitati di Maruggio, Torricella e relative 
marine” nonché ha dichiarato la pubblica utilità delle opere ivi previste;

• con la Determinazione n. 16 del 22/04/2016 l’A.I.P. ha conferito la delega all’Acquedotto Pugliese S.p.A. per 
l’esercizio delle potestà espropriative strumentali alla realizzazione dei lavori in oggetto;

• l’Acquedotto Pugliese S.p.A. ha accettato la predetta delega, costituendo l’ufficio per le espropriazioni ed 
individuando come responsabile di questo procedimento espropriativo Vito Cascini;

• con decreto prot. n. 65595/AQP del 12/06/2017 è stata ordinata l’occupazione anticipata degli immobili, 
ricadenti in agro di Maruggio, necessari per i lavori di realizzazione dell’opera pubblica in oggetto indicata, 
ed in particolare per la costruzione di un serbatoio idrico;

• la conseguente immissione in possesso dell’area, con contestuale accertamento della consistenza dei beni ogget-
to di occupazione, è stata eseguita nel giorno 27 giugno 2017 ed ha riguardato le particelle n.ri 190 — 738 — 739 
— 740 — 830 — 831 ricadenti nel foglio di mappa n. 11 di Maruggio ed intestate alla Ditta Ricinert s.r.l.;

Vista la dichiarazione con cui la Ditta proprietaria Ricinert s.r.l. con sede in Sava, per mezzo del proprio 
legale rappresentante sig.ra Pedone Doriana nata a Grottaglie il 08/10/1983, ha. manifestato la cessione vo-
lontaria delle aree oggetto di esproprio, accettando l’indennità offerta per l’espropriazione dell’area, per la 
occupazione temporanea e per le opere accessorie;

Considerato che le maggiorazioni spettanti ai sensi delle lettere c)i e d) del comma 2 dell’art. 45 del D.P.R. 
8.6.2001 n. 327 sono state calcolate mediante l’adozione dei valori medi agricoli, mentre le indennità di espro-
priazione ed occupazione temporanea sono state determinate con criteri estimativi che hanno tenuto conto della 
sentenza della Corte Costituzionale n. 181 del 10.06.2011, abrogativa dell’art. 40 comma 3 del D.P.R. n. 327/2001;

Vista la documentazione comprovante la piena e libera proprietà dei beni oggetto del presente atto;
Visto il D.P.R. 8.6.2001 n. 327 e successive integrazioni e modificazioni, con particolare riferimento all’art. 

26 commi 1 e 1-bis;

ORDINA

1. Di corrispondere alla Ditta Ricinert s.r.l. con sede in Sava (Ta) alla via Ofanto n. 6 la somma omnicomprensiva 
di € 49.123,00= (euro quarantanovemilacentoventitrè/00), a titolo di indennità per l’espropriazione dei beni 
immobili, nonché per occupazione temporanea ed opere accessorie, siti in agro di Maruggio al foglio di map-
pa n. 11 — particella n. 190 — superficie interessata mq. 4.292, particella n. 738 — superficie interessata 
mq. 2.492, particella n. 739 — superficie interessata mq. 2.223, particella n. 740 — superficie interessata 
mq. 4.355, particella n. 830 — superficie interessata mq. 286 e particella n. 831 — interessata mq. 272.

2. Di provvedere alla pubblicazione, per estratto, del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia, ai sensi del comma 7 dell’art. 26 del D.P.R. 327/01.

Resp.le Procedimento Espropriativo
Geom. Vito Cascini

Dirigente Ufficio Espopri
Ing,. Teresa Trimigliozzi
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Appalti ‐ Bandi, Concorsi e Avvisi

Concorsi

REGIONE PUGLIA - SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA
Ore carenti di continuità assistenziale rilevate a settembre 2016.

ACCORDO COLLETTIVO NAZIONALE 29/07/09 PER LA DISCIPLINA DEI  
RAPPORTI CON I MEDICI DI MEDICINA GENERALE

PUBBLICAZIONE DELLE ORE CARENTI DI CONTINUITA’ ASSISTENZIALE RILEVATE AI SENSI DEL COMMA 1, 
ART. 63, ACN 29/07/09 DALLE AZIENDE SANITARIE A SETTEMBRE 2016. 

AZIENDA SANITARIA LOCALE BT
Via Fornaci n° 201 70031 Andria

DISTRETTO COMUNE CARENZE DELIBERA

1 MARGHERITA DI SAVOIA 1 INCARICO a 24 ore Delibera n.2109 del 06/10/2016

2 ANDRIA 2 INCARICHI a 24 ore

3 MINERVINO MURGE 1 INCARICO a 24 ore

5 TRANI 2 INCARICHI a 24 ore

TOTALE 144 ORE

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE BARI
Lungomare Starita n70123 6° Bari

DISTRETTO COMUNE CARENZE DELIBERA

5 GRUMO APPULA 1 INCARICO a 24 ore Delibera N°1790 de1 17/10/2016

10 ADELFIA 1 INCARICO a 24 ore

4 GRAVINA IN PUGLIA 1 INCARICO a 24 ore

EX8 BARI BARI-JAPIGIA 1 INCARICO a 24 ore

2 CORATO 1 INCARICO a 24 ore

1 GIOVINAZZO 1 INCARICO a 24 ore

12 CONVERSANO 1 INCARICO a 24 ore

TOTALE ORE 168

AZIENDA SANITARIA LOCALE BRINDISI
Via Napoli n°8 72100 Brindisi

DISTRETTO COMUNE CARENZE DELIBERA

4 TORRE SANTA SUSANNA 1 INCARICO a 24 ore Delibera N° 620 del 10/04/17

4 ERCHIE 1 INCARICO a 24 ore

TOTALE ORE 48
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AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE FOGGIA
Piazza Libertà n° 1 71100 Foggia

DISTRETTO COMUNE CARENZE DELIBERA

51 SERRACAPRIOLA 1 INCARICO a 24 ore Delibera N° 1124 del 21/09/2017 *

53 CARPINO 2 INCARICHI a 24 ore

51 APRICENA 1 INCARICO a 24 ore

51 TORREMAGGIORE 1 INCARICO a 24 ore

53 VIESTE 2 INCARICHI a 24 ore

53 CAGNANO VARANO 1 INCARICO a 24 ore

51 SAN PAOLO CIVITATE 1 INCARICO a 24 ore

55 CERIGNOLA 2 INCARICHI a 24 ore

58 VOLTURARA APPULA 1 INCARICO a 24 ore

55 ORTA NOVA 1 INCARICO a 24 ore

58 ALBERONA 1 INCARICO a 24 ore

TOTALE ORE 336

*N.B. la rilevazione della ASL FG riguarda il periodo settembre 2015-marzo 2016, accertata comunque 
dopo la pubblicazione delle carenze riferite allo stesso periodo e pubblicate sul BURP n. 90 del 27107/17. 
Alla data di rilevazione del semestre marzo 2016-settembre 2016 non è pervenuta nessuna comunicazione.

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE LECCE
Via Miglietta n73100 5° Lecce

DISTRETTO COMUNE CARENZE DELIBERA

52 NOVOLI 1 INCARICO a 24 ore Delibera N°390 del 17/02/2017

53 NARDO’ 1 INCARICO a 24 ore

56 MELISSANO 1 INCARICO a 24 ore

57 OTRANTO 1 INCARICO a 24 ore

59 CASARANO 1 INCARICO a 24 ore

60 UGENTO 1 INCARICO a 24 ore

TOTALE ORE 144

AZIENDA SANITARIA LOCALE TARANTO
V.le Virgilio n° 31 74100 Taranto

DISTRETTO COMUNE CARENZE DELIBERA

UNICO TARANTO viale Magna Grecia 1 INCARICO a 24 ore Delibera N°138 del 24/01/2017

6 PULSANO 1 INCARICO a 24 ore

7 AVETRANA 1 INCARICO a 24 ore

TOTALE ORE 72

La procedura di assegnazione delle carenze di continuità assistenziale suindicate è gestita dalle AZIENDE 
SANITARIE PROVINCIALI secondo le modalità previste dall’art. 63 del Accordo collettivo nazionale di medicina 
generale del 29/07/2009.

La graduatoria regionale di medicina generale a cui fare riferimento è quella valida per l’anno 2016, ap-
provata con determinazione dirigenziale n.104 del 02/12/2016 e pubblicata sul BURP n. 140 del 07/12/2016.
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Gli aspiranti devono produrre, a mezzo raccomandata, entro 15 (quindici) giorni dalla data di pubblicazione 
del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, istanza in bollo, di assegnazione di incarico, in 
conformità agli schemi allegati, indirizzandola alle Aziende Sanitarie Provinciali competenti territorialmente.

Allegato “A” domanda per trasferimento(medici in possesso dei requisiti di cui all’art. 63 comma 2 lett. a) 
ACN 29/07/09.

Allegato “B” domanda per graduatoria(medici in possesso dei requisiti di cui all’art. 63 comma 2 lett. b) 
ACN 29/07/09.

In allegato alla domanda gli aspiranti devono inoltrare una dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa 
ai sensi dell’art. 47 della legge n. 445\00, esente da bollo, con allegata copia fotostatica di un documento di 
identità, attestante l’esistenza di rapporto di lavoro dipendenti in atto alla data di presentazione della doman-
da, anche a titolo precario, trattamenti di pensione e se si trovano in posizione di incompatibilità.

Le situazioni di incompatibilità devono cessare nei termini di cui al comma 8, dell’art. 17, ACN 29/07/09.

Per l’assegnazione delle carenze di continuità assistenziale mediante graduatoria regionale di medicina 
generale si applicano, ai sensi dell’art. 16 comma 7 lett. a) e b) , le seguenti percentuali di riserva dei posti:

1) Percentuale del 67% per i medici in possesso dell’attestato di formazione in medicina generale D.L.vo 
n.256\91 e delle norme corrispondenti di cui D. L.vo n. 368\99 e di cui al D. L.vo n. 277/03;

2) Percentuale del 33% per i medici in possesso di titolo equipollente.

Gli aspiranti in possesso di entrambi i requisiti previsti dall’art. 16, comma 7, lett. (a) e (b), del ACN 
29/07/09, possono concorrere ESCLUSIVAMENTE per una delle sopra indicate percentuali di riserva ai sensi 
dell’art. 16, comma 9 e 10, ACN 29/07/09. LA RISERVA PER LA QUALE L’ASPIRANTE INTENDE CONCORRERE 
DEVE ESSERE INDICATA NELLA ISTANZA DI ASSEGNAZIONE DI INCARICO.

L’ISTRUTTORE
Pietro LAMANNA

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Dr. Vito Carbone

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Dr. Giuseppe Lella

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
Dr. Giovanni CAMPOBASSO
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REGIONE PUGLIA - SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA
Avviso di sorteggio componenti regionali Commissione esaminatrice Concorso riservato ex DPCM 
06.03.2015 Dirigente Biologo, disciplina Patologia Clinica – SL FG – Foggia.

SI RENDE NOTO

che in data 01.12.2317, nella stanza n. 75— Plesso E1 del I° piano dell’Assessorato alle Politiche della Salu-
te, sito in Via Gentile n. 52 di Bari, in applicazione dell’art. 12 dei Regolamento Regionale 29 settembre 2009, 
n. 20, attuativo della Legge Regionale n. 15/2008, saranno effettuate dalle ore 9,00 da parte dell’apposita 
Commissione, all’uopo costituita, le operazioni di sorteggio dei componenti di designazione regionale, effet-
tivo e supplente, previste dal D.P.R. n. 483/97, in seno alla Commissione esaminatrice del concorso pubblico, 
indetto dall’ASL FG di Foggia per la copertura di n. 3 posti di Dirigente Biologo della disciplina di Patologia 
Clinica.

Il presente avviso vale come notifica agli interessati, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 , comma 3, del citato 
D.P.R. n. 483/97.

Il Dirigente del Servizio
Dott.ssa Rossella Caccavo
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COMUNE DI SAN VITO DEI NORMANNI
Estratto bando di mobilità volontaria per dipendenti di ruolo a tempo pieno ed indeterminato.

BANDO DI MOBILITA’ VOLONTARIA AI SENSI DELL’ART.30 DEL D.LGS. N.165/2001 PER DIPENDENTI DI RUO-
LO A TEMPO PIENO E INDETERMINATO APPARTENENTI ALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE DI CUI ALL’ART.1, 
COMMA 2 DEL D.LGS. N.165/2001.

E’ indetta procedura di mobilità volontaria, ai sensi dell’art.30 del D.Lgs. n.165/2001, per la copertura a 
tempo pieno ed indeterminato di n.1 Istruttore di Polizia Locale – categoria giuridica C, presso il Settore di 
Polizia Locale e Protezione Civile.

Il testo integrale del Bando, con l’indicazione dei requisiti necessari per l’ammissione, nonché le modali-
tà di partecipazione, sono consultabili sul sito internet  http://www.comune.sanvitodeinormanni.br.it, Sez. 
“Amministrazione Trasparente” Bandi e Concorsi ed all’Albo Pretorio on-line.

Scadenza presentazione domande: 27 dicembre 2017
Responsabile del Procedimento: De Luca Anna Rita – Tel. 0831/955263; 
e-mail: ufficiopersonale@comune.sanvitodeinormanni.br.it
PEC: personalesanvitodeinormanni@pec.rupar.puglia.it

IL SEGRETARIO GENERALE 
Responsabile del Servizio di Organizzazione e Gestione Risorse Umane

Dott. Giacomo Vito EPIFANI
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COMUNE DI TARANTO
Riapertura termini bando per l’assegnazione di posteggi di vendita su aree pubbliche - tipologia “A”. 

Determinazione Dirigenziale nr. 139 del 13 novembre 2017 - Bando per l’assegnazione di posteggi di 
vendita ad operatori di commercio su aree pubbliche - tipologia “A” - nei mercati rionali e settimanali del 
Comune di Taranto - Bando approvato con D.D. nr. 288/2016 (pubblicato sul B.U.R.P. nr. 2/2017) e successi-
vamente rettificato con D.D. nr. 33/2017 (pubblicato sul B.U.R.P. nr. 29/2017) - Riapertura termini scadenza 
presentazione istanze.

Il Responsabile del Procedimento, dott.ssa Anna Maria Gallone, relaziona quanto segue: 

Premesso che:
• con Determinazione Dirigenziale nr. 288 del 29/12/2016 veniva approvato il Bando per l’assegnazione di 

posteggi di vendita ad operatori di commercio su aree pubbliche - tipologia “A” - presso i mercati rionali e 
settimanali del Comune di Taranto;

• il precitato Bando veniva pubblicato sul Bollettino Ufficiale Regione Puglia nr. 2 del 05/01/2017 e il termine 
di scadenza di presentazione delle istanze veniva stabilito al 05/03/2017, ossia a 60 (sessanta) giorni dalla 
sua pubblicazione;

• con Determinazione Dirigenziale nr. 33 del 01/03/2017 si provvedeva a rettificare il Bando di che trattasi per 
le motivazioni ivi addotte, e pubblicato sul Bollettino Ufficiale Regione Puglia nr. 29 del 09/03/2017;

• in particolare, si determinavano in 1.512 (millecinquecentododici) anzichè in 1.713 (millesettecentotredici) 
il numero complessivo dei posteggi da assegnare, specificando le seguenti rettifiche da apportarvisi:
- per il Mercato Settimanale “Salinella” del Mercoledì, i posteggi messi a Bando sono nr. 159, ivi compreso 

quello indicato con numero “3/A” (Merci Varie - mq. 30);
- per il Mercato Settimanale “Salinella” del Venerdì, i posteggi messi a Bando sono nr. 159, in quanto esclusi 

i posteggi indicanti in duplo recanti i numeri “122” e “134/B”;
- per il Mercato Settimanale delle Pulci al Quartiere Salinella della Domenica, si intende revocata la proce-

dura di assegnazione, in attesa dell’approvazione della nuova regolamentazione da parte dell’Amministra-
zione;

• il Decreto Legge 30/12/2016 nr. 244 (c.d. Milleproroghe), convertito con Legge 27/02/2017 nr. 19, recante 
“proroga di termini in materia di sviluppo economico”, all’art. 6 comma 8, stabilisce che: “Al fine di allinea-
re le scadenze delle concessioni di commercio su aree pubbliche garantendo omogeneità di gestione delle 
procedure di assegnazione, il termine delle concessioni in essere alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione e con scadenza anteriore al 31 dicembre 2018 è prorogato fino a tale data. Le amministrazio-
ni interessate, che non vi abbiano già provveduto, devono avviare le procedure di selezione pubblica, nel 
rispetto della vigente normativa dello Stato e delle regioni, al fine del rilascio delle nuove concessioni entro 
la suddetta data. Nelle more degli adempimenti da parte dei comuni sono comunque salvaguardati i diritti 
degli operatori uscenti”;

Considerato che:
• con Deliberazione di Giunta Regionale nr. 714 del 16/05/2017, pubblicata su B.U.R.P. nr. 62 del 30/05/2017, 

la Regione Puglia ha approvato apposito documento recante le prime indicazioni operative ai Comuni sca-
turite dal tavolo tecnico ministeriale di confronto per le problematiche relative al settore del commercio su 
aree pubbliche;

• all’interno del documento allegato alla predetta Deliberazione, e più precisamente al punto 2 (“Allineamen-
to delle scadenze”), è stabilito che “i Comuni approvano i propri bandi o comunque prorogano o riaprono i 
termini fissando quale data ultima per le presentazione delle domande il 31 gennaio 2018”;

• sono state sentite le Organizzazioni Sindacali di Categoria in merito alla opportunità o meno di operare tale 
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riapertura di termini, nonché condiviso l’iter procedurale da seguire per la presentazione delle nuove istanze;

Ritenuto opportuno, alla luce di quanto sin qui premesso e considerato, dover provvedere alla riapertura 
dei termini del Bando in oggetto, fissando il termine di scadenza per la presentazione delle nuove istanze al 
31 gennaio 2018;

Tutto ciò premesso, considerato e ritenuto, propone al Dirigente:
1. di riaprire il termine per la presentazione delle domande di partecipazione al Bando per l’assegnazione dei 

posteggi di vendita ad operatori di commercio su aree pubbliche - tipologia “A” - presso i mercati rionali e 
settimanali del Comune di Taranto, fissandone la scadenza al 31 gennaio 2018;

2. di considerare già acquisite a procedimento le domande validamente presente al 05/04/2017, per i po-
steggi messi a Bando, da parte di coloro che, alla data di scadenza stabilita  (31/01/2018), ne mantengano 
la titolarità;

3. di stabilire, di contro, per tutti coloro che hanno omesso di presentare istanza o nel contempo hanno 
ottenuto il subentro in uno dei posteggi messi a Bando, di inoltrare comunque domanda ex novo per l’as-
segnazione dello stesso;

4. di confermare la disponibilità dei posteggi, le modalità di presentazione e valutazione delle istanze, come 
sancito nel Bando approvato con D.D. nr. 288/2016 (pubblicato sul B.U.R.P. nr. 2/2017) e successivamente 
rettificato con D.D. nr. 33/2017 (pubblicato sul B.U.R.P. nr. 29/2017).

il Responsabile del Procedimento
dott.ssa Anna Maria Gallone

IL DIRIGENTE

Vista la relazione che precede, formulata dal Responsabile del Procedimento;
Ritenuto di condividerne le motivazioni riportate e che qui devono intendersi integralmente richiamate;
Visti:

• gli artt. 29 e 30 della Legge Regionale nr. 24/2015, che stabiliscono i principi e le procedure per il rilascio 
delle autorizzazioni di tipologia “A” e della relativa concessione di posteggio all’interno dei mercati e fiere 
sulle aree pubbliche incluse nella programmazione comunale di settore;

• il Piano Programma del Commercio su Aree Pubbliche approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale 
nr. 130/2005;

• il D.Lgs. nr. 267/2000;

DETERMINA

1. di riaprire il termine per la presentazione delle domande di partecipazione al Bando per l’assegnazione dei 
posteggi di vendita ad operatori di commercio su aree pubbliche - tipologia “A” - presso i mercati rionali e 
settimanali del Comune di Taranto, fissandone la scadenza al 31 gennaio 2018;

2. di considerare già acquisite a procedimento le domande validamente presente al 05/04/2017, per i po-
steggi messi a Bando, da parte di coloro che, alla data di scadenza stabilita  (31/01/2018), ne mantengano 
la titolarità;

3. di stabilire, di contro, per tutti coloro che hanno omesso di presentare istanza o nel contempo hanno 
ottenuto il subentro in uno dei posteggi messi a Bando, di inoltrare comunque domanda ex novo per l’as-
segnazione dello stesso;
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4. di confermare la disponibilità dei posteggi, le modalità di presentazione e valutazione delle istanze, come 
sancito nel Bando approvato con D.D. nr. 288/2016 (pubblicato sul B.U.R.P. nr. 2/2017) e successivamente 
rettificato con D.D. nr. 33/2017 (pubblicato sul B.U.R.P. nr. 29/2017);

5. di trasmettere il presente provvedimento alla Regione Puglia, che provvederà alla sua pubblicazione sul 
B.U.R.P., dandone massima pubblicità attraverso tutte le forme previste dalla legge;

6. di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa;

7. di dare atto che, con l’apposizione del visto di regolarità contabile, il presente atto sarà esecutivo a norma 
di legge, in quanto la pubblicazione afferisce ad esigenze di trasparenza, ma non condizione per l’efficacia 
del provvedimento ormai perfetto sul piano amministrativo;

8. di pubblicare il presente atto a norma delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di 
pubblicazione e di trasparenza degli atti pubblici, nel rispetto delle disposizioni in materia di riservatezza 
dei dati personali;

9. di dare atto che il presente provvedimento è impugnabile nei modi e nei termini di cui al D.Lgs. nr. 104/2010 
e s.m.i. - c.p.a. innanzi all’A.G. competente.

il Dirigente
dott. Carmine Pisano
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ASL LE
Avviso di selezione pubblica, per titoli e colloquio, per la formazione di un elenco di soggetti idonei al 
conferimento dell’incarico di componente dell’Organismo Indipendente di Valutazione delle performance.

ART. 1
OGGETTO DELL’INCARICO

In esecuzione della Deliberazione del Direttore Generale n. 2595 del 23/11/2017, è indetto avviso di sele-
zione pubblica, per titoli e colloquio, per la formazione di un elenco di soggetti idonei al conferimento dell’in-
carico di componente dell’Organismo Indipendente di Valutazione delle performance dell’Azienda Sanitaria 
Locale di Lecce.

L’Organismo Indipendente di Valutazione delle performance dell’Azienda Sanitaria Locale di Lecce è com-
posto da tre componenti da individuare dall’elenco dei candidati idonei ex DM del 02/12/2016.

ART. 2
DURATA DELL’INCARICO

L’incarico viene affidato per la durata di anni 3(tre) decorrenti dalla data riportata nel provvedimento di nomi-
na, non è prorogabile e potrà essere rinnovato formalmente per una sola volta, previa procedura comparativa.

In caso di sostituzione di un singolo componente la durata del suo incarico è limitata alla durata dell’intero 
Organismo di Valutazione.

L’incarico cesserà immediatamente al venir meno dei requisisti di cui all’art. 2 del D.P.C.M. del 2/12/2016, 
ovvero in caso di decadenza, cancellazione, mancato rinnovo dell’iscrizione nell’Elenco Nazionale dei compo-
nenti degli Organismi Indipendenti di valutazione delle performance.

ART. 3
REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE

Possono partecipare alla selezione coloro che risultano iscritti da almeno sei mesi nell’Elenco Nazionale 
dei Componenti dell’Organismo Indipendente di Valutazione delle performance, istituito dall’art. 1 del DM del 
02/12/2016 e successivamente modificato dal DM 20 giugno 2017, e dovranno indicare: il numero progressi-
vo di iscrizione, la data di iscrizione e la fascia professionale di iscrizione.

I candidati dovranno:
- essere cittadini italiani o cittadini dell’Unione Europea;
- essere di età tale da assicurare all’organismo nel suo complesso esperienza e capacità di innovazione; in 

possesso di conoscenze tecniche e capacità motivatamente utili a favorire processi di innovazione all’inter-
no dell’amministrazione nonché di un profilo e background professionale e personale ritenuto adeguato al 
ruolo (area della conoscenza, area dell’esperienza, area delle capacità o competenze specifiche, art. 14 D. 
Lgs. n. 150/2009 e linee guida CIVIT);

- essere in possesso di buona e comprovata conoscenza della lingua inglese;
- essere in possesso di buone e comprovate conoscenze informatiche.

Qualora posseduta, i candidati dovranno dichiarare di avere una adeguata esperienza maturata all’interno 
dell’Amministrazione di quest’Azienda Sanitaria.

Saranno esclusi dalla selezione coloro che alla data di indizione del presente avviso abbiano superato l’età 
pensionabile.
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Il Presidente sarà scelto tra coloro che, in possesso dei requisiti richiesti, risulta iscritto nella fascia profes-
sionale 3 di cui all’art. 5, comma2, lett. C del DM 02/12/2016.

ART. 4
REQUISITI ATTINENTI ALL’AREA DELLE CONOSCENZE

a) Titolo di studio
 Laurea Specialistica o laurea quadriennale conseguita nel previgente ordinamento degli studi.
 E’ richiesta la laurea in scienze economiche e statistiche, giurisprudenza, scienze politiche o ingegneria 

gestionale.
 Per le lauree in discipline diverse è richiesto, altresì, un titolo di studio post-universitario in profili afferenti 

alle materie suddette, nonché ai settori dell’organizzazione e della gestione del personale delle pubbliche 
amministrazioni, del management, della pianificazione e controllo di gestione o della misurazione e valu-
tazione delle performance. In alternativa al possesso di un titolo di studio post- universitario, è sufficiente 
il possesso dell’esperienza prevista dall’art. 5, di almeno cinque anni.

b) Titoli valutabili
 Sono valutabili i titoli di studio nelle materie di cui al punto a), conseguiti successivamente al diploma di 

laurea e rilasciati da istituti universitari italiani o stranieri o da primarie istituzioni formative pubbliche. 
Sarà necessario distinguere, ai fini della ponderazione del titolo, tra titoli conseguiti all’esito di un percorso 
formativo di durata comunque superiore a quella annuale (dottorato di ricerca, master di II livello, corsi di 
specializzazione) e altri titoli di specializzazione.

ART. 5
REQUISITI ATTINENTI ALL’AREA DELLE ESPERIENZE PROFESSIONALI

Esperienza di almeno 5(cinque) anni, in posizioni di responsabilità, presso pubbliche amministrazioni o 
presso aziende private, nel campo del management, della pianificazione e controllo di gestione, dell’orga-
nizzazione e della gestione del personale, della misurazione e valutazione della performance e dei risultati 
ovvero nel campo giuridico-amministrativo, nonché dei compiti che derivano dall’applicazione della disciplina 
dettata dalla L. n. 190/2012.

ART. 6
REQUISITI ATTINENTI ALL’AREA DELLE CAPACITA’

I componenti dovranno possedere capacità intellettuali, manageriali, relazionali, dato il loro ruolo di pro-
motori di miglioramento delle performance. Dovranno dimostrare un’appropriata cultura organizzativa che 
sia promotrice dei valori della trasparenza e dell’integrità.

ART. 7
ACCERTAMENTO DEI REQUISITI

I requisiti di cui agli artt. 3, 4 e 5 sono accertati, oltre che dagli elementi desumibili dal curriculum, da una 
relazione di accompagnamento al curriculum stesso in cui il candidato illustri le esperienze che ritenga signifi-
cative, anche in relazione ai risultati individuali e aziendali ottenuti ed esponga l’attività e gli obiettivi che egli 
ritenga che l’OIV debba perseguire.

L’interessato sarà chiamato ad illustrare il contenuto della relazione, redatta per iscritto, nel corso del col-
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loquio dinanzi ad apposita commissione.

ART. 8 
INCOMPATIBILITA’

Al fine di salvaguardare l’indipendenza dell’OIV non possono essere nominati componenti coloro che:
- rivestono incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali ovvero che abbia-

no rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni, ovvero che abbia-
no rivestito simili incarichi o cariche o che abbiano avuto simili rapporti nei tre anni antecedenti la nomina;

- già rivestono tale qualifica in altri organismi di valutazione;
- hanno legami di parentela o affinità, entro il 2° grado con i dipendenti delle strutture aziendali di questa ASL.

ART. 9
TERMINI E MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE

Gli interessati in possesso dei requisiti di ammissione prescritti dal presente avviso, dovranno far per-
venire la domanda, tramite Posta Elettronica Certificata (PEC) all’indirizzo protocollo.asl.lecce@pec.rupar.
puglia.it, o a mezzo di raccomandata A/R indirizzata al Direttore Generale dell’ASL di Lecce, alla via Miglietta, 
5 – 73100 Lecce, riportando nell’oggetto della pec o sulla busta di spedizione la seguente dicitura: “Domanda 
di selezione pubblica per l’individuazione dei componenti dell’Organismo Indipendente di Valutazione delle 
performance dell’ASL LE”.

Non saranno ritenute valide domande pervenute con modalità differenti da quella indicate.
Le domande dovranno pervenire entro e non oltre il ventesimo(20°) giorno dalla data di pubblicazione del 

presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Sarà data ampia visibilità all’avviso anche mediante la pubblicazione sul sito web aziendale.
Per le finalità connesse e consequenziali al procedimento di cui trattasi, il candidato deve, altresì, espri-

mere il proprio consenso al trattamento dei dati personali contenuti nella domanda e nei documenti, ai sensi 
del D.Lgs. n. 196/2003.

ART. 10
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

La domanda di partecipazione, debitamente sottoscritta dall’interessato a pena di decadenza, e redatta 
in carta semplice, utilizzando il modello allegato a questo avviso deve riportare le informazioni che seguono.
- cognome e nome, codice fiscale, luogo e data di nascita, cittadinanza italiana o di uno stato membro dell’U-

nione Europea, luogo di residenza, numero di telefono, indirizzo e-mail della propria Posta Elettronica (pre-
feribilmente certificata);

- di godere dei diritti politici;
- di non aver riportato condanne penali;
- di non aver riportato una sanzione disciplinare superiore alla censura;
- di non aver superato la soglia dell’età della pensione di vecchiaia;
- di non ricoprire, alla data di presentazione della domanda, incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti politici o in 

organizzazioni sindacali ovvero di non aver rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con le predetto 
organizzazioni, nonché di non aver avuto simili incarichi ovvero simili rapporti nei tre anni precedenti;

- di non rivestire la qualifica di componente di altro OIV;
- titolo di studio, con indicazione dell’università, facoltà, data e luogo di conseguimento;
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- eventuali ulteriori titoli di studio posseduti, titoli e/o attestati di perfezionamento e/o specializzazioni o 
comunque utili ai fine della selezione;

- iscrizione nell’Elenco Nazionale dei Componenti dell’Organismo Indipendente di Valutazione delle perfor-
mance, istituito dall’art. 1 del DM del 02/12/2016 con indicazione del numero progressivo di iscrizione, 
della data di iscrizione e della fascia professionale di iscrizione;

- buona e comprovata conoscenza della lingua inglese, nonché della lingua italiane per i candidati di altro 
stato membro dell’Unione Europea, nonché conoscenze informatiche;

- il possesso delle capacità ed esperienze professionali e di tutti i requisiti previsti dal presente avviso; aver 
preso visione del bando relativo all’avviso e di sottostare a tutte le condizioni in esso stabilite ed in partico-
lare di quanto indicato nell’art. 5;

- il proprio consenso al trattamento dei dati personali e di eventuali dati sensibili contenuti nella domanda ai 
sensi del D.Lgs. n. 196/2003;

- di non avere legami di parentela o affinità come previsto dal precedente art. 8 del presente avviso.

ART. 11
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA

Alla domanda di partecipazione dovranno essere allegati, pena l’esclusione:
dettagliato curriculum professionale, datato e sottoscritto dall’interessato;
relazione di accompagnamento al curriculum di cui all’art. 7 del presente avviso;
fotocopia di un documento di riconoscimento del candidato in corso di validità.
Si precisa comunque che l’interessato è tenuto a specificare con esattezza tutti gli elementi e i dati neces-

sari a determinare il possesso dei requisiti. La mancanza anche parziale di tali elementi comporta l’esclusione 
del candidato dalla selezione.

Tutti i requisisti richiesti e i titoli che si intende far valere devono essere posseduti alla data di presenta-
zione della domanda.

Ai sensi del DPR n. 445/2000 e ss.mm.ii., le dichiarazioni rese nell’istanza di ammissione alla procedura 
hanno valore di dichiarazioni sostitutive. Nel caso di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci si applicano le 
sanzioni previste dagli artt. 75 e 76 del citato decreto.

L’Azienda non assume responsabilità per dispersione o smarrimento di comunicazioni in conseguenza di erra-
te indicazione del recapito dell’interessato, per mancata o tardiva comunicazione di nuovo indirizzo PEC 

ART. 12
AMMISSIBILITA’ DELLE DOMANDE

Le domande non sottoscritte e/o inviate oltre il termine previsto e/o non contenenti le indicazioni di cui 
all’art. 10 saranno considerate inammissibili.

La data di presentazione della domanda sarà attestata dal sistema di consegna/accettazione della PEC.

ART. 13
CRITERI DI SELEZIONE E NOMINA DELLA COMMISSIONE DI ESPERTI

La Commissione di esperti che sarà nominata con separato e successivo provvedimento, per l’esame delle 
istanze pervenute, provvederà , in primo luogo all’accertamento dei requisiti di ammissione alla selezione.

La selezione dei candidati, finalizzata ad accertare capacità e competenze specifiche di livello manageria-
le, sarà effettuata dalla citata Commissione di esperti, nominata dal Direttore Generale che, sulla base della 
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comparazione dei curricula presentati, nonché dei risultati del colloquio, formulerà l’elenco degli idonei dal 
quale attingere per l’affidamento dell’incarico oggetto del presente avviso, tenendo conto, altresì, di quanto 
previsto dalla deliberazione CIVIT n. 12/2013 in merito all’equilibrio di genere.

La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati a mezzo di posta elettronica certificata 
spedita almeno 10(dieci) giorni prima della data del colloquio medesimo all’indirizzo indicato nella domanda 
di partecipazione. I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, ora e sede stabiliti 
saranno dichiarati decaduti, quale che sia la causa dell’assenza, anche se indipendente dalla loro volontà.

La commissione, al termine della valutazione dei curricula e del colloquio, esplicita un parere complessivo 
motivato, pervenendo alla formalizzazione di un giudizio di idoneità o non idoneità all’incarico.

ART. 14
CONFERIMENTO DELL’INCARICO

Il Direttore Generale, dopo aver esaminato i verbali della Commissione di esperti, individua i candidati nell’am-
bito dell’elenco degli idonei, cui conferire l’incarico con proprio atto deliberativo adeguatamente motivato.

La decorrenza dell’incarico sarà stabilita nell’atto deliberativo di nomina.
Con l’accettazione dell’incarico si intendono implicitamente accettate, senza riserve, tutte le norme che 

regolano lo stato giuridico ed il trattamento economico dei componenti dell’OIV.

ART. 15
RISERVE DELL’AMMINISTRAZIONE

L’Azienda Sanitaria Locale di Lecce si riserva la facoltà di:
- effettuare idonei controlli delle dichiarazioni riportate nel curriculum professionale a norma dell’art. 71 del 

DPR n. 445/2000 ss.mm.ii.;
- non dar corso alla procedura di selezione, ovvero di procedere alla pubblicazione di un nuovo avviso qualo-

ra nuove circostanze lo consigliassero oppure nel caso in cui nessuno dei candidati risultasse idoneo;
- modificare o integrare il presente avviso in caso di emanazione, da parte della Regione Puglia, di diversi 

provvedimenti in merito.

ART. 16
PRIVACY E TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell’art. 13, comma 1, D.Lgs. n. 196/2003 i dati personali forniti dai candidati nelle domande di 
partecipazione alla selezione saranno raccolti dall’ASL di Lecce per le relative attività di gestione della presen-
te procedura, anche dopo il conferimento dell’incarico, nella gestione del rapporto in questione.

Il responsabile del trattamento dei dati personali è l’ASL LE.
All’esito della procedura, a norma di legge, saranno pubblicati sul sito aziendale l’atto di nomina dei com-

ponenti, i loro curricula, nonché i compensi.

ART. 17
DISPOSIZIONI VARIE

Il presente avviso non è da intendersi quale atto d’impulso di procedura concorsuale. Non sono previste 
graduatorie o attribuzioni di punteggi.
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L’ASL di Lecce si riserva la facoltà di revocare o sospendere il presente avviso per giustificati motivi. L’Azien-
da si riserva, altresì, la facoltà di non procedere all’affidamento dell’incarico

Ai candidati non ammessi non verrà data alcuna comunicazione. Tutti gli atti relativi alla presente proce-
dura saranno resi pubblici mediante pubblicazione sul sito web aziendale.

Il Direttore Generale
Dott.ssa Silvana Melli



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 135 del 30-11-2017 62793

(Schema di domanda da redigere in carta semplice)

Al Direttore Generale
dell'Azienda Sanitaria Locale di Lecce

Oggetto: Domanda di selezione per l'individuazione dei componenti dell'Organismo Indipendente di
Valutazione delle performance .

_l_ sottoscritt__ ________________________________, nat__ il____________ a _________________
__________________,  e  residente  in________________________________________  (provincia  di
_______________)  alla  Via  _____________________________________,  n.  __________,
cap____________,  recapito  telefonico__________________,  e-mail_______________________,
pec._________________________; codice fiscale __________________

consapevole 
che, ai sensi dell'art. 76 del DPR n. 445 del 28/12/2000 e ss.mm.ii. le dichiarazioni mendaci, la falsità
negli atti e l'uso di atti falsi sono puniti ai sensi del cosice penale e delle leggi speciali in materia e
consapevole  che ove i  suddetti  reati  siano commessi  per  ottenere  la  nomina a un pubblico ufficio,
possono comportare, nei casi più gravi, l'interdizione temporanea dai pubblici uffici,

chiede 
di essere ammess_ a partecipare alla selezione, per titoli e colloquio, in oggetto indicata.
A tal fine, sotto la propria responsabilità, dichiara: 
a) di godere dei diritti politici; 
b) di essere in possesso della cittadinanza italiana, ovvero di uno stato membro dell'Unione Europea:
__________________________;
c) di non aver riportato condanne penale; 
d) di non aver riportato una sanzione disciplinare superiore alla censura;
e) di non aver superato la soglia dell'età della pensione di vecchiaia;
f) di non ricoprire, alla data di presentazione della domanda, incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti
politici  o in organizzazioni sindacali  ovvero di non aver rapporti continuativi di collaborazione o di
consulenza con le  predetto organizzazioni,  nonché di  non aver avuto simili  incarichi   ovvero simili
rapporti nei tre anni precedenti;
g) di non rivestire la qualifica di componente di altro OIV;
h) di essere in possesso del seguente titolo di studio, conseguito in data ________, nell'anno accademico
_________,   presso  la  facoltà  di  _________________  dell'Università  degli  Studi  di
__________________________;
i)  di  aver  conseguito  i  seguenti  ulteriori  titoli  di  studio,  titoli  e/o  attestati  di  perfezionamento  e/o
specializzazioni  utili ai fine della selezione: 
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
l)  di  essere  iscritto  dal  _________________nell'Elenco  Nazionale  dei  Componenti  dell'Organismo
Indipendente di Valutazione delle  performance (istituito dall'art. 1 del DM del 02/12/2016) al numero
progressivo di iscrizione ______________, nella fascia professionale di iscrizione ____________.
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m) di possedere buona e comprovata conoscenza della lingua inglese(ovvero della lingua italiane per i
candidati  di  altro  stato  membro  dell'Unione  Europea)
______________________________________________;
n)  di  possedere  buone  e  comprovate  conoscenze
informatiche_________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________;
o)  di  aver  maturato  le  seguenti  capacità  ed  esperienze
professionali_________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
p)  di  possedere  le  richieste  capacità  manageriali,  intellettuali  e  relazionali  previste  dall'avviso  di
selezione;
q) di aver preso visione dell'avviso e di sottostare a tutte le condizioni in esso stabilite ed in particolare
di quanto indicato nell'art. 5.
r) di non avere legami di parentela o affinità, entro il 2° grado, con alcun dipendente delle strutture
aziendali dell'ASL di Lecce.

_______, lì _____________ Firma ____________________ 

_l_ sottoscritt__ ________________________________,esprime il proprio consenso al trattamento dei
dati  personali  e  di  eventuali  dati  sensibili  contenuti  nella  domanda  ai  sensi  del  D.Lgs.  n.  196/  del
30/06/2003.

_______, lì _____________ Firma ____________________ 

Allegati: 
1) dettagliato curriculum professionale datato e sottoscritto a pena di esclusione;
2) Relazione di accompagnamento al curriculum di cui all'art. 7 dell'avviso di selezione;
3) Fotocopia dei un documento di riconoscimento del candidato in corso di validità.
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ASL TA
Sorteggio componenti Commissione esaminatrice  Concorso pubblico Dirigente Medico, disciplina Anestesia 
e Rianimazione.

Si rende noto che il primo mercoledì successivo al trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nei locali della Direzione Sanitaria Aziendale, 
sita presso la sede dell’Azienda, in Viale Virgilio n. 31 – Taranto, alle ore 9.00, avverranno le operazioni di 
sorteggio, previste dall’art. 6 del D.P.R. 10/12/97 n. 483, di due componenti effettivi e due supplenti della 
Commissione Esaminatrice del concorso pubblico di Dirigente Medico disciplina di Anestesia e Rianimazione 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 95 del 10/8/2017 e per estratto sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana – 4^ serie speciale – Concorsi ed esami n. 71 del 19/9/2017.

Il Direttore Generale
Avv. Stefano Rossi
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ASL TA
Sorteggio componenti Commissione esaminatrice  Concorso pubblico Dirigente Medico, disciplina Direzione 
Medica di Presidio Ospedaliero.

Si rende noto che il primo mercoledì successivo al trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nei locali della Direzione Sanitaria Aziendale, 
sita presso la sede dell’Azienda, in Viale Virgilio n. 31 – Taranto, alle ore 9.00, avverranno le operazioni di 
sorteggio, previste dall’art. 6 del D.P.R. 10/12/97 n. 483, di due componenti effettivi e due supplenti della 
Commissione Esaminatrice del concorso pubblico di Dirigente Medico disciplina di Direzione Medica di 
Presidio Ospedaliero pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 95 del 10/8/2017 e per estratto 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 4^ serie speciale – Concorsi ed esami n. 71 del 19/9/2017.

Il Direttore Generale
Avv. Stefano Rossi                                        
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ASL TA
Sorteggio componenti Commissione esaminatrice  Concorso pubblico Dirigente Medico, disciplina 
Farmacologia e Tossicologia da assegnare al Dipartimento Dipendenze Patologiche.

Si rende noto che il primo mercoledì successivo al trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nei locali della Direzione Sanitaria Aziendale, 
sita presso la sede dell’Azienda, in Viale Virgilio n. 31 – Taranto, alle ore 9.00, avverranno le operazioni di 
sorteggio, previste dall’art. 6 del D.P.R. 10/12/97 n. 483, di due componenti effettivi e due supplenti della 
Commissione Esaminatrice del concorso pubblico di Dirigente Medico disciplina di Farmacologia e Tossicologia 
da assegnare al Dipartimento Dipendenze Patologiche pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
n. 95 del 10/8/2017 e per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 4^ serie speciale – 
Concorsi ed esami n. 71 del 19/9/2017.

Il Direttore Generale
Avv. Stefano Rossi
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ASL TA
Sorteggio componenti Commissione esaminatrice  Concorso pubblico Dirigente Medico, disciplina di 
Nefrologia.

Si rende noto che il primo mercoledì successivo al trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nei locali della Direzione Sanitaria Aziendale, 
sita presso la sede dell’Azienda, in Viale Virgilio n. 31 – Taranto, alle ore 9.00, avverranno le operazioni di 
sorteggio, previste dall’art. 6 del D.P.R. 10/12/97 n. 483, di due componenti effettivi e due supplenti della 
Commissione Esaminatrice del concorso pubblico di Dirigente Medico disciplina di Nefrologia pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 95 del 10/8/2017 e per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana – 4^ serie speciale – Concorsi ed esami n. 71 del 19/9/2017.

Il Direttore Generale
Avv. Stefano Rossi                                        
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ASL TA
Sorteggio componenti Commissione esaminatrice  Concorso pubblico Dirigente Medico, disciplina di 
Endocrinologia.

Si rende noto che il primo mercoledì successivo al trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nei locali della Direzione Sanitaria Aziendale, 
sita presso la sede dell’Azienda, in Viale Virgilio n. 31 – Taranto, alle ore 9.00, avverranno le operazioni di 
sorteggio, previste dall’art. 6 del D.P.R. 10/12/97 n. 483, di due componenti effettivi e due supplenti della 
Commissione Esaminatrice del concorso pubblico di Dirigente Medico disciplina di Endocrinologia pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 95 del 10/8/2017 e per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana – 4^ serie speciale – Concorsi ed esami n. 71 del 19/9/2017.

Il Direttore Generale
Avv. Stefano Rossi                                        
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AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura, a tempo indeterminato di n. 1 posto di Dirigente 
Medico nella disciplina di Geriatria.

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 41 del 27/01/2017 è indetto concorso pubblico, 
per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto  di Dirigente Medico nella disciplina di Geriatria.

  
REQUISITI GENERALI

a) maggiore età e cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di 
uno dei Paesi dell’Unione Europea. Possono, altresì,  partecipare al presente avviso,  ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., le seguenti categorie di cittadini stranieri:

• i familiari di cittadini dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano 
titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente;

• i titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo;
• i titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria.

b) idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle funzioni specifiche.

REQUISITI SPECIFICI
1. Laurea in Medicina e Chirurgia;

2. Specializzazione nella disciplina o in disciplina equipollente  o affine, fatto salvo quanto previsto dall’art. 
56, comma 1^ del D.P.R. n.483/97;

3. Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurgici. L’iscrizione al corrispondente Albo Professionale di uno 
dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscri-
zione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Non possono essere ammessi alla presente procedura selettiva coloro che siano stati esclusi dall’elettorato 
attivo, nonché coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica Amministrazione per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza prevista per la presentazione delle 
domande.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 1,  del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, per essere ammessi a 

partecipare alla procedura selettiva, gli aspiranti devono inoltrare a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento, tramite il servizio postale all’Azienda Ospedaliera “ Ospedale Riuniti “ - Viale Pinto - 71100 
Foggia, entro e non oltre il 30^ giorno a decorrere dal giorno successivo a quello della pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – IV serie speciale “concorsi ed esami”, apposita domanda in carta 
semplice con i relativi allegati.

Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.
I titolari di indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) possono inviare la domanda di partecipazione 

tramite PEC, alla casella di posta elettronica certificata: protocollo.ospriunitifg@pec.rupar.puglia.it .
La validità di invio mediante PEC è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di una casella di posta 

elettronica certificata (PEC) della quale deve essere titolare. Non sarà pertanto valido l’invio da casella di 
posta elettronica ordinaria, anche se indirizzata alla PEC aziendale o l’invio da casella di posta elettronica 
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certificata della quale il candidato non è titolare. 
Ai sensi dell’art. 3, comma 2, del DPCM n. 38524 del 6.05.2009, per i cittadini che utilizzano il servizio di 

PEC, l’indirizzo valido ad ogni effetto giuridico, ai fini dei rapporti con le pubbliche amministrazioni, è quello 
espressamente rilasciato ai sensi dell’art. 2, comma 1, dello stesso DPCM.

Inoltre la validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata 
rispettivamente dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna fornite dal gestore di 
posta elettronica ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 11 febbraio 2005, n. 68.

Secondo quanto previsto dalla Circolare n. 12/2010 del Dipartimento della Funzione Pubblica, l’inoltro 
tramite posta elettronica certificata secondo le suddette modalità, considerato che l’autore è identificato 
dal sistema informatico attraverso le credenziali di accesso relative all’utenza personale di Pec, è di per 
sé sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore di essa e a ritenere la stessa 
regolarmente sottoscritta.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile se spedite entro il termine indicato, certificato dal 
timbro a data dell’Ufficio Postale accettante, nonché dalla data di invio della mail nel caso di utilizzo del 
supporto informatico. 

La documentazione delle domande inviate Via Posta Elettronica Certificata deve essere inoltrata 
unicamente in formato PDF/A. Formati differenti non potranno essere protocollati dal sistema e, pertanto, 
verranno respinti.

MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE
Per l’ammissione i candidati devono indicare:

- la data, il luogo di nascita e la residenza;
- il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
- il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione 

dalle liste medesime;
- le eventuali condanne penali riportate;
- i titoli di studio posseduti;
- iscrizione all’Albo professionale;
- la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari;
- i servizi prestati come impiegati presso pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di 

precedenti rapporti di pubblico impiego;
I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa domanda il proprio consenso al trattamento dei dati 

personali, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 30/06/2003, n.196.

Nella domanda di ammissione all’Avviso l’aspirante deve indicare il domicilio presso il quale deve, ad ogni 
effetto, essergli fatta ogni necessaria comunicazione ed impegnarsi a comunicare ogni eventuale variazione.

La domanda deve essere sottoscritta dal candidato. Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R.  del 28/12/2000, n. 445 
non è richiesta l’autenticazione di tale sottoscrizione.

L’amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del concorrente oppure dalla mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda né per eventuali disguidi postali o telegrafici o, comunque, 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

I dati acquisiti con la presentazione della domanda e della documentazione allegata alla stessa saranno 
trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 per le finalità relativo all’accertamento dei requisiti di ammissione e 
per la valutazione di merito, ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. n.483/1997.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA 
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 40 e seguenti del D.P.R. 445/2000, così come integrati dall’art. 15 della 
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Legge 12 novembre 2011, n. 183, non possono essere allegate alla domanda di partecipazione tutte le 
certificazioni rilasciate dalla pubblica amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti; 

In caso di presentazioni di dette certificazioni, le stesse non verranno prese in considerazione e saranno 
restituite.

Le attestazioni rientranti nella fattispecie sopra descritta, dovranno essere prodotte dai candidati sotto 
forma di dichiarazione di responsabilità resa ai sensi degli artt. artt. 46 (All. 3 – Dichiarazione sostitutiva di 
certificazione) e 47 (All. 4 – Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà) del D.P.R. del 28/12/2000, n. 445 e 
contenere tutti gli elementi utili sia ai fini dell’ammissione alla seguente procedura, sia ai fini della valutazione 
dei titoli a cui attribuire i relativi punteggi.

È consentito, altresì, allegare, nelle forme previste dalla normativa di cui al  D.P.R. del 28/12/2000, n. 445, 
tutti le dichiarazioni sostitutive relative ad atti, attestati e documenti ritenuti dai candidati utili ai fini della 
valutazione ed attribuzione dei relativi punteggi.

A fine della valutazione del loro contenuto, le pubblicazioni devono essere allegate in originale o in 
copia autenticata sotto forma di dichiarazione di responsabilità resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. del 
28/12/2000, n. 445; le stesse, comunque, devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere allegato un curriculum formativo e professionale redatto in carta semplice 
e sotto forma di dichiarazione di responsabilità ai sensi del D.P.R. del 28/12/2000, n. 445, datato e firmato, 
nonché un elenco, in carta semplice, redatto in triplice copia, datato e firmato riportante i titoli e i documenti 
presentati.

Alla domanda di partecipazione deve essere allegata, a pena di esclusione, copia del documento di 
riconoscimento in corso di validità.

L’ammissione dei candidati sarà disposta con determinazione del Direttore dell’area per le Politiche del 
Personale.

Commissione esaminatrice
La Commissione esaminatrice sarà nominata con deliberazione del Direttore Generale, secondo quanto 

disposto dal D.P.R. n. 483/97.

PUNTEGGIO E PROVE DI ESAME
Ai sensi del combinato disposto dall’art. 8 e 27 del D.P.R. n. 483/97, il punteggio massimo di punti 100 è 

così ripartito:
- punti   20 per titoli;
- punti   80 per le prove di esame;

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:
- punti 10 per titoli di carriera;
- punti 3 per titoli accademici e di studio;
- punti 3 per le pubblicazioni e titoli scientifici;
- punti 4 per il curriculum formativo e professionale;

I punti per le prove di esame sono così ripartiti:
- punti  30 per la prova scritta;
- punti  30 per la prova pratica;
- punti  20 per la prova orale.

Le prove di esame per il profilo professionale medico sono le seguenti:
a) prova scritta:

- relazione su argomenti inerenti la disciplina messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta 
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sintetica inerenti alla disciplina stessa.
b) Prova pratica:

1. su tecniche peculiari della disciplina messa a concorso;
2. la prova pratica deve, comunque, essere illustrata schematicamente per iscritto.

c) Prova orale:
- sulle materie inerenti alla disciplina messa a concorso, nonché sui compiti connessi alla funzione da 

conferire. 
Ai concorrenti ammessi sarà tempestivamente comunicato la data delle prove scritte, almeno quindici 

giorni prima dell’inizio delle prove medesime con lettera raccomandata A.R.. Prima di sostenere le prove, i 
candidati dovranno esibire un documento di riconoscimento.

Qualora il candidato, portatore di handicap, necessiti, per la esecuzione delle prove dell’uso di ausili 
particolari, deve farne richiesta nella domanda di partecipazione (art. 20 L. 104/92).

Le ammissioni alle varie fasi del concorso, nonché alla graduatoria finale di merito, avverranno nel rispetto 
del conseguimento dei punteggi minimi prescritti dal D.P.R. n. 483/97 e precisamente:
• per essere ammessi alla prova pratica è necessario riportare nella prova scritta un punteggio minimo di 

sufficienza espresso, in termini numerici, in una valutazione di almeno 21/30;
• per essere ammessi alla prova orale è necessario riportare nella prova pratica un punteggio minimo di suf-

ficienza espresso, in termini numerici, in una valutazione di almeno 21/30;
• per essere ammessi alla graduatoria finale è necessario riportare nella prova orale un punteggio minimo di 

sufficienza espresso, in termini numerici, in una valutazione di almeno 14/20;
La graduatoria di merito sarà formulata secondo l’ordine dei punteggi conseguiti dai candidati per i titoli e 

per le singole prove di esame e sarà compilata con l’osservanza delle vigenti disposizioni legislative in materia 
di preferenze.

La graduatoria generale verrà approvata con apposito provvedimento. La graduatoria generale degli idonei 
del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

L’assunzione in servizio a tempo indeterminato del vincitore del concorso è subordinata alle norme vigenti 
in materia di contenimento della spesa del personale.

Il candidato dichiarato vincitore, sarà invitato dall’Azienda Ospedaliera ai fini della stipula del Contratto 
Individuale di Lavoro, a presentarsi entro trenta giorni dalla data di ricevimento dell’avvenuta nomina in carta 
legale, a pena di decadenza nei diritti conseguiti alla partecipazione allo stesso.

L’Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso all’impiego e per 
il trattamento sul luogo di lavoro, così come disposto dall’art. 7 , comma 1 del D.Lgs. n. 29/93, e successive 
modificazioni ed integrazioni.

L’Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata la 
data di presa di servizio.

Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa di servizio.
Il trattamento economico è quello previsto per la posizione funzionale di Dirigente Medico con meno di 

cinque anni di servizio, previsto dal vigente CCNL per la Dirigenza Medica.
Scadendo inutilmente il termine assegnato, per la presentazione della documentazione, l’Azienda 

comunica agli interessati di non dar luogo alla stipulazione del contratto.
Il Dirigente assunto in servizio, è soggetto ad un periodo di prova di mesi sei; possono essere esonerati 

dal periodo di prova, i Dirigenti che lo abbiano già superato nella medesima qualifica, professione e disciplina 
presso altra Azienda o Ente del Comparto. Possono, altresì, essere esonerati dalla prova per la medesima 
professione e disciplina, i Dirigenti la cui qualifica è stata unificata ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. n. 502/92.

Ai fini del compimento del periodo di prova si tiene conto del solo servizio effettivamente prestato – art. 
15 del CCNL per la Dirigenza Medica.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre a visita medica i vincitori del concorso.
L’assunzione presso questa Azienda resta comunque subordinata alla concessione delle necessarie 
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autorizzazioni da parte della Regione Puglia.
La partecipazione al concorso implica da parte del concorrente l’accettazione di tutte le disposizioni di 

legge vigenti in materia.
E’ fatta salva la percentuale dei posti per singola disciplina da riservare ai militari delle tre forze armate 

congedati senza demerito di cui all’art. 18 del Decreto Leg.vo 8.5.2001, n. 215 ed agli ufficiali in ferma biennale 
o prefissata di cui all’art. 11, comma 1 lettera c), del Decreto Leg.vo 31.7.2003, n. 236.

Per quanto non specificamente espresso nel presente bando, valgono le disposizioni di legge che 
disciplinano la materia concorsuale, con particolare riferimento al D. Lgs. n. 502/92, D.Lgs. n. 80/98, dal D.P.R. 
n. 483/97, del D. Lgs, n. 229/99, dal  D.P.R. n. 445/2000, nonché, dal CCNL della Dirigenza Medica.

L’amministrazione si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di modificare, prorogare, sospendere o 
annullare il presente bando, senza l’obbligo di comunicare i motivi e senza che i concorrenti possano avanzare 
pretese o diritti di sorta.

Per eventuali chiarimenti, gli interessati potranno rivolgersi all’Area per le Politiche del Personale – U.O. 
Concorsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospedaliero – Universitaria “Ospedali Riuniti” – Viale Pinto, 1 – 71100 Foggia  
- Tel 0881/732390 – Responsabile del procedimento Sig. Luigi Granieri  – Assistente Amministrativo.                              

                 
           Il Dirigente Amministrativo         

“Concorsi, assunzioni e gestione della d.o.”  
              Dott. Massimo Scarlato         
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 Fac simile di domanda        All. 1   

     Al Direttore Generale 
     dell’Azienda Ospedaliero – Universitaria 
     “Ospedali Riuniti” 
     Viale Luigi Pinto 
     71122                     FOGGIA   

 
 __l__ sottoscritt______________________________ chiede di essere ammess__ a partecipare al Concorso 

Pubblico, 

 
 A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste 

dall’art.76 del D.P.R. n.445/2000 per le ipotesi delle dichiarazioni mendaci: 

di essere nat__ a ____________________________________________ il ____________________; 

di essere residente in ______________________________ Via _____________________________; 

di essere cittadin___ italian__(se diversa, specificare di quale Stato membro dell’Unione 

Europea: _________________________________________________, o di trovarsi in una delle 

seguenti condizioni: 

(barrare la voce che interessa) 
 familiare di cittadini dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato 

membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno 
permanente; 

 titolare del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo; 
 titolare dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. 

di essere iscritt___ nelle liste elettorali del  Comune di ______________________ (in caso di non iscrizione o 

di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali  indicarne i motivi); 

di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo, indicare le condanne riportate; 

di essere in possesso della laurea in __________________________________, conseguita presso 

________________________________________________________ in data __________________; 

di essere in possesso della specializzazione in ______________________________________, conseguita 

presso _______________________________________________________________________________ in data 

_________________________ 

di essere iscritto all’Albo ________________________________________________; 

di trovarsi nella seguente posizione riguardo gli obblighi di militari di leva _____________________; 

di aver prestato servizio come ______________________________ presso l’Azienda 

______________________________ dal _______________ al ______________ (indicando le eventuali 

cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego); 

di intrattenere/non intrattenere rapporti di lavoro subordinato, sia a tempo determinato che 

indeterminato, con  pubbliche amministrazioni (specificare quali in caso positivo);  

di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito 

l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

di essere idoneo alle funzioni relative alla posizione funzionale da rivestire ovvero che non sussistono 

prescrizioni limitative alle stesse; 

di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa al concorso al seguente 

indirizzo, impegnandosi a comunicare le eventuali variazioni successive: 

 Via ____________________ n.____ CAP ______ Città _______________Tel.___________; 

Allega alla presente domanda copia del seguente documento in corso di validità: 
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____________________________________________________________________________________ rilasciato da 

__________________________________________________________________ in data ___/___/______. 

Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente richiesta 

possano essere trattati, nel rispetto del D.Lgs. 196/2003, per gli adempimenti connessi alla presente 

procedura. 

Data, ____________________      ____________________________________ 

La firma in calce non deve essere autenticata 
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MODELLO SEMPLICE DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(Art. 46 D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000) 

 
Il/la sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a ___________________________________________ (prov. _____ ) il ____________________ 

residente in ______________________________________________________________ (prov. _____ ) 

via/piazza _________________________________________________________________ n. ________ 

Sotto la sua personale responsabilità ed a piena conoscenza della responsabilità penale 

prevista per le dichiarazioni false dall’art.76 del D.P.R. 445/2000 e dalle disposizioni del Codice 

Penale e dalle leggi speciali in materia 

DICHIARA 

_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

 

Dichiara altresì di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'art.10 della legge 675/96, 

che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 

nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa 

___________________________ 

(luogo e data) 

Il/la dichiarante _________________________ 

(firma per esteso e leggibile) 

La firma in calce non deve essere autenticata 

 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è 

sottoscritta dall’interessato inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di 

identità del dichiarante. 
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ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II
Avviso di pubblica selezione, per titoli e colloquio, per il conferimento di n. 1 incarico di ricerca a collabo-
razione della durata di anni 1 (uno), per la figura professionale di “Ricercatore Basic”, con laurea in Scienze 
Biologiche, per lo svolgimento delle attività relative al Progetto di Ricerca Corrente 2017 “Studio di poten-
ziali biomarcatori prognostico/predittivi nel carcinoma mammario invasivo, in pazienti trattati con terapia 
neoadiuvante ”(P.I. dott.ssa Annita Mangia).

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della propria deliberazione n. 678 del 31.10.2017 indice il presente Avviso di pubblica 
selezione, per titoli e colloquio, ai sensi dell’art. 7, comma 6 del Decreto legislativo 165/2001 e s.m.e i., 
nonché del Regolamento Aziendale di cui alla deliberazione n. 112/2009 e del Regolamento dell’Istituto in 
materia di Contratti di Ricerca di cui alla delibera 328/2013, successivamente modificato con deliberazione n. 
410 del 17.07.2017, per il conferimento di n. 1 incarico di ricerca a collaborazione della durata di anni 1 (uno), 
per la figura professionale di “Ricercatore Basic”, con laurea in Scienze Biologiche, per lo svolgimento delle 
attività relative al Progetto di Ricerca Corrente 2017 “Studio di potenziali biomarcatori prognostico/predittivi 
nel carcinoma mammario invasivo, in pazienti trattati con terapia neoadiuvante ”(P.I. dott.ssa Annita Mangia);

Per la realizzazione del progetto sarà richiesto l’utilizzo di metodiche di analisi di proteine con metodiche 
di immunoistochimica, immunofluorescenza, tecniche di microscopia, weastern blot, immunoprecipitazione, 
tecniche di biologia molecolare: estrazione di DNA ed RNA da colture cellulari, PCR – RT-PCR e Real time PCR 
, test di vitalità cellulare.

Art. 1  Requisiti generali e specifici di ammissione alla selezione

Saranno ammessi alla selezione i candidati che possiedono i seguenti requisiti:
Requisiti generali:

a) Cittadinanza italiana, oppure di essere cittadino comunitario (specificando la cittadinanza),oppure di es-
sere cittadino non comunitario in possesso di regolare titolo di soggiorno (specificando la cittadinanza ed 
allegando adeguata e comprovante documentazione relativa al titolo di soggiorno);

 Requisiti specifici:
b) Laurea Specialistica in Scienze Biologiche (o lauree equiparate vecchi ordinamenti DM 509/99, DM 207/04 

o previgenti);
oppure :
- Laurea di 1° livello in Scienze Biologiche di durata triennale unitamente a documentata esperienza 

post laurea di durata almeno biennale, maturata in settori attinenti al campo della ricerca oggetto del 
contratto;

I requisiti devono essere posseduti dai candidati alla data di scadenza del termine di presentazione della 
domanda di ammissione alla selezione. La mancanza, o l’omessa dichiarazione, anche di uno solo di essi 
comporta la non ammissione alla selezione. 

Art. 2   Modalità e termini di presentazione
della domanda di partecipazione alle procedure comparative.

  
La domanda deve essere, redatta secondo lo schema allegato A e debitamente firmata, pena l’esclusione, 

ed indirizzata al Direttore Generale dell’ Istituto Tumori “Giovanni Paolo II”, Viale Orazio Flacco n. 65, 70124 
Bari, entro il termine perentorio del quindicesimo giorno successivo a quello di pubblicazione del presente 
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avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, indicando come oggetto “Domanda di partecipazione alla 
selezione indetta con delibera n. 678/2017”.

La domanda deve essere inviata tramite il servizio postale a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno o 
mediante posta elettronica certificata (PEC: selezioni.ricerca@pec.oncologico.bari.it); non sono ammessi altri 
mezzi di presentazione, a pena di esclusione. Sulla busta deve essere ripetuto il nominativo del mittente e  la 
seguente dicitura “Domanda di partecipazione alla selezione indetta con delibera n. 678/2017”.

La validità dell’istanza inviata a mezzo posta elettronica certificata è subordinata all’utilizzo, da parte 
del candidato, di una casella di posta elettronica certificata (P.E.C.) esclusivamente personale, a pena di 
esclusione. Non sarà pertanto ammissibile la domanda inviata da casella di posta elettronica certificata 
altrui o da casella di posta elettronica semplice/ordinaria. L’invio deve avvenire in un’unica spedizione(non 
superiore a 2MB) con i seguenti allegati e soltanto in formato PDF:
- domanda di partecipazione (Allegato A)
- unico file contenente tutta l’ulteriore documentazione.

La validità della trasmissione e della ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata, 
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna.

Se il giorno di scadenza è festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. Il termine 
di spedizione della domanda è perentorio. A tale fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 
Le domande spedite successivamente al temine non verranno prese in considerazione. Ugualmente non 
verranno prese in considerazione, per le esigenze operative dell’Istituto, le domande e la documentazione 
che, benché spedite nel termine di scadenza, pervengano, materialmente, successivamente all’adozione 
del provvedimento deliberativo di nomina del vincitore della selezione. L’Amministrazione non assume 
responsabilita’ per lo smarrimento di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte 
del concorrente oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella 
domanda, nè per eventuali disguidi postali e telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito 
o forza maggiore.

Nella domanda di ammissione gli aspiranti devono dichiarare sotto la propria responsabilità:

- Luogo e data di nascita
- Residenza e recapito telefonico;
- Indirizzo di posta elettronica e/o PEC;
- Di avere l’idoneità psico-fisica per l’attività di ricerca cui la selezione si riferisce;
- Il possesso del titolo di studio richiesto nell’avviso quale requisito di accesso alla selezione, con l’indicazione 

dell’anno in cui è stato conseguito e dell’Ente che lo ha rilasciato, la durata del corso e la votazione finale 
riportata;

- Il possesso degli ulteriori requisiti o di eventuali altri titoli, secondo quanto previsto dall’avviso;

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare l’esatto recapito qualora il medesimo non coincida con la residenza; ove 
tale recapito non venisse indicato le comunicazioni saranno inoltrate alla residenza dichiarata; in ogni caso 
l’amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario; Il candidato dovrà 
inoltre autorizzare l’amministrazione al trattamento dei propri dati personali ai sensi del decreto legislativo 30 
giugno 2003 n. 196.

Le comunicazioni potranno essere effettuate anche tramite posta PEC.

Art. 3   Documentazione da allegare alla domanda di partecipazione

A corredo della domanda, i partecipanti dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità, consapevoli 
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delle sanzioni previste dall’art. 76 del DPR 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci :
- il cognome , il nome , la data , il luogo di nascita e la residenza;
- il possesso della cittadinanza italiana, oppure di essere cittadino comunitario (specificando la cittadinan-

za),oppure di essere cittadino non comunitario in possesso di regolare titolo di soggiorno (specificando la 
cittadinanza ed allegando adeguata e comprovante documentazione relativa al titolo di soggiorno);

- il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime;

- di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’appli-
cazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario 
giudiziale ai sensi della vigente normativa; oppure indicare le eventuali condanne penali riportate;

- di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali;
- di possedere tutti i requisiti specifici di ammissione; 
- il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione;
- di accettare le condizioni fissate dal bando compresa la modalità di convocazione delle prove.

I candidati dovranno altresì allegare:
1. curriculum professionale datato e sottoscritto;
2. titoli di studio conseguiti, autocertificati secondo la normativa vigente;
3. documentazione riguardante l’attività lavorativa e scientifica svolta (pubblicazioni edite a stampa, borse 

di studio, collaborazioni, ulteriori servizi) autocertificati secondo la normativa vigente;
4. ogni altra documentazione utile in relazione al tipo di selezione ;
5. fotocopia di un documento di identità;
6. Elenco dei documenti e dei titoli presentati.

A pena di esclusione, tutta la documentazione ed i titoli necessari per l’ammissione devono essere 
prodotti in originale od in copia autenticata o autocertificata ai sensi di legge (artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000) 
utilizzando gli allegati B e C. La dichiarazione sostitutiva di certificazione e/o dell’atto di notorietà deve 
essere necessariamente corredata da fotocopia semplice di un documento di identità, pena l’esclusione. In 
ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato, in quanto sostitutiva a tutti gli effetti delle certificazioni, deve 
contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo autocertificato. Resta salva la facoltà, per 
l’Amministrazione, di verificare quanto dichiarato e/o prodotto dal candidato. Qualora dal controllo emerga la 
non veridicità di quanto dichiarato e/o prodotto, il candidato decade dai benefici eventualmente conseguenti 
al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, fatte salve le  sanzioni penali previste 
in ipotesi di falsità di atti e di dichiarazioni mendaci.

Art. 4 Ammissione alla selezione.

Per l’ammissione alla selezione è necessario il possesso dei requisiti prescritti nell’avviso. E’ altresì 
necessario che la domanda di partecipazione sia firmata, a pena di esclusione,  e che la stessa sia presentata 
nei modi e nei termini previsti dall’avviso.

I candidati possono essere ammessi con riserva alla selezione previa verifica della completezza e della 
correttezza della domanda di partecipazione con riferimento al possesso dei requisiti prescritti, alla avvenuta 
sottoscrizione della domanda ed al rispetto dei modi e dei termini di presentazione.

L’accertamento del possesso dei requisiti dichiarati dai candidati verrà effettuato prima della stipula del 
contratto di lavoro. L’accertamento della mancanza di uno solo dei requisiti prescritti per l’ammissione alla 
selezione comporta, in qualunque momento, la risoluzione del rapporto di collaborazione. 
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L’ammissione  e l’esclusione alla selezione dei candidati verrà effettuata dalla Commissione Esaminatrice 
e comunicata esclusivamente tramite avviso pubblicato sul sito istituzionale www.oncologico.bari.it, link 
“concorsi”. Detta pubblicazione avrà valore di notifica agli interessati.

Art.5 Modalità di selezione

La selezione si articola in due fasi:
• valutazione comparata dei curricula dei singoli candidati. La comparazione dei curricula terrà conto della 

specificità dei requisiti posseduti dai candidasti con riferimento all’oggetto dell’incarico da conferire. Costi-
tuisce in particolare oggetto di valutazione:
- qualificazione professionale;
- grado di professionalità acquisita, ricavabile da precedenti esperienze lavorative in attività inerenti a 

quelle oggetto dell’incarico;
- ulteriori elementi legati alla specificità dell’incarico.

Costituiranno titoli preferenziali i titoli afferenti al settore di attività oggetto della domanda.  

• il colloquio, durante il quale vengono prese in esame sia le competenze tecnico-professionale, sia l’attitudi-
ne alla ricerca scientifica, sia infine le qualità relazionali e le motivazioni individuali del candidato.

Al colloquio sono ammessi solo i candidati che sulla scorta della valutazione dei titoli, risultino in possesso 
del bagaglio professionale e culturale adeguato al tipo di contratto. I candidati devono presentarsi al colloquio 
muniti di documento di identità. Ove l’avviso richieda la conoscenza della lingua inglese, la commissione 
verifica durante il colloquio il livello di tale conoscenza.

Art. 6 Valutazione e scelta del candidato

La Commissione esprimerà per ogni candidato, curriculum e prova orale, un sintetico giudizio ed una 
votazione in centesimi, come di seguito indicato:
- un punteggio massimo di 60/100 nella valutazione dei titoli;
- un punteggio massimo di 40/100 nelle valutazione della prova colloquio.

La somma complessiva dei voti ottenuti costituisce la votazione globale del singolo candidato.

Verranno considerati idonei i candidati che alla prova colloquio avranno conseguito un punteggio di 
almeno 7/10 pari a  28/40. 

La Commissione alla fine dei lavori formula una graduatoria finale di merito.

Il Direttore Generale procede con propria deliberazione alla presa d’atto del verbale della Commissione 
ed all’approvazione della graduatoria finale di merito con conseguente individuazione del professionista a cui 
attribuire l’incarico.

In caso di successive richieste di collaborazioni riguardanti la medesima professionalità, il Dirigente 
proponente può chiedere di attingere all’elenco degli idonei secondo l’ordine della graduatoria di merito. 

L’esito della selezione è reso pubblico mediante pubblicazione sul sito web dell’Istituto: www.oncologico.
bari.it, link “concorsi”.
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Art. 7 Convocazione

Luogo, data e ora del colloquio saranno resi noti esclusivamente mediante avviso di convocazione dei 
candidati pubblicato sul sito istituzionale www.oncologico.bari.it con un preavviso di almeno 10 giorni. 

Detta pubblicazione avrà valore di notifica agli interessati.

I candidati che per qualsiasi motivo non saranno presenti all’ora e nel giorno fissati per lo svolgimento 
della prova colloquio, saranno considerati esclusi.

Art. 8 Conferimento, durata, svolgimento e retribuzione dell’incarico

Gli incarichi conferiti ai sensi dell’art.7, comma 6 del Decreto Legislativo 165/2001 e s.m.e i., nonché del 
Regolamento Aziendale di cui alla deliberazione n. 112 del 9 marzo 2009 e del Regolamento dell’Istituto in 
materia di Contratti di Ricerca di cui alla delibera 328/2013, avranno durata pari ad anni uno. 

Il contratto di collaborazione potrà essere sottoscritto soltanto previa verifica documentale del possesso 
dei requisiti prescritti e dei titoli che hanno consentito l’accesso alla procedura selettiva.

Il compenso complessivo lordo della collaborazione, sarà pari ad € 19.000,00, oltre oneri ed IRAP variabili 
in funzione delle variazioni previdenziali di legge e delle diverse aliquote delle casse previdenziali, e graverà 
sui fondi della Ricerca Corrente 2017 alla voce “Personale a contratto, giusta deliberazione n. 191/2017 sino 
al 31.12.2017 e per la restante parte e sino al compimento dell’annualità sui fondi della Ricerca Corrente 
2018.

Art. 9 Pubblicità

Il presente Avviso sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito web, quale allegato 
al provvedimento deliberativo di indizione dell’Avviso ed all’Albo dell’Istituto.

La risultanza finale della valutazione comparata sarà approvata con deliberazione del Direttore 
Generale.

Art. 10 Trattamento dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (Decreto Legislativo 30 giugno 
2003 n. 196) ed in osservanza del Regolamento UE 2016/679, si informano i Candidati che il trattamento 
dei dati personali forniti in sede di partecipazione al presente bando acquisiti dall’IRCCS Giovanni Paolo 
II , è finalizzato unicamente all’espletamento delle attività concorsuali o selettive, anche da parte della 
Commissione esaminatrice, presso gli Uffici preposti dall’IRCCS (S.C. Area  Gestione Risorse Umane) con 
l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, 
anche in caso di eventuale comunicazione a Terzi autorizzati. La durata di conservazione dei dati richiesti è 
limitata in conformità alle disposizioni normative vigenti. La mancata comunicazione dei dati personali e/o 
sensibili richiesti può precludere la partecipazione al bando/avviso. Al Candidato sono sempre riconosciuti i 
diritti di cui all’art. 7  del Codice, in particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di richiederne la 
rettifica, l’aggiornamento o cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della Legge,  nonché 
opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste al Direttore dell’Area Gestione Risorse 
Umane.
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Art. 11 Disposizioni finali

Con la partecipazione alla presente selezione è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza 
riserve, di tutte le disposizioni contenute nel bando stesso, nonchè delle disposizioni di legge vigenti in 
materia.

L’Istituto si riserva la facoltà di modificare, sospendere e/o revocare il presente bando a suo insindacabile 
giudizio, senza che gli interessati stessi possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi all’Area Gestione Risorse Umane dell’Istituto – 
Viale Orazio Flacco n. 65 – 70124 Bari – tel. 0805555148.

             IL DIRETTORE GENERALE 
                Dott. Vito Antonio Delvino
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ALLEGATO A - (SCHEMA DI DOMANDA DI PARTECIPAZIONE)

AL DIRETTORE GENERALE - ISTITUTO TUMORI “GIOVANNI PAOLO II “ISTITUTO DI 
RICOVERO E CURA A CARATTERE SCIENTIFICO” - VIALE ORAZIO FLACCO N. 65 -
70124 BARI

Il sottoscritto/a  …………………………………………………………. …………............................
Chiede di poter partecipare all’Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di 
...............................................................................................................................................................................
..............................................................................................................................................................................
pubblicato sul Bollettino Ufficiale Regione Puglia n.      del               .               .
A tal fine, sotto la propria responsabilità, dichiara quanto segue:

- di essere nato a …………………………….prov……….il………….........................................…………
- di possedere la cittadinanza……………………………………………….........................................…….
- di risiedere a …………..…………………………….......…prov………...................................………….
- Via………………………………………………………….....…c.a.p……....................................………
- codice fiscale…………………………………………………………..........................................…………

di essere / non essere iscritto nelle liste elettorali del comune di (1)………........................……………………
di aver / non avere riportato condanne penali (2)……………………………….........................………………
di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;
di non essere stato escluso dall’elettorato politico attivo;
di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva …………………………….;
di essere idoneo al servizio continuativo e incondizionato all’incarico conferibile;

di essere in possesso del seguente titolo di studio ................................................................. conseguito in data 
…………………. presso …………………………………………………………….........................................
di essere in possesso dell’abilitazione professionale, ove prevista, conseguita in data 
………………………….. presso ……………………………………................................................…………
di essere iscritto all’Ordine Professionale della provincia di ..........................................
di avere / non avere prestato servizio presso (3)………………………… dal ………… al 
……………………………...................................................................................................................................
il cui rapporto è cessato per i seguenti motivi …………………………………….………………………

di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo: 
località/Stato………………………Via….……………………........................................................................
c.a.p. …..…………..Telefono ……......................................……………………………………………………

Allega alla presente curriculum formativo e professionale datato e firmato e l’elenco datato e firmato dei 
documenti e titoli presentati, numerati progressivamente.
Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente richiesta possano 
essere trattati, ai sensi del D.Lgs 30.06.2003, n. 196, per gli adempimenti connessi alla presente procedura 
concorsuale.

Data, …………………… Firma .....................................

(1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi.
(2) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto o Perdono giudiziale), la data del 

provvedimento e l’autorità che l’ha emesso.
(3) In caso in cui il candidato non abbia prestato servizio in Pubbliche Amministrazioni indicare  “alcuna Amministrazione Pubblica” 

omettendo di compilare le indicazioni necessarie.
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ALLEGATO B

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ AI SENSI DEGLI ARTT.19 
E 47 DEL D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445

…Il… sottoscritt……………………………………………………………………....................….
nat…. a ……………………………………………….prov.…………..il …..……… e residente in 
………………………..Via ………………………………………………........................................
consapevole che,  ai sensi dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, le dichiarazioni mendaci, la 
falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in 
materia e consapevole che, ove i suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un pubblico 
ufficio, possono comportare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici uffici

DICHIARA

Che le copie dei titoli qui sotto elencati sono conformi agli originali:

1)………………………………………………………………………………….....................……
2) ….....................................................................................................................................................
3) .........................................................................................................................................................
4)............................................................................................................................................................
5) ...........................................................................................................................................................

Data…………………. Il dichiarante .......................................

N.B.:
1) Specificare per ogni copia il numero dei fogli da cui è composta;
2) Allegare copia di un valido documento di identità.
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ALLEGATO C

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE AI SENSI DELL’ ART.46 DEL 
D.P.R. 28/12/2000 N. 445

….I….. sottoscritt… …………………………………nato a ………………………….. prov. 
………il …………….. e residente in ……………………………...…………….................................
via ……………..………………………………………………….………………..................….....…
consapevole che, ai sensi dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, le dichiarazioni  mendaci, la 
falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in 
materia e consapevole che, ove i suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un pubblico 
ufficio, possono comportare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici uffici,

DICHIARA
** Di essere in possesso dei seguenti titoli:
………………………………………………………………………………........................................
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................

Data
Il dichiarante

……………………………….

** Identificare con precisione l’Istituto o l’Ente che ha rilasciato il titolo con l’indicazione della 
data di conseguimento dello stesso.
I dati sopra riportati saranno utilizzati dagli uffici esclusivamente ai fini del procedimento 
concorsuale per il quale sono richiesti e per le finalità strettamente connesse a tale scopo, ai sensi 
del D.Lgs 30.06.2003, n. 196.

N.B.:
1) Allegare copia di un valido documento di identità.
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Avvisi

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE LECCE
Istanza di valutazione di VIA. Diniego.

Atto di determinazione n 484 del 14/11/2017
Protocollo Generale degli Atti di Determinazione n° 1497 del 14/11/2017

OGGETTO: PROGETTO D’IMPIANTO DI SELEZIONE, RECUPERO E MESSA IN RISERVA DI RIFIUTI SPECIALI 
DA REALIZZARE IN LOCALITA’ CASINO ARTO DEL COMUNE DI UGENTO. PROPONENTE: UGENTOCAVA 
GRANDI LAVORI SOCIETA’ S.R.L.S. (P. IVA 04754930750). VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ A VIA (D.LGS. N. 
152/2006, L.R. N. 11/2001). DINIEGO.

SERVIZIO TUTELA E VALORIZZAZIONE AMBIENTE   

IL DIRIGENTE

Visti:
- la deliberazione di C.P. n. 70 del 30/11/2016 con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione, 

affidando le dotazioni finanziarie previste dal Piano medesimo ai Responsabili dei Servizi per l’assunzione 
dei relativi atti di gestione, secondo quanto stabilito dal D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 e dal vigente Regola-
mento di Contabilità; 

- il Decreto del Ministro dell’interno del 7 luglio 2017 con il quale è stato ulteriormente differito al 30 settem-
bre 2017 il termine ultimo per la deliberazione del bilancio di previsione 2017/2019 delle Città Metropolita-
ne e delle Province, e di fatto autorizza l’esercizio provvisorio dello stesso ai sensi dell’articolo 163 comma 
3 del D.Lgs. 267/2000; 

- la nota inviata dal Dirigente dei Servizi Finanziari l’11 gennaio 2017, avente Prot. n. 1197, con la quale si 
afferma che “ai sensi dell’articolo 153 comma 4 e 163 comma 2 del D.Lgs. 267/2000, dell’articolo 21 commi 
1 e 2 e dell’articolo 4 del Regolamento di Contabilità, che con effetto dal 1/1/2017 non potrà autorizzare 
alcuna copertura finanziaria per spese che non siano derivanti da contratti mutuo, spese di personale, affitti 
passivi, imposte e tasse, trasferimenti vincolati da legge, obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdi-
zionali esecutivi e di obblighi speciali tassativamente regolati dalla legge;

- l’art.107, comma 2, del D.Lgs. n.267/2000, il quale stabilisce che spettano ai dirigenti tutti i compiti, com-
preso l’adozione degli atti e provvedimenti amministrativi che impegnano l’amministrazione verso l’esterno, 
non ricompresi espressamente dalla legge o dallo statuto tra le funzioni di indirizzo e controllo politico-am-
ministrativo degli organi di governo dell’ente o non rientranti tra le funzioni del segretario o del direttore 
generale;

- l’art.107, comma 3, del medesimo D.Lgs. n. 267/2000, che attribuisce ai dirigenti, tra l’altro, i provvedimenti 
di autorizzazione, concessione o analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti e valutazioni, anche di 
natura discrezionale, nel rispetto di criteri predeterminati da leggi, regolamenti, atti di indirizzo (lettera f);

Vista la normativa vigente in materia:
- la Legge Regionale 12/04/2001 n.11, “Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale”, e successive mo-

difiche, che disciplina le procedure di valutazione di impatto ambientale (VIA) in attuazione della direttiva 
85/337/CEE, modificata dalla direttiva 97/11/CE, e del D.P.R. 12.4.1996, integrato e modificato dal D.P.C.M. 
7.3.2007, nonché le procedure di valutazione di incidenza ambientale di cui al D.P.R. 8.09.1997, n. 357, e 
successive modifiche ed integrazioni;
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- il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale), che disciplina, nella Parte 
Seconda, le procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione dell’impatto am-
bientale (VIA) e per l’autorizzazione integrata ambientale (IPPC);

- la Legge Regionale 12/02/2014, n. 4, “Semplificazioni del procedimento amministrativo. Modifiche e inte-
grazioni alla legge regionale 12 aprile 2001, n. 11 (Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale), alla 
legge regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategi-
ca) e alla legge regionale 19 luglio 2013, n. 19 (Norme in materia di riordino degli organismi collegiali ope-
ranti a livello tecnico-amministrativo e consultivo e di semplificazione dei procedimenti amministrativi)”;

- il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 30 marzo 2015, recante linee 
guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale dei progetti di competenza delle 
Regioni e Province autonome, previsto dall’articolo 15 del Decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, 
con modificazioni, dalla Legge 11 agosto 2014, n. 116;

Premesso:
- che con istanza di data 21/12/2016, acquisita agli atti della Provincia di Lecce con protocollo n. 228 dello 

02/01/2017, UGENTOCAVA GRANDI LAVORI SOCIETA’ S.r.l.s. (P. IVA 04754930750), società con sede in Via 
Roma, 100 - Acquarica del Capo, legalmente rappresentata da Bortone Giacomo, ha chiesto la Verifica di 
assoggettabilità a VIA, ai sensi del D.Lgs. n.152/2006, per un progetto di impianto di selezione, recupero e 
messa in riserva di rifiuti speciali da realizzare in località Casino Arto del Comune di Ugento;

- che a riscontro delle richiesta di perfezionamento dell’istanza formulata dall’ufficio del 30/01/2017 (prot. 
n.4650), la società proponente ha provveduto alla pubblicazione dell’avviso del procedimento e dell’avve-
nuto deposito degli elaborati sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 24 del 23/02/2017 e sull’Albo 
pretorio del Comune di Ugento, fornendone evidenza con comunicazione di data 10/03/2017 (in atti al 
protocollo n.14477 del 15/03/2017);

- che l’Ufficio competente, con nota n. 16947 del 23/03/2017, ha provveduto a comunicare, ai sensi della 
L.241/90, l’avvio del procedimento avente ad oggetto Verifica di assoggettabilità a V.I.A. ai sensi di D.Lgs. 
n.152/2006 e ss.mm.ii. - L.R. 11/2001 e ss.mm.ii., inerente un progetto per la realizzazione di un impianto 
di selezione, recupero e messa in riserva di rifiuti speciali da realizzare in località Casino Arto del Comune di 
Ugento, e, contestualmente, all’indizione di Conferenza dei Servizi in forma semplificata e modalità asincro-
na ai sensi dell’art. 14 bis della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii. così come modificata dal D.Lgs. n. 127/2016;

- che in data 28/03/2017 sono state acquisite agli atti, al protocollo n.17544, un documento di “Osservazioni 
alla verifica di assoggettabilità a V.I.A. per un progetto di un impianto di selezione, recupero e messa in ri-
serva di rifiuti speciali da realizzare in località “Casino Arto” – Ugento (LE)”, di data 24/03/2017, presentato 
dalla associazione Pro Loco Beach Gemini e Torre San Giovanni -Torre Mozza;

- che in data 30/03/2017 è stata acquisita agli atti, al protocollo n.17988, petizione popolare con raccolta di 
firme, inoltrata tramite PEC dal S.U.A.P. del Comune di Ugento;

- che in allegato a nota n. 6451 del 28/03/2017, registrata al protocollo n.17945 del 30/03/2017, il S.U.A.P. 
del Comune di Ugento ha inoltrato le osservazioni pervenute nel periodo di pubblicazione all’Albo Pretorio 
dal 10/02/2017 al 26/03/2017, formulate dal Sindaco Avv. Massimo Lecci, Giunta e Consiglieri comunali, e 
da associazioni (Associazione culturale “Gemini”, “Pro Loco Beach”, consorzio Pro Loco del Capo di Leuca, 
Associazione di quartiere “Attivamente”);

- che con nota protocollo n.7228 dello 07/04/2017, pervenuta in data 11/04/2017 (protocollo in ingresso n. 
20269), il Settore Urbanistica e Assetto del Territorio del Comune di Ugento, al fine di acquisire utili elemen-
ti sulla attività di coltivazione mineraria in cui il sito di intervento è integrato, ha proposto di convocare alla 
Conferenza di Servizi alla Sezione Attività Estrattive della REGIONE PUGLIA;

- che l’Ufficio competente ha provveduto, giusta nota n. 23901 del 27/04/2017, a estendere la convocazione 
alla Conferenza alla suddetta Sezione Attività Estrattive;

- che ARPA PUGLIA - Dipartimento Provinciale di Lecce, con nota n. 32699 del 23/05/2017, assunta in atti al 
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protocollo n. 30843 del 25/05/2017, ha espresso avviso « … che a fronte delle criticità rilevate ed ai fini di 
una appropriata valutazione degli effetti ambientali connessi con la realizzazione dell’opera progettuale la 
stessa debba essere assoggettata a Valutazione di Impatto Ambientale»;

- che il Dipartimento di Prevenzione di ASL LECCE – AREA SUD, con nota n. 89163 del 30/05/2017, acquisita 
lo 01/06/2017 al protocollo n. 32455, ha posto in evidenza quanto di seguito:

« … omissis …
• visto che nella documentazione trasmessa, ancorché il progettato impianto sarà collocato in zona indu-

striale-artigianale, zona, questa, da privilegiarsi per la localizzazione di nuovi impianti di trattamento, di 
recupero e smaltimento dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi come da indicazioni di cui al punto 
16.2 della D.G.R. 19.l 0.2015, n.1023, contenente ‘’Piano di Gestione di rifiuti Speciali nella Regione Puglia. 
Approvazione del Testo Coordinatore” della D.G.R. 2668 del 28/12/2009 e D.G.R. n.819 del 23/04/2015, 
non vengono indicate né le distanze né le eventuali problematiche ambientali correlate all’esercizio del 
nuovo impianto con quello degli impianti esistenti al fine di distinguere e attribuire, se del caso, eventuali 
responsabilità per inquinamenti ambientali;

• viste le “osservazioni al progetto”, a firma della Dott.ssa Geologa Silvia Ciurlia e del Dott. Biologo Simone 
Zecca, pervenute dal Comune di Ugento con le quali, tra l’altro, viene evidenziato che:
- la zona di intervento è interessata dal vincolo del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale -immobili 

e aree di notevole interesse pubblico- per le quali, la D.G.R. 2668 del 28/12/2009 e la D.G.R. n.819 del 
23/04/2015 pongono come fattore di esclusione la realizzazione dell’impianto;

- secondo il citato Piano Regionale, sempre con riferimento a P.P.T.R., è fattore penalizzante il fatto che 
la zona di intervento risulti posta ad una distanza di circa 1000 metri dal “Parco regionale Bacini di 
Ugento”;

- la localizzazione dell’impianto, in area soggetta a vincolo paesaggistico, è posta ad una distanza di circa 
1000 metri dal centro di Gemini di Ugento e 500 metri dalle prime abitazioni dello stesso centro abitato;

- nel Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali in Puglia compare l’impianto di trattamento di rifiuti speciali 
pericolosi e non pericolosi “Progetto Energia S.r.l.”;

- che il franco anidro non è pari a 60 metri come menzionato nella relazione geologica del progetto, bensì 
a 40 metri;

• vista la sopra richiamata D.G.R. 19/05/2015, n. 1023 contenente “Piano di Gestione di Rifiuti speciali nella 
Regione Puglia. Approvazione del Testo Coordinatore’’ della D.G.R. 2668 del 28/12/2009 e D.G.R. n.819 
del 23/04/2015, secondo cui:

• in materia di localizzazione di nuovi impianti, il capitolo 16.2, comma 6, testualmente recita: “localizzazione 
di nuovi impianti ad una distanza sufficiente da quelli esistenti che consenta di distinguere e individuare 
il responsabile di un eventuale fenomeno di inquinamento, al fine di assicurare un’elevata protezione 
dell’ambiente e controlli efficaci, nel rispetto del principio comunitario “chi inquina paga” (arl.178. commi 
1 e 3 del D.Lgs. 152/06)”; nel caso di specie, a questo Servizio risulta che nell’area oggetto dell’intervento 
siano presenti altri impianti di smaltimento di rifiuti;

• in materia di “Tutela dei beni ambientali e culturali” la predetta D.G.R. 1023/2015 pone come “Grado 
di prescrizione = Escludente” la collocazione di impianti per il trattamento, lo smaltimento o il recupero 
anche artt.214-216 d.lgs. 152 06 e DPR 59/2013 in Immobili e aree di notevole interesse pubblico; 

fatte salve le valutazioni da parte dell’A.R.P.A. Puglia - DAP di Lecce. del Comune di Ugento e della Provincia 
di Lecce, con particolare riferimento a quanto evidenziato con le osservazioni di cui sopra, ovvero in merito al 
fattore ESCLUDENTE sopra richiamato fa presente che, nel caso in cui dalle valutazioni di codesta Provincia 
risulti ammissibile la collocazione dell’impianto nell’area individuata allo scopo, per la definizione del parere 
igienico-sanitario riferito alla procedura di Verifica di Assoggettabilità a V.I.A., sarà comunque necessario 
fornire chiarimenti in merito a eventuali problematiche correlate alle puntuali distanze dagli altri impianti di 
gestione di rifiuti presenti in zona.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 135 del 30-11-2017 62821

E’ necessario, inoltre, precisare l’esatta distanza del progettato impianto dalle abitazioni più prossime 
presenti nell’area circostante, in quanto a pag. 13 dello Studio preliminare ambientale, ai fini della “Tutela 
della popolazione”, viene riportata una distanza minima di sicurezza di circa 1000 metri dalle più vicine 
abitazioni del centro abitato di Gemini (Via Monacelle 13). Ciò in contrasto al contenuto delle “osservazioni al 
progetto”, in cui viene indicata una distanza di circa 500 metri dalle prime abitazioni»;
- che dalla ricognizione condotta, in ambito G.I.S., sul portale del Sistema Informativo Territoriale della Regio-

ne Puglia, il sito di progetto, con riferimento dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggi-
stici (UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. 
n. 176 del 16/02/2015, risulta interessato dalla presenza di: 6.3.1 - Componenti culturali ed insediative: BP 
- Immobili e aree di notevole interesse pubblico (art. 136);

- che il notevole interesse pubblico dell’ambito territoriale ove ha sede il sito di progetto è stato formalmen-
te riconosciuto con D.M. 26/03/1970 (“Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona costiera 
e di parte del territorio comunale di Ugento”). Esso, costituito nella parte centrale e in piano da un’area 
sabbiosa e dunale, nelle estremità nord-est e sud-ovest da rocce lievemente in pendio e nella parte alta e 
digradante verso il mare da territori coltivati prevalentemente a ulivi e vite, forma un complesso paesistico 
di grande importanza, nonché un suggestivo quadro naturale e - per i suoi resti antichi e monumenti - un 
insieme di cose immobili avente valore estetico e tradizionale;

- che il vigente Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella Regione Puglia, il cui “Testo coordinatore” è stato 
approvato con D.G.R. 19 maggio 2015, n. 1023, con riferimento ai principi di localizzazione dei nuovi im-
pianti di trattamento, di recupero e smaltimento dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, esposti al 
paragrafo 16 - Localizzazione impiantistica, annovera tra i criteri escludenti la esistenza di “immobili e aree 
di notevole interesse pubblico”;

- che il progetto dell’impianto di selezione, recupero e messa in riserva di rifiuti speciali proposto è in contra-
sto con il vigente Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella Regione Puglia approvato con D.G.R. n. 1023 del 
19/05/2015;

- che in ragione della difformità con il suddetto strumento di pianificazione di livello regionale, l’Ufficio com-
petente ha preavvisato, ai sensi dell’art.10-bis della L. 241/1990 e s.m.i., con nota prot. n. 40146 dello 
06/07/2017, inoltrata a mezzo PEC, della adozione di provvedimento con esito negativo della verifica di 
assoggettabilità a V.I.A. per il proposto “Progetto d’impianto di selezione, recupero e messa in riserva di 
rifiuti speciali da realizzare in località Casino Arto del Comune di Ugento”, ferma restando la facoltà, per il 
proponente, di presentare per iscritto le proprie osservazioni, eventualmente corredate da documentazio-
ne esplicativa, nel termine di dieci giorni naturali e consecutivi dalla data di ricezione del preavviso;

- che in data 14/07/2017 sono pervenute, tramite PEC, le osservazioni che il Legale rappresentante di 
UGENTOCAVA GRANDI LAVORI SOCIETÀ S.r.l.s., assistito da consulente legale e dal tecnico progettista, ha 
formulato ai sensi del medesimo art.10-bis della L.241/90, al citato preavviso, protocollo n. 40146 dello 
06/07/2017, di esito negativo del procedimento;

- che l’Ufficio competente, con nota n. 45806 dello 01/08/2017, facendo seguito alla sopra menzionata co-
municazione dei motivi ostativi al positivo esito del procedimento, ha inviato le osservazioni formulate da 
UGENTOCAVA GRANDI LAVORI SOCIETÀ S.r.l.s.. ai convocati alla Conferenza dei Servizi, con richiesta, segna-
tamente gli enti che hanno espresso parere sfavorevole alla realizzazione del progetto (Comune e ASL), di 
far conoscere le proprie valutazioni sui rilievi ivi riportati. In particolare, al Settore Urbanistica e Assetto del 
Territorio del Comune di Ugento è stato richiesto di chiarire se il progetto, alla luce dello strumento urbani-
stico, sia per sua natura compatibile con la tipizzazione dell’area;

- che in data 24/08/2017 è pervenuta nota di precisazioni del Dipartimento di Prevenzione di ASL LECCE – 
AREA SUD, prot. n. 131227 del 24/08/2017;

- che in data 04/10/2017 è stata acquisita (prot. n.58272) agli atti nota di data 02/10/2017, trasmessa tra-
mite PEC, con cui UGENTOCAVA GRANDI LAVORI SOCIETÀ S.r.l.s., ha sollecitato la provincia ad assumere 
determinazione motivata di positiva conclusione della conferenza o, comunque, a dare corso alla sua defi-
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nizione, sostenendo «che il silenzio serbato dalle amministrazioni coinvolte nella procedura conferenziale 
per il termine di 45 giorni dal ricevimento delle osservazioni presentate dall’istante a seguito di preavviso di 
diniego equivale ad assenso incondizionato»;

- che, ancora, in data 31/10/2017 è giunto (prot. n.58272) ulteriore sollecito di data 02/10/2017, trasmesso 
tramite PEC, di UGENTOCAVA GRANDI LAVORI SOCIETÀ S.r.l.s., ad assumere determinazione motivata di 
positiva conclusione della conferenza o, comunque, a dare corso alla sua definizione;

- che in data 13/11/2017 è stata acquisita, al protocollo n. 68722, documento di data 10/11/2017 (prot. 
n.21752) con cui il Comune di Ugento ha replicato alle osservazioni formulate dalla proponente UGENTO-
CAVA GRANDI LAVORI SOCIETÀ S.r.l.s., ai sensi dell’art.10-bis della L.241/90, al preavviso di esito negativo 
del procedimento, esponendo le proprie argomentazioni sulla compatibilità del progetto in relazione alla 
tipizzazione urbanistica dell’area;

Valutato:
- che l’aspetto relativo alla difformità della proposta progettuale rispetto al criterio localizzativo di carattere 

escludente connesso con la presenza di “immobili e aree di notevole interesse pubblico” fissato dal vigente 
Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella Regione Puglia, si configura come profilo assorbente rispetto agli 
altri motivi di censura concernenti il contenuto del preavviso;

- che l’impianto di progetto risulta comunque ricadere in “zona territoriale omogenea a destinazione rurale”, 
con ciò intendendosi una parte del territorio destinata ad usi agricoli ed alla realizzazione degli impianti 
annessi, nonché alle residenze agricole, in assenza di specificazioni sull’esatto significato della locuzione, 
nella normativa tecnica di attuazione sia del Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali, sia del Piano Paesaggistico 
Territoriale della Regione Puglia;

- che, pertanto, la circostanza che il sito di progetto risulta insistente su zona tipizzata, per l’aspetto urbanisti-
co-edilizio, “D1 industriale - artigianale esistente”, ovvero su area che il Piano annovera tra quelle nelle quali 
“la realizzazione di impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti” è “privilegiata”, non consente di superare 
il principio escludente immediatamente sopra richiamato;

- che, nel merito della tipizzazione urbanistica, sono condivisibili le tesi sostenute dal Comune di Ugento 
secondo le quali « .. la destinazione d’uso Zona D1 Industriale – Artigianale esistente dell’area in oggetto 
come definita dal PRG vigente, è indissolubilmente legata all’attività estrattiva in essere alla data di appro-
vazione del Piano e che, pertanto, data la temporaneità di tale attività altrettanto temporanea risulti, nella 
fattispecie, la destinazione urbanistica Zona D1 Industriale – Artigianale esistente», essendosi lo strumento 
urbanistico « .. limitato a fotografare la situazione di quella sola porzione d’area in ragione dell’esistenza di 
una cava ormai dismessa, tanto è vero che il piano di coltivazione di quest’ultima prevedeva il ripristino dello 
stato dei luoghi per poi tornare ad essere zonizzata “E1 - Agricola produttiva normale” esattamente come 
l’intero territorio circostante»;

- che, diversamente, non è condivisibile l’opinione del proponente che l’insediamento della attività di gestio-
ne rifiuti si integri e si armonizzi in un ambito territoriale la cui qualità paesaggistica è già compromessa 
dalla presenza di una estesa e profonda cava, con ciò trascurando che le attività estrattive sono obbligato-
riamente integrate e concluse da interventi di ripristino ambientale;

- che la fattibilità del progetto debba piuttosto necessariamente essere verificata anche in rapporto all’odier-
no stato giuridico della attività estrattiva effettuata in zona ed ai correlati piani di sfruttamenti e di ripristino 
ambientale;

Dato atto:
- ai sensi e per gli effetti dell’art. 6-bis della Legge n. 241/90 e ss.mm.ii. e del punto 6.2.1. del Piano Triennale 

Anticorruzione approvato con D.C.P. n. 41 del 10/10/2016, di non versare, in relazione al procedimento in 
oggetto, in alcuna situazione di conflitto di interesse, anche potenziale, tale da pregiudicare l’esercizio im-
parziale delle funzioni e compiti attribuiti;
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Sulla scorta di quanto fin qui riportato (da considerarsi parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento), dovendo provvedere ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. alla conclusione del 
procedimento:

DETERMINA

- di denegare, per le motivazioni di cui in premessa e che si intendono qui integralmente riportate, l’istan-
za di UGENTOCAVA GRANDI LAVORI SOCIETA’ S.r.l.s. (P. IVA 04754930750), di data 21/12/2016 (in atti al 
protocollo n. 228 dello 02/01/2017), finalizzata al rilascio della verifica di assoggettabilità a Valutazione di 
Impatto Ambientale per un progetto di impianto di selezione, recupero e messa in riserva di rifiuti speciali 
da realizzarsi in località Casino Arto del Comune di Ugento;

- di notificare, ai sensi dell’art. 13, c.1, della L.R. n.11/2001, copia della presente Determinazione alla pro-
ponente UGENTOCAVA GRANDI LAVORI SOCIETA’ S.r.l.s. (tramite PEC indirizzata a: ugentocava@pec.it), e 
trasmetterla ai seguenti soggetti:
• COMUNE DI UGENTO (protocollo.comune.ugento@pec.rupar.puglia.it);
• ARPA PUGLIA – DAP Lecce (dap.le.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it);
• ASL LECCE – Area Sud (sispsud.dipartimento.prevenzione.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it);
• REGIONE PUGLIA – Sezione Attività Estrattive (serv.rifiutiebonifica@pec.rupar.puglia.it);

- di stabilire che il presente provvedimento sarà pubblicato per intero sul sito web della Provincia di Lecce e 
per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 27 del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i. 
e dell’art. 13 della L.R. 11/2001 e s.m.i., e nella sezione trasparenza della medesima Provincia di Lecce, ai 
sensi del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33;

- di rendere noto che avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso in via ordinaria al TAR Puglia 
entro 60 giorni o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla sua notifica 
o comunque dalla sua piena conoscenza;

- di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa per la Provincia.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
TUTELA E VALORIZZAZIONE AMBIENTE

Ing. Rocco Merico
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COMUNE DI FASANO
Approvazione Piano Particolareggiato. Relazione. 

APPROVAZIONE PIANO PARTICOLAREGGIATO RICADENTE IN ZONA D3 DEL VIGENTE P.R.G. - SUB COM-
PARTO D3.2.

Relaziona l’assessore Gianluca CISTERNINO.

“In data 21 luglio 2015, la società Egnazia Shopping Mall S.r.l. con sede in Firenze alla via Pier Capponi n. 
7, con nota acquisita al protocollo comunale al n. 29420 del 22.07.2015, ha presentato allo Sportello Unico 
Attività Produttive del Comune di Fasano la domanda di apertura di un centro commerciale di interesse locale 
ai sensi della L.R. 24/2015 e regolamenti regionali n. 7/2009 e 27/2011.

Ai sensi delle leggi citate, la Regione Puglia – Servizio Attività Economiche e Consumatori, con nota prot. 
N. 6346 del 03/09/2015 ha convocato la Conferenza di Servizi presso la sede dell’Assessorato allo Sviluppo 
Economico per il giorno 24 settembre 2015. Nel corso  dell’avviato procedimento della Conferenza di Ser-
vizi, sono emerse delle criticità dal punto di vista urbanistico e carenze documentali, che hanno indotto la 
società proponente a comunicare la propria volontà di chiudere il procedimento attivato ai sensi della L.R. n. 
24/2015, R.R.  7/2009 e 27/2011, avendo nel frattempo formulato una nuova richiesta all’amministrazione 
comunale con nota del 12/10/2015. Con tale nota, la predetta Società rivolgeva all’amministrazione comu-
nale formale richiesta di attivare la procedura prevista dal comma 3 dell’art.12 della L.R. n.20/2001, modifi-
cato ed integrato dall’art. 16 della L.R. n.5/2010, in considerazione sia della notevole estensione della intera 
suddetta zona omogenea D3 che di fatto ha scoraggiato qualsiasi iniziativa privata, sia della proposta da essa 
formulata stante le ripercussioni positive sull’intero territorio e i livelli occupazionali nonché l’alta qualità 
degli articoli da commercializzare.

A) In proposito si deve evidenziare che il PRG vigente individua i Comparti di minimo intervento per l’attua-
zione delle diverse zone omogenee, come disciplinato dall’art. 16 delle N.T.A. Per le “Nuove Zone Artigia-
nali e Commerciali - Zone D3” (come si evince dalla tavola 16 “Comparti – Fasano Centro” in scala 1:2000) 
il P.R.G., a differenza delle zone omogenee limitrofe, non ha perimetrato comparti di minimo intervento.

 Con deliberazione N. 9 del 05/04/2016 il Commissario Straordinario, con i poteri del Consiglio Comunale, 
ha adottato ai sensi dell’art. 12 della legge Regione Puglia n. 20 del 27 luglio 2001, come successivamente 
integrata dall’art. 16, comma 1, lettera b) della legge Regione Puglia n° 5 del 25 febbraio 2010, la variante 
al vigente PRG consistente nella variazione di perimetrazione del comparto delle “Nuove Zone Artigianali e 
Commerciali - Zone D3”, ovvero nella suddivisione del medesimo in quattro sub comparti autonomi deno-
minati D3.1-D3.2-D3.3-D3.4, sulla base degli elaborati scritto grafici predisposti dal dirigente competente.

 
 Dopo la fase della pubblicazione e, ad avvenuto completamento della procedura di VAS, la variante urba-

nistica è stata definitivamente approvata con deliberazione del Consiglio Comunale N. 34 del 01/08/2016.

 Un estratto della deliberazione di C.C. 1 agosto 2016, n. 34 è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia n. 107 del 22/09/2016.

B) In data 16 maggio 2016 la società Egnazia Shopping Mall Srl ha trasmesso la proposta di Piano Parti-
colareggiato convenzionato, conforme alle previsioni della Variante al PRG di cui alla deliberazione del 
Commissario Straordinario N. 9 del 05/04/2016, giusta nota acquisita al protocollo con il N. 21533 del 
18/05/2016. La proposta, corredata degli elaborati scritto- grafici, riguarda la realizzazione di un centro 
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commerciale di interesse locale.
 
 A seguito della intervenuta approvazione della variante urbanistica con cui l’intera area territoriale omo-

genea D3 su via Roma è stata suddivisa in quattro sub comparti, consentendo a ciascuno di essi autonomia 
in sede di pianificazione urbanistica di secondo livello, il perimetro dell’area interessata dalla proposta di 
piano particolareggiato della società proponente coincide con uno di tali sub comparti, ossia con il sub 
comparto D3.2. Tale sub comparto include l’intera viabilità, prevista dal vigente P.R.G., di collegamento 
della via Roma con la complanare della SS 379.

 
 Secondo l’art. 17 delle Norme Tecniche di Attuazione del vigente P.R.G., i piani particolareggiati sono di 

iniziativa comunale, e pertanto l’accoglimento della istanza predetta è subordinata ad esplicita manife-
stazione di volontà, da parte dell’Amministrazione Comunale, di far propria la documentazione prodotta 
senza alcun aggravio di spesa per la stessa.

 
 Valutati i contenuti della proposta progettuale, con deliberazione N. 115 del 03/08/2016 la Giunta Comu-

nale ha preso atto del piano particolareggiato relativo al sub comparto D3.2 di Fasano centro, presentato 
dalla società Egnazia Shopping Mall S.r.l., demandando al dirigente del Settore Pianificazione e Gestione 
del Territorio la verifica della compatibilità della proposta progettuale alla normativa di settore.

 In ossequio a quanto stabilito dall’organo esecutivo, il dirigente competente ha esaminato nel dettaglio la 
proposta progettuale, ha effettuato accurate verifiche e, dopo aver apportato le necessarie correzioni e 
integrazioni, ha riportato le proprie puntuali valutazioni in ordine agli aspetti di natura urbanistica nell’al-
legato parere datato 12/09/2016.

 Si deve far presente che ai sensi dell’art.10 comma 1 lett. a) della L.R.n.4 del 12/02/2014, sono state dele-
gate ai Comuni le competenze per l’espletamento dei procedimenti di verifica di assoggettabilità a VAS di 
cui all’articolo 8 della L.R.n.44/12 per i piani o programmi approvati in via definitiva dai Comuni, nonché 
per l’espletamento dei procedimenti di VAS di cui agli articoli 9 e seguenti rivenienti da provvedimenti di 
assoggettamento di piani o programmi di cui sopra”.

 Il precitato art.8 della L.R.n.44/12 e s.m.i. stabilisce che, ai fini dell’attivazione del procedimento di verifica 
di assoggettabilità a V.A.S., l’autorità procedente formalizza con atto amministrativo monocratico o col-
legiale la proposta di piano o programma comprendente il rapporto preliminare di verifica, presentando 
all’autorità competente un’istanza corredata della documentazione richiamata nel medesimo articolo.

 
 Considerato l’esito favorevole del parere urbanistico espresso dal dirigente competente, con deliberazio-

ne N. 131 del 15/09/2016 la Giunta Comunale ha adottato il Piano Particolareggiato del sub comparto 
D3.2, proposto dalla società Egnazia Shopping Mall S.r.l. con istanza del 16/05/2016, ed inoltre:
• si è pronunciata favorevolmente circa la localizzazione e quantificazione delle aree a standards urbani-

stici ex D.M. n. 1444/1968, così come individuate nelle tavole di progetto;
• ha preso atto che la documentazione è completa degli atti necessari per l’attivazione del procedimento 

di verifica di assoggettabilità a VAS, ai sensi della normativa vigente;
• ha formalizzato la documentazione costituente il piano particolareggiato relativo al sub comparto D3.2 

di Fasano, come di seguito elencata:
- Relazione tecnica
- Elenco particelle catastali del sub comparto D3.2
- Documentazione fotografica dei manufatti esistenti all’interno del sub comparto
- Rilievo e fotografie dell’immobile esistente all’interno dell’ U.M.I. 3
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- Norme Tecniche di Attuazione
- Relazione geologica di fattibilità
- Relazione finanziaria
- Relazione DPR 445/2000 ulivi secolari
- Verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica
- Verifica di assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale
- Relazione di compatibilità paesaggistica PPTR Puglia
- Schema di convenzione
- Tav. 1.1 - Planimetria di inquadramento territoriale
- Tav. 1.2 - Rilievo stato di fatto; Piano quotato
- Tav. 2.1 - Estratto di mappa catastale
- Tav. 3.1 - Estratto di P.R.G. vigente; Tabelle indici edificatori
- Tav. 4.1 - Planivolumetria generale di progetto
- Tav. 4.2 - Prospetti e sezioni generali
- Tav. 5.1 – Individuazione superficie fondiaria
- Tav. 5.2 - Ambiti d’intervento e verifica superfici di progetto
- Tav. 6.1 – Planimetria opere di urbanizzazione
- Tav. 6.1.2 - Allacciamento con via Roma
- Tav. 6.2 - Sezioni stradali
- Tav. 6.3 - Dettagli parcheggi
- Tav. 7.1 - Delocalizzazione ulivi secolari

• ha preso atto della nota della società Egnazia Shopping Mall S.r.l. prot. N. 34940 del 29/08/2016, accet-
tando il contributo finanziario proposto, dell’importo di € 500.000, al fine di realizzare un intervento di 
pubblica utilità previa programmazione dell’opera ai sensi del nuovo codice dei contratti, stabilendo che 
tale importo dovrà essere versato dalla società prima della stipula della convenzione.

 L’adozione del Piano Particolareggiato è stata convalidata con successiva deliberazione della Giunta Comu-
nale N. 159 del 27/10/2016.

 Ai sensi dell’art.21 della L.R.n.56/80 gli elaborati di progetto sono stati depositati presso la segreteria co-
munale per 10 giorni consecutivi e si è provveduto a dare notizia dell’avvenuto deposito su due quotidiani 
a diffusione locale, nonché mediante l’affissione di manifesti nei principali luoghi di aggregazione del ter-
ritorio comunale e sull’Albo Pretorio.

 Nei venti giorni successivi alla scadenza del periodo di deposito sono pervenute le osservazioni da parte 
di:
- Raffaele Trisciuzzi, Consigliere Comunale Capogruppo del “Movimento 5 Stelle” di Fasano, unitamente 

ad altri 25 cittadini sottoscrittori, nota prot. N. 44758 del 26/10/2016;
- Sig. Fanizza Alvario, nota prot. N. 44871 del 27/10/2016;
- Dott. Chiarelli Giuseppe, direttore di Confcommercio Imprese per l’Italia – Puglia, con sede in Bari alla 

piazza Aldo Moro n. 28, nota prot. N. 44877 del 27/10/2016.

C) Il Piano Particolareggiato in esame rientra tra quelli elencati al comma 5.1b dell’art. 5 del R.R. 18/2013 da 
sottoporre a verifica di assoggettabilità a VAS, in quanto “piano urbanistico comunale di nuova costruzione 
che interessa superficie inferiore o uguale a 20 ettari, oppure inferiore o uguale a 10 ettari (nelle zone ad 
elevata sensibilità ambientale)”.
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 In data 20/10/2016 la società Egnazia Shopping Mall Srl ha presentato la richiesta di permesso di costruire 
allegando il progetto del centro commerciale di interesse locale, composto dalla relazione tecnica e n° 21 
tavole progettuali (tav. 1.1, tav. 1.2, tav. 2.1, tav. 3.1, tav. 3.2, tav. 4.1, tav. 4.2, tav. 5.1, tav. 5.2, tav. 5.3, tav. 
5.4, tav. 5.5, tav. 5.6, tav. 6.1, tav. 6.2, tav. 6.3, tav. 6.4, tav. 7.1, tav. 7.2, tav. 7.3, tav. 7.4), avendo richiesto 
con istanza del 12/09/2016 prot. N. 36896 di poter coordinare, nell’ambito della VAS, il procedimento di 
verifica di assoggettabilità a VIA per l’intervento di cui il piano particolareggiato è quadro di riferimento.

 Con nota prot. N. 51701 del 13/12/2016 il dirigente del Settore Pianificazione e Gestione del Territorio 
(Autorità Proponente) ha trasmesso tutta la documentazione di cui si compone il Piano Particolareggiato 
al dirigente del Settore Lavori e Opere Pubbliche (Autorità Competente) per l’avvio della procedura di VAS 
ai sensi della L.R. 44/2012 e s.m.i. del Piano Particolareggiato, da coordinare con il procedimento di veri-
fica di assoggettabilità a VIA.

 Con nota pec prot. N. 52165 del 15/12/2016 è stata avviata la consultazione con i soggetti competenti in 
materia ambientale.

 Con determinazione N. 1679 del 02/10/2017, pubblicata sul BURP n.115 del 5/10/2017, il responsabile 
ufficio Via, Vas e Paesaggio, in virtù delle competenze conferitegli con D.G.C. n.99 dell’11/05/2017, ha 
escluso il “Piano Particolareggiato ricadente in zona D3 del vigente PRG – sub comparto D3.2 finalizza-
to alla realizzazione di un centro commerciale non alimentare composto da esercizi di vicinato e medie 
strutture, con i relativi parcheggi in territorio di Fasano via Roma – c.da Fascianello” dalla procedura di 
Valutazione Ambientale Strategica di cui agli articoli da 12 a 18 del d.lgs. 152/2006 e dalla procedura di 
Valutazione di Impatto Ambientale, alle condizioni e prescrizioni indicate nel provvedimento medesimo e 
condivise dalla Commissione per il Paesaggio nella seduta del 12.09.2017 (verbale n.25).

 Con provvedimento n.147 del 29/09/2017, pubblicato sul BURP n.115 del 5/10/2017, il responsabile 
dell’Ufficio Paesaggio Comunale ha rilasciato, ai sensi e per gli effetti dell’art.96.1 lett. D delle N.T.A. del 
PPTR, definitivamente approvato con D.G.R.n.176 del 16/02/2015 e previo parere espresso dalla Commis-
sione per il Paesaggio nella seduta del 21.09.2017 (verbale n.26), il parere di compatibilità paesaggistica, 
alle condizioni e prescrizioni indicate nel provvedimento medesimo.

D) Il programma è finalizzato alla realizzazione di un centro commerciale non alimentare composto da eser-
cizi di vicinato e medie strutture, con i relativi parcheggi a Fasano in contrada Fascianello e prevede anche 
la realizzazione di una zona residenziale coerente con la disciplina normativa di zona.

 L’area d’intervento, della superficie complessiva di 80.705 mq, ricade in zona tipizzata dal PRG vigente a 
“Zona produttiva D3 - Nuove zone artigianali e commerciali” e comprende anche una viabilità di P.R.G.

 Il progetto ricade su aree censite in catasto al foglio 22, p.lle  3, 43, 44, 45, 50, 409, 81, 82, 83, 84, 186, 257, 
261, 269, 336, 337, 385, 386, 387, 388, 389, 390, 255, 331, 267,152, 10 e al foglio 23, p.lla 22.

 Nella relazione allegata al P.P., con riferimento al calcolo della capacità edificatoria di cui alle N.T.A. del 
vigente P.R.G. dell’area di intervento, si specifica quanto segue:

 Superficie area d’intervento: mq. 80.705 di cui:
 Superficie destinata a viabilità di PRG: mq. 6.305
 Superficie destinata a viabilità di progetto: mq. 530
 Superficie territoriale (St): mq. 73.870
 Superficie destinata a standard urbanistici: mq. 11.250
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 Superficie fondiaria (Sf) zona D3: mq.62.620 di cui:
 U.M.I.1: mq. 51.212
 U.M.I.2: mq. 10.978
 U.M.I.3: mq. 430

 Superficie coperta (Sc): mq. 18.786 di cui:
 U.M.1.1: mq. 13.800
 U.M.I.2: mq. 4.846
 U.M.I.3: mq. 140

 Superficie Utile (Su): mq. 15.655 di cui:
 U.M.I.1: mq. 11.200
 U.M.I.2: mq. 4.335
 U.M.I.3: mq. 120

 Volume totale (V): mc. 62.620 di cui:
 U.M.I.1: mc . 47.800
 U.M.I.2: mc. 14.380
 U.M.I.3: mc. 440

 Altezza edifici: uno/due piani fuori terra e comunque max 8 ml
 Superficie a verde: mq .12.524

 Con riferimento ai parametri di progetto si specifica ulteriormente:

 Superficie coperta (Sc): mq. 13.166 di cui:
 U.M.1.1: mq. 10.992
 U.M.I.2: mq. 2.066
 U.M.I.3: mq. 108

 Superficie Utile (Su): mq. 15.512 di cui:
 U.M.I.1: mq. 10.992
 U.M.I.2: mq. 4.100
 U.M.I.3: mq. 120

 Volume totale (V): mc. 62.149 di cui:
 U.M.I.1: mc. 47.549 mc
 U.M.I.2: mc. 14.170
 U.M.I.3: mc. 440

 Altezza edifici: uno/due piani fuori terra e comunque max 8 ml
 Superficie a verde: mq. 33.770 mq
 Standard urbanistici:
 U.M.I.1: mq. 8.120
 U.M.I.2: mq. 2.460
 U.M.I.3: mq. 65

 Parcheggi pertinenziali:
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 U.M.I.1: mq. 8.724
 U.M.I.2: mq. 1.417
 U.M.I.3: mq. 44

E) Il Piano Particolareggiato si compone dei seguenti elaborati, corrispondenti a quelli formalizzati con DGC 
n. 131 del 15/09/216:
- Relazione tecnica
- Elenco particelle catastali del sub comparto D3.2
- Doc. fotografica dei manufatti esistenti all’interno del sub comparto
- Rilievo e fotografie dell’immobile esistente all’interno dell’ U.M.I. 3
- Norme Tecniche di Attuazione
- Relazione geologica di fattibilità
- Relazione finanziaria
- Relazione DPR 445/2000 ulivi secolari
- Verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica
- Verifica di assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale
- Relazione di compatibilità paesaggistica PPTR Puglia
- Schema di convenzione
- Tav. 1.1 - Planimetria di inquadramento territoriale
- Tav. 1.2 - Rilievo stato di fatto; Piano quotato
- Tav. 2.1 - Estratto di mappa catastale
- Tav. 3.1 - Estratto di P.R.G. vigente; Tabelle indici edificatori
- Tav. 4.1 - Planivolumetria generale di progetto
- Tav. 4.2 - Prospetti e sezioni generali
- Tav. 5.1 – Individuazione superficie fondiaria
- Tav. 5.2 - Ambiti d’intervento e verifica superfici di progetto
- Tav. 6.1 – Planimetria opere di urbanizzazione
- Tav. 6.1.2 - Allacciamento con via Roma
- Tav. 6.2 - Sezioni stradali
- Tav. 6.3 - Dettagli parcheggi
- Tav. 7.1 - Delocalizzazione ulivi secolari

 La documentazione presentata in data 20/10/2016, allegata alla richiesta di permesso a costruire del cen-
tro commerciale di interesse locale, si compone dei seguenti elaborati:
- Relazione tecnica
- Verifica di assoggettabilità a VIA
- Tav. 1.1 - Planimetria di inquadramento territoriale
- Tav. 1.2 - Rilievo stato di fatto; Piano quotato
- Tav. 2.1 - Estratto di mappa catastale
- Tav. 3.1 - Estratto di P.R.G. vigente; Tabelle indici edificatori
- Tav. 3.2 – Individuazione superficie fondiaria
- Tav. 4.1 - Planivolumetria generale di progetto
- Tav. 4.2 - Prospetti e sezioni generali
- Tav. 5.1 – Planimetria generale piano coperture
- Tav. 5.2 – Pianta Piano Terra
- Tav. 5.3 – Sezioni
- Tav. 5.4 – Prospetti
- Tav. 5.5 – Dettagli Facciata
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- Tav. 5.6 – Dettagli Facciata
- Tav. 6.1 – Verifiche Urbanistiche
- Tav. 6.2 – Verifiche Accessibilità piano terra
- Tav. 6.3 – Rapporti Aeroilluminanti locali tipo 1,2,3 e 4
- Tav. 6.4 – Rapporti Aeroilluminanti locali tipo 5
- Tav. 7.1 – Planimetria opere di urbanizzazione
- Tav. 7.2 – Planimetria opere di urbanizzazione
- Tav. 7.3 - Sezioni stradali
- Tav. 7.4 - Dettagli parcheggi

 La documentazione presentata in data 09/02/2017 in merito al progetto completo degli impianti del cen-
tro commerciale di interesse locale, si compone dei seguenti elaborati (si elencano solo quelli utili ai fini 
dell’approvazione del piano particolareggiato):
- Tav. 570-1SO-SAN-P6401 – Sottoservizi impianti tecnologici – Rete acqua fredda sanitaria e gas metano
- Tav. 570-1SO-SCA-P6501 – Sottoservizi impianti tecnologici – Rete pubblica smaltimento acque reflue e 

meteoriche
- Tav. 570-1SO-DST-P6101 – Sottoservizi impianti tecnologici – Rete pubblica di distribuzione elettrica e 

telefonica
- Tav. 570-1SO-ELE-P6201 – Sottoservizi impianti tecnologici – Illuminazione pubblica

 La documentazione integrativa trasmessa alla Soprintendenza in data luglio 2017 è composta dai seguenti 
elaborati:
- Relazione integrativa e di dettaglio
- Tav. 5.5 – Dettagli Facciata 01_rev 01
- Tav. 5.6 – Dettagli Facciata
- Tav. 7.1 – Planimetria opere di urbanizzazione 01_rev 01
- Tav. 7.1 .1– Delocalizzazione ulivi secolari
- Tav. 7.2 – Planimetria opere di urbanizzazione 01_rev 01
- Tav. 7.3 - Sezioni stradali (01_rev 01
- Tav. 7.4 - Dettagli parcheggi 01_rev 01

 La documentazione integrativa trasmessa all’Anas in data 9/02/2017 e in data 25/05/2017 è composta dai 
seguenti elaborati:
- Relazione tecnica integrativa
- relazione viabilità
- Inquadramento sistema fognario acque reflue e meteoriche
- Sottoservizi impianti tecnologici – Rete pubblica smaltimento acque reflue e meteoriche

 La documentazione integrativa trasmessa all’Autorità di Bacino in data 12/06/2017, in data 12/07/2017 e 
in data 28/08/2017, è composta dai seguenti elaborati:
- Studio geomorfologico
- Studio geomorfologico - integrazioni

 Le prescrizioni imposte dagli enti competenti nella fase di consultazione del procedimento congiunto di 
verifica assoggettabilità a VAS del Piano e a VIA del progetto, attengono sostanzialmente al progetto del 
centro commerciale e, pertanto, da recepire e/o osservare in sede di rilascio del permesso di costruire e/o 
in fase esecutiva di cantiere.

 Con riferimento alle tre osservazioni pervenute a seguito dell’adozione del Piano Particolareggiato, si ri-
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scontra quanto segue.
1) Avv. Raffaele Trisciuzzi, Consigliere Comunale Capogruppo del “Movimento 5 Stelle” di Fasano, unita-

mente ad altri 25 cittadini sottoscrittori nota prot. N. 44758 del 26/10/2016 rileva in sintesi le seguenti 
questioni.
1.a) Tutela alberi monumentali e non monumentali insistenti nell’area interessata, non considerati 

all’interno della deliberazione e degli atti tecnici allegati, mancanza pareri e obblighi prescritti; 
nello specifico:
- mancato parere della Commissione tecnica regionale per la delocalizzazione degli ulivi monu-

mentali presenti;
- presenza di errori relativi al carattere di monumentalità degli ulivi presenti
- non chiara tutela degli ulivi non monumentali presenti
- mancato censimento regionale dell’area in esame a fronte della presenza accertata di ulivi mo-

numentali
- mancata evidenza delle procedure di VIA e VAS relative alle varianti al PRG relative alla zona D3

1.b) Destinazione urbanistica della zona D3, difetto di conformità rispetto alle relative NTA.
 La Regione Puglia – Sezione Autorizzazioni Ambientali, direttamente investita dal consigliere Trisciuzzi, 

ha fornito riscontro all’istanza urgente di verifica, intervento e tutela ex L.R. 14/2007, giusta nota prot. 
N. 13049 del 29/11/2016.

 In riscontro all’interrogazione urgente formulata dal consigliere Trisciuzzi (“Chiarimenti sulla posizione 
dell’Amministrazione riguardo allo stato di avanzamento dei lavori per la costruzione del centro com-
merciale “The Mall”), è stata fornita risposta orale nella seduta di Consiglio Comunale del 31/07/2017, 
di cui si allega stralcio della verbalizzazione.

 Nel corso del procedimento di verifica assoggettabilità a VAS coordinata con la procedura di verifica di 
assoggettabilità a VIA, la problematica della tutela degli ulivi monumentali e non monumentali è stata 
esaminata e valutata dai Soggetti Competenti(Regione Puglia – Sezione Tutela e Valorizzazione del Pa-
esaggio; Regione Puglia – Servizio Provinciale Agricoltura Brindisi; Soprintendenza Archeologica Belle 
Arti e Paesaggio per le Province di Brindisi Lecce e Taranto; ARPA Puglia), i cui pareri espressi nel corso 
del procedimento sono allegati alla determinazione del Responsabile Ufficio VIA, VAS e Paesaggio del 
Comune di Fasano N. 1679 del 02/10/2017. Tra  l’altro nel corso del procedimento la società proponen-
te ha più volte prodotto documentazione integrativa per chiarire tutte le criticità evidenziate dai SCMA, 
consultati con le finalità di cui ai commi 1 e 21 dell’art. 6 della L.R. n.44/2012.

 Si ritiene, pertanto, che il riscontro all’osservazione sia stato soddisfatto dalle note e pareri sopra ri-
chiamati, cui si rinvia per relationem.

2) Sig. Fanizza Alvario, nota prot. N. 44871 del 27/10/2016 con cui rileva sostanzialmente le stesse que-
stioni del consigliere Trisciuzzi: destinazione commerciale incompatibile con  le previsioni di zona; ca-
rente valutazione della interferenza dell’impianto progettuale con gli ulivi monumentali esistenti; as-
senza nulla osta regionale.

 Si ritiene, pertanto, che il riscontro all’osservazione sia stato soddisfatto dalle note e pareri sopra ri-
chiamati al punto 1), cui si rinvia per relationem.

3) Dott. Chiarelli Giuseppe, direttore di Confcommercio Imprese per l’Italia – Puglia, con sede in Bari alla 
piazza Aldo Moro n. 28, nota prot. N. 44877 del 27/10/2016.

 L’osservazione presentata rileva anch’essa le stesse questioni poste dal consigliere Trisciuzzi e dal sig. 
Fanizza, per cui si ritiene che il riscontro sia stato soddisfatto dalle note e pareri sopra richiamati al 
punto 1), cui si rinvia per relationem.

 Unica eccezione è il richiamo al Documento strategico del Commercio adottato con Delibera di C.C. n. 
18 del 02/07/2015 di cui si riportano alcuni previsioni riguardo alla scelta delle aree dove è possibile 
insediare centri commerciali, concludendo con una asettica dichiarazione di mancato rispetto di tali 
previsioni. In assenza  di argomentazioni e/o motivazioni a supporto dell’osservazione, non è possibile 
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fornire riscontro motivato.
F) Con nota prot. N. 31824 del 29/07/2016 è stato richiesto all’Ufficio Sismico e Geologico Regionale il rila-

scio del parere previsto dall’art. 89 del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i.
 Con nota prot. N. 18960 del 13/10/2017 la Regione Puglia – Sezione Lavori Pubblici ha riscontrato la richie-

sta dell’amministrazione comunale comunicando il proprio parere favorevole esclusivamente in ordine 
alla compatibilità delle previsioni dell’intervento proposto con le condizioni geomorfologiche dell’area 
interessata e a quanto riportato nella caratterizzazione geotecnica contenuta nella relazione progettuale.

 Ritenendo concluso il procedimento istruttorio, si invita a deliberare nel merito della proposta, approvan-
do il Piano Particolareggiato di cui trattasi”.

LA GIUNTA COMUNALE

UDITA la relazione dell’assessore Cisternino;
VISTO il parere del dirigente del Settore Pianificazione e Gestione del Territorio, datato 12/09/2016;
VISTA la deliberazione N. 131 del 15/09/2016 con la quale il piano particolareggiato è stato adottato;
VISTA la determinazione N. 1679 del 02/10/2017 con la quale il responsabile Ufficio Via, Vas e Paesaggio 

ha escluso il piano particolareggiato in parola dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica di cui agli 
articoli da 12 a 18 del d.lgs. 152/2006 e dalla procedura di Valutazione di impatto Ambientale, alle condizioni 
e prescrizioni indicate nel provvedimento medesimo e condivise dalla Commissione per il Paesaggio nella 
seduta del 12.09.2017 (verbale n.25);

VISTO il provvedimento n.147 del 29/09/2017 con il quale il responsabile dell’Ufficio Paesaggio Comunale 
ha rilasciato, ai sensi e per gli effetti dell’art.96.1 lett. D delle N.T.A. del PPTR, definitivamente approvato con 
D.G.R.n.176 del 16/02/2015 e, previo parere espresso dalla Commissione per il Paesaggio nella seduta del 
21.09.2017 (verbale n.26), parere di compatibilità paesaggistica alle condizioni e prescrizioni indicate nel 
provvedimento medesimo;

VISTO il parere ex art. 89 del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i. reso dalla Regione Puglia – Sezione Lavori Pubblici 
prot.n.18960 del 13/10/2017;

VISTO l’art. 48 del D.Lgs. n. 267/2000;
DATO ATTO che nel presente provvedimento è stato acquisito il parere del Responsabile del Servizio in 

ordine alla regolarità tecnica di cui all’art. 49 comma 1 del D. Lgs. 267/2000;
DATO ATTO che il presente provvedimento non necessita di parere contabile in quanto non comporta as-

sunzione di spesa per l’Amministrazione Comunale e/o riduzione di entrate;
VISTO l’art. 10 della L.R. n. 21/2011 (“Formazione dei piani attuativi”) in base al quale: “I piani attuativi, co-

munque denominati, per la cui formazione le leggi attualmente in vigore prevedono due distinte deliberazioni, 
di adozione e di approvazione definitiva, sono adottati con deliberazione della Giunta comunale e approvati 
in via definitiva con deliberazione della Giunta comunale se conformi allo strumento urbanistico generale 
vigente. I relativi procedimenti di formazione sono sottoposti all’attuale disciplina, che resta immutata, di cui 
alle vigenti leggi”;

VISTA la L.R. 31.05.1980 n. 56;
VISTA la L.R. 12.02.1979 n. 6 e ss.mm.ii.; VISTA la L.R. 27.07.2001 n. 20;

Con voti unanimi, espressi in forma palese,

DELIBERA

1) di considerare la narrativa parte integrante del presente atto;
2) di prendere atto che il Piano Particolareggiato in oggetto è stato escluso dalla procedura di Valutazione 

Ambientale Strategica di cui agli articoli da 12 a 18 del d.lgs. 152/2006, alle condizioni e prescrizioni det-
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tate nella determinazione del Responsabile Ufficio Via, Vas e Paesaggio N. 1679 del 02/10/2017, che si 
allega;

3) di riscontrare le osservazioni pervenute a seguito del deposito della proposta di Piano Particolareggiato 
adottato con deliberazione N. 131 del 15/09/2016, nei termini di cui alla lettera F) della narrativa;

4) di approvare il Piano Particolareggiato del sub comparto D3.2 ubicato in Fasano, via Roma c.da Fascianello, 
proposto dalla società Egnazia Shopping Mall S.r.l. con istanza del 16/05/2016, come valutato e integrato 
nel corso dell’istruttoria e della procedura di VAS, composto dagli elaborati di seguito elencati ed allegati:
• elaborati, corrispondenti a quelli formalizzati con DGC n. 131 del 15/09/216

- Relazione tecnica
- Elenco particelle catastali del sub comparto D3.2
- Doc. fotografica dei manufatti esistenti all’interno del sub comparto
- Rilievo e fotografie dell’immobile esistente all’interno dell’ U.M.I. 3
- Norme Tecniche di Attuazione
- Relazione geologica di fattibilità
- Relazione finanziaria
- Relazione DPR 445/2000 ulivi secolari
- Verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica
- Verifica di assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale
- Relazione di compatibilità paesaggistica PPTR Puglia
- Schema di convenzione
- Tav. 1.1 - Planimetria di inquadramento territoriale
- Tav. 1.2 - Rilievo stato di fatto; Piano quotato
- Tav. 2.1 - Estratto di mappa catastale
- Tav. 3.1 - Estratto di P.R.G. vigente; Tabelle indici edificatori
- Tav. 4.1 - Planivolumetria generale di progetto
- Tav. 4.2 - Prospetti e sezioni generali
- Tav. 5.1 – Individuazione superficie fondiaria
- Tav. 5.2 - Ambiti d’intervento e verifica superfici di progetto
- Tav. 6.1 – Planimetria opere di urbanizzazione
- Tav. 6.1.2 - Allacciamento con via Roma
- Tav. 6.2 - Sezioni stradali
- Tav. 6.3 - Dettagli parcheggi
- Tav. 7.1 - Delocalizzazione ulivi secolari

• Elaborati relativi agli impianti tecnologici, presentati in data 09/02/2017
- Tav. 570-1SO-SAN-P6401 – Sottoservizi impianti tecnologici – Rete acqua fredda sanitaria e gas meta-

no
- Tav. 570-1SO-SCA-P6501 – Sottoservizi impianti tecnologici – Rete pubblica smaltimento acque reflue 

e meteoriche
- Tav. 570-1SO-DST-P6101 – Sottoservizi impianti tecnologici – Rete pubblica di distribuzione elettrica e 

telefonica
- Tav. 570-1SO-ELE-P6201 – Sottoservizi impianti tecnologici – Illuminazione pubblica

• Documentazione integrativa per la Soprintendenza di luglio 2017
- Relazione integrativa e di dettaglio
- Tav. 5.5 – Dettagli Facciata 01_rev 01
- Tav. 5.6 – Dettagli Facciata
- Tav. 7.1 – Planimetria opere di urbanizzazione 01_rev 01
- Tav. 7.1 .1– Delocalizzazione ulivi secolari
- Tav. 7.2 – Planimetria opere di urbanizzazione 01_rev 01
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- Tav. 7.3 - Sezioni stradali (01_rev 01
- Tav. 7.4 - Dettagli parcheggi 01_rev 01

• Documentazione integrativa trasmessa all’Anas il 9/02/2017 e il 25/05/2017
- Relazione tecnica integrativa per ANAS
- relazione viabilità
- Inquadramento sistema fognario acque reflue e meteoriche
- Sottoservizi impianti tecnologici – Rete pubblica smaltimento acque reflue e meteoriche

• Documentazione integrativa trasmessa all’Autorità di Bacino il 12/06/2017, il 12/07/2017 e il 28/08/2017
- Studio geomorfologico
- Studio geomorfologico – integrazioni

5) di pronunciarsi favorevolmente circa la localizzazione e quantificazione delle aree a standards urbanistici 
ex D.M. n. 1444/1968, così come individuate nelle tavole di progetto;

6) di disporre che copia della scheda di controllo di cui sopra sia trasmessa entro 30 giorni all’Assessorato 
Regionale all’Urbanistica, ai sensi dell’art. 35, comma 3°, L.R. 56/’80;

7) di dare atto che l’approvazione del piano equivale a dichiarazione di pubblica utilità delle opere in essa 
previste ai sensi dell’art. 37 della Legge Regionale n. 56/1980 e del d.P.R. 327/2001;

8) di disporre che il Settore Governo del Territorio del Comune provveda agli adempimenti previsti dalla L.R. 
n° 56/1980 in materia di pubblicità;

9) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento e dei relativi allegati ai sensi dell’art. 39 del D.Lgs 
33/2013;

10) di confermare che il contributo finanziario proposto dalla società Egnazia Shopping Mall S.r.l. con nota 
prot. N. 34940 del 29/08/2016, dell’importo di € 500.000, dovrà essere versato prima della stipula della 
convenzione e sarà destinato alla realizzazione di un intervento di pubblica utilità previa programmazione 
dell’opera ai sensi del nuovo codice dei contratti;

11) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 
D.Lgs. 267/2000.

Rosa Belfiore
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DITTA PALMIERI SALVATORE
Avviso di deposito Studio Impatto Ambientale.

Avviso di deposito Studio Impatto Ambientale

Avviso di deposito e pubblicazione, ai sensi della L.R. 12 aprile 2001, n° 11 e s.m.i. del Progetto esecutivo e 
dello Studio d’Impatto Ambientale relativo al Progetto di ampliamento di una cava di “Pietra Leccese” in loc. 
“Vitture” - Foglio 1 p.lle 21(parte)-277 e 970 (parte) in Comune di Cursi (Le).

Il sottoscritto PALMIERI Salvatore, in qualità di legale rappresentante della ditta individuale omonima 
con sede in Cursi (Le) alla Via San Nicola n. 35, informa che ha depositato copia del Progetto esecutivo e 
dello Studio d’Impatto Ambientale presso l’Ufficio Tecnico del Comune di Cursi (LE) depositando le copie 
richieste anche presso lo Sportello Unico Regionale Attività Estrattive sito in Via delle Magnolie Z.I. - ex ENAIP- 
Modugno (BA).

L’area di cava è distinta nel N.C.T. del Comune di Cursi al Foglio 1 p.lle 21(parte)-277 e 970 (parte).
Il progetto si riferisce all’ampliamento dell’area di cava di Pietra Leccese attualmente autorizzata e in 

esercizio (p.lle 277 e 21 parte ) su una parte dell’adiacente p.lla 970. La prosecuzione della coltivazione della 
roccia, che avverrà contestualmente alle operazioni di recupero ambientale delle aree già coltivate, sarà 
organizzata temporalmente in n° 6 fasi. La coltivazione continuerà a procedere dall’alto verso il basso per 
piani orizzontali e mediante l’impiego di macchine da taglio.

Lo Studio d’Impatto Ambientale ed il Progetto esecutivo di tale progetto di coltivazione mineraria sono 
disponibili presso gli Uffici del Comune di Cursi (LE).

Ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 11/01 chiunque abbia interesse può presentare in forma scritta, entro 30 
(trenta) giorni dalla data della presente pubblicazione, osservazioni o pareri indirizzandoli all’indirizzo di cui 
sopra.

La ditta
PALMIERI Salvatore
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ENEL
Autorizzazione costruzione ed esercizio di elettrodotto. Pratica n. 1536988.

L’e-distribuzione - Gruppo Enel - Divisione Infrastrutture e Reti - Macro Area Territoriale Sud - sede di Lecce 
- via Potenza,8 - 73100 LECCE

RENDE NOTO

che con istanza prot. E-DIS-20/11/2017-0688446 indirizzata all’Ufficio Servizio Ambiente della Provincia 
di Lecce, ha chiesto ai sensi del vigente T.U. n°1775 sulle Acque e sugli Impianti elettrici, approvato con R.D. 
11.12.33 e L.R n°25 del 09.10.08., l’autorizzazione a costruire ed esercire, con efficacia di dichiarazione di 
pubblica utilità, ex art. 16, comma 1, D.P.R. 327/2001 ed il rilascio del Decreto di Asservimento Coattivo in via 
d’Urgenza (art.22 del D.P.R. n° 327/01) del seguente impianto, da citare come oggetto della pubblicazione:

Pratica Enel 1536988
Procedimento autorizzativo per la costruzione e l’esercizio di una elettrodotto in cavo aereo BT a 230-

400 V per l’allacciamento di una nuova fornitura cliente Comune di Nociglia - Ecocentro ed il potenziamento 
rete lungo la S.P. 159 nel Comune di Nociglia

Codice SGQ VF0000081937020

La costruzione della suddetta linea interesserà i terreni allibrati in catasto del Comune di Tricase (LE)
come qui di seguito:

• Foglio 30 p.lla 124

Le opposizioni, le osservazioni e comunque le condizioni a cui dovrà essere eventualmente vincolata la 
richiesta di autorizzazione, dovranno essere presentate dagli aventi interesse, alla succitata Provincia di Lecce 
entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

Gli atti e i documenti presentati con l’istanza possono essere visionati presso la Provincia di Lecce - Ufficio 
Servizio Ambiente - Via Botti n°1 - 73100 Lecce (LE).

Allegati:
• Planimetria su base catastale dell’opera 

Enrica Irene Sanguedolce
Un Procuratore
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ENEL
Autorizzazione costruzione ed esercizio di impianto. Pratica n. 1329096.

Oggetto: Pratica Enel n.1329096 DI CEGLIE GENNARO pubblicazione online Rende Noto

La sottoscritta e-distribuzione SpA - Infrastrutture e Reti Italia - Macro Area Territoriale Sud - Zona di 
Brindisi - viale Commenda, 28/A - 72100 Brindisi BR

RENDE NOTO che con istanza E-DIS-06/06/2017-0343315, indirizzata al Servizio Viabilità, Mobilità e Tra-
sporti della Provincia di Brindisi, ha chiesto ai sensi del vigente T.U. n°1775 sulle Acque e sugli Impianti elettri-
ci, approvato con R.D. 11.12.33 e L.R n°25 del 09.10.08., l’autorizzazione a costruire ed esercire, con efficacia 
di dichiarazione di pubblica utilità, ex art. 16, comma 1, D.P.R. 327/2001 ed il rilascio della Autorizzazione 
alla Costruzione ed all’Esercizio (art.111 del R.D. 11/12/1933 n°1775 - art. 5 L.R. n°25 del 09/10/2008) del 
seguente impianto:

Procedimento autorizzativo per la costruzione e l’esercizio di una linea elettrica interrata in cavo BT a 
230/400 V da posare e installazione ed elettrificazione di un armadietto elettrico stradale per potenziamen-
to rete e fornitura di energia elettrica al cliente sig. Di Ceglie Gennaro in c/da Milella nell’agro di Fasano 
- Codice SGQ VF0000065125838 - Pratica Enel n.1329096

Il tratto di linea elettrica interrata in cavo BT da posare interesserà dal punto di vista catastale le pro-
prietà private allibrate nel N.C.T. al foglio di mappa n°73 p.lle nn°216 e 218 del Comune di Fasano BR.

Le opposizioni, le osservazioni e comunque le condizioni a cui dovrà essere eventualmente vincolata la ri-
chiesta di autorizzazione, dovranno essere presentate dagli aventi interesse, alla succitata Provincia di Brindisi 
entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

Gli atti e i documenti presentati con l’istanza possono essere visionati dal Lunedì al Venerdì dalle ore 9:00 
alle ore 12:00 ed il Martedì dalle ore 16:00 alle ore 18:00 presso la Provincia di Brindisi - Servizio Viabilità, 
Mobilità e Trasporti - Ufficio Espropri - via De Leo, 3 - 72100 Brindisi BR.

Domenico Ferrigni

Un Procuratore
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ENEL
Autorizzazione costruzione ed esercizio di impianto. Pratica n.1379636.

Oggetto: Pratica Enel n°1379636 D’APOLITO IMMACOLATA
pubblicazione online Rende Noto

La sottoscritta e-distribuzione SpA - Infrastrutture e Reti Italia - Macro Area Territoriale Sud - Zona di 
Brindisi - viale Commenda, 28/A - 72100 Brindisi BR

RENDE NOTO che con istanza E-DIS-12/07/2017-0426605, indirizzata al Servizio Viabilità, Mobilità e Tra-
sporti della Provincia di Brindisi, ha chiesto ai sensi del vigente T.U. n°1775 sulle Acque e sugli Impianti elettri-
ci, approvato con R.D. 11.12.33 e L.R n°25 del 09.10.08., l’autorizzazione a costruire ed esercire, con efficacia 
di dichiarazione di pubblica utilità, ex art. 16, comma 1, D.P.R. 327/2001 ed il rilascio della Autorizzazione 
alla Costruzione ed all’Esercizio (art.111 del R.D. 11/12/1933 n°1775 - art. 5 L.R. n°25 del 09/10/2008) del 
seguente impianto:

Procedimento autorizzativo per la costruzione ed esercizio di una campata di linea elettrica in cavo ae-
reo in BT a 230/400 V a farsi in sostituzione di n.2 campate di linea elettrica in cavo aereo in BT a 230/400 
V da svellire e della linea elettrica in cavo interrato in BT a 230/400 V da posare per potenziamento rete e 
fornitura energia elettrica alla cliente sig.ra D’Apolito Immacolata alla c/da Palmarino in agro di Francavilla 
Fontana - Codice SGQ LF0000067847042.

La campata di linea elettrica aerea in cavo BT a farsi e la linea elettrica interrata in cavo BT da posare 
interesseranno dal punto di vista catastale i fondi allibrati nel N.C.T. al foglio di mappa n. 46 p.lle nn. 240, 
239 e 296 del Comune di Francavilla Fontana BR.

Le opposizioni, le osservazioni e comunque le condizioni a cui dovrà essere eventualmente vincolata la 
richiesta di autorizzazione, dovranno essere presentate dagli aventi interesse, alla succitata Provincia di Brin-
disi entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

Gli atti e i documenti presentati con l’istanza possono essere visionati dal Lunedì al Venerdì dalle ore 9:00 
alle ore 12:00 ed il Martedì dalle ore 16:00 alle ore 18:00 presso la Provincia di Brindisi - Servizio Viabilità, 
Mobilità e Trasporti - Ufficio Espropri - via De Leo, 3 - 72100 Brindisi BR.

Domenico Ferrigni
Un Procuratore
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ENEL
Autorizzazione costruzione ed esercizio di impianto. Pratica n. 1078504.

Oggetto: Pratica Enel n.1078504 DE MARTINO MARIO pubblicazione online Rende Noto

La sottoscritta e-distribuzione SpA - Infrastrutture e Reti Italia - Distribuzione Territoriale Rete Puglia e 
Basilicata - Progettazione Lavori e Autorizzazioni - Distaccamento Lecce - Sede di Brindisi - viale Commenda, 
28/A - 72100 Brindisi BR

RENDE NOTO che con istanza E-DIS-31/08/2017-0521929, indirizzata al Servizio Viabilità, Mobilità e Tra-
sporti della Provincia di Brindisi, ha chiesto ai sensi del vigente T.U. n°1775 sulle Acque e sugli Impianti elettri-
ci, approvato con R.D. 11.12.33 e L.R n°25 del 09/10/08, l’autorizzazione a costruire ed esercire, con efficacia 
di dichiarazione di pubblica utilità, ex art. 16, comma 1, D.P.R. 327/2001 ed il rilascio della Autorizzazione 
alla Costruzione ed all’Esercizio (art.111 del R.D. 11/12/1933 n°1775 - art. 5 L.R. n°25 del 09/10/2008) del 
seguente impianto:

Procedimento autorizzativo per la costruzione ed esercizio della linea elettrica aerea in cavo MT a 20 kV 
a farsi con nuovo P.T.P. a denominarsi “DE MARTINO” DP30-2-027041 e della linea elettrica interrata in cavo 
BT a 230/400 V da posare per elettrificare un armadietto elettrico stradale da installare, il tutto per poten-
ziamento rete e fornitura di energia elettrica al cliente sig. De Martino Mario alla c/da Tredicina nell’agro di 
Francavilla Fontana - Codice SGQ VF0000058088763 - Pratica Enel n.1078504.

La linea elettrica aerea in cavo in MT a 20 kV a farsi, la linea elettrica interrata in cavo in BT a 230/400 V 
da posare e l’armadietto elettrico stradale da installare ed elettrificare interesseranno l’area rurale del co-
mune di Francavilla Fontana e più precisamente insisteranno su di una zona con andatura pianeggiante di 
proprietà private allibrate nel N.C.T. al foglio di mappa n.33 p.lle nn.281, 277, 191, 189 e 6 e foglio di mappa 
n.31 p.lle nn.94 e 12 a vocazione agricola coltivate a uliveto.

La linea elettrica interrata in cavo in BT a 230/400 V sarà posata in minima parte su proprietà privata 
allibrata nel N.C.T. al foglio di mappa n.33 p.lla n.6, in senso trasversale e parallelo sulla strada vicinale ster-
rata priva di denominazione e in senso parallelo sulla strada sterrata privata allibrata nel N.C.T. al foglio di 
mappa n.31 p.lle nn.12 e 94 alla c/da Tredicina del Comune di Francavilla Fontana.

Le opposizioni, le osservazioni e comunque le condizioni a cui dovrà essere eventualmente vincolata la ri-
chiesta di autorizzazione, dovranno essere presentate dagli aventi interesse, alla succitata Provincia di Brindisi 
entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

Gli atti e i documenti presentati con l’istanza possono essere visionati dal Lunedì al Venerdì dalle ore 9:00 
alle ore 12:00 ed il Martedì dalle ore 16:00 alle ore 18:00 presso la Provincia di Brindisi - Servizio Viabilità, 
Mobilità e Trasporti - Ufficio Espropri - via De Leo, 3 - 72100 Brindisi BR.

Vincenzo Antonio Masciave’
Il Responsabile
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SOCIETA’ GETRAG 
Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA.

AVVISO DI AVVENUTO DEPOSITO AI SENSI DELL’ART. 19 D. LGS. 152/06 - ARTT. 15 E 16 L.R. 11/01 DELLA 
MODIFICA AL PROGETTO DI AMPLIAMENTO DELLO STABILIMENTO SITO IN MODUGNO ALLA VIA DEI CICLA-
MINI N. 4 – ATTIVITA’ B.2.az) DI CUI ALL’ELENCO B.2 DELLA L.R. 11/2001

GETRAG spa con sede in Modugno alla via dei Ciclamini n. 4, in qualità di soggetto proponente, rende noto 
che in data 24/11/17 ha depositato presso la sede dell’Autorita’ Competente - Ufficio Ecologia Regione Puglia, 
lo studio preliminare ambientale della modifica al progetto di ampliamento dello stabilimento produttivo, 
ubicato in Modugno alla via dei Ciclamini n. 4 - zona Asi, in catasto al fg. 9 ptc. 99, da sottoporre a verifica di 
assoggettabilità a VIA ex art. 19 D.Lgs. 152/06 ed ex artt. 16-17 L.R. 11/01.

Tale attività ricade nella categoria B.2.az di cui all’allegato B.2 della L.R. 11/01, trattandosi di modifica al 
progetto di cui all’attività B.2.n dell’allegato B alla L.R. 11/01: “Impianti di costruzione e montaggio di auto e 
motoveicoli e costruzione dei relativi motori, impianti per la costruzione e riparazione di aeromobili, costru-
zione di materiale ferroviario e rotabile che superano 10.000 mq. di superficie impegnata o 50.000 mc di vo-
lume”, già sottoposto a verifica di assoggettabilità ed escluso da V.I.A. a seguito di determinazioni dirigenziali 
nn. 149/16 e 81/17.

La modifica al progetto iniziale prevede l’installazione di nuovi macchinari e impianti all’interno dello sta-
bilimento esistente, senza realizzazione di ulteriori nuovi corpi di fabbrica, oltre quelli già assentiti ed aventi 
superficie coperta pari a mq 23.000, i cui impatti sono già stati analizzati ed oggetto delle determinazioni di 
esclusione di cui sopra.

La realizzazione di tali nuove attrezzature ed impianti è finalizzata all’aumento della produzione del nuovo 
cambio DCT300, al fine di raggiungere lo standard previsto a regime (anno 2020) di 2.660 cambi prodotti al 
giorno, ossia 750.000 cambi all’anno circa. 

Lo studio preliminare ambientale ed i relativi allegati sono consultabili presso il sito web dell’Autorità 
Competente.

Ai sensi dell’art. 19 del D. Lgs. 152/06, così come modificato dal D.Lgs. 104/17, entro quarantacinque gior-
ni dalla pubblicazione del presente avviso chiunque abbia interesse può far pervenire le proprie osservazioni.

GETRAG s.p.a. 
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SOCIETA’ MEDIA GRAPHIC
Avviso deposito indennità di espropriazione.  Isole Tremiti.

Oggetto: Ordine di deposito ex art. 26 del DPR 327/2001 delle indennità provvisorie di espropriazione de-
terminate con proprio atto gestionale n. 202 e 203 del 26/10/2017 relative ai Lavori di costruzione condotte 
e serbatoi di distribuzione acqua potabile nelle Isole di San Nicola e San Domino.

Dato atto che con determinazione gestionale n. 202 e 203 del 26/10/2017 si è proceduto a ordinare il ver-
samento presso la Cassa Depositi e Prestiti spa quale indennità definitiva di esproprio per le aree interessate 
ai lavori di cui all’oggetto ai soggetti seguenti:
1) Det. 202/2017

- FERRO Giuseppe nato a Campobasso il 18/06/1967 - FRRGPP67H18B519B Proprietà per ½ in regime di 
separazione dei beni;

- NEBBIA Giuseppe nato a NAPOLI il 22/04/1963 - NBBGPP63D22F839V Proprietà per ½ in regime di se-
parazione dei beni;

per un importo complessivo di euro 1.789,88
2) Det. 203/2017
 MATRELLA Giuseppe nato a FOGGIA il 18/09/1919 MTRGPP19P18D643A Proprieta` per 2/9 per un impor-

to di € 487,17 (quattrocentottantasette/17);
- MATRELLA Nicola nato a FOGGIA il 28/02/1922 MTRNCL22B28D643BProprieta` per 2/9 per un importo 

di € 487,17 (quattrocentottantasette/17);
- PLANAMENTE Daniele nato a MONTESILVANO il 11/03/1955 PL NDNL55C11F646B Proprieta` per 3/9 

per un importo di € 730,75 (settecentotrenta/75);

Il Responsabile
Ufficio Tecnico Comunale

Arch. Francesco delli Muti
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SOCIETA’ SNAM RETE GAS
Avviso autorizzazione unica per realizzazione metanodotto. 

DPR 327/2001 (ex artt. 52-quater e 52-sexies), L.R. n.3/2005 e DGR n.1446 del 08/07/201 Autorizzazio-
ne Unica alla realizzazione alla realizzazione del metanodotto Snam Rete Gas S.p.a. denominato “Allaccia-
mento ENI S.p.a. — comune di Statte (TA)” con accertamento della conformità urbanistica, apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità”. Proponente: Snam Rete Gas S.p.A.

Ai sensi degli artt. 11,16 e 52 quater del D.P.R. n. 327 del 08.06.2001 e ss.mm.ii., all’ artt. 7,8, 9 e 10 della 
Legge n. 241 del 07.081990 e ss.mm.ii., alla L.R. 03.03.2010 n. 7 e ss.mm.ii. nonché alla delega della Regione 
Puglia — Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio - Sezione Autorizza-
zioni Ambientali, trasmessa alla Snam Rete Gas S.p.A. ed avente prot. A000089 del 06.06.2017 n. 5570,

si provvede a comunicare che:
- con nota Snam Rete Gas S.p.A. prot. n. 290 del 20/03/2017, acquista al prot. n. AOO_089_3237 del 

03/04/2017 della Regione Puglia - Sezione Autorizzazioni Ambientali, la scrivente società - Snam Rete Gas 
S.p.A., Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento di Snam S.p.A. Società con unico socio, 
con sede legale in San Donato Milanese — Piazza Santa Barbara 7, cap 20097, ed uffici in Bari (BA), Vico 
Capurso, 3, cap 70126 - ha presentato, ai sensi degli artt. 52- quater e 52-sexies del DPR 327/2001, formale 
istanza di Autorizzazione Unica, con accertamento della conformità urbanistica, apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità, relativa alla realizzazione del metanodotto de-
nominato “Allacciamento ENI S.p.A. — Comune di Statte (TA);

- l’opera in progetto consisterà nella fornitura del gas metano alla stazione di servizio ENI S.p.A. di Statte, 
situata lungo la S.S. n. 7 al KM 641+ 570, ed avrà una lunghezza complessiva di 451 m. L’intervento prevede 
la realizzazione di un gasdotto denominato “allacciamento ENI S.p.A.” il quale insisterà sia nel comune di 
Taranto che nel comune di Statte. Tale opera avrà origine dal metanodotto in esercizio denominato “Po-
tenziamento derivazione per Taranto” successivamente attraverserà la S.P. n. 39 e continuerà su terreni 
ricadenti in comune di Taranto dopo di che, attraverserà la S.S. n. 7 e terminerà nella particella di proprietà 
dell’utente finale, ricadente in comune di Statte(TA).

- Snam Rete Gas ai sensi dell’art. 31 del Decreto Legislativo n. 164/00 ha dichiarato che con la rete esistente 
non è possibile soddisfare le esigenze di allaccio e fornitura del cliente idoneo, risultando indispensabile 
realizzare il metanodotto denominato “allacciamento ENI S.p.A. DN 100 (4”) — 75 bar” interessante la Re-
gione Puglia, Provincia di Taranto, il comune di Statte e Taranto.

- viene dato avvio al procedimento di approvazione del progetto, accertamento della conformità urbanistica, 
apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità, relativamente alle aree 
interessate dai lavori in oggetto, ex art. 52 quater e sexies del D.P.R. n. 327/2001 e ss.mm.ii. pertanto, si 
procede fornendo le seguenti informazioni:
• l’amministrazione competente è la Regione Puglia;
• oggetto del procedimento è: autorizzazione Unica (ex DPR/327/2001), del progetto “ALLACCIAMENTO 

ENI S.p.A. — comune di Statte (TA)” : — Proponente: Snam Rete Gas S.p.A. , con sede legale in S. Donato 
Milanese (MI) , Piazza S. Barbara, 7;

• responsabile del procedimento è l’ing. Gaetano Sassanelli — Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, 
Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio — Sezione Autorizzazioni Ambientali, Via delle Magnolie n. 6/8 
Z.I. Modugno (BA) tel. 0805404396 email: g.sassanelli@regione.puglia.it

• II termine per la conclusione del procedimento è quello di cui al DPR/327/2001 e ss.mm.ii... La tutela in 
materia di silenzio dell’amministrazione è disciplinata dal codice dei processo amministrativo;

• A norma di quanto disposto dagli artt. 9 e 10 della L. n . 241/1190 e ss.mm.ii. qualunque soggetto, porta-
tore di interessi pubblici o privati, nonché i portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, 
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cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento, hanno facoltà di intervenire nel procedimento;
- per l’esecuzione dei lavori occorre asservire ed occupare temporaneamente, gli immobili individuati nell’e-

lenco particellare allegato alla presente;
- si può prendere visione degli atti presso la Sezione Autorizzazioni Ambientali, Regione Puglia, Via delle Ma-

gnolie n. 6/8 Z.I. Modugno (BA) nell’orario di ricevimento: mercoledì e venerdì dalle ore: 10:00 alle 12,30;

Eventuali osservazioni e/o considerazioni, da esaminare e valutare nell’apposita Conferenza dei Servizi che 
sarà tenuta tra le Amministrazioni, Enti e Società competenti ad esprimersi sull’opera, dovranno essere inol-
trate, entro il termine inderogabile di trenta (30) giorni dal ricevimento della presente, ai seguenti indirizzi:
- Snam Rete Gas S.p.A. Vico Capurso 3 -70126 Bari;
- Regione Puglia — Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio — Sezione 

Autorizzazioni Ambientali Via delle Magnolie n. 6/8 Z.I. Modugno (BA);

Si invita, inoltre, la S.V. a voler comunicare eventuali variazioni inerenti la proprietà dell’immobile, ai sensi 
dell’art. 3 — comma 3 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.. 

Snam Rete Gas
Distretto Sud Orientale

Il Responsabile
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